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Editoriale 

Meno armi 
più speranze 
MASSIMO L. SALVADOR! 

L a scena intemazionale si apre in questo ini
zio d'anno con molti segnali contraddittori 
e in ogni caso ponendo sul tappeto proble-

' mi di enorme portala. In un certo senso, 
— possiamo dire che per aspetti essenziali 

spetterà al 1993 tentare di dare soluzioni al
le questioni aperte dal 1989 e dai suoi sviluppi, i quali 
hanno determinato la fine di un mondo e hanno creato 
le premesse di un altro dai connotati ancora nebulosi. •-

Stanno giocandosi insieme partite decisive come -
e non sono certo tutte - i nuovi accordi sul disarmo nu-. 
clcare, gli equilibri nella ex Jugoslavia, i rapporti israe-
Io-palestinesi, le relazioni fra Nord e Sud del mondo 
('che oggi prendono in particolare il volto della trage
dia somala), il futuro di un'Europa che in una parte 
tende all'unità e nell'altra si frammenta. Si tratta di par
tite assai incerte. E la soluzione di tutte dipende dalla 
capacità o meno del consesso intemazionale di impe
dire che la dissoluzione dell'ordine bipolare degeneri 
in un multipolarismo impazzito. »•• --; . '-**,.> .. * 

I segnali positivi vi sono: il vertice di Mosca, che in 
base al trattato Start-2 porterà gli arsenali nucleari al li
vello di trenta.anni fa; il fatto che a Ginevra le parti in 
conflitto nell'ex Jugoslavia si trovino a confrontarsi; la 
non interruzione, nonostante tutto, delle trattative in
tomo al conflitto tra Israele e il popolo palestinese; l'in
tervento umanitario in Somalia. E da ultimo, ma certo 
non da meno, la marcia verso l'unità dei.Dodici. 

Dobbiamo però renderci conto che ciascuna di 
queste tendenze positive è minacciata da una contro
tendenza. Il negoziato Start-2 è gravato dalle resistenze 
in Russia delle forze che lo giudicano una resa agli Usa, 
che potrebbero voler esercitare il ruolo di unica super
potenza militare: i contatti in corso fra le forze in con
trasto nella ex Jugoslavia sono dominati da un'intransi
genza tale da sollecitare un intervento armato dell'O-
nu; le trattative israelo-palestinesi sono accompagnate 
dai più acuti conflitti; la missione in Somalia può esau-
nrsi in un aiuto temporaneo senza che subentri la rige
nerazione politico-istituzionale del paese; la costruzio
ne dell'unità europea è segnata da ritardi che ostacola
no la nascita di un soggetto capace di dare il necessa
rio forte contributo alla formazione di un nuovo ordine 
intemazionale. 7 •;• •...;:;;.; .r.:• >i.-; :.-. • :.f•'••'•:. ^^ • •;;.'',:6\-?>£/ 

une le. strade convergono verso un punto, 
che rappresenta il centro indispensabile 
della edificazione di un autentico ordine In
temazionale: le Nazioni Unite. Tra le due 
guerre mondiali la Società delle Nazioni fe
ce fallimento prima perché da essa si estra

niò la maggiore potènza mondiale, gli Stati Uniti, e poi 
perché rimase dominata dai conflitti tra le potenze fino 
a dissolversi, aprendo le-porte alla seconda grande 
guerra. Dopo il 1945 ha regnato un equilibrio basato 
sul terrore, sugli egemonismi e sulla spartizione. Oggi 
che quest'ultimo si è dissolto, l'alternativa è la seguen-
te: <o un fragile e temibile disordine multipolare, segna
ta dal succedersi di conflitti si locali ma ad alto poten
ziale esplosivo, o l'avvento di un ordine che può avere 
quale unico solido fondamento le Nazioni Unite. • *> 

Senonché un. simile avvento - lo vediamo ormai 
ogni giorno chiaramente - ha come condizione un sal
to di qualità nel modo di essere dell'Orni. Questa per 
ottenere l'autorità e ìheonsenso necessari al fine di fa
vorire, e quando del caso imporre, soluzioni di pace e 
cooperazione, deve accentuare il carattere democrati
co dei snoi organi non solo di rappresentanza, ma in 
primo luogo eli governo. Se il suo governo rimanesse 
nelle mani delle maggiori potenze, T'esito finale sareb
be di affidare ogni cosa alle loro precarie intese e po
trebbe allora aprirsi un'era di grande disordine. Occor
re, dunque, che l'Onu si doti delle strutture atte a dar vi
ta, nell'epoca'delle interrelazioni globali, ad un auten
tico governo mondiale, con altresì l'indispensabile au
tonomia militare. E tre sono i grandi scopi: la preserva
zione della pace; una collaborazione economica che 
anzitutto affronti in maniera sistematica lo sviluppo 
delle zone poco o sottosviluppate; la tutela dell'am
biente, divenuta un problema cruciale quanto gli altri 
due. . ••. ••.••...'„••-•'- •••. ;,•: •-••• 

Che la firma dello Start-2 e il raggiungimento di una 
intesa fra quanti siedono a Ginevra per trovare le vie 
della pacificazione nell'ex Jugoslavia siano buoni au
spici per questo anno che comincia. 

A Mosca Bush e Eltsin sigiano l'accordo per svuotare dei due terzi gli arsenali nucleari 
À Ginevra se fallisce il vertice sull'ex Jugoslavia si aprirà la strada all'intervento armato 

Il mondo cerca pace 
Si firmalo Start 2, si riducono i missili 
L'Onu: 10 piccole Bosnie, è M i m a spiaggia 

Prendiamo 
sul serio 
l'ex Urss 

S.NUNN R. LIMAR 

L'America deve pren
dere sul serio i pro
blemi dell'ex Unione 
Sovietica perché quel 
paese rischia di far ri
piombare il mondo 
nell'incubo nucleare. 
In che modo? Inco
raggiando gli investi
menti americani nel
l'ex impero del male. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 
• • MOSCA. «È il nostro regalo di Natale, la . 
strenna di fine anno per il mondo intero» Cosi 
Boris Ellsin ha definito l'accordo Start-2 che sta
mane firmerà al Cremlino insieme al presidente 
degli Stati Uniti, George Bush. Il trattato prevede 
la nduzione sino a 3 000 per la Russia e 3 SOO 
per gli Usa del numero delle cariche nuclean e 
cancella un'intera classe di pesanti missili bali
stici intercontinentali terrestri. Si tratta, in prati
ca, della nduzione di due terzi dell'attuale arse
nale strategico dei due paesi che dovrebbe es
sere attuato entro il pnmo gennaio dell'anno 
2003 < 

Il presidente Bush è giunto len a Mosca diret
tamente da Mogadiscio dove ha lasciato quasi 
trenta gradi di temperatura'ber ntrovarsi nel ge
lo dei venti sotto zero della capitale russa Bush 
ha ricoperto il leader russo di infiniti elogi. «Un 
patnota», ha detto, «l'uomo che stava sul carro 
armato e guidava la Russia verso un futuro de
mocratico». Tra i due presidenti, c'è ancora di
saccordo sulla questione della Bosnia la Casa 
Bianca vorrebbe l'assenso russo per un rafforza
mento dsl divieto di sorvolo Se ne parlerà sta- -
mane nell'incontro tra ì due presidenti prima 
della firma dello Sart. , 

SIEGMUND GIN2BERG A PAGINA 3 Bush al suo amvo a Mosca 

MARINA MASTROtUCA 

• • Per la prima volta il presidente bosniaco 
Alja Izetbegovic si è seduto intorno ad uno stes
so tavolo con il leader serbo Karadzic, che pure 
aveva bollato come -criminale di guerra.. È il ' 
pnmo successo dei colloqui iniziati icn a Gine
vra, forse l'unico. I due copresidenti della Con
ferenza sull'ex Jugoslavia, Cyrus Varice e David -
Owen, hanno presentato un piano di pace che ' 
prevede la costituzione in Bosnia Erzegovina di 
uno stato con poten fortemente decentrati in fa- ' 
vore di 10 province, delimitate sulla base di cri- '-
ten non esclusivamente etnici. Sarajevo viene > 
definita «città aperta» e da qui dovrebbe partire '• 
il processo di smilitarizzazione dell'intera re- ' 
pubblica. Nessun commento da parte musul
mana. «Chiamiamole pure province ma i serbi 
vogliono separarsi» ha affermato invece Karad
zic. definendo il piano «accettabile». 

Boutros Ghali, dal Cairo, ha parlato di «un 
progresso verso la via della pace per Saraievo», 
quasi a placare le pressioni intemazionali a fa
vore di un intervento armato in Bosnia. Oggi Bu
sh, di ritomo da Mosca, farà sosta a Pangi per di
scutere con Mitterrand delle modalità di un 
eventuale ncoiso alla forza. 
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La Pangi-Dakar, uno degli eventi più stupidi ed arroganti 
del secolo, è finalmente in agonia. L'ultima edizione di 
questa epopea tardo-coloniale, che ogni anno trasporta 
migliaia di buffoni cingolati a rompere i coglioni agli eie- ' 
fanti, è partita in sordina dalla capitale francese, quasi . 
ignorata dai media e bocciata persino dagli sponsor. Il 
che ò tutto dire. <7 • • '*....,:>•:••..: • •• --r-,' 

Ad inventare questa pacchianata turbo, che stordisce 
di puzze e boati mezza Africa, non potevano che essere i 
nostri cugini francesi: da Tartarino di Tarascona, in avan
ti, sempre all'avanguardia quando si tratta di travestirsi 
da «buana bianco». Ma va detto che anche gli italiani, ; 
con il loro dannunzianesimo da caffè, si sono sempre ar-
molali numerosi ed entusiasti per andare a spaventare le 
capre attraversando i villaggi. , . . ^ - .. «, ,•».-.• ^-J.-.:: 

E troppo bello per essere vero: ma tutto questo, forse," ; 
potrebbe finire. Segno che potrebbero finalmente finire 
persino gli interminabili anni 80. •>.-;--.. «-.•-- L, ..„-,.,.. 
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control parò 
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Tormente, temperature sotto zero, incidenti: dal 1985 non si vedeva un inizio d'anno così 
Ad Altamura neonato muore nell'ambulanza bloccata dal maltempo; Oggi il grande rientro 

Gelo e neve piegano l'Italia 
LIBRI 

Come oggi 
il West di 

Ombre rosse 
Sapevate che l'inse-
gutmento della . dili
genza in «Ombre ros
se» fu girato in tre 
luoghi lontani ; centi
naia di miglia l'uno 
dall'altro? • Queste e 
altre curiosità nei libri 
di Carlo Gaberscek, 
uno studioso di cine
ma che della «geogra
fia» dei : western ha 
fatto la propria ragio
ne di vita. Un viaggio 
mentale * (e fisico) 
nell'universo West. 

F. BALLO A MOINA 1 * 

Ad Altamura (Bari), un neonato è morto sull'ambu
lanza, rimasta bloccata dalla neve; a Messina, per la 
prima volta dopo 25 anni, è scesa la neve; in Cala
bria danni 'ingentissimi... Tormente, temperature 
sotto lo zero, incidenti: dal 1985, non si ricordava un 
inizio d'anno cosi. Colpite soprattutto le regioni me
ridionali. E ora è a rischio il rientro a casa dei vacan
zieri: oggi, due milioni di auto sulle strade. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Gelo sull'Italia, nevica 
dal Nord al Sud e le temperatu
re sono sotto lo zero quasi 

' ovunque. In Calabria alcuni 
paesi sono isolati e senza ener-

' già elettrica: sarà chiesto lo sta-
; to di calamità naturale. E, ad 

Altamura, in provincia di Bari, 
un neonato è morto sull'am-

, bulanza che lo stava condu
cendo in ospedale; il mezzo 

;, era rimasto bloccato dalla ne-
'• ve; è arrivato un fuoristrada dei 
'vigili urbani, ma Michele Cap-
• piello, nato con gravi problemi 
respiratori, non ce l'ha fatta, è 
morto durante il tragitto verso 
ilpoliclinicodiBan 

PIETRO SVRAMBATADÌAT^ 

Nel resto d'Italia, incidenti, 
crolli, testa-coda sulle strade. 
A Messina, per la puma volta 
dopo 25 anni, è scesa la neve 
(per mezz'ora). In Campania, • 
a Montevergine, record di fred
do: meno dodici gradi. Anche 
nel Nord le temperature sono 
rigidissime (meno 6 a Bolgna: 
meno 10 a Bolzano..). 
' , Per gli automobilisti (due 
milioni), che oggi pomeriggio 
rientreranno a casa dopo il 
lungo ponte festivo, sono in ar
rivo ore durissime. Le previsio
ni, infatti, dicono che la situa
zione peggiorerà ancora, al
meno fino a martedì. , • 
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Preso l'ultimo 
deiMadonia 
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Il padre soffriva per la depressione del ragazzo 

Tragedia per troppo amore 
io poi si 

Daini gennaio ogni lunedì < 
su l'Unità una pagina spedale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche * 

L'iniziativa è -
in collaborazione . 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

WALTER RIZZO .,._• 

• • CATANIA. Un bancario d i . 
55 anni, Antonio Marano,, ha 
sparato un colpo di pistola al 
figlio Salvatore di 18 anni, fe
rendolo gravemente alla testa 
(è morto alcune ore dopo in 
ospedale durante un intcrven- > 
to chirurgico) e si è. ucciso : 
sparandosi a sua volta. È suc
cesso ien all'ora di pranzo nel- '• 
l'abitazione dei Marano a Ri-
posto una trentina di chilome- ; 
tri da Catania. Secondo le ori-. 
me testimonianze dei vicini di 
casa, Marano avrebbe sparato 
al figlio dopo un violento liti- • 
DIO. Secondo alcuni familiari ' 
invece avrebbe ucciso per «ec
cesso d'amore» sparando al fi- : 
glio mentre dormiva. Era : 
preoccupato per lo stato di ' 
estrema depressione del ra
gazzo. 11 giovane, proprio per -
queste sue condizioni di salu
te, da tempo non usciva più di 
casa. 2"-

A PAOINA 0 

LETTERA SUGLI ANNI 9 0 DEL RAG. UGO FANTOZZ1 

• • Cari fratelli della Grande 
Sinistra per questo 1993 la ve
do molto brutta per rutti, lo so- , 
no stato profondamente offe
so dalla vita e quindi risentito •} 
come un gobbo e cattivo co- ;•' 
me un nano, lo non ho né un '•. 
passato nel quale credere, né ' 
un futuro nel quale sperare, 
ma solo un presente compie- " 
tamente vuoto. Ma abbiate • 
pietà di me siete cattolici è ve
ro no? e ascoltatemi è il terzo • 
giorno dell'anno andiamo vi 
prego andate avanti a leggere 
anche se con un po' di tasti- . 
dio. Allora che cosa possiamo • 
sperare noi poveracci? e che ! 

anno sarà per tutti noi questo >: 

1993? Innanzitutto va detto 
che a noi: dei partiti politici •'.; 
dell'Italia comunitaria retro- ' 
cessa in serie e, della banca- <, 
rotta di stato, della svalutazio-
ne, dell'inquinamento e delle -
tangenti, del buco dell'ozono, ';, 
delieffetto senra, della fame < 
nel mondo, della questione '. 
palestinese, della finanziaria, '•• 
del crollo dell'impero sociali- • 
sta. del razzismo, delle crisi 
istituzionali e delle riforme ; 
«non ce ne può frega de me- ": 

no» scusate questa foggiatura ? 
dialettale ma noi siamo volga- ; 
ri sudditi e non cittadini. Ma 
sudditi siamo e sudditi morire
mo e per di più poveri. Siamo ' 
una razza a parte come gli im

migrati dal terzo mondo, gli 
handicappati, 1 tossici, i siero
positiva, i malati di mente, gli 
omosessuali II legislatore fa le 
leggi che ci dovrebbero pro
teggere, ma poi il giudice non 
le fa rispettare. Le sole leggi < 
che contano sono il clienteli- ' 
smo e la partitocrazia. Prima 
di ogni tornata elettorale si-
gnon del Palazzo ci prometto- ' 
no tutto, ci fanno credere tut
to, e ci fregano ogni volta tutti. 
Del resto poi lo sappiamo che ' 
a loro della mafia e della ca-
morra poi non gliene importa 
niente e giustamente anche £ 
perché il loro potere è nutrito •' 
e si poggia proprio sulla mafia ; 
e sulla camorra. Ecco il punto: ' 
il potere è l'obiettivo primario -
della partitocrazia. E «loro» '• 
cercano di conquistarlo con -
ogni mezzo lecito e no, con;; 
l'inganno e la frode elettorale, >;'• 
la slealtà, le cosche massoni- ' 
che le logge e le lobby di potè- ; 
re trasversale e a volte coi de- ' 
•itti politici organizzati dagli '• 
stessi servizi segreti dello Sta- ' 
to. > Mi rendo sinistramente -' 
conto che come sempre fac- '"•'• 
ciò man bassa di luoghi co- .-•' 
munì e frasi rifritte. Per quello ;'• 
che li riguarda penso che non . 
gliene freghi niente che il pae
se vada a remengo. Loro 
l'hanno saccheggiato, e se lo- ' 
ro la pensano cosi, figurarsi 

Quest'anno 
per noi 
sudditi 

PAOLO VILLAOOIO 

noi che siamo i loro servi della 
gleba, colpevoli però. Non il
ludiamoci: non siamo le loro 
vittime sacrificali, ma loro so
no la proiezione della nostra 
abiezione, della nostra anima, 
insomma noi siamo parados
salmente il piedistallo su cui 
poggia il loro potere. Quindi 
perT'anno che verrà, per que
sto paese non credo in un se
condo miracolo economico 
come quello del dopoguerra 
né nello.stellone che ci ha 
sempre assistiti. Siamo stati 
borbonizzati troppo e siamo 
in una buca troppo profonda 
ma che a noi piaccia o no sia
mo in questo paese e nella 
fossa ci siamo cresciuti e forse 
ci sta bene di viverci dentro 
senza far sforzi. Non vogliamo , 
responsabilità: noi siamo dei ; 
sudditi veri. Non Gambiera 
nulla siatene certi e vivremo 

. come a Napoli e come si vive 
. a Calcutta dove si è anche 

. - perso il ricordo di tempi mi-

.'•" gliori dove ogni tensione so-
v ciale si è spezzata da troppo 
;." tempo e per sempre e con 
* quella ogni speranza di mi-
' glioramento. Qui da noi fin 
' dai tempi dell'impero di Ro-
S ma, abbiamo capito che per. 
- sopravvivere in una vita senza ' 
' obiettivi l'unico valore che so-
:; ' stituisce i valori reali e quindi 
/; la felicità è sognare le glorie 
i: circensi e sportive nelle quali 
' noi atleti non praticanti ma 

poveri sudditi sedentari ci 
r identifichiamo. Allora al sodo. 
C Che spero io per il '93? Che la : 
• ' Samp vinca il campionato di ; 
y serie A e sarebbe una delle} 
". gioie più grandi della mia vita, 

che Vialli non si faccia convin- • 
.' •' cere dal «sergente di ferro» Ar-
' rigo Sacchi a togliersi l'orec-

. chino che è il segno distintivo 
della sua generazione. Ma 
davvero un grande allenatore 
il più grande d'Europa puO 
credere in certi valori? Anche i 
missionari portoghesi - per 
paura del diavolo hanno co
stretto l'indio brasiliano nel 
XVII0 secolo a vestirsi con tuni
che di cotone e a lavorare 12 
ore al giorno a 42° gradi al
l'ombra della foresta Amazzo
nica, e sapete che cosa è suc
cesso? Sono morti quasi tutti. 
Spero però che Sacchi ci fac
cia vincere almeno la qualifi-

: cazione al mondiale america
no anche senza i 3 olandesi ai 

• quali deve molto della sua fa
ma e il suo attuale stipendio. 

[ Che il Milan vinca la coppa 
dei campioni. E poi vorrei fare 
una particolare preghiera al-

;• l'avvocato Agnelli. Che per 
• una volta si dimentichi di es
sere stato vestito alla marinara 

• ed educato ad Harward e si 
"• fermi almeno una volta, ma 
una volta sola, la scongiuro 

' avvocato lo faccia per noi, un 
' 20 secondi non di più a dirci 
:: la sua senza avanzare impla-
•: cabile infastidito quando al-
- l'uscita della tribuna dello sta-
- dio delle Alpi viene braccato 

dalle troup della Domenica 
Sportiva, lo so cosa è una 
troup elevisiva sono almeno 
sei persone che devono indie

treggiare alla sua stessa velo-
• cita. Con cavi, parco lampade. 
• due telecamere, i microfoni, i 
- fili, il microfonista rischiando 
frutti ogni volta una nucata 

rimbombante •- sull'asfalto. 
.•D'accordo siamo una razza 
•;: inferiore lo si sa ma almeno 
•; una volta ci faccia il regalo 
' magnifico di non ricordarci 
i ogni volta la nostra condizio-
• ne. Vorrei poi che Bugno vin

cesse il tour de France. che 
s Chiappucci arrivasse secondo 
•• e «Coppino»-Chioccioli terzo 
• come ai tempi d'oro delia mia 
> infanzia di Gino, Fausto e Fio-
• renzo Magni. , Che Alberto 
. Tomba vincesse la coppa del 
• mondo, che un italiano i:on • 
ij importa chi, anche il presi-
:• dente Scalfaro, vincesse il tito-. : lo mondiale di formula uno al • 

volante di una rossa di Mara- : 
nello e che gli Abbagliale di- • 

;' ventassero immortali. Per il re- ; 
: sto che vada al diavolo pure 
: tutto e cambi pure tutto tanto 
v non ci saremo più quando sa-
< rà cambiato troppo. Voi in 
i fondo l'avete capito che per 
; noi poveri sudditi disperati da 
' poltrona televisiva goffi vecchi 

bambini che gli anni non ma-
• turano non resta solo che que-
~ sto andare e venire di sogni. 
' Buon anno a lutti, vi abbrac-
•;' ciò con molto affetto soprat-
. tutto i giovani. >.,-.- * ; . -.. ;..-. 
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Gli Stati Uniti hanno speso 
migliaia di milioni di dollari per difendersi dalla minaccia; 
militare dell'ex nemico. Oggi con un inve^mento 
più modesto possono evitare che ritomi l'incubo nucleare 

America, aiuta l'ex Urss 
o saremo tutti perduti 
L'ex Unione Sovietica fa ancora paura agli america
ni non per la sua forza ma per la sua estrema debo
lezza. Bisogna aiutarli, sostengono'Sam Nunn, de
mocratico, presidente della commissione Forze ar
mate del Senato e Richard Lugar, repubblicano, 
membro della commissione Esteri. In qualunque 
momento - dicono - la situazione in quel paese può 
precipitare. E sarebbe la tragedia. -

SAM NUNN RICHARD LUOAR 

• a . La comprensibile atten
zione dedicata alle tragedie 
in Somalia e Bosnia non de
ve impedirci di considerare 
con estremaserietà gli eventi 
che si vanno succedendo ; 
nell'ex Unione Sovietica e ; 
che influiranno per diverse 
generazioni sui nostri interes- : 
si vitali in materia di sicurez
za nazionale. , ? ; • • • . •..,... , '.. 

Il drammatico discorso te- : 
nulo a Stoccolma dal mini- « 
stro degli Esteri russo Andrei -
Kozyrev che In quella circo- ' 
stanza ha tracciato il quadro ; 
di una politica estera russa • 
ormai sotto il controllo della ; 
destra nazionalista, ha semi- . 
nato il panico tra gli altri uffi- : 
ciali europei e americani : 
presenti. -•. 

Un po'd'acqua sul fuoco è : 
stata gettata poco dopo dallo < 
stesso Kozyrev il quale ha .; 
chiarito che scopo del suo ' 
intervento era quello di sotto- '. 
lineare ' l'importanza per 
l'Occidente della - politica ' 
estera di 'collaborazione di ' 
Boris Eltsin e, di conseguen- •' 
za, della, sopravvivenza poli- ' 
tica del ' presidente Eltsin. > 
'Nòn,:di'lmeTlO"rar"situazione. 
critica dell'economia russa e , 
una lotta per il potere che 

' nonsembra conoscere soste, 
dovrebbero ricordarci conti- : 
nuamente che l'inquietante ' 
prospettiva tracciata da Kb- i 
zyrev non può essere liquida- . 
ta come del tutto fuori della 
realtà. • ,•,.*..-

Per questa ragione non 
possiamo igno- wmammmm 
rare la minaccia 
c h e per l'Ameri
ca e i suoi più 
stretti alleati co
stituiscono le mi
gliaia di testate 
nucleari tuttora 
installate - su i 
missili intercon 

ancora inabitabili e continui 
-, a crescere il numero dei casi 

di cancro attribuibili all'inci-
' dente nucleare. E ben pochi 
' sanno che numerosi reattori 
; nucleari del tipo di quello di -
, Chemobyl sono tuttora in 
' funzione nell'ex Urss e nel

l'Est europeo. «•-•..<• i 
La minaccia di un attacco ' 

- nucleare contro gli Stati Uniti 
: è ai minimi storici ma il pcri-
: colo di un lancio non auto

rizzato o di un Incidente nu
cleare è forse aumentato an
che a seguito del fatto che 
l'arsenale strategico non è 

- più controllato da un'unica 
superpotenza, ma da quattro 

•' paesi, in ciascuno dei quali 
forti sono le tensioni econo
miche, politiche ed etniche • 

' che .certamente non contri-
; buiscono a rendere affidati- " 

le il controllo centrale degli 
armamenti nucleari o la sicu-

1 rezza delle centrali nucleari. ' 
' È un rischio assai più che 

teorico. Il mese scorso a Mo- ' 
' sca diversi alti ufficiali ci han- ' 

no detto di èssere estrema-. 
' mente preoccupati per la si- ' 
; curezza e il controllo degli ' 
"WmarrtètlUriCKteari dislocati' 
-inUcraina.'' r > 

A Kiev esponenti degli alti 
-'gradiidelle' 'forze armate 

ucraine ci hanno detto di es-
; sere decisi a istituire un «con-
: frollo amministrativo» •• • su 
• questi armamenti al fine di 
; garantire che non - fossero 

lanciati su ordine russo dal 
suolo ucraino e per tutelare il 

<A differenza della Somalia 
e della Bosnia 

il potenziale disastro 
delle armi nucleari 
non si vede in tv» 

tinentali dislocati in Russia, ' potenziale valore negoziale e 
Bielorussia, Kazakistan e deterrente di tali armamenti. 
Ucraina, ancora puntati sugli ' Gli altri due «nuovi» paesi 
Stati Uniti e la cui forza di- > nucleari, Bielorussia e Kaza-
struttiva può essere ancora • kistan, seguono con estremo 
impiegata senza - preavviso •• interesse gli sviluppi della si 
contro le nostre città e i nostri 
cittadini. •„»>;%- •' . -

A differenza della situazio
ne della Somalia e della Bo
snia, il potenziale disastro 
per l'umanità delle armi nu- -
rleari dell'ex Unione Sovicti-
ca - quand'anche una o due 
fossero lanciate per errore e . 
esplodessero a causa della ' 
cattiva manutenzione — non 
è visibile in televisione, v; •>•• 

Ricordiamo a mala pena : 
le immagini del disastro di ' 
Chemobyl sebbene - centi
naia di miglia quadrate siano 

(nazione. Al pan dell'Ucrai
na; nemmeno la Bielorussia 
e il Kazakistan hanno ancora 
aderito al Trattato di non 
proliferazione nucleare mal
grado gli impegni • formali 
presi il maggio scorso a Li
sbona. . •:• •>•:-,-' >»•• 

: Non meno inquietante 6 il 
rischio di proliferazione degli 
armamenti di distruzione di 
massa, dei materiali e delle 
tecnologie nucleari e • del 
know-how nucleare. Per la 
prima volta nella storia scien
ziati, tecnici e militan alta

na mente qualificati nel 
campo della costruzione. 
e gestione degli arma
menti nucleari, debbono : 
preoccuparsi, di trovare 
un tetto e. di provvedere' 
alle loro famiglie.' 

A nostro merito l'aver ' 
fatto dell'aiuto umanita-

m rio alla Somalia e alla Bo
snia un impegno nazionale. 
A nostro demerito II non'aver ' 
collocato: in cima alla lista 
delle priorità la situazione in- ; 
stabile e potenzialmente mi
nacciosa dell'ex Unione So-, 
vietica. . , ;••.-.". 

Gli Stati Uniti hanno mobi
litato la comunità intemazio-. 
naie • facendosi promotori 
della più Brande raccolta di ' 
risone della storia per salva
re il Kuwait. Ma rispetto al -
principale pericolo in termini 
di sicurezza nazionale,-ab
biamo dimostrato una inac-
cettabile passività... • • '•' 

L'amministrazione ' Bush 
ha fatto mostra di un enco
miabile attivismo nell'utiliz-
zare parte delle risorse finan
ziane messe a disposizione 

dal Congresso per fornire as
sistenza tecnica e aiuti uma
nitari e per insediare missioni . 
diplomatiche nei paesi di 
questa importante regione. 

Non di meno sono neces
sarie e, a nostro giudizio, ur
genti oltre che necessarie: • 
una tinea strategica generale ' 
che integri tutti gli aspetti del
la nostra politica nei con- • 

1 fronti dell'ex Unione Sovieti- • 
caiepin secondo luogo, una : 

; attenta' gestione da parte di 
Washington di questa.stratc- : 
già si da consentire agli Stati 
Uniti; di.sfruttare nel miglior , 
modo possibile le opportuni- ' 
tà stòriche aperte dal crollo 
dell'Urss riducendo al mini
mo i rischi .nucleari e di altro 
tipo in' qualche modo colle
gati a tale crollo. • •,•• • ";.v •-" 

In tal senso ci sentiamo di • 
fornire alcuni consigli. Non è ' 
più possibile rinviare la for
mulazione e l'attuazione di 
una strategia nazionale per 
quanto attiene al problema 
della Russia e degli altri paesi 
dell'ex Unione Sovietica. Ne
gli Stati Uniti il momento po

litico e quanto mai «su 
delicato in quanto il 
presidente uscente si 
preoccupa di non in
terferire nelle prero-

, gative del nuovo pre
sidente mentre il pre
sidente eletto e an
sioso di non prende-

* re iniziative politiche mmm 
• prima del giuramento. Ma il 
momento è anche gravido di 
pericoli per i popoli dell'ex 
Unione Sovietica e per il re
sto del mondo. -•- • • 

Tutti gli aspetti della nostra 
politica in questa regione del 
mondo vanno organizzati 
sotto il coordinamento di un 
responsabile che ne dovrà ri
spondere al segretario di Sta
to e al presidente ma che do
vrà operare in stretto collega-

: mento con ,• l'ambiente 'im
prenditoriale americano • e 

: con la facoltà di razionalizza-
• re gli interventi dei diversi di
casteri. È questo un proble
ma che l'amministrazione 
Clinton dovrà nsolvere in via 
priontana. . 

Il nostro principale obietti

li presidente russo 
Boris Eltsin 
A sinistra 
missili sovietici 
SA-4 Installati 
nel territorio delia 
ex Germania Orientale 

vo deve essere l'immediato e 
sicuro smantellamento e la 
relativa distruzione delle ar- '. 
mi nucleari strategiche. 
Ucraina > e Bielorussia non : 
hanno ancora ratificato lo -
Start-I e, al pari del Kazaki- , 
stan. non hanno aderito al >'• 
Trattato di non proliferalo- -
ne nucleare nella veste di ;"• 
«Stati non nucleari». Dobbia- -
mo spingerli a prendere tali, 
iniziative senza ulteriore in- ' 
dugi. ••;. - „ „ - . • /'-:.;"•-••'-•> 

Una volta ratificato da tutti. : 
ed entrato in vigore il Trattato 
Start, dobbiamo fare il possi- '.: 
bile per accelerare il proces- ; 
so di disarmo dei missili pie- ':' 
visto dallo Start-1. Non v'è ,; 
motivo di continuare a pun- :' 
tarsi contro migliaia di testate '" 
nucleari nelle more del pe- " 
riodo di sette anni fissato dal- -
10 Start-I per la riduzione de- ' 
gli armamenti. •••...•...»,.,;.<,.- •.•••/-.;'. 

Dobbiamo esercitare ogni -
pressione affinché si arrivi al- • 
la conclusione e alla firma di -' 
un Trattato Start-2 tra Russia 
e Stati Uniti prima della sca- . 
denza del mandato di Bush. 

MWl»IWi«IIJ«IIM«IMllMIWLlll)llllllll;,«ll,IWBMU 

«// presidente Clinton . 
deve dire alla nazione 

che gli investimenti .'-
inguelpaese sono ' 

decisivi per la sicurezza» 

11 segretario di Stato Lawren- ' 
ce Eagleburger e il- ministro , 

:: degli Esteri Kozyrev non sono 
.'riusciti a portare a compi- , 
: mento il negoziato a Stoccol-
;.',' ma e i più recenti contatti tra •' 

Bush e Eltsin non hanno"; 
> sgombrato il campo da tutti i '. 
:' residui problemi ma restano ; 

, alcune settimane prima del- '••'• 
l'uscita di scena dell'ammini- •' 

ì- strazione Bush. n « » "••• >• 
"•' In secondo luogo dobbia- . 
: ' mo continuare ad aiutare la • 
• stabilizzazione economica e ,'•'•• 
: la riforma dell'economia, in : 
• via principale tramite là eoo- " 
- perazione tra governi al fine £ 

di incoraggiare gli investi-
menti privati amencani in 

' questi paesi. Dopo il 20 gen- , 
naio il presidente Bill Clinton 

dovrà far arrivare alle impre
se amencanc un messaggio 
semplice ma cruciale: gli in
vestimenti nell'ex Unione So
vietica, con particolare atten
zione a quelli nel settore del
l'energia, della nconversione 
dell'industria militare e del
l'edilizia abitativa, sono im
portanti per la sicurezza na
zionale e negli anni a venire 
saranno decisivi per l'econo
mia del nostro paese. •-•--••••••.;>.• 
' Dobbiamo anche facilitare : 
la creazione di istituzioni de- -
mocratiche e • la diffusione 
della ^ pratica " democratica : 
che preveda, tra l'altro, il ;' 
controllo dell'apparalo mili-
tare ad opera delle forze pò- ' 
litiche. Dobbiamo altresì • 
contribuire ad introdurre si- • 
stemi di controllo sull'espor-
tazione di tecnologie e mate- -
riali nucleari,o comunque 
delicati. ... >~f. 

-, Facendo leva sulla nostra ' 
autorità morale e sui nostri :; 
buoni uffici oltre che su tutte : 
le forme tradizionali di assi- ' 
stenza, dobbiamo fare quan- ; 
to in nostro potere per contri
buire ad aleggerire le tensio-
ni "etniche che"affliggono la ; 
regione e a risolvere i conflitti 
etnici già scoppiati. > .-•.•.• .•••=••• ' 

In modo particolare dob
biamo aiutare la Russia ne! :. 
settore: della casa in quanto ì 
solo la soluzione di questo ' 
problema potrà facilitare il ri- ' 
tiro dei soldati russi dai paesi ': 
di nuova .; indipendenza e 
dobbiamo utilizzare meglio 
rami le - ambasciate e i 

. consolati della regio- ; 
ne. Il personale delle , 
nostre sedi diploma- . 
fiche deve essere pò- i 
tenziato, < dotato di f. 
maggiori risorse, più :.< 
ascoltiito a Washing- . 
ton e meglio infor- M 

nmm mato sulle politiche ; 

di Washington. -• ». -

Gli Stati Uniti hanno speso 
migliaia di milioni di dollari : 

per difendersi dalla minaccia -
.militare dell'ex Unione So- ; 
vietica, una minaccia che ha -' 
preoccupato anche i nostri 
amici in Europa e in Asia. * 
Oggi abbiamo tutti una ceca- , 
sione senza precedenti: con [ 
un investimento relativamen- -
te modesto e nel giro di ap-
pena qualche anno possia- , 
mo fare in modo che i nostri ; 
figli e i nostri nipoti non deb- ; 
bano mài più essere oggetto -
di analoga minaccia prove- , 
niente dal territorio dell'ex > 
Urss. 

' Traduzione 
Prof Carlo Antonio Biscotto 

© Washington POH 

rx. i&Pe? * ~!; -* f • ~ '•' •* — tr* ' • - - * 

Sette proposte 
p^una democrazia 

M'alternanza; 
ALBERTO MARTINEL2.I EUGENIOSOMAINI 

I l dibattito sulle ritorme istituzionali è ormai en
trato nel vivo con un accavallarsi di proposte 
che sta generando una certa confusione nell'o
pinione pubblica. Riteniano che l'esame delle 

^ ^ ^ proposte concrete debba partire dall'individua-
™*^^ zione delle finalità fondamentali e che fra que
ste sia senz'altro da includere il superamento di una [orma 
di democrazia consociativa che è all'origine della crisi fisca
le e della degenerazione dei partiti nel nostro paese. Il supe
ramento del consociativismo potrebbe articolarsi nella se-
guente strategia di riforma •.•• . 

1 ) Restituzione al Parlamento delle sue funzioni primarie 
di legiferare e controlalre l'esecutivo togliendogli invece 
quella facoltà di fare e disfare continuamente governi. 

2) Migliore definizione dei compiti dei due rami del Parla
mento, eliminando quanto più possibile sovrapposizioni e 
duplicazioni e favorendo forme di esame e delibera con
giunta per le questioni che rientrano nella competenza di 
entrambe le Camere. --- -;••;.•*• '• J •-. ...-•• 

3) Accrescimento all'interno dell'esecutivo dei poteri e 
della responsabilità del primo ministro, superando l'assem- '• 
blearismo di un Consiglio dei ministri che funge spesso da 
stanza di compensazione dei partiti. -..-... 

4) La mossa decisiva in direzione del superamento del 
. consociativismo sarebbe rappresentata dal passaggio ad un 
sistema di elezione direca dal capo del governo (presiden
zialismo). Una simile soluzione non sembra attualmente 
proponibile per l'incompatibilità con larga pane del testo . 
costituzionale e per la mancanza di radici nella tradizione : 
politica italiana. Non escludiamo tuttavia che essa possa es-

, sere il punto di arrivo di un processo di revisione costituzio
nale di più ampia portata e di lungo periodo. 

5) Istituzioni che diano autonomia e responsabilità al ca
po del governo sono possibili anche in un sistema parla
mentare. Tra questi ci sembrano auspicabili gli istituti della : 
sfiducia costruttiva, dell'incompatibilità tra cariche ministe- : 

: riali e parlamentari e della investitura parlamentare del solo 
capo del governo (che può quindi autonomamente nomi
nare e licenziare ministri). -,•,•> — . ... 

6) La semplificazione degli schieramenti politici e la ten-
\ denza alla formazione di due schieramenti alternativi che si . 
contendono il governo (senza necessariamente escludere i 
gruppi minori) sono caratteristiche desiderabili di un siste
ma parlamentare. Nessun sistema elettorale è di per sé in 
grado di favorire in modo decisivo l'emergere di tale tenden
za; un'accresciuta autonomia del governo dal Parlamento 

\ favorisce il raggiungimento di questo risultato in quanto ! 
spinge i gruppi politici a cercare di tonnare delle coalizioni 
: elettorali potenzialmente maggioritarie. : -v. ; .-•••^rw.-i; ..; 

- 7) I sistemi elettorali fondamentali sono quello propor
zionale semplice, quello con premio di maggioranza, il si
stema uninominale a un solo turno e quello a due turni. 11 
primo rappresenta il passato (e il presente) che si intende i 
superare. Il teizo (uninominale secco) ha diversi aspetti de- ! 

siderabili ma rischia, in un paese come l'Italia, di produrre ! 
risultati opposti a quelli che molti si aspettano da esso e cioè ': 

. un parlamento frammentato secondo linee di divisione re- • 
gionalistiche e particolaristiche. ! soli proponibili ci sembra- • 
no il proporzionale con premio di maggioranza e l'uninomi-. 
naie a due,turoi. Essi.sono.tra loro mcwo.dissimiUalquanto 
non sembri a prima vista: il sistema uninominale a due turni ,' 
conferisce infatti nel secondo turno un premio di maggio- ' 

' ranza ai partiti più forti. Esso ci'se'mbra preferibile a'quello ; 
con premiodi maggioranza inquanto l'attribuzione del pre- ' 
mio è affidata ad una scelta del corpo elettorale anziché ad ' 
un'astratta regola formale. .-»• •;.,. . „ :;-,•.. ; . , _ [ ; , , ; . • . ' 

I j.' ' ' 1 dibattito alla Commissionme bicamerale si è 
'•', '.'•' andato ultimamente orientando verso soluzioni . 

miste che presentano componenti del sistema • 
: ' uninominale (a due turni) con elementi di quel- • 

^ ^ ; lo maggioritano con premio. L'affinità che esiste 
^ ™ :, tra i due sistemi legittima la ricerca di una solu
zione mista. Bisogna tuttavia sottolineare che quelli della ; 
semplicità e della chiarezza per la massa degli elettori sono ' 
requisiti fondamentali. Qualsiasi proposta di sistema misto ' 
dovrà quindi essere sottoposta ad un serio esame critico alla : 
luce delle possibili disfunzioni indicate. 

Gli elementi che abbiamo indicato avvicinerebbero il no-1 
stro sistema politico alla realizzazione di una serie di carat-
(eristiche che riteniamo fondamentali per una democrazia ; 
moderna: concorrenzialità, sussidiarietà, distinzione dei 
ruoli, efficienza, responsabilità e trasparenza. , -. . 

£ opportuno spendere qualche parola riguardo alla con-
correnza e alla sussidiarietà {come è noto quest'ultima rap- ; 
presenta il principio per il quale, in presenza di diversi possi- • 
bli livelli decisionali, vengono assegnate ai livelli più bassi e ' 
decentrati tutte le decisioni che ad essi possono essere dcle-
gate senza serie perdite di ef ficienza). .-...•• .-.—.-•• 

La concorrenzialità e sostanzialmente realizzata quando : 
esistano le condizioni per l'alternanza di governo, la sua : 
combinazione con la sussidiarietà (e con la trasparenza) ri-
chiede che la definizione dei tratti essenziali del covenro (il • 
suo capo e gli clementi principali del programma; sia quan- •' 
to possibile avvicinata alle sedi in cui si esprime la sovranità } 
fondamentale (le elezioni) e che in tale contesto le alterna- ". 
Uve si presentino con il massimo di chiarezza e semplicità. A 
questo proposito vorremmo sottolineare che il principio di . 
sussidiarietà (che rappresenta tra l'altro criterio formativo ; 
delle istituzioni dell'unificazione europea) combina gli eie-., 
menti del decentramento (e tendenzialmente del lederali- « 
smo) con quelli dell'accentuazione del grado di democra- ' 
zia diretta 
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L'allegra Federica, l'adddorato Pietro 
ta l Imperversa la televisione 
del dolore alternandosi a volte 
con quella della pena e dello 
strazio. Questo avviene proba
bilmente per bilanciare gli ec
cessi opposti, quei deliri di otti
mismo vitallstico che pervado- ; 
no i teleschermi soprattutto nel 
pnmo pomeriggio. Mi riferisco 
per esempio alla rete giovanile 
Italia 1 che pullula di disc joc
key e burloni equivalenti, un'e
mittente yé ye un po' datata: il 
suo mondo post-puberale fa 
un po' il verso ai vecchi Fonzie 
degli Happy days tutti pop-
corn e disco music. Ma sarà ve
ro che la maggioranza dei ra
gazzi da video è costituita :da 
imbecilloni portati soprattutto 
alla caciara fine a se stessa? 

Con questo dubbio ho se
guito un paio di puntate di 
«Twin clips» (17.05 Italia 1, 

< propno) dove si dialoga con i 
giovani interlocuton un po' in-
branati a proposito di musica. 
Dall'altro capo del telefono ar

rivano banalità raccapriccianti 
o bolonchiamenti da sonno. In 
studio uno splendore di ragaz-

- za. Federica Panicucci, fatica 
non poco ad evitare la catales-
si dei telefonatori. Fa tutto il 
possibile, dai sorrisi più accat- • 

•stivanti alla parlata cariuccesca 
a mitraglia; Il. ragazzolto/a 
sembra'non seguire quell'ira-

: diddlo di parole da studio, 
quasi. subisce l'immancabile 

; premio biascicando formule 
'>. incomprensibili. Sorride radio

sa Federica mentre dalla rete e 
suoi dintorni culturali le ri
spondono • altri messaggi di 
spensierata gaiezza mixati a 

- consigli per gli acquisti tra i più 
- significativi: c'è persino quello 
' che fa sentire la voce della car

ta igenlea. Un improbabile 
maggiordomo passa una stri
scia della morbida cellulosa, 
creata per un utilizzo igenico- ' 
pratico non del tutto elegante, 

ENRICO VAIME 

su un microfono una camerie
ra, sentendo quel fruscio, cade : 

; in deliquio immaginando... 
'Già: immaginando che? .-.-• -,' 

Ma lasciamo gli allegri cana-
' li dell'edonismo consumistico 
. berlusconiano per tornare alle 

reti di Stato dove la Tv dello ; 
:. spasimo, più o meno nelle ; 
' stesse ore, inizia la sua depres

siva diffusione: piangete amici 
: alle 17 e 20 circa su Raidue. ar-
• rivano i professional àe\ dolo-
re con .«Il coraggio di vivere». " 

: Lo scopo di questi programmi:" 
di impégno socio-umanitario è 
laici pensare a chi sta peggio ' 
con tristezza e a chi si adopera ', 
nel volontariato con ammira- -
zione. Due valide ragioni, ma... 
Ma si ha spesso la sensazione 
che ci sia quasi una ncerca 
maniacale di «casi» il più possi
bile penosi in modo da provo
care con facilità il fatale suc

cessivo risvolto edificante. O 
* forse siamo maliziosi noi, vai a 
capire. Sta di fatto che tre gior
ni fa abbiamo salutato quasi 
con favore - si fa per dire - la 
comparsa, \ a fianco - dello '• 
scoiattolesco Riccardo Bonaci- ; 
na, di Pietro Longo. La soltoru-1 
brica aveva per titolo «Fuori ;; 
per aiutare» e l'ex onorevole '-_ 
ed ex segretario di partito vi fi- ' 
gurava come ex detenuto: un 
•caso» umano, indubbiamen-

. te. Insieme ad altri sventurati 
che s'erano fatti chi sette chi 

\ diciassette anni di galera, Pie
tro Longo, che di carcere s'era •• 
fatto cinque mesi, portava una ' 

, sua t singolare < testimonianza 
che non abbiamo ragione di ri- , 
tenere men che sincera. Dice- • 
va con partecipazione che 
aveva conosciuto persone tal-

' mente abbruttite che addirittu
ra non volevano uscire di pri
gione. Abbiamo immaginato 

che, fra le conoscenze del po
litico, ci saranno stati anche 

, molti che in prigione non vole-
; vano addirittura andarci. Pre

senza singolare quella di Lon-
: go che ha invocato con slancio 
.": la comprensione per il dolore 

in questa società piena di odio. 
Siamo pòrtati in molti a diffida
re di chi cita «la società» tout 
court e con questo crede di 
aver chiarito le cose. Ma que-

;: sta società, se proprio volete. 
^ sembra sia a volte anche di-, 
, sponibile al recupero di chi ; 
. sbaglia: cinque mesi su quattro 

anni per un miliardo. Ricordar- ' 
[i; lo non sembri violento. Pietà ; 

;; per chi cade, certo. E com- : 
' prensione che non vuol dire : 
smemoratezza. E solidarietà -
con chi ha il coraggio di vivere ' 
(in società, va bene). Anche • 
se il coraggio di vivere prevede 
a volte un forse non del tutto 
opportuno «coraggio di appa-
nre» Odi ricompanre, fate voi. 

£[•* ~»* » •*!*.,*>• 

Ammazza che freddo ahò. 
Alberto Sordi 
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I due presidenti si incontrano per ratificare il trattato 
Cena e brindisi al Cremlino: «E il nostro dono di Natale» : 
Gli arsenali nucleari saranno ridotti di due terzi 
II capo di Stato russo a Clinton: «Pronto ad incontrarti» 

«Vi regaliamo lo Start 2» 
Eltsin e Bush tagliano le armi strategiche 

H33 •wEM uiu 

Quanti nuovi rischi 
mentre Clinton 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND Q1NZBKRQ 

^ NEW YORK. Le vie del
la storia sono infinite. L'iro
nia vuole che «il più impor
tante accordo di disarmo 
del secolo» venga firmato 
da un presidente Usa zop
po e da un leader russo 
handicappato. Che L'arci-
nemico Reagan al suo pri
m o viaggio in Urss, nell'88 
sta stato accolto trionfal
mente, mentre Bush a She-
remetevo • ha trovato - un 
manipolo di dimostranti 
con cartelli: «Abbasso Bu
sh», «la Russia non è la So
malia».''--.- •'-..;•-,•:-» .-•;; 

«Lame ' Duck», anatra 
zoppa, è per definizione 
qualsiasi presidente ameri
cano uscènte. Eltsin ha an
che luì i suoi guai, è stato 
impallinato dal suo Con
gresso, gode in casa di un 
tasso di popolarità anche 
inferiore a quel che aveva 
Bush quando-è staro scon
fitto in novembre, si calco
la che se si'rivotasse ora in 
Russia, avrebbe nemmeno 
del 30% del suffragi. «Ma si, 
riuscirà a segnare qualche 
punto, ribadirà la propria 
autorità alla guida della 
politica estera, ma non è 
coi summit che riuscirà a 
cambiare .drammatica
mente la sua ' immagine. 
Come per Gorbaciov,-qua
lunque risultato riesca a 
raggiungere sul piano in
temazionale, non basta a 
cancellare i problemi che 
ha in economia», l'opinio
ne che i corrispondenti 
americani raccolgono su 
di lui a Mosca. '•' '-; 

Oltre ad ; Eagleburger, 
promosso in extremis tito
lare pieno del Dipartimen
to di Stato anziché solo «fa
cente funzione», con Bush 
a Mosca e volato anche un 
altro grande «uscente», Jim 
Baker. Ma è significativo 
c h e il partner con cui ave
va cucito gli accordi di di
sarmò che ora vengono 
conclusi, Eduard Shevard-
nadze resti a Tibllsi a de
nunciare, . insacoltato, che 
«una guerra tra Russia e 
Georgia, è già in corso». 
Nicchiano gli ucraini e* i 
bielorussi, che ai loro 176 
missili intercontinentali e 
34 bombardieri strategici 
con bombe H avrebbero 
dovuto rinunciare già in 
base allo Start 1. Tutto sta 
ad indicare c h e i problemi 
sono solo all'inizio. -;":'--

Curioso < è anche'•• che 
Clinton, cui tutto questo 
passerà in eredità,' passi 
questo weekend storico in 
«ritiro spirituale» in un al
bergo del South Carolina, 
ospite di un seminario che 
promette agli illustri parte
cipanti di «ritrovare sé stes
si». Bush si è affrettato a 
rassicurare Eltsin: «In lui 
troverete una, partnership 
al 100% in un: rapporto cui 
entrambi teniamo moltissi
mo». Fatto sta che, per la 
prima volta da mezzo se
co lo a questa parte,'il tema 
dei rapporti c o n la Russia 
era stato totalmente assen
te dalla campagna'presi
denziale Usa. A due mesi 
dalle elezioni il nuovo pre
sidente • Usa • continua a 
macinare dossiere riservati. 
Avrà avuto le sue ragioni 
per non guastare la festa al 
suo predecessore. Anche 
se si sa che è stato in questi 
giorni inondato da rappor-

"> ti segreti, in particolare sui 
; possibili scenari di un in-

.; fervente in Bosnia. «Stiamo 
,. arrangiando le cose in mo
r d o che se lui decide di 
' • muoversi il 21 gennaio 

(già il giorno dopo la sua 
; inaugurazione),, potrà in-
• ' tervenire entro una setti-
,'marta», fanno sapere, dal. 
. Pentagono. La necessità di 
misure più forti contro la 

"• Serbia di Milosevic era sta-
- ta una costante nelle posi-

'' zioni del consigliere per la 
.' sicurezza nazionale di 

>;' Clinton Tony Lake nei rne-
.'-. si scorsi. Ora però Clinton, 
- si dice, vuole soprattutto 

capire meglio le- ragioni 
•de l l e riserve degli alleati 
•europei . . "••.,•:,.•.:'•.'...:,..• ' 
:'..: Una volta si guardava ai 
£ vertici Usa-Urss c o m e a in-
<• contri decisivi per rassicu-
" rare sulla continuità degli 

-"equilibri,-anche di quelli, 
; del terrore, all'ombra .dplle; 
.Carmi atomiche, ti fatto solo; 

,; che i nemici: giurati si par-, 
. lasserò dava certezze. Pa-

radossalmente. questo ver
tice che sancirà l'elimina-

, zione della armi da «fine 
-., del mondo» - i mega-mis-
-, sili da guerra mondiale -
,'••' promette molto meno cer-
•'•/• tezze. Il più importante dei 
• temi in discussione - oltre 

alla firma dello Start 2 - ri-
" guarda l'eventualità di un 
X intervento armato multina-
.: zionale: la ricerca di un 
: • consenso , . o almeno un 
* nulla-osta russo, per dare' 
' denti ad un'azione militare 

nell'ex Jugoslavia;' raffór-' 
,; zare il monito che ièri Cy-
., rus Varice ha rivolto a Gi-
. nevra : ai leaders serbi, 
'-croati e dei mussulmani 
; della Bosnia: «Sta a voi sce
gliere la pace o avere la 

• guerra». :••• • • 
:••.. È il quarto e ultimo sum-
• mit Bush-Eltsin. Ma in real-
[:; tà le basi del vecchio ordi-
;V ne cui il mondo si era abi-
; tuato è finito da tempo. 
:':.' molto prima del cambio 
v della -guardia alla Casa 

Bianca, (orse ancora prima 
- di quello al Cremlino. La 
- vera tragedia è che abbia-
' no lasciato già trascorrere 
:,' tanto tempo prima di ac-
;'; corgersene. Che il vecchio 
' è passato da tempo, men-
-' tre i confini del nuovo sono 
'• più che mai confusi. In un 

1 - suo nuovo libro che sta per 
- uscire, intitolato «La fine 

- d e l XX secolo e la fine del-. 
U l'era moderna», lo storico 
l americano John Lukas so

stiene che il nostro secolo 
•• era cominciato nel 1914 ed 

j - è finito nel 1989. Quello 
•t nuovo affaccia problemi 
•i completamente diversi, ri-
:•;• schi prima inimmaginabili. 
- Saddam Hussein e Milose-
:. vie sono solo le punte del-
•>• l'iceberg. Un esempio del 
". nuovo, totalmente inatte-

so, in agguato lo affaccia-
' ; no libri di fantapolitica co-
; me quello di Simon Win-
i! Chester, corrispondente 
-$ del •« Guardian - a -Hong 
\. Kong, che descrive un «in-
\\ cubo nel Pacifico», con la 
, Cina che: si spacca in due 

in coincidenza con la fine 
";, del -dominio britannico 

: nella colonia, il Giappone 
,; che interviene nella guerra 
'( civile, gli Usa che lanciano 

l'atomica su Tokyo per co
stringerli al rhiro. Scioc
chezze? Speriamo. 

Lo Start-2 «è il nòs tro rega lo di Nata le e di b u o n a n 
no», h a d e t t o Eltsin. B u s h h a i n n e g g i a t o , . n o n s e n z a 
retorica, a l l ' u o m o c h e «stava sul carro a r m a t o e gui
d a v a la Russia v e r s o il futuro democra t i co» . La c e n a 
e i brindisi al Creml ino . Ogg i la firma d e l l ' a c c o r d o . 
Eltsin h a inviato u n m e s s a g g i o a Clinton, d i s p o s t o 
a d incontrarlo pres to . D i s s e n s o tra U s a e Russia sul 
raf forzamento d e l l a «no-fly z o n e » in Bosn ia . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI . 

• • MOSCA. «Neppure il mal
tempo ha potuto impedire il • 
nostro incontro...». La battuta e ' 
di Boris Eltsin, pronunciata ieri 
sera nel brindisi in onore di -
«George e Barbara»:: nella stu- '•;. 
penda sala del Palazzo sfac- ' 
cettato del Cremlino. Il presi- ;•'•; 
dente degli Usa. giunto.a Mo- •.; 
sca per firmare stamane con il j 

'. presidente russo il nuovo trat- ;': 
tato sulla riduzione delle armi ; 
strategiche - lo START 2 - , ,;,, 

. aveva infatti lasciato Mogadi- , 
' scio con quasi trenta gradi per • 
' ritrovarsi nella capitale russa a . 

venti sotto zero, e dopo aver • 
.•: evitato insieme a tutti i prota- -

gonisti del «summit», tranne -
qualche cronista premuroso,. ' 

'.' la città di Soci, sul Mar Nero, :; 
investita da una tempesta di 
neve. A dispetto del freddo po
lare, l'accoglienza di Eltsin è 

stata caldissima. Ma al coper
to, tra ì saloni del Cremlino. 
Dalla pista dello scalo di She- -
remetjevo, i due presidenti, 
sebbene spavaldi e a capo 
scoperto, hanno preferito infi-
larsi presto dentro le ncrissimc 
e riscaldatissime limousine al-, 
la volta della citta. Dove per sa
pere qualcosa dì più sulla pri
ma giornata, anzi sulla cena 
d'onore (presenti, tra gli altri, 
Kozyrev.e Eagleburger, il pre
mier Cemomyrdlne l'ex segre-
tario di Stato, Baker) s'èdovu-
to attendere i dispacci dell'a
genzia «Itar-Tass» visto che, : 
seppur In presenza del «docu- ; 
mento del secolo»; i russi non 
sono stati in grado di organiz- ' 
zane-, neppure uni minuscolo 
centro-stampa. In questo caso 
il maltempo deve avere inciso 
con particolare accanimento. 

Eltsin ha alzato il suo calice 
brindando al «regalo di Natale» > 
che Usa e Russia han fatto al 
mondo intero con il raggiungi- .-'•.' 

. mento dcl'accordo sull'ulterio- ;,;. 
re taglio di due terzi delle armi '; 
nucleari. 11 presidente Bush. -,-.' 
che a Mosca darà oggi pratica- »'•' 
mente l'addio alla scena inter- \ 
nazionale ; (ultima parentesi, '••• 
sulla strada del rientro, l'incon- V; 
Irò con Mitterrand a Parigi), ha x 
replicato ad Eltsin con encomi. : 
solenni. Se non fosse per il trat- ! 
tato, quest'incontro apparirete .?i 
be sfacciatamente utile soltan- : 
to per le rispettive immagini ,', 
pubbliche del due presidenti. <" 

: Per opinione largamente dlffu- : 
sa, infatti, Eltsin e Bush hanno :' 

i avuto bisogno, e fretta, di arri- v 
vare all'accordo anche per ri- .-i 
lanciarsi dopo le tribolazioni'^ 
patite ciascuno nella propria -' 

; patria. Il microfono a Bush, i 
- dunque, che, a sua volta, ha ' 
[atto un brindisi all'-uomo di : 
cui tutti gli americani hanno . 

: apprezzato il coraggio quando : 
. stava sul carro armato e guida- H' 
va la storia della Russia verso • 

: un futuro democratico». Sfi- .• 
'dando la retorica, il presidente 

americano ha aggiunto che la ": 
voce^li'Eltsin, nei giorni dell'a- J 

- gosto del 1991, «parlava forte : 
di libertà attraverso il caos del
le trasformazioni, parlava tran
quillamente di amicizia attra

verso i disturbi delle linee tele
foniche». Insomma, Eltsin un -
«patriota che ha fatto tacere le : 

armi», Eltsin il presidente della : 
Russia. s 

Il presidente russo ha appro- ; 
fittalo del clima di amicizia, ed 
anche di una qualche compii- . 
cita, per assicurare la Casa 
Bianca che la Russia d'ora in 
poi non spenderà più « d o s 
sali energie» per la costruzione -
di Mig e altre armi micidiali ma • 
per sviluppare le riforme, per ! 
affermare «libertà, democrazia ' 
e diritti umani». Nella «memo
rabile giornata», Eltsin ha : 
espresso la propria gratitudine ' 
all'America che sostiene Mo- : 
sca in un «periodo estrema-. 
mcntedifficile».Mahatenutoa ; 
ribadire che, comunque vada, • 
«nessuno risolverà per noi i no- ; 
stri problemi». E Bush, infatti, : 
ha auspicato «successo» alla ri- ' 
forme, ha garantito che 11 pò- • 
polo americano sosterrà quel- ; 
lo. russo. Ma ancora non v'è 
stata traccia di impegni di altra 
consistenza. Per esempio su ; 
aiuti economici in cambio di 
uno smantellamento più velo
ce (entro il Duemila piuttosto 
che nel 2003). Non poteva far
lo Bush. E non lo ha fatto a di
ciassette giorni dall'uscita dal
la Casa Bianca Ma s'è conces
so di comunicare ad Eltsin che 
Bill Clinton e la sua ammini

strazione sosterranno «piena-
- mente la firma del trattato e sa

ranno, al cento per cento, dei 
partner» della Russia. Bush era 
ovviamente al corrente che Elt-

: sin, qualche ora prima, aveva 
; inviato un messaggio al nuovo 
, presidente americano per of-
ì frirgli la assoluta disponibilità 
• ad un incontro in ogni monte-

no dopo l'insediamento del 
: venti gennaio. -..-*_.. .,. 
- Tra Bush ed Eltsin, tuttavia, 
i non vi sarà piena e totale con-
: cordanza di vedute. Per quel 
[' che ha ieri sostenuto l'agenzia 

di informazione «RIA», Bush 
. vorrebbe un assenso russo per 
, un allargamento dèlia zona di 
<. «non sorvolo» sulla Bosnia. Il 
• Cremlino, invece, avrebbe dei 
, dubbi e si pronuncerebbe per 
: un «approccio bilanciato» sul-
'. l'utilizzo di aerei della Nato o 
v di nazioni europee. Mosca, in 
; altre parole, teme che il raffor
zamento del divieto, special
mente indirizzalo a colpire la 

' parte serba, apra una «nuova 
: spirale di guerra» mentre gli 
•• Usa sarebbero pronti a far va-
i. rare una seconda- risoluzione 

da parte del Consiglio di sicu-
- rezza dell'Onu. 11 presidente 
; Usa e alla ricerca di un «si» di 
. EItsin.su questa iniziativa che, 

pero, creerebbe al presidente 
- russo non poche difficoltà in 

sede parlamentare 
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tà; -la quantità delle cariche sui missili bali-
. siici tìotr testate multiple non superi 1200' 
. unitàu-la quantità delle cariche sui pesanti 
: missili balistici intercontinentali non superi 

« ^ Il Trattato su un'ulteriore nduzione e li- to un austero controllo 
nutazione degli armamenti strategici ortensi- 5 ) Le induzioni degli armamenti strategici 

™^5iSpdL2)-Slì?J«6r£5!<'enu oegbUsagjjglla offensivi si effettueranno a due nDieseNella 
"Russia firmeranncTóggi a Wosca^prevede^i pnrriaTase'."èntro setEè anru^fòpoTeritrata In 
che- - - - - ìPi***' vigore dello Start 2. ciascuna delle parti ta-
1 ) Entro ilpnm&jjennaio 2003-il totale delle, gliertti propri armamenti irtmodp.che;-il to-
canché nucleari sulle armi strategrchedelte- tale del le carlchenon superi 3800-4250 uni-
parti - missili intercontinentali balistici, mis-
sili balistici su sottomarini e bombardieri pe
santi - oscillerà tra 3000 e 3500 unità. Ciò si
gnifica che gli arsenali nucleari diminuiran
no di circa due terzi rispetto al livello attuale A 650 unità; -la quantità delle cariche su missi-
(oltre 20 mila unità) e di due volte rispetto '" li balistici a bordo di sottomarini non superi 
al livello concordato nello Starti. • • . • - ' , < ' - 2 1 6 0 unità. Nella'seconda fase, entro il 1 
2) Si eliminano, come categoria a parte, tut- - gennaio 2003, si raggiungeranno i tetti mas
ti i missili balistici intercontinentali con te- simi consentiti degli armamenti strategici of-
state miltiple di puntamento individuale. fensivi stabiliti per le parti..-- --,-;. • -
3) Ognuna delle parti ridurrà a 1700-1750 il "6) Lo'Start 2 regola anche le modalità di ri
numero del cariche nucleari sui missili bali-;" facimento dèi componenti ridotti.o limitati 
stici. Ciào dimezza la componente marini- : degli armamenti strategici. Ciascuna delle 
ma degli armamenti offensivi americani Sparti ha.il diritto di diminuire il numero delle 
(34 56 cariche) rispetto al trattato Starti. • ' cariche registrate sui missili balistici terrestri 
4 ) Il tetto massimo delle cariche nucleari in con testate multiple (eccettuati i missili pe-
dotazione ai bombardieri ipesanti verrà limi- - santi) oppure sui missili balistici a bordo di 
tato a 750-1250 unità di qualunque tipo: mis- < > sottomarini. Questa tesi riveste un significato 
sili «Cruise» di grande gittata, missili alati di • 
corta gittata oppure bombe nucleari. Su ini
ziativa degli Stati Uniti è stata inclusa nello -
Start 2 la tesi sul diritto'delle parti di «riorien- -
tare» fino a 100 bombardieri pesanti per as- ;' 
solvere funzioni «non strategiche». Peresclu- ; 
dere la possibilità di sottrarsi alle limitazioni . 
imposte dal trattato la parta russa ha pre-
visdw un regime di rigore per tale gruppo dei 
bombardieri: la parte americana potrà rein- > 
scrirc nella categoria nucleare un bombar
diere «riorientato» non più di una volta e sot

tri allo a destra, il presidente russo Eltsin 
e quello americano Bush. Qui sopra, l'ex segretario 
di Stato Baker con sua moglie 

fondamentale per la Russia; la parte russa 
può trasformare i suoi 105 missili Ss 19 c o n 
sei testate in missili balistici con una sola te
stata. Inoltre i silos dei missili pesanti russi, 

'• soggetti alla distruzione, potranno essere at-
. trezzati per il lancio di missili balistici con 
una testata. •*•••:•*.•• ' .-s-.--- •••'•••. •"-,-•"• %\w 

: 7 ) 11 Trattato Start 2 tiene conto degli impe
gni di Bielorussia, Kazakhstan e Ucraina ad 
aderire al Trattato sulla non proliferazione 

-delle armi nucleari in qualità di Stati denu
clearizzati. 

Dall'Ucraina sì condizionato 
Kravciuk punta i piedi : : ; 
per strappare a Washington 
investimenti e tecnologie; 
L'Ucraina «saluta» lo Start 2 m a p o n e c o n d i z ; o n i per 
l ' ades ione . U n a lettera di B u s h al pres idente Krav
c i u k in c u i si a s s i cura c h e «Usa e Russia p r e n d o n o in 
c o n s i d e r a z i o n e gli interessi dell 'Ucraina». T e m p i 
n o n brevi p e r la ratifica. Kravciuk: «Anche il S e n a t o ; 

Usa ci ha impiegato oltre un anno». Paura del nazio- : 
nalismo russo, scontro politico interno e rincresci
mento per l'inadeguato sostegno americano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. A denti stretti. 
L'Ucraina ha «salutato», facen
do buon viso a cattivo gioco, il 
trattato che stamane Bush ed 
Eltsin firmeranno al Cremlino. 
Non si tratta di una posizione 
nuclearista bensì della sottoli
neatura di un'insoddisfazione 
per il trattamento sinora rice
vuto, nonostante da tempo 
Kiev abbia dichiarato la pro
pria volontà di disfarsi del tutto 
dell'armamento strategico. È 
una delle ombre che si staglia
no sull'affrettato incontro tra i 
due presidenti e sul documen- : 
to che è stato ultimato in ogni 
dettaglio ancora ieri a Ginevra 
tra gli esperti russi e statuniten- : 
si. Quei 176 missili strategici 
che stazionano sul territorio 
ucraino: preoccupano forse 
molto di più degli arsenali da 
incubo che rimangono tuttora 

.in possessori Usa-e Russia, E 
anche dopo lo Start 2. Insom
ma, il' «nodo Kravciuk» c'è e 
non può essere eluso. Non e 
un puntar di piedi solo per una 
questione - di immagine. Lo 
stesso . presidente, , ancora 
qualche giorno fa, ha ricordato 
la decisione assunta il 16 luglio 
del 1990 all'atto della dichiara-, 
zione sulla sovranità statale, 
cioè quando venne sancito 
che l'Ucraina si impegnava a 
«non accogliere, non produrre 
e non acquistare» materiale 
nucleare a scopi militari. Ma. -
allora, perchè Kiev non si af
fretta a ratificare lo Start 1? È 
vero che. si accampano i più 
svariati motivi pur di rinviare lo 
smantellamento dei missili? w . 
'• I! presidente Kravciuk ha re- : 

spinto con sdegno le accuse 
nemmeno tante velate che so
no state lanciate dall'ex presi- ; 
dente Usa, Jimmy Carter. «Ca- : 
pisco - ha detto Kravciuk - il 
desiderio del mondo nel vedé
re finalmente una nazione che 
si priva del tutto dei propri ar
senali ma voglio sperare pro
prio che l'Ucraina non sia l'u
nica. E, poi, anche il Senato 
americano ha impiegato più di 
un anno per studiare il testo 
del trattato. Noi abbiamo po
tenzialità inferiori-.a quelle 
Usa...». Frecciatine polemiche 
verso Washington che • non 
avrebbe avuto tanti riguardi 

nei confronti di Kiev, diversa
mente da quanto fatto con Mo
sca. Tanto da spingere il presi- ' 

• dente Bush, il 31 dicembre, a ; 

.- trasmettere • a Kravciuk una -
propria lettera con inclusi i \ 
dettagli sull'accordo Start 2 e 

• nella quale è contenuta anche 
una formale promessa: «Stati 
Uniti e Russia - è scritto - te- : 

. nendo conto delle intenzioni 
dell'Ucraina di diventare, in fu- " 

, turo, uno Stato denuclearizza- : 
< to, prendono in considerazio

ne i suoi interessi». Cosa ciò si-
: gnificherà si saprà in un futuro < 
[• prossimo. Forse nel corso dei ' 
'• colloqui che tra il 5 e il 7 gen-
', naio si svolgeranno a Wa-
; shington con l'inviato del pre- : 
•sidentc Kravciuk. Il quale ha : 
, dato un<preciso-mandato: bat-
/ tersi per la garanzia della sicu-

reizacdesli aspetti economici 
, ed ecologici dell'adesione al : 

trattato di riduzione degli ar
mamenti.. •('-• ri:,, -,.....-,..'.;;' 

'-. . Le riserve di Kieve il non ec- : 
: ecssivo entusiasmo derivano, ' 
; secondo alcuni esperti statuni- ' 
•• lensi, da una serie di concau- : 
: se. Intanto, la crescente paura ; 

di una Russia in preda alle for- : 
: ze nazionaliste. Ma, poi, anche 
' il peggioramento delle dirami- ' 
Jche politiche all'interno con 

l'indebolimento d-Ile posizio-
',' ni indipsndetisti « dei movi-
jj mento «Rukh»egli umori della : 
,. gente in seguito al calo della > 
' priduzione e alla crescita dei 
: prezzi. Su tutto questo prevale : 
, la convinzione che l'Ucraina, ' 
>. senza più l'arma nucleare, non 

avrebbe alcuna possibilità di . 
:; condizionare le scelte e gli aiu- : 
. ti occidentali. In uno scenario ' 
: dei più negativi, la eventuale ] 
: decisione di ritardare la denu- ' 
•_ clearizzazione da parte di Kiev • 
ì potrebbe persino portare al j 
-. sorgere in Polonia, per ragioni • 
: storiche, di posizioni anale- , 

ghe. Questo sviluppo degli | 
: eventi, inoltre, non potrebbe ; 

i- che avere ripercussioni in Ger- '. 
; mania. A Kiev sanno belio tut-
;to questo e sanno anche che la 
; semplice - prefigurazione -di 
,, questo scenario può costituire : 

• una ottima carta vincente per 
; ottenere quell'assistenza eco-
: nomica e tecnologica sinora 
•negat i . . -..•'... OSe.Scr. 

Coro di proteste controil vertice e i tagli alle armi strategiche 

L'opposizione russa mugugna 
«Troppa fretta nel firmare» 
• f i MOSCA. Un lapidario «Rl-

,. spendere alla patna» oppure 
•' «Basta con le ambizioni politi-
;, che», l'ironico «Superare in an

ticipo il piano delle riduzioni 
nucleari» ed un guardingo «Il 

' prezzo della sicurezza». Sono 
! alcuni titoli di giornali, soprat

tutto di destra ma non solo, al-
i ' la vigilia della firma del Tratta

to Start-2. L'opposizione ha 
sollevato un coro di proteste 

:• contro un accordo che, secon-
• do gli antieltsiniani, «mette in 
: pericolo lo scudo nucleare del 
;. paese costruito con gli sforzi e, 
' - diciamolo pure, con le priva-
;: zioni dell'intero popolo». Ma 
: questo problema «morale», ha 
V scritto la «Pravda» l'ultimo gior-
;'•' no dell'anno, «sembra che sia 

stato risolto da Bush e Eltsin in 
poche telefonate». La polemi
ca con il nuovo corso «occi
dentalista» di politica estera 
della dirigenza russa nel peno-

do post-Gorbaciov, puntata in 
primo luogo contro il ministro 

'.degli Esteri - Andrej Kozyrev -
• più volte indicato come prossi-
:. mo alle dimissioni ma finora 
'•sopravvissuto alle tempeste, 
:. non si è mai attutita nei mesi 
-; scorsi. Ed ha assunto toni assai 
u aspri all'ultimo Congresso dei 

deputati quando la commis
sione Esteri del Soviet Supre-

~"mo. ha contestato l'accordo 
' Russia-Usa, concluso tra Bush 

:';c Eltsin a Washington nel giu-
: gno 1992, sulla sicurezza di 

;,'' trasporto, conservazione e di-
•' struzionc delle armi, in conco-
- mitanza con l'intesa di massi

ma sullo Start-2. Quel docu-
• • mento autorizzava gli Usa a 
• 'portare via dalla Russia qual
s i a s i oggetto o attrezzatura 

scnia alcun controllo dogana
le ed ò stalo liquidato dal vice 
presidente della Commissio
ne, Iona Andronov, come un 
accordo in cui «gli americani si 

puliscono le scarpe sulla so
vranità russa». Lo scandalo, ca-

: pace di far.scoppiare il Con- : 
gresso, Il per 11 è stato messo in -f 
sordina, per salvare il fragile S; 

. compromesso raggiunto dopo ;V 
l'esplosiva dichiarazione di Elt- •', 
sin, e relegato al parlamento. ".', 

• Ma non c'è dubbio che riemer- •;. 
ga con veemenza insieme alle • ':•, 
critiche allo Start-2 e alle sfer- ;. 

- zate alle sanzioni contro la > 
Serbia, alla cessione delle isole •; 
Kurili e alla condanna di Sad- • " 
dam Hussein, i punti su cui • ' 
l'opposizione batte incessan- \\ 
temente.--- ••• •''•'-,'• 

Ma anche la «Nezavisimaja •'• 
Gazeta», al di sopra di ogni so- > 
spetto di slealtà, ha dato 
un'improvvisa mano d'aiuto ai • 

• conservatori pubblicando le '; 
«riflessioni sulla dottrina nu- * 
clcorc russa». Intanto, si chiede < 
il giornale, pcrchò questa fretta * 
di firmare l'accordo che puO fi- -
nire in una nuova sconfitta del

la politica del presidente? E, 
quanto al suo merito, vi è un'a
simmetria nella struttura degli 
armamenti strategici: l'Urss 
aveva il 65% delle testate sui 
missili intercontinentaU terre
stri, il 26% sui missili a bordo di 
sottomarini e solo il 9% sui 
bombardieri, > mentre per gli 
Usa si trattava rispettivamente 
del 23, il 55 e il 22 percento, e 
la maggiore componente so
vietica superava per le caratte
ristiche quella americana. Ora 
sarà necessario ristrutturare le 
forze strategiche russe a imma
gine e somiglianza- del cam
pione americano ed e «il difet
to più serio» dello Start-2, una 
«concessione ; ingiustificata'. 
Una brusca riduzione della 
quota dei missili balistici inter
continentali- conclude il gior
nale - non corrisponde agli «in
teressi strategici ed economici 
della Russia» , D P.K Manifestazione di protesta contro la firma dello Start-2 
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Fuoco contro gli uomini della Folgore 
a due passi dall'ambasciata italiana 
«I proiettili sono passati sopra le nostre teste» 
D generale Rossi conferma: nessun ferito 

Aidid: «Non gradiamo il vostro contingente» 
Un giornale della capitale accusa il Psi t r 
«Craxi e De Michelis hanno aiutato Barre» 
A Chisimàio colpito a morte un inviato Onu 

I para italiani bersaglio dei cecchini 
Ucciso un funzionario deUTMcef.oggi arrivaftoutros Ghali 
Un funzionario dell'Unicef, di nazionalità irlandese, 
è stato ucciso a Chisimàio, città portuale del sud. A 
Mogadiscio si spara sugli italiani. 1 cecchini sono ri
comparsi e hanno (atto fuoco contro i para della 
Folgore a due passi dall'ambasciata italiana. Aidid è 
tornato a ripetere che non gradisce la presenza mili
tare italiana. Oggi arriva il segretario Onu: chiederà 
di allungare i tempi di «Restore Hope». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••MOGADISCIO Dai fischi 
agli spari. Còme se un regista 
occulto avesse battuto il ciak 
cominciano i guai degli italiani ' 
in Africa. Ricompaiono i cec-
chini e i para della Fòlgore di- ; 
ventano un bersaglio, girano 
strane voci («sono stati uccisi 2, 
italiani») che arrivano fino al- , 
l'orecchio del generale Rossi. " 
E a Mogadiscio sud. nel regno ; 
di Aidid. un giornale apre gli ' 
armadi e scrive: «Sta a voi di-
mostrare di essere bravi Italiani 
e lavorare sinceramente per ; 
questo popolo amico o essere ' 
altn Sica o De Michelis». L'aria ' 
si fa pesante; i gipponi italiani 
che scorazzano per Mogadi
scio caricano sacchi di sabbia < 
sui quali i soldati posano le mi- ' 
iraghatrici «Mg», i carabinien 

della Folgore presidiano le pa-
' lazzine dove sventola la ban

diera italiana. Tutto ciò mentre 
:: 6 ormai, chiaro che gli ameri-
> cani puntano su un rapido «di

simpegno» dalla Somalia la-
, sciando una «pax» che è tutta 
, sulla carta. A Mogadiscio si 

spara; i cecchini, spariti da 
, qualche settimana, premono il 
:. grilletto, e mirano sugliitaliani. 
J Due gli agguati in poche ore. 
•,' Venerdì, Intorno alle 16, un 
" cecchino ha sparato un colpo 
' di fucile contro due gipponi 
: dei paracadutisti della Folgore 
• che rientravano all'ambasciata 
1 italiana (dove ha sede il co

mando della brigata). Il proiet-
•;. tile - ha raccontato il generale 

Rossi - «6 passato sopra le te
ste del soldati». 

I para sono scesi dai mezzi e 
hanno effettuato un inutile ra-

: strellamcnto nella zona penc-
' trando in «due o tre abitazioni». 
: Ma il cecchino non e stato in
dividuato. - • , • > ti, . .-; 

'•';- «La gente - ha dello il gene-
' rale che ha raccontato gli epi
sodi alla stampa con 24 ore di 
ritardo - ha applaudito i nostri 
soldati». Poco dopo, alle 17,30, 
il secondo colpo, ancora una 
volta a pochi passi dall'amba
sciata italiana, nella zona con
trollata da Ali Mahdi. Il proietti
le ha sfiorato i paracadutisti 

; che rientravano a bordo di due 
automezzi. I soldati sono scesi 

' a terra, hanno visto e inseguito 
; il cecchino che e stato circon-
"•' dato. Poi non si sa bene che sia 

successo. Il generale Rossi -

dopo aver ricordato che il 
•cecchino, un ragazzo molto 

' giovane, e scappato» - ha fatto 
v intendere che i para l'hanno 
• lasciato fuggire e hanno evita-, 

to la cattura. Si sono però fatti 
'' consegnare il fucile (Rossi ha ' 
. detto che l'arma, un mitra G3 > 
..,• di fabbricazione tedesca, e 
•; «stata abbandonata dal cec-
v chino»). Nessun soldato Italia- ' 
•j no è stato ferito e neppure sfio-
v rato nel corso delle due spara- ' 
' torie. Ieri, mentre il comando 

."•'• italiano rafforzava scorte e vigi-
• • lanza, voci certamente alimeli- ; 
: - tate ad arte hanno tentato di ] 
. accreditare una notizia assolu- ' 

: tamente falsa. In mattinata la ' 
• voce: («Sono stati uccisi due 

italiani nel campo della Folgo
re a Balad») è corsa di borea 

in bocca, tanto che il generale ; 
Rossi, comandante della mis-
sione in Somalia, ha detto di '.' 

; esseme stato informato «via ra- ' 
dio». ,•.••"" " •- '--•"'. '.-.-.' - ; 

Le voci hanno ulteriormente -
' invelenito il già teso ambiente ... 
della «forza multinazionale» fa- ; ' 
cendo nascere il sospetto che ; '. 
qualche comando alleato le 
avesse alimentate o pcrlomc- ;, 
no amplificate. •»>.«-• - ,: •> 

Da ieri insomma tutto e più Ji. 
, difficile. Aidid ha nuovamente ! 
ribadito che non gradisce la ;;' 

; presenza dei soldati italiani e 
che preferisce aiuti tecnici, ma .:; 

' che 6 intenzionato a mantene- ' 
re buone relazioni con la forza ' 
inviata dal nostro paese in So- ,jj 
malia. A Mogadiscio sud nella 
zona controllata dalle sue for

mazioni, il settimanale «Beel-
decq» che viene diffuso dagli 
strilloni agli angoli dei bazar, 
ha pubblicato una durissima 
•lettera indirizzata agli italiani» 
e scritta nella nostra lingua. 
«Gli italiani scrive l'editorialista 
Husien Abdullah Alaso - s i so
no permessi di arrivare con il 
mitra in mano, senza un solo 
sacco di riso per la nostra gen
te, mentre tutto il resto d'Euro
pa e l'America lavora da tem
po per la nostra gente». «Dico
no che siamo bestie e che am
mazziamo... ». - : prosegue . il 
commentatore - siete, vittime 
degli errori dei vostri governan
ti... anche nella guerra di Mo
gadiscio l'Italia è entrata fin 
troppo nella mischia da una 
sola parte». Poi la requisitoria 

LA TESTIMONIANZA 

Morbillo, malaria, tubercolosi 
nei tuguri dove muoiono i bambini 

I gemiti di Assan 
un fagottìnd :" 
divorato dalla fame 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

."• contro Craxi: «Da poco non era 
' i più alla guida del governo, era 
"segretario di un partito che 
'•"• aveva fama e considerazione 
. in Italia, De Michelis e Mario Si-

-, ca (l'ultimo ambasciatore d'I-
- talia ih Somalia, ndr) erano 
• membri del suo partito. Ciò si

gnifica che lottava avvalendosi 
' ; delle sue influenze a favore di 

Syiad Barre per farlo tornare al 
,.' potere ancora una volta. Per-
;^ché?». .•„,-*7--v.:' ' V - W ^ - M ; 
; . Tutto ciò accade in un mo-
'. mento delicatissimo dell'intri-
'• cata vicenda - somala., Oggi 
\: , giùnge a Mogadiscio il segreta-
v rio generale dell'Onu Boutros 
:,:: Ghali che in mattinata terra 

una conferenza stampa. Gli 
americani intanto si preparano 
a fare le valigie. Stanno già ca
ricando sui giganteschi Galaxy 
una parte dei cannoni che ave
vano portato in Somalia. Dalla 
fine di gennaio cominceranno 
il «disimpegno». Potranno ri
durre via via la loro presenza fi
no a 4mila uomini,Poi tocche
rà all'Onu schierare i caschi 
blu. E un paese, con ogni pro
babilità ancora gli Stati Uniti, 
potrebbe ricevere il compito di 
dirigere la forza delle Nazioni 
Unite. 

Due bambini somali 
dell'orfanotrofio di Baidoa 
Oggi a Mogadiscio 
armali 
segretario generale dell'Onu 

• • GIALALASSI. Tra poche 
ore Assan sarà morto. Ormai 
è un corpiclrto che fa sola
mente gestì impercettibili. 
Ogni speranza è soffocata. 
La morte per fame è la più vi
le che ci sia, più crudele di 
ogni altro "delitto compiuto 
con il fucile'o con II pugnate. 
Il padre di Assan ci prende 
per mano, timidamente, chi
no, infagottato dentro un 
mantello cencioso. Non c'è 
interprete: ci si capisce con il 
linguaggio più vecchio del 
mondo, quello dei gesti. 
L'uomo mi stringe la mano, 
silenzioso, mi guida fra ca
panni di Cibile!, un quadrato 
fra gli aghi dei cespugli, ai 
bordi. del deserto somalo. 
Sento l'odore dei cadaveri, 
vedo ossa che camminano, i 
bambini appesi ai capezzoli 
rattrappiti delle loro madri. 

L'uomo si china sulla ten- ' 
da, armeggia, gesticola. Il tu- . 
gurio è alto non più di un 
metro e mezzo. Il sole pic
chia. Con la coda dell'occhio ' 

- si colgono le sagome degli ; 
affamati che vagano per il ' 

i campo. Finché,vedo l'uomo ".', 
. con figlio in braccio. E un fa-

gotto immobile. L'unico gè- ;•• 
', sto che fa con la bocca è ••'• 

quando emette un gemito :' 
soffocato. 11 palato è impa- : 

•„ stato, cadono piccole bave. => 
'i La carne è stata mangiata 
• lentamente, si è ritirata la- " 
• ' sciando un corpicino schele- ;; 
*. trico, ossa che tengono sù:'t 
; una testa sproporzionata e ':• 
* cadente. Gli occhi sono rossi, -

-:Ve spenti, Inanimati,-sgranati, '• 
••.•;• non guardano da nessuna$ • 
; parte. E le mosche già si av- •;• 

ventano a grappoli sulle pal-
- pebre del piccolo. 

11 padre sembra un fanta

sma rassegnato. Non può fa
re più nulla. I medici di Saoe. 
the chìMren tornati, a Giala-
lassi sulla scia di' «Restore 
Hope», non potranno fare -
più nulla. Nella zona vi sono 
7000 abitanti, tra poveri del 
luogo e disperati del Nord 
scappati,dalla siccità.e dai 
predoni: Ogni giorno muoio-', 
no 30 bambini solamente •' 
per il morbillo. Quelli «bantu» ; 
che vivono lungo le rive del 
fiume «Uedi Scebebel», han- • 
no tutti là malaria. Venire al 
mondo è una disgrazia da 
queste parti, vivere è un triste 
privilegio. Vedere un bambi- • 
no di tre anni morire, forse di : 
tubercolosi, forse di malaria, : 
sicuramente di fame, non è : 
come vedere una foto nei 
banchetti delle missioni che 
sostengono raccolte di fondi 
nelle nostre città, e neppure 
come assistere ad un repor

tage alla televisione. 
.\. • Non c'è tempo per pensa

re. • L'unica immagine che : 
viene alla mente è quella di ' 

; bulldozer che schiacciano 
' milioni di agfumi delle nostre 
«eccedenze agricole». "- .-

.•'• ; L'uomo che/ripone-il figlio . 

.agonizzante .'nella capanna 
: vuole solo farmi vedere, non 
•. sa neppure chi sono; non ho ' 
i flash, né bloc notes. Mi ri
prende' per mano per ac-

. compagnarmi nel campo, i 
, bambini sono tutti come As-
,' san. Quelli che ancora cam- ' 

minano tendono la mano, 
• cercano qualcosa da man- ' 
.'giare'. Le donne sembrano ; 

più resistenti degli uomini, 
più forti, più agguerrite nella 

• battaglia della sopravviven
za Allattano senza sosta i fi- -
gli nascosti nel marsupio. ' 
Hanno i seni flaccidi e ca- • 

denti, rugosi, ma conservano 
. l'espressione battagliera di 
chi non si arrende.'Con lun
ghi bastoni pestano a lungo il 

: mais dentro un recipiente ro
tondo e profondo. E a tratti 
sorridono. "Gli uomini, inve- ? 
ce, sono più deboli, quasi ."• 

..tutti ricurvi, incerti nel cam-,i. 
'minare, rassegnati in volto. -.' 
Un vecchio si avvicina, alza il , 
pastrano e mostra il costato 
costellato di piaghe bianca-. 
stre. sanguinanti.. Dentro una • 

, capanna c'è un uomo seduto ' 
con le gambe in avanti, ridot- ".• 
to ad un magro sacco di os
sa. La capanna davanti alla 
sua, distante non più di due : 

. metri, ha l'entrata tappata da ,-
frasche. Non vi si accede da f; 
alcun lato. Si guarda all'inter- • 
no solamente da piccole feri- : 
torie fra le paglie. Dentro c'è \ 
un'eadavere, avvolto in un • 

: sudario bianco. Relegato 11, 

per tener lontani gli avvoltoi. 
. Nessuno se ne cura. Si sente 
vii tam tam delie donne che : 
1 pestano il mais, il sommesso 
.: vociala dei tombini. E poi 
' c'è il silenzio': " 
% Nel campo vi saranno 300 
' persone scappate dal nord 

<tella«Somato3 'Hanno per
corso centinaia di miglia a 
piedi, seguendo la strada 

l «imperiale», i sentieri del de-
» serto e della savana. Cammi-
' nano verso Mogadiscio nella 

speranza di trovare una ba-
l racca nella citta. Nella capi-
< tale i cortili delle ville patri-
; zie, quelle degli amici di Bar-
* re, nascondono gigantesche 
' capannopoli, come quelle di 

Gibilei. I poveri in fuga sono 
appestati, magri e disperati. 
Gli abitanti dei villaggi dove 
ancora si trova un mango, 
una banana o un pezzo di 
pane, non li vogliono. Cosi 

questi ' accampamenti cre-
-, scono come i funghi là dove 
'. la vegetazione della savana 
; svanisce e si dirada, e com-
. paiono grandi chiazze di ter-
1 ra rossa. Un milione di soma-
-; li, il 20 per cento della popo-
' lazione, è fuggito nei paesi 
,' vicini nei mesi scorsi. Alla fi

ne di agosto al momento del-
;' l'annuncio da parte america-
, na di un possibile intervento 
-: in Somalia l'esodo si è ridot-
' to. Ma l'illusione è durata po-
ì co . La fuga in massa è ripresa 
ii col progredire delle rapine e 
;j delle ruberie. Per ora «Resto-
-. re Hope» ha provocato una 
' diminuzione dei prezzi, ma 

la fame non è certo diminui- ' 
* ta. Quel bambino e mille altri J 
-, non vivranno abbastanza a ;' 

lungo per ricevere gli aiuti ' 
, protetti dalle mitragliatrici. ' 

. • OT.F. 

Più scontenti in Europa 

Il Censis: la democraaa 
annaspa sui conflitti 
Est deluso dal capitalismo 
••ROMA. È diminuito il gra
dimento del sistema democra
tico vigente in Europa, secon
do una ricerca condotta dal 
Censis sul grado di soddisfa
zione dei cittadini dopo la «vit
toria del capitalismo» determi
nata dal crollo del muro di Ber
lino. La «soddisfazione < nei 
confronti della democrazia» è 
passata fra il 1985 e il 1990 in 
Italia dal 28 al 21 per cento 
mentre nello stesso arco di 
tempo gli insoddisfatti sono 
passati dal 69 al.76 percento. .: 
- A fare le spese del' generale 
malcontento per come vanno 
le cose nei paesi a capitalismo 
sviluppato è prima di tutto 
l'Europa che genera percen
tuali mollo elevate di scontenti ' 
in Spagna (24%). in Francia 
(30X).inltalia(18X). - i . , 

Le riserve sul capitalismo 
crescono in tutti i paesi dell'ex 
oltre cortina, in Germania Est, 
dove il giudizio sulla situazio
ne economica era per \'82% 
positivo nel marzo del 1991, 

oggi solo il 58 per cento degli 
intervistati da la stessa valuta-

. zione. Anche in Polonia, Un-
« gheria e Slovenia la preoccu-
'< Dazione per le prospettive so-

•:, dal ie economiche ò moltodif-
:., fusa: la quota dei disillusi sfio

ra ovunque il 20 percento. • -, 
: La conclusione del Censis è 
. che «il capitalismo ha vinto ma 

• mai come oggi è stato cosi di
sorientato, incerto, carico di 
problemi». Si tratta di quello 

; che viene definito «effetto trin-
; cea». Venuto meno il nemico 

: si scoprono le distorsioni, le 
~: inadeguatezze, le contraddi-
, zioni del proprio mondo e del 
. proprio modo di vivere. Sono 

.y tre le tendenze in crescita indi-
.' viduatc: il ritomo dell'attenzio-
' ne verso i problemi sociali: il ri-
.. sorgere di valori etnici e nazio-
;.,'. nalisucl. Fenomeno quest'ulti

mo che si esprime anche in 
• Francia e Germania come ri-

v sultatodi un diffuso malessere; 
• il diffondersi di un sentimento 

di nostalgia per il passato. 

_^ Il governo vuol falcidiare il Fronte islamico 
l'opposizione ha eliminato in un anno quattrocento poliziotti e militari 

Algeria dei massacri, sgozzati 5 agenti 
Strage di Capodanno in Algeria. Presunti estremisti 
islamici assaltano una stazione di polizia, sgozzano ' 
cinque gendarmi, e fuggono con le anni sottratte al-; 

le loro vittime. Sono già più di quattrocento gli uo
mini in uniforme uccisi in meno di un anno in ag
guati terroristici da quando il potere golpista ha 
messo fuorilegge il Fronte di salvezza islamico e di
chiarato lo stato d'emergenza. . 

CABRICI. BERTINETTO 

• i E la pnma strage del 1993 
in Algcna: venerdì scorso a 
Kasr El Hiran cinque gendarmi 
sono stati sgozzati da un grup- • 
pò di presunti militanti islami-. 
ci, che sono'poi fuggiti con le • 
pistole ed i kalashnikov sottrai- :> 
ti alle vittime. Purtroppo è faci- ' 
le prevedere che non sarà l'ul-
tima e forse nemmeno la più : 
sanguinosa. Nel paese norda
fricano l'anno nuovo si apre 
nel segno della continuità con 
quello appena trascorso, che 
ha visto esplodere in tutta la •' 
sua virulenza la guerra tra il 

potere e l'opposizione armata 
legata al disciolto Fronte di sai-

- vezza islamica (Hs). 
: : Il massacro di Kasr El Hiran,: 

quattrocento chilometri a sud 
•d i Algeri,, è stato rivelato dal 

quotidiano. El Watan citando 
:-fonti ospedaliere. Le autorità 
', tacciono, forse imbarazzate di 
. fronte ad un evento che dimo

stra si la fredda ferocia degli' 
! assalitori, ma anche evidenti • 
J falle nel funzionamento degli ; 
. apparati di sicurezza. I cinque 
' gendarmi si sono lasciati sor- : 

prendere all'interno della loro 

caserma, senza essere in gra- . 
do di opporre alcuna resisten-
za. ••> - •'-•, ,.'•••.:. .,•••• •.":•..•.•-'-': 

Dal 9 febbraio scorso, quan- : 
do il governo dichiarò lo stato 
d'emergenza, gli omicidi di /• 
poliziotti e soldati attribuiti agli : 

estremisti musulmani sono sta- , ' 
ti oltre quattrocento. In media ~ 
significa un uomo in uniforme ;' 
ammazzato , ogni giorno. ';' 
Ugualmente elevato il prezzo •' 
in vite umane pagato dal Fis, e ': 
dalle altre formazioni in lotta : 
contro il regime, alla repressio- . 
ne scatenata contro di loro ' 
dalle autorità. •: • •; 

Nel paesaggio politico del
l'Algeria odierna non trovano ;' 
posto ipotesi di una ricomposi- ]'• 

• zione pacifica della tragica. 
; spaccatura prodotta nel paese j; 
dal golpe bianco dello scorso : 
gennaio. I vertici militari ed un 
ristretto gruppo di dirigenti pò- .' 

, litici annullò allóra le elezioni 
legislative, per impedire che • 

; nel ballottaggio si ripetesse il.' 
clamoroso successo avuto dal :: 

; Fis al primo turno in dicembre 
Il presidente Chadli Bcndjedid. 

contrario alla svolta, si dimise. 
Alla guida dello Stato i golpisti 
installarono un direttorio, di 
cui misero alla presidenza 
Mohammad Boudiaf, un eroe 
della guerra di liberazione, ri
chiamato dall'esilio in cui si 
era volontariamente eclissato 
a causa di contrasti quasi subi- ~ 

• to emersi con gli ex-compagni ' 
di lotta partigiana. Affidando la 

; presidenza ,<• all'integerrimo ; 
: Boudiaf, la leadership algerina ' 
: si lanciava in una spericolata * 
„ operazione di «marketing», ' 

mandando in prima linea da-, 
\ vanti all'opinione pubblica in- ; 

tema ed intemazionale un mo- • 
" ratizzatole - che dichiarava ; 
>'. guerra sia alla strumentalizza- : 
•" zione politica dei sentimenti: 

> religiosi sia alla corruzione ed 
, alla inefficienza della burocra-
1 zia statale e militare. E fu prò- , 
• prio il tentativo di mettere in at-
jto la seconda parte del pro
gramma che alienò presto a ' 

' Boudiaf le simpatie di una par-
• te di quegli stessi ambienti che 
' ne avevano favorito il ritomo in •• 
patna. Alla fine di giugno il ' 

presidente venb-a assassinato, 
ed anche se l'inchiesta ufficia- ! 
le ha attribuito il delitto ai fon
damentalisti musulmani, i so- • 
spetti di complicità da parte 
dei servizi informativi e delle 

, forze armate non sono mai sta
ti chiaramente fugati. . •• • - ••:•; 

Intanto tra gennaio e feb
braio erano stati arrestati quasi 
tutti i massimi capi del Fis. im
pedite le manifestazioni - di 
protesta, chiuse le sedi, fino al 

.formale scioglimento dell'or
ganizzazione. . Ricacciando 

. l'opposizione nella clandesti
nità il potere spera di recidere i 
legami tra Fis e società civile. • 
Costringendo gli islamici al ter
rorismo conta di eroderne la 
popolarità. Ma se non saprà : 

' raddrizzare la barcollante ba-
;' racca della disastrata econo
mia nazionale, e sinora i se
gnali permangono : negativi, 
non farà che gettare carburan
te fresco nel serbatoio di un 
malessere sociale in ebollizio
ne. Quel malessere d i e ha par
torito il boom islamico in Alge-
na. - • -

ÈdfCL-dutoii Roma ilcoinpiifino 

EMIUOPAZZINI 
1 lurmmli si svolgeranno in forma ci
vile a Villa Vclucchio (Fo), dove era 
nato 83 anni onono e dove parteci
po alla Resistenza antilascisla. Alla 
moglie Rosolina, ai figli e ai nipoli le 
condoglianze dcl'a Direzione del 
Pdsedc/'i/mM. . - .;,-.. . 
Roma. 3 gennaio 1H93 

La famiglia Pieroni. addolorala per 
la scomparsa di .,^ 

VLADIMIRO MANNELU •>>, 
lo ricordacon stimacaffettoecspri-
me al familiari sincere condoglian- • 
zc. - . -.•..•.• - -••• • --.•-' 
Firenze, 3 gennaio 1993 " 

È morto all'età di GÌ anni il compa
gno -.. . . . •• ., -

VLADIMIRO MANNELU 
Iscritto al Pei e poi al Pds, Vladimiro 
è stalo per tanti anni membro della 
Commissione intema de La Nazio
ne, attivista politico e sindacale. I 
compagni lutti lo ricordano con sti
ma e allctto a quanti lo hanno cono
sciuto. , •. , ...v., - ••-.,„-. -. .-. 
Firenze,3gennaio 1993 ^''' ' '' ':': 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna . -; ^ >.•.. ; >-. 

'.-'•-;:>',:'•- UNAPAOi;,."'-.'- .••'.' 
«La sua umanità, il suo sorriso man
cano non solo a noi, ma a tutti quelli 
che l'hanno conosciuta». La figlia 
Caria e la nipote Elisabetta nel ricor
darla con amore sottoscrivono per il 
«suo» giornale l'Unita. • .-* <-.•.> •-.• 
Monlelupo Fiorentino. 3 gennaio 
1993 ... . •..,.•..»>•• V...J- ••• , •!-•• 

Il 22 diccm.jre scorso e morto --' '* 

• - GINO DOVERI 
1 compagni della segreteria della se
zione del Pds di Capannoli lo ricor
dano a quanti lo hanno conosciuto • 
estimato. -' .„:- .- , .- . 
Capanno!! (Pi). 3 gennaio 1993 

1! 5 gennaio del 1992 mori j. . . -, ; 

QUINTIUCPASQUINI 
La moglie, i figli, le nuore e la nipote ' 
lo ricordano con immenso affetto e 
sottoscrivono per l'Unito. .•*"• •-
Sesto Fiorentino, 3 gennaio 1993 -

3-1-1989 >'•'•-: ' - ' - • 3 1-1993 
Se la morte ha voluto privarci della 
tua presenza non potrà cancellare 
in noi e in rutti coloro che u conob
bero l'amore e il ricordo di un ami 
co e compagno come te 

;• TOMMASO StCOLO 
Bari, 3 gennaio 1993 

Nel -1° anniversario della scompanMi 
dclcompagno •„ -, , 

..,:•... TOMMASO StCOLO (• 
la segreteria regionale. Spi-CgiI Pu
glia lo ricorda con immutato affetto 
ad amici e compagni. 
Bari,3gennaio 1993 ; % ? ' ' • "; .„..-. 

Ricorre il 10° anniversario della 
scomparsa del compagno ;, 

TURCHETTIMARIO ' -
• (FURIA) -

la moglie Laura ed i cognati nel ri
cordarlo sottoscrivono per l'Unità. 
Udine. 3 gennaio 1993 - -; 

Ricordiamo.^;, ^..:.. , 
TERESAPORRECA v 

a cinque anni dalla sua immatura 
scomparsa 6 un ricordo che portia
mo nel nostro cuore con tanto amo
re e tristezza, un sentimento proton- ; 

do duraturo nel tempo. Dolores e 
Ornella sottoscrivono per l'Unìtù. . 
Ancona - Corinaldo. 3 gennaio 1993 

£ mancato il compagno , , . , ; ' . . 
ANCELO MARCHETTI . • 

-.-•.^ . . . aiml85 ;-..... , > .• 
Ne danno il triste annuncio la sorci- ' 
la, cognati e nipoti tutti. Funerali 
martedì 5 gennaio ore 8,15 dall'O
spedale Giovanni Bosco. . ^" : • 
Torin»,3gennaio 1993 / ' : • ~ '''•• 

Nel primo anniversario della scom
parsa del loro caro 

GIUDO SORBI 
la moglie Alda, la figlia, i nipoti e pa
renti tutti lo ricordano sempre con 
tanto affetto e sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unito. 
Bologna, 3flennaio 1993 . 

Lo unita di base del Pds del Quartief 
del Piave (Treviso) partecipano al 
protondo dolore della famiglia per 
la prematura scomparsa del caro 
amico e compagno -.-.._>•...•"•. •• ; 

OUV1EROPOZZEBOW 
e sottoscrivono per /Unità. ,. ~'t 
Quartier del Piave (TV). 3-1-1993 :>' 

L'unita di base del Pds Paghi nJ Mar
chesi apprende con dolore la scom-
parsa di - - ., •- ,„ •_".-; '-,•• •;-

AUREUCTOBIA 
consigliere di zona 15 come indi
pendente nel Pds e per anni attento 
responsabile del Sunia Gratosoglio. 

' I compagni sono vicini alla famiglia 
e porgono le più sentite condoglian* 

• ZC. •-. «.. •., .- •„. <•-'-:..,./,= . .-'-,--
, Milane. 3 .gennaio 1993 ^ v 

1) 26 dicembre 1992 ricorreva il pri-
; monnnrversariodellascomparsaci 

LUiaMAUMVERNt ' 
Mara Rosa lo ricorda e sottctfcrive 
pzif'Unitù, ...". . ...,, .... • 
S.NazzaroSesia(No),3-l-1993 V 

Ncll'S" anniversario della scompar
sa della carissima < . V'L:. 

MARlAOTTONaiO 
(Rosella) 

la ricordano con grande affetto Nora 
Fumagalli e mamma. . 
Milano,3gennaio 1993 / "_ 

;. Cotorno2.1-1989 - - *'. 2-1-1993 -
Elvira e Maria ricordano con immu
tato affetto il caro ;; ,v : . 

VEUO CREMONESI ; 
nel A" anniversario della sua morte, 
ed anche in sua memoria auspica
no un mondo migliore di pace, de-
mocrazia e giustizia sociale. . 
Colonie (Pr).3gennaio 1993 : •'-

It gruppo consiliare del Pds della zo
na 15 partecipa con profondo affet
to al dolore della famiglia Tobia per 
la scomparsa del caro 

AURELIO ' 
Milano 3 gennaio 1993 

Il Pds della zona 15 espnnic il prò-
pno cordoglio alla famiglia per ta 
prematura scomparsa del compa
gno -

AUREUOTOBIA 

Milano, 3 gennaio 1993 -,,,..... . 

1 Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna , . . , . ̂ , 

„ ... ROSETTA FANTINI 
.. di Gallaratc. la cugina Ginn Bordin 

la ncordasottosenvendo per t'Unita. 
Cadoneglie(Pd).3geniuiiol993 ;-' 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di • ;.-,.• . . . . 

ZANELLA T05CA 
la cognata Gina la ricorda soKoscri. 

.vendo per l'Unità. ,,-
Cadoncghe, 3 gennaio 1993 ; 

Nei 5° anniversario della scomparsa 
del compagno -;..,. 

iaaDiozoTn 
'• la moglie, la figlia, il figlio e il gene-
! FO, la nuora e i nipoli lo ricordano 
con immenso affetto e tanto amore 
e sottoscrivono per l'Uniti. 

• R. del Legionari (Co).3-1-1993 : . 

Nel 3^ anniversario della tragica 
scompar^adelcompagno ... 

. - GIANFRANCO RIBOLDI 
il padre Alfredo lo ricORla con im
mutato dolore e alleno. Sottoscrive 

' per l'Unità. „ . -,....,- ,!. - , 
Milano.3gennaio 1993 :;*;: v--

Dipartiracrito Formazione Politica 
DIREZIONE P D S - :, ; ' # 

.;- ISTITUTO 
TOGLIATTI 

I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 
SEMINARIO DI FORMAZIONE 

• Frattocchie 1 1 - 1 2 - 1 3 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) ; ;. 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia. - TRANIELLO , j 

MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) -, 
La Repubblica dei partiti: dalla centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA -
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo • DÒNOLO 

ORE 15 
La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par
tito). - COTTURRI - FABBRINI ; 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO " 
— Autonomie tematiche e associazionismo - GRAI-
NSR - LOLLI - MARGHERI • RAGONE - ZLN-
GARETTI p ' ;v.::.-,•.• \.. . , , . .-.. , . . 

ORE 15/'•.-'•'...„:,'- •.'-•' '•:'••••• 
I nodi della nuova forma partito - GAIOTTI ,;r 

— Funzione nazionale e federalismo - M O R A N D O 
— Il partito c o m e agenzia culturale e formativa -
;• ' B A R R E R À ••- • 
— Status e selezione del personale politico - Z I N C O -
. , N E ,- -.-•- . . - . - . 
— Partito, comunicazione, consenso - D R A G H I 
— Partito e programma - A N D R I A N I -•••• 
— Partito e lavoratori - A N G I U S - -

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frattocchie, km 22. 
Appia Nuova}. Le iscrizioni vanno comunicate alla segreteria dell'I
stituto • Tel. 06/93546208- 9S54S0O7 .••'.:'. 
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Prima giornata di colloqui tra i leader delle tre fazioni in guerra 
I dirigenti serbi: «La nostra comunità comunque si separerà» \; 
Ma i musulmani respingono l'idea di spartizioni su base etnica 
Vance e Owen: «Questa non è Tultima chance per la pace»! 

I nemici attorno al tavolo del 
D piano di Ginevra: Bosnia divisa in province esenzaarmi 
Prima giornata di colloqui a Ginevra tra i leader del
le tre fazioni bosniache, i precidenti croato e serbo-
montenegnno. I due copresidenti della Conferenza 
sull'ex Jugoslavia hanno presentato il loro piano di 
pace, che prevede una Bosnia smilitarizzata e divisa 
in 10 province. Sarajevo viene definita «città aperta». 
Qualche commento favorevole solo da parte serba. 
I negoziati proseguiranno fino a martedì prossimo. 

M «Chiamiamole province, 
ma le tre comunità nazionali 
della Bosnia Erzegovina vo
gliono dividersi. Per lo meno la 
comunità serba si staccherà» 
Le dichiarazioni del leader ser
bo Radovan Karadzic, dopo 
un'ora e mezzo di colloqui a 
Ginevra - i primi a cui sono 
presenti intorno allo stesso ta
volo tutti i rappresentanti delle 
tre fazioni in guerra, oltre ai 
presidenti croato Tudjman e 
serbo-montenegnno Cosic -
non lasciano spazio all'ottimi
smo. Il piano presentato dai 
due copresidenti della Confe
renza per l'ex Jugoslavia ha 
strappato qualche commento 
favorevole ai soli serbi, che pe
rò interpretano la suddivisione 
della Bosnia in 10 province au
tonome, proposta len da Cyrus 
Vance e David Owen, come il 
primo passo verso lo smem
bramento della repubblica. 

Che non sarebbe stata una 
giornata facile, del resto, era 
fin troppo chiaro. L'inizio dei 
colloqui era stato accompa
gnato sin dalle pnme battute ' 
dagli slogan scanditi davanti al 
palazzo delle Nazioni Unite da 
qualche centinaio di manife- ; 
stanti croati e musulmani, che 

protestavano contro un nego
ziato che considerano imposto 
al pan della guerra, come lo 
stesso presidente bosniaco Al
ia Izetbegovic ha detto alla ra
dio di Stato prima di partire per 
Ginevra 

I musulmani, infatti, arriva
no al tavolo delle trattative nel
la posizione di maggiore debo
lezza, i soli ad essere convinti 
della necessità di uno Stato 
umtano e multlctnico, schiac
ciati dalle pretese serbe e dalle 
ambizioni croate, assai meno 
sbandierate ma ugualmente 
pressanti: teoricamente favore
voli ad uno Stato umtano, sia 
serbi che croati sono per una 
suddivisione della repubblica 
in cantoni a base etnica, pnmo 
gradino verso la scissione Esc 
i serbi indossano oggi i panni 
dei negoziatori è solo perche 
controllano militarmente i due 
terzi della Bosnia. 

La proposta presentata len 
da Vance e Owen, che sarà di
scussa separatamente dal lea
der politici e dai rappresentan
ti mllltan delle diverse parti, 
mira ad una Bosnia Erzegovina 
progressivamente smilitarizza
ta, con poten decentrati in fa

vore di province delimitate sul
la base di cntcn non esclusiva
mente etnici. Sarajevo viene 
definita «città aperta» e, secon- -
do il plano, il processo di smili
tarizzazione dell'intero Stato 
dovrebbe partire proprio dalla 
capitale bosniaca II piano 
comporta la rinuncia da parte 
dei serbi di una parte dei terri
tori conquistati militarmente, 

in particolare alla città di Bo-
sanski Brad. Ma tre delle pro
vince a maggioranza serba co-
Prirebbero ìlSO per cento dei-

intero territorio della Bosnia 
Erzegovina 

•Il processo che noi inizia
mo oggi può segnare la diffe
renza tra guerra e pace, tra vita 
e morte per migliaia di perso
ne», aveva avvertito Cyrus Van

ce aprendo i lavori in mattina
ta ed Owen, dopo la prima fa
se dei colloqui in seduta ple
naria, ha parlato di un «buon 
inizio» Nessuna concessione 
all'ottimismo, ma laconvinzio» 
ne che - a differenza di quanto 
affermato dal segretario del- • 
l'Onu Boutros Ghaii - quella di '; 
Ginevra non sia ('«ultima chan
ce» pnma di cedere alle prcs-

• sioni intemazionali .per l'uso 
:' della forza, piuttosto la «prima 
'.vera occasione» per la diplo-
•' mazia. Tanto Vance che Owen 
. sono contrari infatti ad ogni 
:••' progetto di intervento armato, 
- sia pure sotto l'egida dell'Orni. 
v E Boutros Ghali, dopo aver pri

ma sollecitato poi rinviato l'e
ventualità di un ricorso alla for-

1 za, li incoraggia definendo 

I due negoziatori di pace 
Lord Owen (a sinistra) 
eSyrusVance. 
Sotto, a sinistra • 
il presidente 
musulmano Izetbegovic 
e il leader serbo Karadzic 

l'avvio dei colloqui di Ginevra 
come «un progresso sulla via 
della pace a Sarajevo» a placa
re quanti, Stati Uniti in testa, 
sostengono l'urgenza di un in- '.. 
tervento armato per fermare il ' 
conflitto. Bush a Mosca ha già 
cercato il sostegno russo ad : 

un'eventuale risoluzione in tal • '" 
senso del Consiglio di sicurez- ' 
za. Oggi sarà a Parigi per valu- -
tare le modalità di un ricorso '--
alla forza con Mitterrand, che ',:; 
con il premier Major, è favore- .;" 

' vole a interventi «chirurgici» 'J 
per garantire la zona di interdi- ':< 
zione aerea-sulla Bosnia, evi- •• 
tando di esporre i propri mili
tari (4400 francesi, 1800 bri
tannici) alle rappresaglie ser-

. be. 
L'ultimo dell'anno, intanto, 

quasi a ricordare il rischio che 
. grava sui Balcani, si sono venfi-

cati gravi incidenti in un villag- -
gio macedone dove la poiizia -
è 'intervenuta contro manife- -
stanti nazionalisti serbi. Forze , 
di pace dell'Orni stanno arri-." 
vando in Macedonia per esse- '•: 

1 ; re schierate sul confine con la -. 
, Serbia. E c'è chi ricorda come • •" 
.due anni fa scontri in un paese ::• 

; di confine segnarono I inizio -
della guerra serbo-croata. •• 

OMaM 

IL DOCUMENTO 

Un decalogo 
per costruire 
il nuovo Stato 
multietnico 

• • Il plano propoposto 
da Vance e Owen stabilisce 
in dieci punti i principi co
stituzionali che definiscono 
i poteri del futuro governo 
centrale bosniaco e delle 
province. 1) La Bosnia-Er
zegovina è uno Stato sovra
no decentrato, composto 
da province autonome e 
con ampi poten esecutivi. 
2 ) Le entità locali non han
no personalità giundfca in
temazionale e non posso
no stabilire accordi colf Sta
ti stranlen o organizzazioni 
intemazionali. 3) E garanti
to il Ubero movimento delle 
persone in tutto il temtono 
della Bosnia-Erezegovina. 
4 ) La Costituzione ricono
sce le tre maggion etnie, 
membre di un solo Stato e 
le «altre». 5 ) La Costituzione 
regola tutti le questioni vita
li del futuro Stato e potrà es
sere emendata solo con il 
consenso dei tre gruppi et
nici. 6) I governi centrale e 
provinciali sono democrati
camente eletti. I tre poteri 
esecutivo, legislativo e giuri
dico sono separati La pre
sidenza centrale è mista e 
costituita da rappresentanti 
delle tre parti. Le prime ele
zioni si svolgeranno sotto il 
controllo di Onu, Cee e 
Csce.Una corte costituzio
nale, composta da membri 
di ogni gruppo e, in una pn
ma fase, da rappresentanti 
non-bosniaci designati dal
ia conferenza intemazioan-
le sulla ex Jugoslavia, sarà 
incaricata di risolvere le di
spute tra governo centrale, 
province e le nuove repub
bliche nate sul temtono 
della ex Jugoslavia. 8) La 
Bosnia-Erzegovina sarà 
progressivamente smilita
rizzata sotto il controllo del
l'Orni e della Cee. 9) La Co
stituzione garantisce il ri
spetto e l'applicazione dei 
diritti umani ed in particola
re il rispetto delle minoran
ze etniche. 10) Un control
lo intemazionale della co
stituzione resterà in vigore 
fino a quando le tre parti 
decideranno per consenso 
di abolirlo. 

Onu e Cee 
ridisegnano 
così la carta 
geografica 

• • Una repubblica divisa 
in dieci province autono
m e c o n capitale Sarajevo, 
«città aperta» e smilitarizza
ta, retta da un governo mi
sto di musulmani, croati e 
serbi. Il nuovo piano di pa
ce per la Bosnia Erzegovi
na presentato ieri a Gine
vra dai due copresidenti 
della Conferenza sulla ex 
Jugoslavia, Cyrus Vance 
(Onu) e David Owen 
(Cee) , prevede la suddivi
sione del temtono sulla ba
se di criteri non esclusiva
mente etnici, ma anche 
geografici, economici, cul
turali Nessuna delle pro
vince sarà etnicamente pu
ra, ma diverse saranno ca
ratterizzate da una presen
za maggioritaria di serbi, 
croati o musulmani. 

Le province, proseguen
d o da est verso ovest, sono 

1) la regione di Bihac 
(maggioranza musul
mana): 

2) Banja Luka (mista, a 
prevalenza serba) ; 

3) Posavina (mista, pres
so il confine croato 
della Slavonia); 

4) Lopara; -
5) Tuzla (mista, a mag

gioranza musulma
na), 

6) Erzegovina orientale; 
7) Saraievo, con gli at

tuali confini fatta ec
cezione per la città di 

. Pale, che ne resta 
esclusa, mentre è pre
vista l'annessione di 
Kresevo, parte di Ki-
seljakediVisoko; 

8) Mostar (mista); 
9) Zenica; 

10) Erzegovina occiden
tale (a maggioranza 
croata). 

«Corridoi» 
per caschi blu 
e aiuti 
umanitari 

• • II piano Vance-Owen 
per la cessazione delle osti
lità prevede la creazione di 
cinque corridoi per il libero 
movimento delle Forze del
l'Orni (Unprofor), il ntiro 
delle forze militari delle tre 
parti dal fronte « di strade 
•blu» che attraverseranno 
tutto il paese e soprattutto 
le attuali zone di conflitto. 

Il piano prevede il ritiro 
delle forze militari delle tre 
parti sulla base delle fron
tiere delle nuove province 
Le forze serbe dovranno ri
tirarsi nelle province do 
Bania Luka, Lopara ed Er
zegovina onentale. Le forze 
croate a Posavina e quelle 
musulmane nelle restanti 
province con l'esclusione 
della regione di Sarajevo, 
che dovrà essere completa
mente smilitarizzata. Il pia
no divide la capitale bo
smaca in due distretti, ovest 
e sud, in vista del ntiro delle 
armi pesanti e di un «defini
tivo ed assoluto cessate il 
fuoco» La Bosnia Erzegovi
na dovrà essere progressi
vamente smilitarizzata 

Le tre «strade blu» garan
tiranno il passaggio delle 
forze dell'Onu, degli aiuti 
umanitari ed il libero movi
mento dei civili. Partono 
tutte e tre da Sarajevo in di
rezione di Zemca, Mostar e 
Zvomik. .. j 

Il documento prevede 
inoltre cinque corridoi, 
controllati dall'Onu, che 
garantiranno il traffico tra 
una provincia e l'altra: il pn
mo attraversa la regione di 
Posavina da Barna Luka a 
Bijeljina, il secondo passa 
nella provincia di Banja Lu
ka, da Bihac a Livno; il ter
zo, nella provincia di Mo
star, da Liubinje al porto di 
Neum; il quarto (Tuzla) da 
Sekovici a Han Pijesak, il 
quinto tra Trovno e Foca, 
nell'Erzegovina onentale 11 
piano prevede infine la pre
senza di osservatori dell'O
nu alle frontiere della Bo
snia-Erzegovina e ai confini 
delle province per sorve
gliare il divieto di transito di 
armi e forze militari 

New York: 
cinque omicidi 
perCapodanno 

. Capodanno di sangue a 
New York: nelle 24 ore a 
cavallo fra il 31 dicembre ; 
ed il prime gennaio sono 
stati cinque gli omicidi che " 
hanno punteggiato in varie ; 

. . ^ B , . . ^ . ^ _ _ ^ i zone della città l'arrivo del 
.. 1993. Inoltre, cinque per

sone sono state ferite in una sparatoria a Washington • 
Heights. nella zona nord di Manhattan. Altre tre sono 
morte a Queens investite da una Volvo guidata ad alta ve- • 
lecita da un ubriaco. Nonostante la tradizionale festa di 
Times Square (300 mila persone in piazza ad attendere ;: 

la caduta della Grande Mela illuminata) si ria conclusa : 
senza incidenti, polizia-ed autorità cittadine non hanno ' 
vissuto ore tranquille. Teatro dell'ultimo assassinio del 

.. 1992 è stata una stazione della metropolitana a Brooklin: 
Léonard Ruffin, 26 anni, è balza» addosso a Sergio Mo-
rales, un argentino di 53 anni, per rubargli lo zaino. Mo-
rales ha cercato di difendersi, ma l'aggressore lo ha spin- • 

, to contro un treno in partenza: nella caduta, la vittima ur- ' 
tato violentemente la testa, fratturandosi il cranio. Sem- : 

; pre a Brooklin, durante una rapina in un negozio di abbi-, 
gliamento, è avvenuto il primo omicidio d e l l 993. A fame , 

; le spese è stato un commesso di 31 anni, morto in ospe
dale due minuti dopo la mezzanotte per ferite d'arma da ' 
fuoco. La polizia di New York ha reso noto il bilancio de- • 
gli omicidi del 1992 2020,134 in meno dell'anno prece
dente " i i 

Colombia: 
donna massacra 
a colpi di machete 
i suoi bambini 

Orrore a Capodanno in 
una povera casa di Caldas 
in Colombia una donna, 
in preda all'alcool e presu- ; 
nubilmente alla droga, si è • 
accanita a colpidi machete > 

; ^ — ' m ^ m m m ^ contro i sette figlioli ucci- : 
dendone cinque e riducen- " 

do in fin di vita gli altri due. Lo hanno riferito le autorità f. 
: locali senza precisare l'età delle vittime ma parlando gè- r 
nericamente di bambini. La madre assassina, Consuelo 
Sierra, è stata tratta in arresto. Alla polizia ha detto di aver \ 
compiuto la strage perché non voleva che i figli soffrisse- <" 
ro oltre. Secondo alcune testimonianze, poche ore prima ~ 
di mettere in atto il tragico gesto, la donna aveva avuto • 
un diverbio'con il marito. i«-<.-<• •--<-• •--,.—-•*...--, • 

Egitto: all'indice 
le opere delio 
scrittore ucciso >:•• 
dagli integralisti 

Le opere di Farag Foda, lo 
. scrittore laico ucciso in . 
giugno dagli integralisti -

i islamici della Jihad per la r 
sua strenua difesa della li- ; 
berta di pensiero, sono sta-•, 

'•'••-' " '•" ' •* •• te gradualmente ritirate ;•• 
dalle librerie a partire dal • 

mese di agosto su ordine dell'imam di Al Azhar, la massi- : 

. ma autorità dell'islam sunnita, e sono ormai introvabili. ; 
Secondo il segretario generale dell'organizzazione egi
ziana per i diritti dell'uomo, Bayeddin Massari, c iò dimo-' 
stia che la tendenza integralista sta prendendo piede art- ' 
che all'interno di «Al Azhar, in un momento in cui lo stato '. 
sta tentando di sconfiggere l'estremismo musulmano». Si . 
tratta di gravi episodi di restrizione della libertà di pensie- ; 
ro e d'espressione, che avranno conseguenze gravi, af- . 
ferma l'organizzazione dei diritti dell'uomo, denuncian
do anche ii sequestro, in ottobre, dei libro di poesie di un 
altro scrittore. HassanTeleb. - . 

VIRGINIA LORI 

Nevica, non c'è nulla per riscaldarsi e si muore 
poco a poco di freddo. Inverno di agonie nella Sarajevo assediata 

«Ormai tutto il mondo ci ha abbandonato» 
DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

••SARAJEVO A guardarle 
cosi imbiancate dalla neve, 
con qualche camino fumante, 
le casette sulle colline che ab
bracciano Saraievo danno un 
senso di quiete, di tranquillità. 
Gli artiglieri serbi sembrano 
aver preso qualche ora di ripo
so dopo una notte di grande 
attività Anche i colpi dei cec
chini sono meno frequenti Ma 
appena sposti lo sguardo dalle 
colline alla città rivedi tutte le 
ferite ancora aperte. Sarajevo 
si è svegliata sotto un nuovo 
manto bianco. La neve che e 
caduta nella notte attutisce an
cora di più i già scarsi rumori 
Un silenzio quasi irreale. Gli 
schclctn dei grattacieli brucia
ti, i palazzoni sbucciati dalle 
granate, i cartoni e i teli di pla
stica al posto dei vetri delle fi
nestre distrutte, sembrano se 
possibile ancora più spettrali 

Con l'amvo della neve è 
cambiato anche il colore scuro 
della città La polvere gngia al
ta tre dita che copre ogni cosa 
e ora nascosta Cosi come il 
colore nero delle case, delle 
macchine incendiate Fa fred
do C'è poca gente per le stra
de Con il passare dei giorni si 
vedono girare sempre meno 
macchine La benzina non si 

trova. Un litro al mercato nero 
costa 16 marchi Quanto uno 
stipendio medio La macchina 
si usa solo in caso di assoluta 
necessità Si va a piedi Si cer
ca qualche improbabile pas
saggio Di tanto in tanto i più 
fortunati dopo ore di attesa al 
gelo riescono a salire su qual
che raro autobus ancora in cir
colazione Ma solo nelle ore di 
tregua Dopo le pnme granate i 

' mezzi pubblici rientrano nei 
depositi Si fermano in qual
che zone riparata Lungo le 
strade decine di tram sventrati ' 
dalle bombe, auto distrutte, 
abbandonate Le poche mac
chine in circolazione sfreccia
no a velocità pazzesca. Non 

' c'è più scgnalatica Non si ri
spettano sensi unici, divieti 
d'accesso Si corre per sfuggire 
ai cecchini £ gli incroci sono 
spesso trappole mortali •*,. ..-• 

Al mercato Markale, nel 
-centro della città, i vecchi 
commercianti non ci sono più. -
Non hanno più nulla da ven
dere I banchi coperti da lastre 
di lamiera sono ora occupati : 

v da genie che fa il mercato ne- ; 

ro Poche cose A preci inac
cessibili Qualche scatola di ' 
pomodori pelati da 450 gram
mi (15 marchi), barattoli di 

miele (20 marchi al chilo); un 
po' di caffè (70 marchi al chi
lo): 3-4 confezioni di tagliatel-

l le fatte in casa (3 marchi. 500 
' grammi). Decine di donne gi-
. rano di banco in banco, pòche 
:' comprano. Jasmina Semsudin 
; 6 venuta a cercare un po' di 
' caffè. Non lavora. Il marito fa il 
. drammaturgo e guadagna 20 

marchi al mese. «Come faccio 
•• ad andare avanti? Non lo sap-
. piamo nemmeno noi. Viviamo 

alla giornata. È un miracolo. 
; Cercavo il caffè. L'ho trovato. 
: Ma non lo posso comprare. È 
- troppo caro. Tra quelli che gi-
: rano tra i banchi del mercato 

molli sono pensionati. Guada-
| gnano dai 5 ai 10 marchi al 
"mese...». •••?• ••.•.;•—••• •• ,;*.-.-- •••• 

Lungo le rive del fiume Mil-
> jacka decine di donne lavano i 
: panni nell'acqua gelata. Han-
: no le mani e le braccia gonfie. 
Le più fortunate indossano sti-

' vali di gomma. «A casa non lo 
'.• possiamo fare più. Dai rubinet

ti non scende l'acqua», dice 
- un'anziana signora quasi scu-
; sandosi. Come tante formiche, 

decine di persone girano sen-
' za sosta in cerca di legna da 
l ardere, si cerca acqua. Si parla 
di primi morti per il freddo e la 

; fame. Soprattutto vecchi e 
* bambini. Ma non ci sono cifre 
ufficiali. Nessuno conferma. 

Nessuno smentisce. Né al pa
lazzo del Parlamento, né al 

.* municipio. «Sappiamo che ci 
' sono i primi morti, ma non sia- ; 
; ' mo in grado di dire quanti sia- , 
?. no», ci dicono. • ;--. •> 
•'i^•• Neanche sul numero attuale -.•' 
• di abitanti di Sarajevo si riesce ' 

:Ji ad avere una cifra attendibile. 
. Prima -della * guerra • erano \ 
• 700mila. Ma ora, dopo la gran-

>'•': de fuga? Si dice 150-200mila. Il . 
.':'governo tende invece a gonfia-
-,, re la cifra. Ciamparo Avdo, se- '; 
V;' gretario generale del Parla- : 

mento, dice che «attualmente • 
;?';a Sarajevo ,sono •; rimaste ' 
*£ 350mila persone. Gente che v 

ha bisogno di aiuto. Che ri- ' 
] schla di morire se non verrà ' 
; rotto presto l'assedio». Ma Baj- :.'•' 
" ramovic-Safedin, parlamenta- ;; 
V re pure lui, aggiunge che «non ; 
'.. possiamo vivere di elemosina. • 

. Non possiamo passare i nostri -
:/. giorni con la mano tesa, con il :i 

cappello in mano aspettando •;; 
;'•' gli aiuti che non arrivano». '-• 
;.-': Ciamparo Avdo dice che in hit- • 
.'; ta la Bosnia Erzegovina - la l 

; ' guerra ha già provocato 8mila . 
' ' morti e 50mila feriti. Di questi ;•;• 
V.: solo il 10 percento erano mili- '• 
'.'• tari. «La situazione è dramma- .-.' 
"/'tica non solo a Sarajevo. Qui '?••• 
..;•' qualche aiuto umanitario bene }•; 
' o male arriva. Ma ci sono alcu- " 

ni posti come Zcpa. Srebreni- : 

ca, Vlasenica, tagliati fuon dal 
. mondo. In media 10 persone 

al giorno vi muoiono per il 
; freddo e la fame». , : • 

; Il discorso scivola subito sul 
• ruolo dell'Onu. E le parole di-
- ventano pesanti come pietre. 
i «A che serve la presenza delle 
\ truppe delle Nazioni Unite se 

rimane l'assedio? A che ci ser
vono i caschi blu se non sono 
in grado di garantirci almeno 
l'acqua, l'elettricità? Non ci di-

; fendono. Non ci fanno nean
che difendere. Ma ; tengono 
l'embargo contro di noi. Non 

•' possiamo neanche comprare 
; le armi per respingere l'aggres
sione. La comunità intemazio
nale deve decidersi. Deve far 

• presto. Sarajevo non si è anco-
r ra arresa. Ma è in ginocchio». 
, Ma come vengono visti da qui 
gli incontri tra serbi, croati e 

; musulmani della Bocnia Erze
govina appena iniziati a Gine-

< vra? Lo chiediamo al sindaco 
: di Sarajevo Muhamet Krescul-
jakovic. «Non ho notizie diret-

; te. Non posso comunicare con 
l'esterno. Magari avessi un te
lefono satellitare... Racconterei 
al mondo quello che avviene 
qui. Ma non ho nessuna fidu-] 

eia. Da Ginevra non ci aspettia
mo nulla di buono. Le condi
zioni di partenza che pongono 
la Croazia e la Serbia per noi 

.sono inaccettabili Vogliono 
dividere, smembrare la Bosnia 

1 Erzegovina...». 1! primo cittadi
no di Sarajevo lancia anche 
pesanti bordate contro i paesi 

" ' occidentali: «Seguono la via 
'[. della conferenza di pace come 
:: se avessero bisogno di vedere 
••:•• altre distruzioni, altre migliaia 
:" di persone morte». Poi lancia 
v un appello al governo italiano, 

ai sindaci, alle associazioni per 
,; la pace: «Vorrei venire in Italia " 
•l per raccontarvi a viva voce le 
^ nostre condizioni Ma non pos

so farlo. Aiutatemi voi ad usci-
",. re da Sarajevo. Fale in modo 
• che possa ottenere un lascia-
•' passare. Che sia garantita la 
':•• mia incolumità». :»., , - •• • 
: ' Sia i due parlamentari che ii 
": sindaco hanno incontrato icn 
-una delegazione italiana di 
• «Time !or Pcace» (c'erano Ira ' 

'.:. gli altri il segretario dell'Arci 
'ir RasimeUi, Mimmo Pinto, il se-
•; gretario delle Adi Bianchi, il 
\ deputato del Pds Trabacchmi, * 
;" e Vendola di Rifondazione) 
;- Durante i colloqui non sono 
•'." mancate le critiche all'Italia 
• «Siamo vicini geograficamen-

;; te, ma il vostro aiuto è slato 
'•'• nullo. Si sono comportati me-
••' glio i parlamentari e i governi 
' d i Francia e Gran Bretagna 

Abbiamo bisogno del vostro 
. aiuto. Non lasciateci soli». 
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Sul «New York Times» documenti 
riservati del regime di Saddam 

«In Irak eliminati 
180mila curdi 
Ecco le prove» 

^^hJ&iwM&Ùwt&tt&t&è 

nel Mondo 
scissigli 

Domenica 
3 gennaio 1993 

NOSTRO SERVIZIO 

•tv1, ~ 

: mt NEW YORK. Le prove scrit
te del massacro sistematico di 
decine di migliaia di curdi in 
Irak sono custodite in una 
stanza sotterranea (la località 
è segreta per motivi di sicurez
za) degli Archivi nazionali 
americani: in 857 scatole di 

• cartone (per un peso totale di 
14 tonnellate)/sono contenuti 
4 milioni di documenti riservati 
del governo di Baghdad che * 
descrivono 11 genocidio orche- ; 

strato da Saddam. •• 
I nbelli dell'Unione Patriotti

ca del Kurdistan, guidati da Ja- » 
lai Talabani. se ne sono im
possessati in anni di lotte con
tro l'esercito iracheno e hanno 
accettato di trasferirli negli < 
Usa. Lo straordinario dossier -
rivela il New York Times nel 
suo supplemento domenicale 
- è ora nelle mani di «Middle 
East Watch», un'organizzazio
ne umanitaria con sede a New , 
York che intende fame la base 
del pnmo processo per geno- -
cidio mai portato davanti alla 
Corte Intemazionale di Giusti
zia dell'Aia. L'obiettivo è una 
Norimberga per II dittatore ira
cheno. ' . , 

Al lavoro per tradurre e de- > 
- armare la voluminosa docu

mentazione (che Baghdad ha 
bollato come falsa) sono da 
mesi decine di esperti di lingua 
araba e di ricercatori che si av
valgono dell'aiuto di analisti 
della > Defense intelligence 
agency. Gran parte di essa sin-
ferisce alla campagna «Anfal, 
condotta dalle milizie irache
ne fra il "marzo ed il settembre 
1988 al culmine di un decen
nio di persecuzioni-contro i 
curdi. , 

Secondo Middle east watch, 
solo per effetto di quella ope-

. razione, sono «comparse dalla 
regione curda 180 mila perso
ne, mentre oltre 500 mila'sono 

"state deportate;1! bilanci delle . 
azioni sono in resoconti di rou-. 

, line: «In riferimento alla nostra 
conversazione telefonica - si 
legge in un rapporto del Diret
torato per la sicurezza di Su-
laymaniyah • elenchiamo di 
seguito cinque categorie di ne
mici deU'lrak, incluse 6 fami
glie per un totale di 18 perso
ne, che sono stati giustiziati se-

, «ondo le disposizioni dello 

spettabile Ufficio organizzativo 
del Nord. Altri 2532 individui e 
1869 famiglie (per un totale di 
6030 persone) sono stati tra-
sfenti al campo dell'esercito 
popolare nel governatorato di 
Taamim». 

In un altro documento, si in
forma che «le truppe del Grup
po 45 slannolacendo progres
si nel purificare i loro obiettivi. 
Oggi alle 12 sono giunte nel vil
laggio di Zitah, che è stato raso 

. al suolo*. «La stessa sorte - con
clude il rapporto • è toccata al
le seguenti località Tirli, Oeli-

, rabir. Bedran, Zarara, Sitn, Zar-
kan, Shanbadar. Gli uomini 
stanno continuando la loro 
avanzata verso altn obiettivi» . 

Testimonianze di elimina
zioni fisiche degli oppositori in 
una lettera del 21 agosto 1989. 
•Alleghiamo una lista dei nomi 
dei criminali che sono stati sot
toposti al giudizio del popo-
lo...insieme ad un riassunto 
dei reati commessi e della data 
delle esecuzioni». Fra di essi fi
gura Oalshad Mohammed 
Amin Fatati Mriwan, professo
re del liceo di Shawrash ucciso 
il 13 marzo 1989: «Questo cn-
minale - precisano i servizi di 
sicurezza di Saddam - stava in
segnando la lingua curda 
usando l'alfabeto latino in os
sequio alle sue idee separati
ste: apparteneva a gruppi di In
tellettuali sabotatori». 

Migliata e migliaia di altri fo
gli ufficiali documentano in 
dettaglio le atrocità commesse 
dai fedeli di Saddam contro 
guerriglieri e civili curdi con ar
mi chimiche ed altri metodi di 
eliminazione. . ' 

«Middle east watch» sta esa
minandoli uno per uno e'co
struendo il processo contro il 
dittatore'di Baghdad. «Abbia
mo le prove più schiaccianti 

'che! .siano sfate, raccolte dai 
tempi dei nazisti», dice il direi-

, tore dell'organizzazione Aneli 
Neier. ; ' 

Ma per Inchiodare il rais di 
' Baghdad occorre che un go
verno sponsorizzi il caso di 
fronte alla Corte dell'Aia: «Non 
saranno gli Usa • dicono gli at
tivisti - perche per van motivi 
non è opportuno: altri si sono 
già detti interessati». 

• Germania. Il ministro degli Interni favorevole a sorvegliare 
coi raggi infrarossi i confini con laPolonia e la Repubblica ceca 
per arginare il flusso clandestino di profughi dall'Est 
Per il rogo di Capodanno escluso l'attentato. Misteriosa strage a Lubecca 

«Radar anti-immigrati alle frontiere» 
Raggi infrarossi e radar per sorvegliare i confini te
deschi e bloccare l'ondata dell'immigrazione clan
destina. È questa la proposta caldeggiata dal mini
stro dell'Interno tedesco per ovviare alla carenza di 
organico della polizia di frontiera. Continuano le in
dagini sui roghi di Capodanno: la polizia per ora 
esclude «con grande probabilità» l'ipotesi dell'atten
tato per l'ostello incendiato a Btetigheim-Bissingen. ; 

• V BONN Radar e raggi infra
rossi per bloccare ì profughi , 
che entrano illegalmente in 
Germania. È questo il piano 
che la Germania vuole mettere 
in campo per arginare l'immi
grazione illegale proveniente 
dalla Polonia e dall'ex Ceco
slovacchia. A dare la notizia è 
stato il quotidiano Bild. A ruota 

è seguita la conferma da parte _ 
di un portavoce del ministero * 
dell'Interno che ha motivato il ' 
ricorso alle due moderne tec
nologie di rilevazione e Inter-

' cettazione sia diurna che not
turna con la necessità di ovvia
re alla scarsità di personale 
nella poli/ia di confine La po
lizia federale di frontiera ha in

fatti circa 5 mila posti vacanti e 
può controllare i confini orien
tali del paese solo in maniera 
lacunosa Si calcola che nel 
solo 1992 siano entrati in Ger
mania almeno mezzo milione ' 
di profughi Gli ingressi, ha ag
giunto la Bild, sono spesso or
ganizzati da bande di «passa
tori», 878 dei quali sono stati 
arrestati lo scorso anno. I punti 
nevralgici del traffico sono le ' 
zone di Francoforte suH'Oder e 
Zittau. 

Quello dell'immigrazione è 
un fenomeno imponente di 
fronte al quale l'opinione pub
blica tedesca è divisa fra chi 
considera un dovere morale 
aprire le porte a quanti chiedo
no asilo e coloro, una mino
ranza violenta, che sventolano 
la squallida bandiera della xe
nofobia e del razzismo. , 

L'anno appena terminato 
ha registrato una crescente on
data di violenze xenofobe at
tuate dai naziskin e da altn ' 
estremisti di destra con un bi
lancio di 17 persone uccise 
Sotto l'onda lunga delle pole
miche alla (ine il governo tede- % 
sco ha messo al bando quattro • -
organizzazioni neonaziste, in ' 
tutto meno di 800 persone su- " 
gli oltre 40 mila militanti dell'e-1 
strema destra tedesca, di cui * 
4 500 (quasi tutti skinhead) 
pronti alla violenza 11 partito di ' 
destra dei Republikaner, in 
ascesa in sondaggi e parla
menti regionali, è stato posto 
sotto osservazione dei servizi -
segreti interni Ultimamente, 
governo e opposizione hanno 
concordato una modifica della , 
costituzione intesa a ridurre il . 
numero degli immigrati ma si i 
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teme che l'iniziativa si perda 
lungo la strada prima ancora 
del voto parlamentare 

Sui roghi di fine d'anno, nei 
quali sono morte due persone 
e sei sono rimaste (ente, la po
lizia sta ancora indagando Ma ' 
per il piì grosso degli incendi, 
quello di Bictigheim-Bissingen 
(vicino Soccarda) per gli in
quirenti «con ogni probabilità» 
è da escludersi un attentato 
L'altro ten un ostello per profu
ghi abitato da una quarantina 
di profughi era andato a fuoco 
uccidendo una uomo e una ra
gazza romeni. Immediata era 
scattata la protesta antixenofo- -
ba- molte erano state le mani
festazioni di solidarietà alla 
notizia delò terribile rogo. In
certezza resta per ora anche 
sulle cause di un incendio che 

ha causato il ncovero per in
tossicartene di quattro profu
ghi ad Amburgo 

Intanto presso Dctmold. 
presso Bielefcld. icn sono stati 
arrestati tre individui che la 
notte di capodanno avevano 
sparato van colpi contro una 
finestra di una casa occupata 
da immigrati di etnia tedesca 
provenienti dalla ex Urss La 
sparatoria era avvenuta men
tre nella casa alcune decine e. 
persone festeggiavano l'anno 
nuovo I proiettili erano andati 
a conficcarsi in una parete e. 
secondo la polizia, solo per 
miracolo non vi sono stati ten
ti I tre responsabili hanno am
messo il fatto motivandolo 
senza mezzi termini con l'av
versione per gli stranien, che 
poi. nel caso in questione, so
no stranien per modo di dire 

vista I origine etnica tedesca 
Cinque persone sono siate 

trovate morte per colpi d'arma 
da fuoco in un' abitazione uni-
familiare nel nord della Ger
mania, ad Ahrensbock nei 
pressi di Lubecca. Secondo la 
polizia manca qualsiasi indizio 
per risalire ad auton o moventi 
del delitto Le vittime, tutte di 
nazionalità tedesca, sono il pa
drone di casa, 80 anni, sua 
moglie (81) e sua figlia (35) 
Oltre •> queste tre persone, so
no mone -"Tche un' amica -
non identific - n visita alla 
lamiglu assieme ali1" propria 
figlia di 12 anni 11 delitto hi 
reso noto fra i' altro la polizia, 
è stato scoperto dal figlio dell' 
anziana coppia, che ha trovato 
i cadavcn distesi nei rispettivi ' 
letti. La donna di 35 anni non 
abitava presso i geniton -

Gli Hezbollah riforniscono di viveri i deportati che ormai si cibano anche di serpenti 

Ultra ortodossi scatenati a Gerusalemme 
Profanata la tomba del padre del sionismo 
Profanata la tomba dt Theodor Herzl, il «padre» del 
sionismo: gli attentatori, che si ritiene appartengano 
a un gruppo estremista israeliano, hanno anche 
tracciato scritte oltraggiose contro il sindaco di Ge
rusalemme Teddy Kollek, accusato di «cedimento» 
verso gli arabi. I palestinesi deportati sono riusciti a 
eludere la sorveglianza dei soldati libanesi e a rice
vere rifornimenti dagli Hezbollah. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il gesto 6 clamoroso 
Theodor Herzl è stato il padre-
fondatore del movimento sio
nista, l'uomo che con il suo 
pamphlet «Lo Stato ebraico", 
pubblicato nel lontano 1896, i 
gettò le basi ideologiche e po
litiche per la creazione dello 
Stato di Israele La profanazio
ne della sua tomba a Gerusa
lemme - imbrattata ten con 
catrame ad opera, secondo la 
polizia, di estremisti ultra-orto
dossi - potrebbe dunque ap
parire inesplicabile, essendo 
un gesto che dovrebbe far fre
mere di indignazione •., ogni 
ebreo, in Israele e nel mondo 

• (e naturalmente non solo gli 
ebrei, ma tutti coloro che con
dannano questo barbaro mo
do di «fare politica»). Ma l'ab
binamento tra la profanazione 
della tomba e le scntte oltrag

g io se e minacciose contro il 
- sindaco di Gerusalemme Ted

dy Kollek, tracciate nei pressi 
con lo stesso catrame, rende 
l'odioso gesto molto meno 
inesplicabile con esso, evi
dentemente, si son volute col
pire ad un tempo la laicità del-

> l'attuale governo israeliano e 
ogni prospettiva di apertura o , 
di dialogo con gli arabi palesti
nesi. 

La visione di Herzl (morto 
prematuramente nel 1904, va
le a dire tredici anni pnma del
la «dichiarazione Balfour» e 44 
anni pnma della conseguente 
nascita di Israele) era una vi
sione essenzialmente politica. 
e dunque sostanzialmente lai- ' 
ca e secolare, tanto secolare » 
da indurlo, malgrado la ovvia 
preferenza per la Palestina, a 
prendere in considerazione la 
possibilità di creare lo Slato 
ebraico anche in temton «ver- " 
gim» dell'Argentina o dell'U
ganda. Quanto - alI'Slennc 
Teddy Kollek, sindaco di Geru
salemme ininterrottamente dal 
19GG u rieletto quattro anni fa 
alla testa di una lista vicina al 
partito laburista, la sua gestio- « 
ne della Città Santa si è sempre 
ispirata alila ncerca della con
vivenza fra le diverse comuni
tà, araba ed ebraica, secolare 
e religiosa. « >• -

• A questo punto il senso del
l'attentato di len - preceduto 
giorni addietro dall'incendio 
doloso dell'automobile dello ' 
slesso Kollek - appare anche 
troppo evidente c'è dietro la 

mano di gruppi come il razzi
sta Kach o come il Gush Emu-
mm, l'organizzazione oltranzi
sta dei coloni nei temton occu
pati, la mano cioè di quanti 
operano coscientemente con
tro ogni ipotesi di convivenza e 
contribuiscono giorno • per 
giorno ad esasperare le tensio
ni E oggi gioiscono per il Brave 
errore politico commesso da 
Rabin con la deportazione dei 
415 palestinesi e fanno di tutto 
perchè quel gesto diventi irre
versibile e infligga cosi un col
po mortale al negozialo di pa
ce 

In questo senso il gesto di in
tolleranza a Gerusalemme si 
salda con l'odissea degli 
espulsi, costretti da due setti
mane a vivere in quella che già ' 
è $>nta definita «la piccola Si-
bena libanese» La situazione 
dei deportati è stazionana, 
dunque in peggioramento, 
poiché ogni nuovo giorno nel 
gelo di Man ez-Zuhur aggrava 
le loro condizioni fisiche. Icn 
comunque 1415 hanno potuto 
ricevere una boccata di ossige

no col favore della notte, infat
ti, otto di loro hanno potuto 
eludere la sorveglianza dei sol' 
dati libanesi e raggiungere : vi 
cmi villaggi sci.ti controllati da; 

- loro «fratelli», dagli Hezbollah. 
ne sono tornati con degli asi 
nelli carichi di sacchi di farina 

, datten, vegetali in scatola, ceci 
. secchi e anche con un vitello 
. vivo 11 menù di ieri tuttavia -
' ha ntento il loro portavoce Ab-

dul Azi? Ranusi nella tenda 
che funge da ufficio stampa -
si è «arricchito», per cosi dire 
anche di sei serpenti, scovai 
nelle tende dove si erano nfu-

- Riati in cerca di caldo Sprcca--
li evidentemente non era il Ca
so, altn nfomimenti di cibo 
chissà quando potranno arri
vare •> i- -

Resta comunque bloccata 
anche la sorte dei dieci depor
tati «ptr errore» c»i sarebbe 
consentito il nentro, salvo suc-

- cessrvo processo per «reati di 
mtifada»' il rappresentante del
la Croce rossa intemazionale 
attende a Ksara, nella valle del-

- la Bckaa. di sapere quali siano 
• le reali intenzioni di Israele . 
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La Festa Nazionale de s 
l'Unità sulla-neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. -
La scelta è caduta su Andalo, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un'altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato il nome ad una ' 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai-della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di, 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del - ' 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. , 

Informazioni 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

M Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barnena, 4 - Tel. (051) 23.90.94 

Prenotazioni e p a g a m e n t i 

Primardi effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento venti
la re telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita
mente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno, al .Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tei. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. -
I saldi si effettuano direttamente in albergo. - • -

Offer ta Turistica 

Ski-pass 

3 giorni Ut 55.000 - 5 giorni U 77 000 
6 giorni Ut 88 000-7 giorni Ut 99 000 
10 giorni Ut 132 000 

Scuola di sci 

2 ora collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni* ore 9-11 Ut 80.000- ore 11-13 Ut 90.000 
3giorni ore9-11 Lit 50.000 ore 11-13 Ut 60000 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sd e scarponi 
Completo fondo 

Giornaliero 7 giorni 
13.000 43 000 
6.500 20 000 

15.000 50 000 
15.000 45.000 

10 giorni 
56000 
25 000 
65 000 
60 000 

Prezzi convenzionat i 

Alberghi ' 
Pensione completa 3 giorni 

14-17/1 
Gruppo A 199.000 
Gruppo B 189.000 -
Gruppo C 178.000 
Gruppo D 172.000 
Gruppo E 162.000 -
Gruppo F 143. 000 
Per la mezza pensione detrazione di Ut 5.000 al giorno sulla pendone completa 
Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 10% per 3" e f letto 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni Tutti gli extra sono esclusi ' 

7 giorni 
17-24/1 
414 000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000" 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Residence e appar tament i 

Gruppo 1 - 6 posti letto 
Gruppo 2 5 posti letto 
Gruppo 3 3-4 posti letto 
Tutto compreso esclusa la biancheria , 

7 giorni 
590.000 
560.000 ' 
504.000 

10 giorni 
808.000 
770.000 
693 000 
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S c h e d a d i p r e n o t a z i o n e 
r - - ™ — — . — — — — • — — — — — — — — — - - - - — — — — — — — — — — — 

da compilare Integralmente e inviare a Festa Unità Neve - via Suffragio, 21-38100 TRENTO 

Il sottoscritto 
Via 
Prenota dal: 
presso l'albergo 
N stanze singole 
N stanze triple 

">€ 

Q 14-17/1 

residente a 
.. n Prov Tel 

Q 17-24/1 • 14 24/1 
Gruppo ., 

N stanze doppie 
N stanze quadruple 

Totale persone di cui con sconto In terzo e quarto letto 
O Mezza pensione Q Pensione completa 

presso rappartamento N 

i 

Versa Nmporto anticipato di UL . 

Banca -

Gruppo Q1 

.... Data .. . 

Q 2 Q 3 N appartamerti con N . 
N .. . appartamenti con N 

.letti 
letti 

a mezzo assegno circolare N 
Firma 

*. 
!"*• 
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Il presidente della commissione 
che sta preparando la nuova legge 
esclude colpi di spugna 
per i politici sotto inchiesta 

«I reati di corruzione e concussione 
non possono decadere» 
Biondi scrive ai parlamentari: 
fate controllare i vostri patrimoni 

«Non d sarà la sanatoria per i corrotti» 
Maccanico promette: finanziamento ai partiti, riforma in un mese 
«Norme di sanatona non ce ne saranno. Se muta il 
vecchio regime, il reato di violazione del finanzia
mento pubblico decade: ma le imputazioni per 
Tangentopoli riguardano anche reati di concussio
ne o corruzione». Maccanico, presidente della com
missione che sta preparando la nuova legge sui sol
di ai partiti, esclude «colpi di spugna». E Biondi chie-, 
de ai deputati di sottoporre a controlli 1 patrimoni. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. •Potremmo farcela 
entro gennaio» Antonio Mac
canico, presidente della com
missione Affari costituzionali 
del Senato, non nasconde un 
cauto ottimismo Più silenziosa 
e appartata della Bicamerale 
presieduta da De Mita, la sua -
commissione sta esaminando 
le sei proposte di riforma della 
legge sul finanziamento pub- ' 
buco ai partiti Come per la Bi
camerale, l'obiettivo immedia
to è evitare il referendum abro
gativo il cui esito appare scon
tato, e le cui conseguenze poli
tiche paiono a molu motivo di 
seria preoccupazione Una va-

.. langa di st all'abolizione del fi
nanziamento pubblico suone- -

rebbe infatti come una nuova, 
imponente mozione di sfidu
cia popolare ai partiti E rende
rebbe più difficile quella rifor
ma che tutti ora, in buona o in 
cattiva fede, giudicano neces
saria indipendentemente dal 
referendum stesso 

Nella conferenza stampa di 
fine anno, rispondendo ad una 
domanda sull'ipotesi di con
dono avanzata da uno dei giu
dici di «Mani pulite», Giuliano 
Amato aveva accennato al la
voro in corso al Senato E non 
aveva escluso, per 11 futuro, un 
intervento dello stesso gover
no Riforma del finanziamento 
pubblico e condono non sono, 
naturalmente, la stessa cosa 

Ma fra i due provvedimenti e è 
un nesso una nuova normati
va, infatti, nel configurare nuo
vi reati e nuove pene, farebbe 
decadere reati e pene preesi
stenti 

• «Se si muta il vecchio regime 
- spiega Maccanico aW'Agi -
secondo me quella specifica 
forma di reato decade» 11 pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali allude al rea
to di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico E tut
tavia, questa sorta di automati
smo giuridico non equivale al 
«colpo di spugna» sul passato 
che qualcuno forse desidera e 
che Oscar Luigi Scalfaro, nel 
messaggio di fine anno, ha vo
luto invece nettamente esclu
dere «Secondo quanto mi ri
sulta-sottolinea infatti Macca
nico - sono pochi gli indagati 
o gli imputati per Tangentopoli 
che sarebbero responsabili 
soltanto di reati contro il finan
ziamento pubblico Per la gran 
parte, gli avvisi di garanzia o le 
imputazioni nguardano anche 
reati di concussione o corru
zione» È il caso del più eccel
lente fra gli indagati, Bettino 
Craxi i 

La nuova legge, insomma, si 

limiterebbe a norg<imzzare 
profondamente il sistema di fi
nanziamento dei partiti e a de
penalizzare i reati connessi, 
passib'li di sole sanzioni am
ministrative Gli altn reati-co
me appunto la corruzione, la 
concussione, la ricettazione -
non verrebbero né cancellati 
né archiviati (il Msi ha già for
malmente chiesto a Scalfaro di 
«non promulgare leggi che 
puntino a condonare reati le
gati alle tangenti») Spetterà 
semmai agli avvocati difensori 
degli inquisiti convincere i giu
dici del fatto che i reati com
messi dai loro assistiti sono tut
ti ed esclusivamente ricondu
cibili alla sola violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico impresa ardua, se non 
impossibile Quanto al «con
dono» vero e proprio, dovreb
be essere oggetto di un'appo
sita legge che, allo stato, ap
pare tutt'altro che vicina 

Quel che interessa i partiti è 
invece altro da un lato varare 
una legge che consenta forme 
di finanziamento adeguate al
le necessità, dall'altro, avviare 
la ricerca di una «soluzione po
litica» ali esplodere di Tangen
topoli, che non ne affidi gli esi

ti ultimi alla sola magistratura 
Il pnmo obiettivo dovrebbe es
sere centrato dalla nuova leg-

, gè, in cantiere al Senato il 7 
gennaio si numrà il sottocomi-
tato della commissione Affari 
costituzionali che si occupa 
della matena, e che é presie
duto dal socialista Luigi Covat-
ta La settimana successiva, sa
rà la commissione ad esami
nare l'eventuale testo unico 
che lo stesso Covatta sta pre
parando Lo Stato dovrebbe li
mitarsi, in futuro, al solo rim
borso delle spese elettorali, 
verranno agevolati i contributi 
privati, rafforzati gli strumenti 
di controllo 

Più complessa, invece, la 
strada della «soluzione politi
ca» Scalfaro, nel messaggio di 
fine anno, ne ha in qualche 
modo indicato l'orizzonte 

i nessun trattamento di favore 
per chi ha commesso un reato, 
ma anche nessun processo in-
dtscnminato ai partiti e al Par
lamento Per la «soluzione pò- ' 
litica» si è mosso Mino Marti-
nazzoli, lanciando l'idea di < 
una commissione parlamenta
re che indaghi sugli arricchi
menti dei politici E Alfredo 
Biondi, vicepresidente liberale ' 

della Camera, ha invialo a tutti 
i deputati una lettera per solle
citarli ad autorizzare «sponta
neamente» un controllo sulla 
situazione patrimoniale pro
pria e dei propn familiari «Ri
tengo - scrive Biondi - che la 
stragrande maggioranza dei 
parlamentari non abbia nulla 
da nascondere e possa quindi 
In totale serenità affrontare il 
giudizio dei cittadini» Biondi 
non precisa il tipo di «control
lo' da attivare, e ipotizza che 
sia l'ufficio di presidenza di 
Montecitorio a valutare quali 
siano gli strumenti più idonei, 
«evitando procedure non pro
duttive e immotlvati scandali
smi» Come nel caso di Marti-
nazzoli, - anche l'ipotesi di 
Biondi si muove all'interno dei 
partiti come a dimostrare, con 

- un atto spontaneo di glasnost, 
che non tutti i politici sono 
uguali, e che dunque il sistema 
nel suo complesso possiede la 
capacità di rigenerarsi Aperta
mente contrano alla «soluzio
ne politica» sembra invece 
Marco Pannella. che len sera 
al T03 ha spiegato che ^questi 
partiti non devono poter rico
minciare come se nulla fosse 
successo» 
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1. I partiti non hanno fondi diretti dallo Stato, 
ma da società, imprese e privati I laburisti 
possono contare su contributi dei sinda
cati L'opposizione ha un contributo per 
nequilibrare i vantaggi del partito di gover
no, ottenuti attraverso l'apparato ammini
strativo 1000 sterline per seggio più 5 ster
line per ogni blocco di 200 voti ottenuti 
Ogni candidato ha un agente elettorale 
che gestisce entrate e uscite 

2. 

PAESI BASSI 

Nei Paesi Bassi non è previsto un fondo 
statale diretto per i partiti Ma, come per 
gli Usa, è previsto l'accesso gratuito dei 
parlamentari a diversi servizi, come bi
blioteche, mezzi di informazione, utiliz
zazione di assistenti Previsti invece con
tributi per le attività di enti collaterali ai 
partiti, soldi anche alle organizzazioni 
giovanili delle formazioni politiche i 
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Contributi privati deducìbili dalle tasse, 
nmborso de'le spese elettorali in base ai 
voti ottenuti (ogni voto vale 5 marchi e il fi
nanziamento tocca quota 800 miliardi), 
contributi di iscntti e fondazioni Questo 
I asse portante del sistema tedesco Ogni 
anno i partiti devono presentare un rappor
to sull'origine e sull'uso dei fondi al presi
dente dell assemblea. In .caso di violazio
ne, contributi sospesi., 
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4. 

FRANCIA 
Finanziamento pubblico ai partiti per un 
totale di 59 miliardi nello scorso anno, più 
un contributo del 20% delle spese elettorali 
per le presidenziali e del 10% per i candida
ti all'assemblea nazionale che al primo tur
no hanno ottenuto il 5% dei voti Dopo il re
cente scandalo dei fondi nen al partito so
cialista, è stato approvato un progetto di 
legge che proibisce donazioni da parte del
le imprese 

SPAGNA 

5. Viene devoluto un fondo annuale ai partiti 
in proporzione ai seggi ottenuti nelle pre
cedenti elezioni e ai voti ottenuti al con
gresso dei deputati Escluse le forze politi
che che non raggiungono il 3% del quo
rum Sono consentiti, anche se con forti li
mitazioni, contributi privati I partiti sono 
tenuti a rendiconti dettagliati di entrate e 
uscite Sono previste sanzioni penali in ca
so di violazione delle leggi 

In alto Antonio Maccanico, presidente delta commissione che prepara 
la nuova legge sul finanziamento pubblico Sotto II capo dello Stato, 

Oscar Luigi Scalfaro, e il leader radicale Marco Pannella 

Deputati e commissari assediati dai lobbisti. Un parlamentare inglese chiede controlli. Colajanni, pds, vuole norme severe 

E alla Cee scatta l'allarme per le eurotangenti 
i La tangentocrazia è di casa anche a Bruxelles7 li 

Parlamento europeo sta approntando un registro 
delle lobbies e un codice di comportamento per 
parlamentari e funzionari. Colajanni: «Sarà un passo 
avanti, ma bisogna prevedere anche sanzioni per 
chi viola il codice». E il britannico Wiliam Newton 
Dunn chiede: «Gli europarlamentari dichiarino age
volazioni finanziarie o di altra natura» 

LUCIANA M MAURO 

• 1 ROMA. Anche gli ambienti 
cumunitan europei non sareb
bero immuni alla tangentocra
zia Tant'è che la questione è 
stata posta daU'europarlamen-
tare britannico Wiliam Newton 
Dunn (conservatore), il quale 
ha proposto che gli eurodepu
tati dichiarino per iscritto al 
presidente dell'assemblea 
Cee, te «agevolazioni finanzia
ne o di altra natura» che nel 

corso dell'anno ricevono dai 
gruppi economici di pressione 
(le lobbies) Secondo il parla
mentare britannico l'invaden
za delle vane lobbies al Parla-

• mento europeo di Strasburgo è -
tale da riuscire a collocare per
sonale di Fiducia come assi
stenti dei parlamentari, i quali 
se li porterebbero dietro anche 
nelle riunioni a porte chiuse 

Il fenomeno si avverte nel 

Parlamento, ma molto proba
bilmente acquista maggior ri
lievo negli esecutivi della Co
munità, dove si prendono le 
dicisioni e si legifera 

A Bruxelles, secondo un ser
vizio dell'agenzia Agi, sono at
testate tremila lobbies, con cir
ca diecimila addetti, con 500 
federazioni, 200 uffici di singo
le imprese. SO rappresentanze 
regionali Gran parte dei prov
vedimenti presi della Cee par
tono dai suggerimenti delle 
lobbies stesse che spesso, so
prattutto per gli argomenti di 
alta tecnologia, collaborano 
alla stesura dei testi È lo stesso 
presidente Jacques Delors a ri
conoscere l'anomalia del ruo
lo svolto nel processo legislati
vo Cee da parte di funzionari 
nazionali -che - dice - nessu
no conosce e che non sono re
sponsabili di fronte a nessu-

II fenomeno è confermato 
anche dall'eurodeputato Luigi 
Colajanni, presidente del grup
po della Sinistra umtana «Da 
noi non vengono - afferma Co-
laianni - ma finora in diverse 
occasioni anche nei lavori par
lamentari si £ sentito il peso 
delle lobbies, in particolare di 
quella agricola e di svariate 
aziende industriali» Il proble
ma ormai è talmente avvertito 
che il Parlamento europeo ha 
in programma l'istituzione di 
un registro e di un codice di 
comportamento, al fine di sta
bilire una qualche disciplina 
del fenomeno lobbista. «E ne
cessario che il Parlamento si li-
ben delle pressioni - dice Co
lajanni - e che faccia emerge
re alla luce del sole I van inte
ressi In questo senso la defini
zione di un albo dei lobbisti e 

la definizione di un codice di 
comportamento anche per i 
parlamentan costituisce un 
passo avanti» 

Questo per il Parlamento e 
per la Commissione Cee7 «Ser
virà anche per la Commissio
ne» risponde Colaianni, nel 
senso che una volta definite le 
risoluzioni dal Parlamento la 
Commissione ne seguirà le-
sempio «lo sono favorevole -
aggiunge - anche alle sanzioni 
nei confronti dei parlamentan 
e dei responsabili ai van livelli ' 
dell'amministrazione che non 
dovessero rispettare il codice 
di comportamento» 

Il problema, secondo Cola
janni, non e quello di non far 
esprimere ì van interessi in 
campo, ma quello di eliminare 
la corruzione e di evitare il 
condizionamento delle scelte 
politiche «Non ho nulla in 

contrano - conclude — al fatto 
che in casi specifici le diverse ' 
lobbies dicano la loro alla luce 
dei sole nelle commissioni, co
me avviene per I sindacati e 
per qualunque altra organizza
zione legittima degli interessi» 

Ma elenco dei lobbisti e co
dice di comportamento po
trebbero non bastare, e l'euro-
tangentocrazia risultare refrat-
tana ai correttivi, se non si ap
prontano nuovi strumenti La 
Comunità europea difetta, in- ' 
fatti, di polizia giudiziaria e di 
magistratura penale, la Corte 
dei Conti Cee, inoltre, si limita '» 
a controllare la rispondenza 
delle spese alle voci di bilan
cio, e i suoi niievi non fanno 
molta impressione Nonostan
te i principi sanciti a Maastri
cht, infine, sono scarsi i pro
gressi compiuti sul fronte della 
•trasparenza» dell'operato de- * 

gli esecutivi Al momento dei 
lobbisti la commissione del re
golamento del Parlamento eu
ropeo ha approvato la seguen
te definizione «Qualsiasi per
sona che agisce dietro istruzio
ne di un terzo e che intende di
fendere gli interessi diquest ul
timo presso il Parlamento e 
presso le altre istituzioni co-
jnumtanc, o che fornisce rego
larmente informazioni o allac
cia o mantiene contatti regola
ri con membri del Parlamento 
europeo nonché con il perso
nale che lavora al servizio del
le istituzioni» Un emendamen-
damento del socialista olande
se, Alman Metten dava una de
finizione più chiara e sintetica 
della figura del lobbista «Ogni 
persona incaricata da un'orga
nizzazione per influenzare de
cisioni politiche a titolo profes
sionale e non occasionalmen
te» Ma è stato respinto , :, 

Le proposte in campo 
per la nuova legge 

ROSANNA LAMPUCNANI 

ss* ROMA. Entro il 18 gennaio 
dovrebbe essere pronto il testo 
unificato per la nuova legge sul 
finanziamento pubblico dei 
pareti Sarà il risultato del lavo
ro della commissione Affan 
costituzionali del Senato, anzi 
di un comitato della commis
sione, presieduto dal socialista 
Luigi Covatta. Finora il comita
to ha lavorato senza grandi 
clamori, a luci spente Ma im
provvisamente si sono accese, 
alla vigilia dell'ultimo dell'an
no, quando si è diffusa la noti- " 
zia su una possibile nuova nor
ma che consentirebbe un'am
nistia ai rei di tangentopoli 11 
capo dello Stato ha fatto capi
re con il suo messaggio di fine 
anno che un tale provvedi- * 
mento non verrà mai contro»- * 
malo da lui, mentre insigni giu
risti fanno intendere che i reati " 
di concussione e corruzione 
non potranno mai essere sana
ti se non grazie ad un vero e 
proprio condono Intanto Luigi 
Covatta ha già delineato per 
grandi linee la norma in can
tiere, che tiene conto delle va
ne proposte fin qui presentate 

Legge attuale: la 195 del 
1974. Integrata successiva
mente, stabilisce che hanno ' 
dintto al contributo ì partiti che , 
abbiano presentato con lo 
stesso contrassegno liste di 
candidati per le e'ezioni della 
Camera in più di due terzi dei 
collegi e che abbiano ottenuto 
almeno un quoziente in una ' 
circoscrizione e almeno 
300mila voti validi II contribu
to, l'anno scorso di 83 miliardi, • 
viene ripartito in maniera 
uguale tra tutti i partiti per il 
25%, mentre il resto è in pro-

• porzione alla consistenza nu
merica di ogni gruppo parla
mentare A questo contributo 
si aggiunge quello per le spese 
elettorali (15% uguale per tutti, 
il resto in proporzione) 

Il capitolo 7 della legge fa di
vieto di ricevere finanziamenti 
da enti pubblici e contributi 
senza certificarli in bilancio 
Come invece hanno fatto gli 
inquisiti di Tangentopoli La 
punizione va da 6 mesi a 4 an
ni di reclusione, con una multa 
che può arrivare al triplo delle 
somme ricevute in nero Presi
denti di Camera e Senato con- ' 
frollano la regolante della re
dazione dei bilanci 

Testo unificato. II condi
zionale in questo caso è d ob
bligo Lo Stato non devolve
rebbe più contributi diretti ai 
partiti, ma solo nmborsi eletto
rali Si sta discutendo della 
possibilità di destinare una , 
quota deU'Irpef in base ad una * 
scelta dei cittadini Sarebbero f 

previsti contributi di privati ov
viamente accertati e notificati '. 
ufficialmente, che possono es
sere detratti sul piano fiscale 
Le sanzioni, per le violazioni • 
della nuova legge, sarebbero 
solo amministrative e non più 
penali Decadrebbero ì reati 
commessi in violazione della 

vecchia legge 
Proposta De. Abolisce il fi

nanziamento pubblico, salva 
guardando il contributo eletto
rale, ma ridotto di un terzo ri
spetto alla quota attuale (30 
miliardi per politiche ed euro
pee. 40 per le regionali) Previ
sti contributi privati con la 
deducibilità fiscale fino al 5% 
del reddito dichiarato Questi 
soldi verranno versati ad una 
fondazione che gestirà ì fondi 
del partito I! controllo dei bi
lanci dei partiti sarà affidato a 
tre saggi nominati dal oresi-
dente della Corte costntuzio-
nale e dai presidenti delle due 
Camere Per le sanzioni la pro
posta tende a ndurre la discre
zionalità dei giudici elimina 
del tutto le pene detentive per i 
finanziamenti ['legali, dimezza 
a due anni (limite per ottenere 
la condizionale) il carcere per 
chi ha preso soldi da enti pub
blio restringe la ricettazione al 
caso in cui chi, ricevendo il de
naro, sa con cenezza che esso 
è frutto di un delitto per cui 
paga una contravvenzione -

Proposta Pds. Contributo 
pubblico per le fondazioni co
stituite dai partili per attività di 
formazione, ricerca, promo
zione culturale Il grosso del fi
nanziamento ai partiti dovreb- " 
be awenirecon una quota del , 
4 per mille dell Irpef nella pro
porzione indicata espressa
mente dai cittadini, che ver
ranno tutelati con la nservatez- ' 
za della loro scelta Previste 
agevolazioni tariffane e fiscali 
I versamenti dei privati potran
no essere dedotti dalla dichia
razione dei redditi Sanzioni 
severe: da uno a set anni di 
carcere e nmborso fino al tri
plo della somma percepita o -
versata in violazione di legge 
Interdizione fino a dieci anni 
dai pubblici uffici Le pene val
gono sia per gli erogatori che 
per i beneficiari Dopo con 
danna definitiva detrazione 
dei contributi pubblici 1 con
trolli sono affidati ad una alta 
automa presieduta dal presi
dente della Corte dei conti 

Proposta PsL Niente con
tributi pubblio, ma solo dona
zioni di cittadini, società o enti 
non a consistente partecipa
zione pubblica 11 patrimonio 
sarà amministrato da una fon
dazione che prowederà a far 
registrare tutti i contributi dei 
privati Le società possono ver
sare fino al 3% del propno red
dito, i cittadini possono fare ai 
frettante ma Anche destinare 
l'8 per mille deU'Irpef Una au
toma nazionale prowederà ai 
controlli Le sanzioni sono pre
viste solo per le società pubbli
che, mentre non sarebbero 
punibili i politici che in questi 
anni hanno ricevuto fondi nen 

Altre proposte. Il Pli pro
pone di destinare ai partiti 11 
per mille deU'Irpef La Lega 
chiede che il finanziamento 
provenga solo dai privati 

Bossi a Segni e Martelli 
«Se non uscite da De e Psi 
non ci sarà alternativa» 

ssa ROMA. «Se Segni e Martelli 
continuano a mandare la loro 
usata dalla De e dal Psi, n-
schiamo di impastalo in una 
crisi cosi profonda che non ci 
sarà più una via d uscita. Ri
schiamo cioè di avere pronta 
un alternativa troppo tardi, 
quando non servirà più» Ad af
fermarlo è Umberto Bossi, in 
un'intervista nlasciata al perio
dico Uomini «Business. 

Per il leader della Lega 
Nord, Segni, Martelli e La Malfa 
rappresentano «fenomeni im
portanti, diversi tra di loro, ma 
sono un segno che il vecchie 
regime dei partiti è con 1 acqua 
alla gola» L importante se
condo il «senatur» è che «il 
nuovo nesca a espnmere una 
posizione credibile» 

«I conservaton trascurano 
che le rivoluzioni non si posso
no fermare» dice ancora Bossi, 
sottolineando che «la Lega e 

come un campo magnetico il 
nuovo ci viene dietro Devo so
lo calcolare la velocità se 
stringo troppo i tempi se vado 
<*oppo avanti, rischio di com
plicare o di arrestare il cambia
mento» 

Durissimo con il Psi («ormai 
si è ndotto al livello di un pre
fisso telefonico zero-qualco-

" sa») e con ì partiti minon (esi 
stono solo perché sono neces-
san alle coalizioni») Bossi ap
prezza Martinazzoli («è un 

• pessimista ha quindi la co
scienza che i De possono esse
re spazzati via») e sostiene che 
il Pds ha mostrato recentemen
te di aver «imparato dai "picco
li maestri" della Lega» e ch«» 
«per passare dal parlamentari
smo al federalismo bisogna 
passare per il regionalismo» 
L'autonomia pero, «dovrà es
sere impositiva. sennò non ser
ve a niente» „ 
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L'economista e parlamentare del Pds critica Martinazzoli 
«La sua proposta di cornmissione d'indagine è debole: 
i soldi da tangente sono ben nascosti nelle banche straniere» 
«Le forze politiche non possono vivere grazie alle imprese» 

«La proposta Martinazzoli? Sono perplesso: come si fa 
a proporre una commissione d'inchiesta sui profitti di 
regime: sapendo che ci sono ostacoli insormontabili: 
segreti bancari, paradisi fiscali, aree protette?». Vin
cenzo Visco, economista e dirìgente del Pds, giudica il 
progetto che sembra raccogliere tante adesioni. Trop
pe, per non essere.sospette. Una proposta sul finanzia
mento ai partiti, «diffuso» e pubblico. 

STWANO BOCCONBTTI 

••ROMA.. Troppi consensi , 
per non essere sospetti. La . 
proposta di Martinazzoli (in, 
realta, è un po', meno; per 
ora è solo un'idea), la pro
posta di un'inchiesta fatta da 
parlamentari stille loro f i o 
chezze continua a raccoglie- : 
re adesioni. I giornali sono ; 

pieni di dichiarazioni di poli- ' 
liei, tutti entusiasti che guai- : 
cuno indaghi sui loro averi.,,. 
Partiamo da qui, per discuter -
re con Vincenzo Visco.icoor-
dinatore dei gruppi parla-! , 
mentari del Pds per le politi
che economiche, delle tante 
soluzioni che un po' dapper- < 
tutto si lanciano per far fronte • 
all'emergenza morale. • 

ARoira, onorevole Vbco. 
Anche ale! placelapropo- '• 
ita targata «movaDo? 

Vediamo di che si tratta. In 
, un periodo drammaticamen-
le segnato dalla questione 
morale, Martinazzoli.tira fuo- -
ri quest'idea. Non, è chiara, •;• 
non mi sembra molto medi- ; 
tata^ Eppure, tanti sono già < 
d'accordo. È una cosa che ; 

' à ^ ^ l e » ^ orT«>.-.':V-..r<; 
PochC'parolei'fannoicapt- -

, recbeld»aone4'*cconlo. 
N0B.*.C0il7„','j7i .mi ,(.,.•: ••• :•. iv 

Diciamo che sono perplesso;. : 
Ci dicono^''facciamo una 
commissione d'inchiesta sul • 
•profitti di regime». La prima 
cosa che mi viene in mente è 
questa: è molto singolare che ' 
un'inchiesta del genere av- •• 
venga non dopo un cambia-
mento di sistema. No, viene ' 
proposta da persone che • 
fanno parte di quel: sistema , 
sul quale si vuole indagare. 
Un po'sospetto, no7 

,,. Ma ae la proposta fone ve
nuta da alni? Se la «com-

••;;• mlaalone» foste partita da 
persone-estranee al'regl-

..'•." m e ? ;.- y[i,..,.-...;••• . .;.;: 
Io dico che una commissio
ne parlamentare su questi te-

. mi non ha molte chanches di 
riuscita. In questo mondo e 
in questo periodo. • 

Chevuoledlre? ,. 
Che esistono ostacoli forma-

,li, segreti bancari, paradisi fi
scali, aree protette. LI dentro 

, non ci si riesce ad entrare. In-
, somma: davvero c'è qualcu
no che pensa che le tangenti 
siano,depositate nelle ban
che italiane? E che,' magari, 
.basti chiedere l'«estratto con-
. to» dei corrotti per smasche
rarli?^ chiaro che non è cosi. 
I soldi illeciti stanno tranquil
lamente in qualche istituto di 
credito all'Isola dei Caimani, 
alle Bahamas. O in posti più 

, vicini:- in -Lussemburgo, in 
;Svizzera.•"..',•'-•-. •'••-,•::'.•-:.-. 

E se te «tangenti» sono de-
'•". posttate'B^non c'è nulla da 

Con giràtfùalt accordi inter-
,j .̂azifinaiekfiottìJ?piJó:nò: Le 
racconto un episodio. Tem-

1 pofal'ungrùppò di giornali
sti decise di indagare sui beni 
immobili di un ex ministro. 
Che aveva un tenore di vita 
decisamente sproporzionato 
rispetto al suo reddito. I gior
nalisti cercarono scrupolosa
mente, fecero indagini. Tutti 

1 gli elementi raccolti portava
no ad una banca d'oltralpe. 
E 11, l'inchiesta s'è dovuta fer-

' mare. Le istituzioni finanzia
rie, le banche sono davvero 
impermeabili alle nehieste di 
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Stiamo ultimando la spedizione del libri omaggio 
ai partecipant i a l «Gioco del l ' Informazione» 
durante le Feste de l'Unità. 
Non tutti hanno fornito l'indinzzo completo. Chi 
non dovesse ricevere il libro, è pregato di farci 
avere al più presto i propri dati. Saremo lieti di 
inviargli il libro omaggio. -

Mino Martinazzoli, segretario della Democrazia cristiana 

Mmtìi^ «Governo più largo? 
S / ^ p p c r a non 16. vedo» 
WM ROMA. Legge elettorale maggioritaria, so- ' una giunta di solidaneta. Anzi, la cerchiamo 
stegno al governo Amato, ricorso al decreto-leg- Ma non è per rassegnazione se diciamo di non 
gè per riformare la Rai. rinnovamento della De vedere, allo stato, nuove opportunità», 
nel senso di un «partito di programma»:' l'intervi- "'""•• Il segretario della De affronta infine i temi del-
j^a^inqJW^nazzolicl^^u^ififjubblica 'la rifotrna,della-,Rai'(ribadendo Ja.necessiia di 
oggi è, come si dice, «a tutto campò». Suljarrifor- j un'decreto) e del rinnovamento del suo partito, 
ma, elettorale, il(segn;tarlq'°dcmochsUano;,pur' , Premettendo che, In questi mesi, »no"n si è perso 
;«compren^èMo»VJe'.̂  
nella De rispettò al sistema' maggioritario, so 
stiene che bisogna «tenere fermi» l'obiettivo del \ 
•guadagno di governabilità» e quello della <o- ', 
struzionedi un rapporto più diretto tra eletto ed ^ 
elettore».-..;,,'-. .-.!„-.• -...•:•.-.•'; •'•••,.,.' 
•- Martinazzoli,i inoltre, contesta che il governo 
Amato trovi ila sua forza nella debolezza de( 
partiti che lo sostengono». Al contrario, l'esecu-',' 
tivo sta «coraggiosamente assumendo respon- • 
sabilità, iniziative e decisioni». Del' resto -chie- . 
de - «ci sono altri disposti a dare una mano7». 
•Noi - chiarisce In proposito - non precludiamo 

tèmpo»,' Martinazzoli dice che«il rinnovamento 
decisivo è l'idea che la De debba risituarsi nella 
sua funzione di partito nazionale più come par
tito di programma che come partito di potere». 
•Il rinnovaménto è anche cambiamento di clas
se dirigente, ma non si risolve tagliando le teste, 
ma tagliando le patologie che hanno spesso in
golfato la soggettività politica della De e non so
lo della De», afferma Martinazzoli, concludendo 

; che, cosi facendo, «si realizza anche il rinnova-
, mento degli uomini» e che, allora, «hi ci sta, be

ne, chi non ci sta, si metterà da parte e saranno i 
morti a seppellire i morti» 

verità. " ' : • 
'..;., E quindi? .'';; 
E quindi, io non credo che 
una commissione parlamen
tare, con le leggi, con gli at
tuali accordi intemazionali, 
potrebbe avere più successo 
dell'inizitiva di alcuni privati 
cittadini. Da questo punto di 
vista, è più efficace un'inizia
tiva dei magistrati. Insomma: 
non creiamo illusioni. , ; i .v • 

Allora, non c'è proprio 
..! nulla da fare? . , -; . . , , , , ... 
Non dico affatto questo. An
zi, al contrario, sono convin
to che una nuova legislazio
ne potrebbe essere utile. -

Ha In mente qualcosa? 
Sa, non c'è bisogno di inven
tare chissà che. Nelle altre 
democrazie occidentali, a 
cominciare dagli Stati Uniti, 
la trasparenza di tutte le prò-
prieta di chi ha un incarico i 
pubblico, è„un .fatto, ormai '• 
normale. Credo che anche 
da noi potrebbe essere im
posta questa • trasparenza. 
Trasparenza sulle loro fonti 
di guadagno e su quelle dei 
loro familiari. In più, si po
trebbe pensare a qualche al
tra regola: Nonso?Chi ha ca
none pubbliche deve lascia
re l'attività privata, e cosi via. 

Ma l'Italia ha una «cultura» 
che consenta 11 varo di 
questeIeggf7 ,/;;•<• •••.-v--. 

Mi pare che anche nel nostro 
paese ci sia la richiesta di 
maggiori controlli. Ci sia, in
somma, una cultura tale da 
nonsfar vivere come vessato
ria unetìegge del genere/. -

r ftrijra s'è parlato del,jto-
- goto corrotto. Ma è sotto 
acxosa 11 sistema dei parti
ti, n sistema di finanzia
mento del partiti. Ne ha 
parlato anche Scattato nel 

'''.'. suo messaggio. Che ne 
'̂•'pema? .-,.;.„ ,,,..,..,,.-;,.',.-t,. 

Su questo punto non sono 
d'accordo. Nel suo accenno 
al problema, il capo dello 
Stato ha escluso qualsiasi so
stegno pubblico alle attività 
politiche Se facessimo cosi 
però ci metteremmo al di 

fuori degli altri sistemi occi
dentali. :•". ••'•-

Che vuol dire? ' 
" Che in tutto il mondo, chi più 

chi meno, e in forme diverse, 
ma esiste un sostegno pub
blico all'attività politica dei 

• cittadini. Che significa soste-
' gno ai partiti. Su questo non 

deve esserci nessuno scan
d a l o . . ;;•• ;• -;•••. v..".;,..".,-.-•-w 

'.. Che cosa si potrebbe fare? 
: Una normativa che rispetti la 

volontà della gente. Non mi 
scandalizzerei, per esempio, 

- ad una proposta simile all'ot
to per mille con cui si finan
zia la Chiesa cattolica. Solo 
che-nell'attuale sistema di 
contribuzione alle comunità 
ecclesiastiche, - anche •••• chi 

.non esprime preferenze, si 
trova ad essere un finanziato-

• re. Questo non va. Il cittadino 
; deve indicare il partito a cui 
« devono andare i soldi. Altri-
• menti il suo contributo non 
* va a nessuno. ;_;;;»• ?%../• • 
"••:•• E l'idea di detassare I so

stegni privati? 
, Non mi convince. Vede: bi-
- sogna puntare su un contri-
' : buto di massa, diffuso e quin

di democratico. Il grosso fi
nanziamento, che poi per 

: forza di cosa è della grande 
•" impresa, di per sé è inqui

nante. Un industriale dice: ti 
dò i soldi, ma voglio qualco
sa in cambio. E non vedo 

; perchè lo Stato debba inco
raggiare questa strada, addi-

" rimira con la detassazione. 
.ffo.poflè,Javjagiusta...„,„.,, • 
* In conclusione, una battn-

: ' ; ' t » V ; ' . • : - . . : . . , : . • r ,, . .• 

'Tomo alla proposta Marti
nazzoli. Invece di proporre 
soluzioni improbabili, per-

. che non si comincia a fare 
qualcosa? Perchè invece di 

'• fare proposte buone solo per 
i i titoli sui giornali non si co-
" mincia col «minimo»? Per 

esempio non si pruomovono 
forme di scambio di informa-

'•: zioni tra l'Italia e gli altri pae-
.:. si europei sui trasferimenti di 
- • capitali all'estero O è trop

po7
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Spadolini: 
«Scalfaro ha dato 

al paese» 
Un richiamo al «primo e secondo Risorgimento», per 
«battere i tentativi di frammentazione». Giovanni 
Spadolini, in Romagna per celebrare Alfredo Oriani, 
ha abbracciato Arrigo Boldrini. «Ci minacciano en
trambi - ha detto riferendosi alle intimidazioni della 
Falange - perché difendiamo questa Repubblica». li 
discorso di Scalfaro? «Utile e positivo. Guai se ci 
unissimo ai flagellatori», r •>.-.•>' >.-•.,-•>.". >• •;.. ... 

- DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• i CA30UA VALSENIO (Raven
na) . Appena entrato in sala, il 
presidente del Senato ha volu
to abbracciare Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale dell'An-
pi. Lo ha salutato, subito do
po, anche dal palco. «Io e Bol
drini abbiamo in comune le 
minacce dei terroristi. Caro 
Bulow, devo dire che gli assas
sini hanno scelto persone per
bene, devo fare loroi miei elo
gi. Minacciano il presidente 
del Senato ed il capo dei parti- ; 
giani, persone che si battono 
per la difesa della Repubblica. 
Una figura come la tua del tut- . 
to giustamente richiama l'at
tenzione degli assassini. Sono 
contento di averti qui, per 
esprimerti la mia solidarietà. , 
Per lo stesso motivo sono ve
nuto nella tua casa di Raven
na, il 18 ottobre, quando tu ri
cevesti le prime minacce». ..-• . 

. Giovanni Spadolini - arriva- . 
to in terra di Romagna per ri
cevere la cittadinanza onora- ' 
ria di Casoia Valsente) - ha det
to che «i terroristi minacciano 
colcio che difendono la Re
pubblica. Voglio essere chia
ro: minacciano chi si batte per 
difendere questa Repubblica. 
Alcune cose potranno essere J 
cambiate, ma la Carta costitu-
zionale non deve essere ab
bandonata». - . •: • .-•;- ; 
«<• Il messaggio del Presidente 
della Repubblica Scalfaro per 
Spadolini è stato -molto posi
tivo». «Ha usato il linguaggio 
della fiducia, ed ci ha onorato 
coinvolgendo i presidenti del
la Camera e del'Senato. Guai 
se ci 'unissimo ai flagellatori. 
Uscire dalla crisi sarà difficile, 
perchè siamo appena agli ini
zi, ma proprio per questo c'è 
bisogno di un linguaggio di fi- ; 
ducia». «Dopo Natale - ha ag
giunto Spadolini incontrando ' 
i cronisti - non ho ricevuto al- ' 
tre minacce dalla Falange. Ri
badisco il mio giudizio: questi 
terroristi agiscono in qualche '. 
modo collegati con la mafia. 
Questa è in crisi, e cerca di 
aprire nuovi fronti, cercando 
gruppi fiancheggiatori. Credo 
che questi criminali siano vec

chi spezzoni del terrorismo, 
che ora agiscono in accordo 
con la mafia». 

Il presidente del Senato è 
• stato accolto a Casoia Valse-
' nio da un picchetto di soldati 
e dai fiori di una bambina. La 
cittadinanza onoraria gii è sta- ' 
ta concessa per i suoi studi su 

. Alfredo Oriani (1852-1909), . 
vissuto a Casoia, e per «gli stu
di sul Risorgimento e sui filo
ne revisionista e gobettiano 

. alimentato da "La lotta politi
ca in Italia"», scritto dallo sles
so Oriani. Già trentadue anni ; 
fa Giovanni Spadolini pubbli-

. co un volume per «ricondurre 

. Oriani ne! filone della tradi
zione repubblicana e del pen
siero risorgimentale, contro la 

- deformazione nazionalista e 
: fascista». " •'•--;•'-•• -^••.n,y.;ii-..f • 

Anche ieri, nel suo discor
so, Spadolini ha ricordato co
me «lunga e accidentata sia 
stata !a strada per la ricostru
zione del volto di Oriani dalle 
manomissioni della dittatura. 
Nel 1952, dopo un momemto 
di esitazione. Benedetto Cro
ce - che tanta parte aveva : 
avuto nel fare conoscere lo ' 
scrittore della "Lotta politica 

• in Italia" ai lettori dei primi an- -
^ ni del '900. aderì al comitato , 
* dicendo: "Era un liberale, era ' 

un anticlericale come me". ' 
"Ben volentieri -scrisse Croce • 

•• - dò la mia adesione alle ono-
; ranze per l'Orfani, il quale pò- • 
, co considerato in gran parte , 
•' della sua vita, ebbe la sfortuna 

poi nel periodo del fascismo, 
' luimorto.'chefossefalsificato ; 
:••• il suo carattere ed in ciò che 
• aveva di più caro. Le presenti 

onoranze dovrebbero avere 
j;- per fine ed effetto di restaura-
; re laverà immagine di lui», fc.» 

Spadolini ha ricordato an
che il giudizio espresso su 
Oriani da Antonio Gramsci. ' 
«Occorre studiarlo - scrisse : 
nei "Quaderni dal carcere" -
come il rappresentante più * 
onesto ed appassionato per la 

•; grandezza nazionale - popò- •; 
. lare italiana, fra gli intellettuali : 
1 italiani della vecchia genera
zione» 
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Tragedia familiare a Riposto nel Catanese 
L'uomo, funzionario di banca, ha sparato 
al giovane mentre stava ancora dormendo 
La sconvolgente scoperta fatta dalla moglie 

Salvatore, 18 anni/non usciva più di casa 
I colleghi del bancario: «Sapevamo che aveva 
ima croce, ma non amava paHarnecohnoi» 
«È stato un estremo atto d'amore» 

Uccide il figlio e si toglie la vita 
D padre era ossessionato dalk cria depres^ dd ragazzo 
Tragedia familiare a Riposto, in provincia di Cata
nia. Antonio Marano, funzionario di banca, 52 anni, 
ha ucciso con un colpo di pistola alla testa il figlio ; 
Salvatore di 18 anni. Pochi attimi dopo l'uomo si è . 
tolto la vita con la stessa arma. 11 funzionario era le
gato in modo morboso al figlio che soffriva da qual-, 
che tempo di crisi depressive. Ha deciso di mettervi 
fine sparando al ragazzo e quindi suicidandosi. 

WALTSR RIZZO 

• • CATANIA. Mura domesti
che ancora intrise di sangue. 
Una tragedia del dolore, dello 
sconforto. Una lunga storia di 
sofferenze che ha avuto come 
protagonisti un padre ed un fi
glio uniti, sembra, da un pro
fondissimo rapporto affettivo. 
Un'emozione fortissima,'in un 
certo senso addirittura mania
cale, che ha portato un padre 
a compiere un estremo atto di 
foiba, un gesto di esasperante 
crudeltà, ma anche di estremo 

amore verso una creatura che 
ormai, ai suoi occhi, era con
dannata ad una vita infelice. -

• Antonio Marano ha 52 anni, è ' 
\ direttore di agenzia della Ban- ; 

ca popolare di Santa Venera. ' 
• un piccolo istituto bancario si- : 
• ciliano. «Un funzionario zelan- -' 

:• te, con un carattere gioviale». 
cosi lo descrivono i colleghi 

•-• che oggi stanno raccolti sotto • 
la sferza della tramontana, ac
canto al portone di ferro battu
to di una piccola palazzina li

berty, al 139 di Corso Italia, la 
strada principale di Riposto, ' 
un comune della fascia ionica ': 
della provincia di Catania. ; 

Uno stretto corridoio Immet
te nella casa. Il pavimento di • 
pietra lavica e cotto è ricoperto . 
da limoni e pompelmi che ; 
marciscono dopo essere cadu- : 
ti dai rami di tre alberi. Le pian
te sono-piegate sotto il peso 
dei frutti che in quella casa, or- ; 
mai da tempo, nessuno si cura 
di raccogliere. Antonio Mara
no si è sparato un cólpo in 

• fronte dopo aver ucciso il suo : 
unico figlio, Salvatore che pro
prio quest'anno avrebbe com- ' 
piuto 18 anni. Padre e figlio so- ' 
no morti, uccisi dalla stessa ar-

: ma, una vecchia pistola se-
' miautomatica calibro 7,65. An- •' 
Ionio Marano l'aveva compra
ta tanti ; anni fa, quando il 
lavoro in banca lo aveva cari
cato di responsabilità e lo ave
va esposto a qualche pencolo 
•Un arma - spiegano i colleglli 

- che Antonio non avrebbe 
mai usato. Era un uomo mite e . : 

:r allegro. Il suo unico svago era- ; 
, no le passeggiate in campa-, 
gna. Ma da qualche tempo,, 
aveva • abbandonato > anche >\ 

•;' quell'innocente v passatempo 
.' per dedicare tutto il suo tempo ' : 
; al Tiglio. Sapevamo che porta- ' 
' va una croce, ma non amava 
: parlarne con noi». „L •-
. Il suo cruccio era proprio il ':•'• 
';, suo unico figlio. «Salvatore sin . 

dagli anni dell'asilo-racconta ,l 
; un cugino della madre - era ' 
; estremamente vivace. Gli inse- ' 
gnau' non riuscivano ma! a far- , 

: lo stare fermo... aveva addosso 
' l'argento vivo. Poi improvvisa- : •: 
' mente •• qualcosa nella ; sua ' 

mente si e rotto. È diventato '4 
; cupo, triste. Era come se lo 

avesse colto un drammatico >,-
' senso di apatia...». Una situa

zione che ha fatto aumentare 
in modo incredibile l'apprcn- -
sione di Antonio Marano nei 

confronti del ragazzo. ; 
•' Il gestore del rifornimento di 
benzina che si trova a pochi 
metri dall'abitazione della fa
miglia racconta addirittura che 
il padre dopo aver regalato al 
ragazzo una moto, lo seguiva 
in auto nel timore che potesse 
avere un incidente. «Quello 
che è accaduto è stato un 
estremo atto d'amore -ci tiene 
a spiegare Paolo Marano, il fra- *': ' 
tello di Antonio -quel ragazzo -
era tutta la sua vita, mio fratello •", 
non aveva altro scopo». «Ci < ' 
eravamo sentiti questa matti-. • 
na. Era tranquillo, mi disse che '•••• 
andava • tutto béne...Quando ;• t 
sono passato da casa sua per >' 
salutare nostra madre che. -': 
avendo 80 anni viveva con la <' 
sua famiglia, ho visto le auto • 
dei carabinieri...mi • hanno " 
spiegato tutto loro. Ho visto il f 
corpo di mio fratello, ma anco-
ra non ncsco a credere che sia 
tutto vero...Non riesco propno 
a crederci» 

Salvatore era iscritto all'ulti
mo anno dell'Istituto profes
sionale per l'agricoltura, i suoi 
amici lo descrivono come un 
«ragazzo tranquillo e normale». 
Da qualche tempo sembra che 
il giovane non riuscisse più a 
studiare. Un fatto questo che 

- aveva esasperato il padre. «Mio 
', marito faceva di tutto per tirar-
, lo fuori - ha raccontato tra i 
i singhiozzi Rita De Maria, la 
madre di Salvatore che aveva 

; sposato Antonio Marano in se
conde nozze dopo una dram
matica esperienza matrimo
niale dalla quale aveva avuto 
una figlia - nell'ultimo periodo 
mi era parso un po' frastorna
to, le condizioni di Salvatore lo 
preoccupavano moltissimo». 

Sono solo spizzichi di frasi 
Rita De Maria è sotto shock. 
L'hanno fatta sedere nel picco
lo soggiorno della casa. Mobili 
lucidi in legno di noce finto an
tico. Un ambiente borghese, il-

: luminato da due grandi fine-
; sire. A pochi metri i carabinieri 
•"•• si muovono quasi in punta di 
't'piedi. Dietro una porta soc-
-'. chiusa c'è il cadavere del mari-

to. È su un letto, nella stessa : 

' posizione in cui lei stessa l'ha • 
.' ritrovato rientrando in casa. 
, Antonio Marano alle 12,30 l'a- *'• 
; veva convinta ad uscire per fa- ? 
% re la spesa. Quando è rimasto > 
• solo ha impugnato la pistola, è 
entrato nella stanza dove, sem- r 

-• bra, Salvatore ancora dormisse •• 
; ed ha fatto fuoco. Un solo col- ; 
;: pò, sparalo a bruciapelo alla % 
H testa del figlio. Poi ria rivolto * 
', l'arma contro se stesso. Quan- '• 
.;. do Rita De Maria è tornata in '.• 
.-,. casa si è trovata di fronte alla » 
• tragedia. Le sue urla hanno fat- -; 
' to accorrere i vicini Salvatore -, 
'i ancora respirava, ma quando '<'* 
;:; è giunto in ospedale i medici si *'' 
~ sono resi conto che era clini- -

camente morto. Il suo cuore • 
ha cessato di battere alle 
1530. 

Sull'auto la «banda delle coppiette». Uno dei giovani avrebbe risposto al fuoco dei militi 

Pistoia, non si fermano al posto dì blocco 
I carabinieri sparano: un morto e un ferito 
I carabinieri sparano alla periferia di Pistoia dopo 
che un'auto ha tentato di forzare un posto di bloc
co. Muore un pregiudicato di 27 anni ed un altro ri
mane ferito a un fianco. Altri due giovani sono stati 
arrestati, appartenevano alla «banda delle coppiet-: 

te» che da qualche tempo aveva messo a segno ra
pine tra Prato e Pistoia. Sulla vicenda la magistratura 
ha aperto un'inchiesta: i rapinatori erano disarmati? ' 

1 OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO OOLFI 

H i PISTOIA. Una sparatoria 
r.ulla notte tra carabinien e 
banditi Un morto, un fento, 
due arrestati. Tutti giovanissimi 
e tutti con molti precedenti pe
nali, soprattutto per rapina. 
Erano loro la «banda delle 
coppiette», che do qualche 
tempo aveva messo a ce^nc 
_..a Jtiic Ji .ui>inc. scrunando 
i- paura nella periferia cric va 
Uà Prato a Pistoia. La vicenda 
oi tinge pero di giallo. Dopo la 
sparatoria né addosso al mor
to, ne sull'auto dei malviventi 
.sono state trovate armi Forse 
potrebbero essersene disfatti 
durante la fusa, prima di esse
re arrestati. Per terra sono ri
masti sono il corpo inanimato 
di Domenico Dì Pasqua, 27 an
ni, originario di Palermo e mol
ti bossoli. Spetterà ora alla ma
gistratura, che ha aperto una 
inchiesta, chiarire qual è stata 
la meccanica dei fatti e rico
struirne, attimo per attimo, la 
dinamica. «È tutto un episodio 
da chiarire - afferma il procu
ratore della Repubblica di Pi
stoia, Pasqualino Gratteri - e si 
tratta di valutare se ci sono re
sponsabilità». , 

• | carabinieri dicono di aver 
sparato «a sajpo intimidato-

", no». Ma c'è suito o no un con-
•'•• ditto a fuoco? Si sta cercando '.i 
' > una pistola di cui uno dei mal- •; 
> viventi potrebbe essersi libera-
,, to nella fuga fra i campi. Finora " : 
?•• perù l'arma non è stata rintrac- :'.• 
;.';; data. Si è parlato ancl.e di u.i • 
*•• qu!n.J uOiiiu, c l i c iH^CbiX: riu- ••'• 
"/ sciio a ruggire, durante le . < 
; drammatiche fasi della spara- ; 
.-;, torta e di cui i carabinieri cono- :. 
'• scerebbero già le generalità. -
- Qualcòsa di più potranno dirlo .;•'. 
jjs' i numerosi bossoli che sono ri- ' 
<•/. masti per terra e che sono in ;.-
; mano al magistrato. 
'£:• Vicino al corpo di Domeni-
'• co Di Pasqua, raggiunto da ' 
: una pallottola alla schiena, ; 
:," poi, c e una «Golf» con il foro '." 
;,: evidente di un proiettile sulla • 
.'' fiancata. La pallottola che ha :• 

raggiunto il rapinatore potreb- • 
" be essere rimbalzata sulla la- '•! 
'> mitra? Tutte le ipotesi vengo-i 
' no prese in considerazione e • 

"gli inquirenti parlano con la ' 
*'. massima cautela di-questa sto- ." 

ria 
- Cerchiamo di capire meglio, 

attraverso la ricostruzione che 
ne fanno i carabinieri, come 
sarebbero andate le cose. Per- -
lomeno fino al momento della, 
sparatoria. Da qualche giorno 
almeno una decina di coppiet
te, appartate in zone «tranquil
le» nelle stradine alla immedla-
ta periferia .della-citta,' erano 
state rapinate. Tutte con la 
stessa tecnica: una «Uno» rossa 
si avvicinava, dal (incrino 
spuntava una pistola a tambu
ro. E passavano di mano soldi 
e gioielli. Poi la fuga. Un copio
ne che si era ripetuto in una 
zona circoscritta, fra Pistoia e 
Prato. '• •'••••:..•'•• - —-•• • -, 
••• Una delle vittime era stato 
un carabiniere in servizio a Pe
scara, in licenza da queste par
ti. Era stato lui a riconoscere 
uno dei protagonisti, atti»-, ar
so u,iaf,tosegnalctlcu. 

Individuati : lespé.isabili, si 
è tentato di prenderli con le 
mani nel sacco. Cosi due pat
tuglie di carabinieri si sono ap
postate a qualche centinaio di 
metri dalla abltazione,del «so
spetto». Quando la «Uno» rossa' 
è arrivata, i militi hanno inti
mato l'alt. , . " - . , - " , ; , • --.-

A questo punto la situazione 
è come «impazzita»., Prima 
l'auto ha tentato di forzare il 

: blocco, cercando di travolgere 
i carabinieri. Poi ha fatto una 

, rapida inversione ad U. Ma la 
strada è piccola. E inoltre i 

1 malviventi si sono trovati da-
' vanti la seconda auto-civetta. 
Sono seguiti attimi frenetici: la 
fuga, il tentativo di dileguarsi 

' tra i vicoli e i giardini delle ca
se. Poi i primi colpi Ed è stato 
l'inferno. Pochi secondi e tutto 

Il corpo della vittima, Domenico Di Pasqua 

è finito: sul selciato è rimasto ' 
uno dei malviventi, Domenico ' 
Di Pasqua. Più lontano, colpito 

-al fianco sinistro, il cugino 
Alessandro .Maraventano, di- :.' 
ciassette anni appena, anch'e- .-

, gli nato a Palermo, ma da 
; qualche tempo domiciliato a 
'Pistoia nell'abitazione del Di 
Pasqua. 

Un altro Maraventano, il fra-
: tello Celestino di 19 anni non 
< ha fatto in tempo ad uscire di 
macchina ed è stato bloccato. 

; L'ultimo fratello, Gaetano (di 
20 anni), è stato fermato poco 
più tardi in casa I carabinieri 

lo hanno trovato a letto, com
pletamente vestito, mentre nel
la stanza accanto i suoi genito
ri stavano guardando un film 

."allaTv. - .:. -.-
Questo il drammatico suc-

,•• cedersi dei fatti. Nella giornata 
: di ieri, fra l'accavallarsi di voci 
'• e di smentite, si era parlato an-
; che della possibile presenza di 

un «quinto uomo», dileguatosi 
poi riel corso della sparatoria, 

. che potrebbe essere l'uomo 
armato che avrebbe potuto 

. sparare. Ma per ora non e stala 
trovata traccia di questo quinto 
uomo. 

Attentato di Orune 
Ancora grave 
il sottotenente 
• • NUORO. Sono ancora gra
vi le condizioni del sottotenen
te dei carabinieri Gianluca Cir-
ronis, 23 anni, ferito in un ag
guato a Orune nella notte di ; 
Capodanno e sottoposto ad un ; 
intervento chirurgico che è du
rato più di cinque ore persùtu- ' 
rare le. lacerazioni all'intestino ' 
provocate dal proiettile a palla 
cava che gli ha attraversato 
l'addome dopo aver perforato 
lateralmente il giubotto anti-." 
proiettile. Il giovane ufficiale è 
ricoverato nel reparto di nani- . 
inazione dell'ospedale ; «San '; 
Francesco»; i medici ora sem- • 
brano preoccupati solo dal pe
ricolo di possibili infezioni. . 

Ieri mattina è giunto nel ca- . 
poluogo barbaricino il genera-
le Giovanni Marocco, comari- : 
dante della seconda divisione ' 
dei Carabinieri; ha visitato il fé- '\ 
rito e si è poi incontrato con i ' 
responsabili delle forze di poli
zia della provincia per un esa-
me della situazione dell'ordine 
pubblico alla luce dei numero- ', 

ni, sono stati arrestati per de-
tenzione illegale di armi e mu- -. 
nizioni (una pistola e un fucile 
a canne mozze il primo, una :• 
pistola giocattolo trasformata ' 
in arma, il secondo). Si indaga -> 
per accertare anche loro even- • 
tuali partecipazioni all'aggua-
to. :.:•' 

Intanto si è potuto ricostrui
re l'attentato. IT sottotenente '• 
Cirronis, accompagnato dal- ,' 
l'autista ('Giuseppe Salonia, di -: 
26 anni, di Siracusa), era giun- -
to sul posto, al rientro da ungi- •• 
ro di controllo dei servizi istituì- *; 
ti in tutti i centri della zona, pò- "' 
co dopo la mezzanotte, quan- '-

' do da poco erano cominciati i ' 
«botti» di San Silvestro. Della ;' 

'• confusione hanno approfittato f-
• i malviventi, appostati in un ': 
poggio che sovrasta il tratto di ' 
strada nel quale i carabinieri " 
avevano istituito il posto di, ' 

: bloecoi per aprire il fuoco con- ; 
tro.i militari che hanno subito -
cercato rifugio dietro due «Fiat: 

Campagnola»' e un furgone ' 
blindati. Tutti i carabinieri in- ' 

si episodi di criminalità- delle\ dossavano aiubbottì anti 
ultime 24 ore (fucilate contro il \proletrile. compreso l'ufficiale, \ 
commissariato di Orgosolo e Jj ouale è stato perù raggiunto .-' 
contro la caserma dei carabi- '-, sui fianco sinistro dovete due 
men di Dorsali, contro il muni-V parti del giubotto sono unite <• 
cipio di Arzana e contro locali \da.uriJegaccio. Un altro proiet- Js 
pubblici di altri paesi). -- - \ tilelia centralo al torace l'auti- '' 

Intanto carabinieri e polizia \ sta. chessi è salvato grazie al ''-
proseguono le indagini. Ad giubotto di protezione. • -'.-i 
Orune sono in corso una serie '? 1 militari hanno risposto con ' 
di controlli, con perquisizioni , mitragliene «Beretta Pm 12» e ' 
anche in abitazioni, per tenta- '- le pistole di ordinanza, ma i 
re di identificare i malviventi :•'•' malviventi,, grazie i probabil- • 
che hanno sparato ai militari. r mente anche al fuoco di co-
Due persone, Giuseppe Monni ' '' pertura di complici e all'oscu- ' 
e Elia Pala, entrambi di 22 an- ntà sono riusciti a dileguarsi. -• 

Omicidio 
diCerveteri: 
è Fora 
delle perìzie 

l-»fis 

Le indagini sul duplice omicidio di Cerveteri, si spostano sul 
fronte delle perizie. Nei giorni scorsi sono state prelevate le 
urine di Filippo Meli - il giovane che ha confessato di aver 
aiutato Giovanni Rozzi (nella foto) nell'omicidio dei genito
ri Paolo e Filomena Terra - tossicodipendente indicato co
me l'autore materiale del delitto. I magistrati che conducono 
l'inchiesta hanno affidato inoltre al Centro Investigativo 
Scientifico il maglione che Meli indossava la sera di Sarto 
Stefano. L'analisi dovrà appurare se vi sia traccia di sostanze 
stupefecenti in particolare cocaina. Scopo di queste perizie 
è quello di accertare il grado di tossicodipendenza di Meli, 
se cioè il giovane sia un tossicodipendente cronico e se al 
momento del delitto fosse sotto l'effetto di sostanze stupefa
centi. Ove infatti fosse provata la cronicità, scatterebbe non 
punibilità dell'imputato. I magistrati, infine, non escludono < 
che Giovanni Rozzi possa essere sottoposto a una perizia 
psichiatrica. -..-,-•;- • —,... ;--z, . j . •;. ..-. • .•.-,-•••-..o;;*'• 

LecceS 
Giovane freddato 
con un colpo 
alla nuca 

11 cadavere di un giovane uc
ciso con un colpo di anna : 
da fuoco alla nuca e stato -
trovato ieri sera in una zona 
di campagna a Casalabate. 
a una dozzina di chilometri : 
da Lecce. La vittima, d l̂l'ap- • 

—~———^—•^—^— parente età di 25 anni, non è • 
stata identificata. 11 cadavere è stato trovalo intomo alle 19. : 
nei pressi di una masseria disabitata, da una pattuglia di ca- : 

rabinieri intervenuta in seguito ad una telefonata anonima. 
11 giovane era-vestito con blue jeans e giacchetta nera e ave
va un foulard attorno alla testa. Dopo i primi accertamenti, ' 
gli investigatori escluderebbero che la vittima appartenesse 
alia criminalità salentina e per il momento non avanzano al
cuna ipotesi sull'omicidio. Oggi sarà compiuta l'autopsia di
sposta dal sostituto procuratore del tribunale di Lecce, Um
berto De Donno 

Informazione -
di garanzia 
per il senatore 
Enzo Lombardi (De) 

Un'informazione di garan
zia, per abuso in atti d'ufficio 
e falso ideologico, è stata in
viata al sen. Enzo Lombardi 
(De) nell'ambito di un'in
chiesta nella quale è coin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volto come ex sindaco del- :• 
•****""*"*"********"*~,,"~,~~- l'Aquila. II provvedimento è 
del sostituto procuratore della repubblica Fabrizio Tragno- ; 
ne che sta indagando sulla realizzazione del centro direzio-
naie «Sj-inella 88». Non si esclude che l'inchiesta possa ave- -
re altri sviluppili magistrato ha anche chiestoTautorizzazio- •' 
ne a procedere nei confronti del parlamentare. Per Lombar- ' 
di è la terza informazione di garanzia ricevuta da quando è • 
diventato senatore nell'aprile del 1992. Le due precedentiri- -
guardano presunte irregolarità nella realizzazione di uno 
stabile, sempre in via Strinella. L'inchiesta attuale e relaiva • 
alla convenzione stipulata nel 1991 tra il Comune e il con- ' 
sorzio «Strinella 88», composto da alcune tra le maggiori im- i 
prese edili dell'Aquila. In particolare, si riferisce alla realiz-
zazione di un parcheggio pubblico che la legge prescrive al-
l'interno della struttura e che la delibera comunale prevede- ' 
va all'esterno. ; . -•• •; - - „• ,,,.•,-:..- :..-.. -.,,.,-.,..-::.' 

Il oiudice Sajeva: 
«Cosa Nostra 
potrebbe adottare 
una strategia 
eversiva» ^ 

«È in corso un evidente pro
cesso di ristrutturazione dei 
riferimenti polibci della ma
fia. Si nutre ii sospetto che i : 
capi di Cosa Nostra non •' 
escludano alcuna opzione, ; 
neppure quella eversiva». Lo • 

, afferma il sostituto della su-
perprocura nazionale, Roberto Sajeva, intervistato dal trime- ' 
strale «Suddovest», in edicola con un numero speciale dedi
cata al fenomeno mafioso. «Il connubio fra mafia e centrali, 
occulte, con la conseguente costituzione di un unico circuì- -
to criminale che attraversa il paese intero, potrebbe rivelarsi < 
pericolosissimo», secondo Sajeva. La rivista pubblica anche ; 
un ritratto del pentito di San Cataldo Leonardo Messina, 
scritto da Antonio Manganelli, numero due del Servizio cen- • 
baie operativo (Sco) e responsabile della protezione di nu- > 
meiosi collaborata! della giustizia. < , 

Il furto di un ambulanza per 
recarsi al veglione di Capo
danno è costato ad un gio
vane genovese un anno di 
carcere. 11 processo si è svol-
to ieri mattina con il rito di-

-,•- ;,- •.<'••-. .- •: • „... ,. ...>••...-.,. rettissimo e, sulla base del ; 
™""",™,*™^^^^^^^— . nuovo codice della strada. V 
Giancarlo Valdes, di 23 anni, carpentiere, è stato condanna- l 

' to, con la condizionale, ad un anno di reclusione e 400 mila ; 
lire di multa per furto aggravato e guida senza patente. 1! sin- : 
golare furto ai danni della Croce Rossa di Voltri, nel ponente ' 

; genovese, era avvenuto poche ore dopo Capodanno quan-
do Giancarlo Valdes aveva deciso di raggiungere il fratello e ' 
alcuni amici che stavano festeggiando in una discoteca di • 
Tortona (Alessandria). nel basso Piemonte. Ironia della sor- • 
te: l'autolettiga presa di mira è la stessa che cinque mesi fa '[ 
venne usata dai militi per soccorrere il giovane carpentiere -' 
rimasto gravemente ferito in un incidente stradale. \ / . r- i • ..ì 

Ruba ambulanza 
per andare-
ai veglione 
Un anno di carcere 
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ism. Stipendi da 50mila lire e disoccupazione quasi al 30 per cento 
Così i giovani sfidano il mare per oltrepassare Jo stretto di Otranto 

Dall'Albania inseguendo il mito-Italia 
La molla che continua a spingere cosi tanti albanesi 
a cercare di entrare clandestinamente in Italia è la 
durezza della crisi seguita alla difficile transizione 
all'economia di mercato. Centinaia di migliaia i di
soccupati, mentre tardano gli investimenti. Lavorare 
anche per pochi mesi all'estero può essere una so
luzione, ma ottenere il visto per l'Italia è difficile, 
troppo difficile. Quasi impossibile. 

LUKU QUARANTA 

••BARI Una tempesta di ec
cezionale violenza affrontata 
con una buona dose di inco
scienza su di un guscio di no
ce: è avvenuta cosi la sciagura 
di Otranto, la morte ormai qua
si certa di dieci albanesi e del 
marinaio greco che si era fatto 
pagare a peso d'oro questo 
viaggio verso la catastrofe, alla ; 
yuale si è sottratto solo Stefan : 

Kolonja. Ma quali sono le ra
gioni che in una notte di fine 
d'anno spingono una decina 
di persone a sfidare il mare for-, 
za otto, la pioggia battente, il 
freddo polare, pur di lasciare ii 
proprio paese, pur di raggiun-. 

gere quella terra dei 
- chiamata Italia? : 

«C'è ancora tanta miseria e 
disperazione» dice da Tirana il 

. giornalista e scrittore Dashnor 
Kòkonozi. La riforma econo-

>- mica è ancora nella sua parte 
; distruttiva dei vecchi assetti, i 
: disoccupati sono tra le 250.000 
; e le 300.000 unità su una forza 
• lavoro complessiva di 800.000 
- persone e molti di coloro che 
continuano ad andare in fab-

- brica sanno che i loro posti di 
'lavoro esistono ancora solo 
; per assicurare sussidi sotto for
ma di stipendi. «Quasi tutti I ci
bi che gli albanesi consumano 

' (e praticamente tutta l'assi-
, stenza sanitaria) sono assicu-
'. rati dagli aiuti intemazionali e, 
' in particolare, dall'operazione 

Pellicano dell'Esercito italiano» 
'- aggiunge da Bari Adriana Ceci, 
- europarlamentare del Pds e vi-
; cepresidente della delegazio-
' ne del parlamento di Strasbur

go peri rapporti con l'Albania. 
Gli investimenti per rinnova

re la base produttiva tardano 
ancora: il bilancio dello Stato 
se ne va tu t» o quasi per il fun
zionamento - dell'amministra-

; zione e negli aiuti ai disoccu-
,: pati, le rimesse degli emigrati 
' (che hanno consentito di te-
; nere ferma l'inflazione) sono 
• state investite solo in minima 
-' parte nel settore commerciale 
: ed in agricoltura (ma non nel-
-; la cerealicoltura che richiede 
> investimenti troppo - alti ora 
lt che le grandi aziende di stato 
• sono state divise tra I contadi-
- ni). 1 capitali stranieri non 

hanno ancora sufficienti ga
ranzie: la stabilità politica è 
una conquista -recentissima 

' (solo il 22 aprile scorso le ele
zioni politiche hanno conse

gnato il governo al partito de
mocratico del precidente Sali 
Berisha, ma già a luglio alle . ' 
amministrative gli ex-comuni- . 
su' hanno avuto un forte incre- -•' 
mento di voti), il Parlamento 
sta ancora mettendo a punto ' 
un quadro legislativo organico -
per le attività economiche, so- :'-, 
lo da qualche settimana, con ••• 
l'apertura della filiale di Tirana -/ 
della Banca di Roma, gli inve-
stitori stranieri possono essere ' 
certi di trasferire i loro profitti.; 
all'estero. ";• :-:- .pav.-Msìv

; 

Ma non basta, perchè la ; 
guerra nella ex Jugoslavia, i ri- : 
correnti minacciosi segnali di , 
allargamento del conflitto al ;. 
Kosovo, l'ex provincia autono- -; 
ma della Serbia dove due mi- -, 
lioni di albanesi sono privati 
dei diritti nazionali e democra- ' 
tici. il rischio grave di un coin- -; 
volgimento diretto dell'Alba- v 
nia, consigliano grande caute- f 
la a Industriali e finanzieri oc- -
cidentali. • . ;« v : 

In questa situazione, con sti- ' 
pendi che a malapena rag
giungono le 50.000 lire, e sussi

di che non arrivano a 30.000 li-: 

re al mese, la speranza di tro
vare un lavoro qualsiasi all'è- , 
stero è ancora sufficiente a • 
spingere centinaia e centinaia 
di giovani albanesi a cercare di -
superare in qualsiasi modo le ;: 
frontiere. Che in Italia ci sia -
una dura crisi economica, che ." 
in Puglia ci siano più disoccu
pati che in tutta l'Albania, non ". 
conta nulla quando si sa che ' 
anche la metà dello stipendio • 
di un operaio italiano può per- ' 
mettere di far vivere più che .; 
bene la propria famiglia in pa- .: 

tria. E cosi si parte, si cerca di •: 

partire, ci si affida ad ogni -
mezzo, si paga ogni prezzo per ',-
arrivare in Italia, cosi vicina e ;. 
cosi irraggiungibile. «Se c'è .', 

, una frontiera veramente sigil- -* 
lata è quella che passa atira- . 
verso l'Adriatico» dice Adriana 
Ceci, che si è sentita rampo-
gnare per questo dal presiden- ' 

. te Berisha in persona lo scorso • 
• novembre; «A Tirana non ci si 
spiega come mai nella più pò- ., 
vera Grecia abbiano potuto ac- ' 
cogliere ufficialmente più di ' 
200.000 albanesi e in Italia gli 

albanesi regolarmente presen
ti siano meno . di 30.000» 
(28.233 al 30 novembre scor
so, secondo il Viminale). 
L'ambasciala italiana a Tirana 
rilascia visti con il contagocce, 
sembrano fare apposta a ral
lentare le pratiche per far sca
dere le garanzie offerte da cit
tadini italiani. Nei porti di Bari, 
di Brindisi e di Otranto accade 
spesso che cittadini albanesi 
finalmente in possesso del vi
sto siano rispediti indietro per
chè ritenuti privi dei mezzi di 
sostentamento; è accaduto an
che a medici e ricercatori invi
tati a congressi scientifici e ri
spediti in Albania con il foglio 
di via. Persino chi ha un diritto 
inoppugnabile, quello al ricon
giungimento con I propri fami
liari, se lo vede negare da una 
burocrazia più lenta del solito. • 
- - Anche per questo pud acca
dere che undici ragazzi affron
tino in una gelida notte d'in
verno il mare in tempesta su 
una barca di sei metri, e trovi
no la morte su una scogliera, a 
pochi metri da quella terra dei 
sogni chiamata Italia. 

; Albanesi su una zattera approdala a Bari nel giugno del "91 

èsuperetite socio del greco? 
M LECCE. Contatti sono in corso tra le autorità 
italiane e quelle albanesi per ricostruire con 
precisione la vicenda degli undici profughi nau
fragati a Porto Badisco nel tentativo di raggiun
gere la costa pugliese: Lo ha detto ieri ai giorna
listi il sostituto procuratore della Repubblica An
tonio Maruccia, che dirige le indagini II magi
strato ha riferito che fino a questo momento la 
ricostruzione dell'accaduto e possibile soltanto 
sulla base di quanto ha raccontato Stefan (Colo
nia, fino ad oggi l'unico sopravvissuto al naufra
gio. «Sono tutte voci e ipotesi - ha precisato -
quelle riguardanti la possibilità che il cittadino 
greco li abbia scaricati in mare, oppure che i 

• fuggiaschi albanesi siano stari portati sino a po-
ca distanza dalla costa su di un peschereccio e 

' quindi fatti calare su una barca». Perplessità sul
la versione della vicenda data da Stefan Kolonia 
è stata invece manifestata da un gruppo di alba-

' • nesi residenti in Italia. Uno di loro, Suleiman Ta-
- fa, che lavora a Parma, ha riferito di essere fra

tello di un disperso e cugino di altri due. Sulla : 
:', base di informazioni raccolte nel loro Paese per 
; telefono, hanno detto di non credere al raccon- : 
'' to del superstite. «Lui • ha affermato un giovane 
: che non ha voluto dire il proprio nome-èdiSa-

randa. una città a pochi chilometri dalla Grecia. : 
Noi pensiamo che fosse in società con il pilota 
greco di cui paria» 
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Tormente e freddo dal Nord al Sud 
temperature sotto lo zero ovunque! 
I meteorologi ricordano: 
solo nel 1985 un inizio d'anno così 

in Italia 
»!!3EB»«aamaa!i3r^assK 

Colpito soprattutto il Meridione 
Alberi spezzati, paesi bloccati 
E due milioni di vacanzieri ? ; 
si mettono in marcia per il rientro 
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Sigarette più caie 
ma ancora poche 
nelle tabaccherie 

Neve e gelo, Italia penisola «siberiana» 
Ambulanza bloccata dalla neve, muore neonato in inaibatrice 
Gelo sull'Italia: dal Nord al Sud, nevica ovunque e 
le temperature sono rìgidissime. Ieri, dopo 25 an
ni, fiocchi di neve su Messina. Incidenti ovunque. 
Per la Calabria sarà, chiesto lo stato di calamità 
naturale. E ad Altamùra (Bari) un neonato è mor
to sull'ambulanza, che, per la neve, era rimasta 
bloccata. Difficoltà per il rientro a casa dei «va- , 
carnieri»: oggi, due milioni di auto sulle strade. 

CLAUDIA ARurrn 
• I ROMA. Non è da record,, 
ma un Inizio d'anno come 
questo resta comunque raro: 
solo nel 1985 ci fu un inverno 
cosi. Freddo e neve ovunque, • 
temperature rigidissime. Nu-
merosl sii incidenti. E, ad Alta
mùra, in Puglia, un neonato è i 
morto sul mezzo che lo stava ~. 
conducendo In ospedale. " 
L'ambulanza si era bloccata 
per la neve; è arrivato un fuori- ; 
strada dei vigili urbani, ma il • 
piccolo Michele, nato con gra- • 
vi problemi respiratori, non ce 
l'ha fatta, è morto durante il 
tragitto verso l'ospedale. -\ •• 

Nel resto d'Italia, soprattutto : 
nel Sud, alberi crollati, testa- : 
coda sulle strade, paesi isolati. 
Molti danni in Calabria: verrà 

. chiesto lo stalo di calamità ria- ; 
turale. Per gli automobilisti - < 
che oggi si metteranno in mar- • 
eia per tornare a casa dopo il 
lungo ponte festivo - sono in * 
amvo ore durissime.,' -V>M>----

Calabria. È la regione più ' 
colpita dal maltempo. Sull al- , 
topiario Silano ieri la neve ha ' 
superato i 60 centimetri. A San 
Giovanni in Fiore i tetti di alcu- : 
ni capannoni e stalle non han- • 
no retto (nella zona di Serra- ; 
longa, sette mucche da latte > 
sono stale uccise dal crollo ' 
della stalla e nove cavalli sono i ' 
fuggiti). Alcuni paesi sono rso- • 
lati e senza energia elettrica. A 
Reggio Calabria e in. provincia, ' 
l'altra notte si è abbattuta una ; 
bufera di pioggia e vento. Pre- : 
sto formalizzato lo stalo di ca- ; 
lamltànaturale. ••' '•»«.'•••>•' 

Sicilia. Per la prima volta 
dopo 25 anni, ieri a Messina è 
scesa la neve (per mezz'ora). ' 
E sull'Etna è cominciata una ' 

. tormenta. In serata (• nevicato 
a Taormina. Fiocchi «indie sul-

: le isole Eolie. Irraggiungibili le 
'• Egadi, a causa di una violenta 
mareggiata.. 

Marche. Ha cominciato, a -
. nevicare ieri mattina, sia nel
l'interno, sia lungo la costa. Ad : 

' Ascoli Piceno, la neve ha supe
rato i 20 centimetri; difficoltà 
anche nel maceratene, soprat-
tutto nella zona di Camerino. 

'. Fra. i tanti interventi dei vigili 
del fuoco, il «salvataggio» di un 
gregge di pecore a Han San- ' 
t'Elmo. . - .-. . . 

Campania. Da tari mattina ' 
: nevica nel Sannio e in Irpinia; • 
1 freddo intenso-nel salernitano. 
A Montervergine record di 
freddo: meno 12 gradi. E qui, 

, ieri, alcuni pellegrini diretti al 
santuario, sorpresi dalla bufe-

. ra, sono stati soccorsi dal cara-
, binieri. Nella zona del Fortore, ; 
nel Sannio, la neve ha raggiun
to i dieci centimetri ed al valico 
•Casone di Cocca» ha superato 
i trenta. • - - . • • --•-• 

Paglia. Neve su tutta la Pu- ' 
glia. Ad eccezione della fascia 
costiera, il maltempo sta pro
vocando grosse difficoltà nella '. 
circolazione stradale. 1 disagi • 
maggiori si avvertono nei cen
tri del Gargano e del subap- • 

i pennino datino. • Imbiancato 
anche . l'intero territorio dei 
trulli in Valle d'ltria.L'aeropor- ; 
lo di Bari-Palese fino a ieri sera 
era chiuso al traffico. .. -• 

Basilicata, • Dalla ' notte 
scorsa nevica con intensità. A 
differenza dell'ondata di mal- ' 
tempo registrata nei giorni < 
scorsi, la neve - che e alta una 
decina di centimetri quasi 

Una veduta CI 
Grumo Appu la, 

un paese In 
provincia di 
Bari isolato 

: dalla neve; a 
destra, prima 

Imbiancata per 
Milano e, a 

automobilisti 
Intrappolata 

Cosenza 

ovunque • è caduta ien anche 
su tutta la provincia di Malera," 
compresa la fascia Ionica. ' 

- - Abruzzo. Tutto l'Abruzzo è 
sotto una coltre di neve (dai 
10 ai 30 centimetri). Difficoltà 
nei collegamenti sono segna
lati a Pescara. Nel porto-canale 
le acque del fiume Pescara 
hanno raggiunto il livello di 

t guardw. Difficoltà sono state 
; segriaJSte ancfte'nel'Teramà'-

no, sull'altopiano delle Cin-
quemiglia. nell'Aquilano e nel ' 

' Chietino. Le temperature sono 
ovunque molto basse, con : 

',. punte di 5 gradi sotto lo zero ' 
; all'Aquila e di meno 16 a Cam- , 
: pò Imperatore. « ; . . , ; . . . 

Umbria. Neve ovunque e 

molti sono Mali gli interventi 
dei vigili del fuoco ad Assisi. 
Foligno, Spoleto e Todi per re
cuperare automezzi finiti luon 
strada. A Tribbio di Sellano. 
per liberare la porta di un'abi- ' 
fazione da oltre un metro di 
neve ammucchiata dal vento, 
sono dovuti andare i pompieri. 
A Fraia, una località nei pressi 

di Colfiorito, i vigili urbani sono 
intervenuti per portare dei me- '. 
dicmali ad una donna malata. 

Emilia-Romagna. La neve 
ha fatto la sua comparsa.^-.-
che in Emilia-Romagna. 6 c a - A 
dula sugli Appennini, dal. par- -
mense al bolognese, e alle die
ci di ieri mattina è arrivata an
che in pianura: a Parma, Reg
gio Emilia e, sulla costa, da Ri-
mini e Cattolica. Il freddo è " 
stato ancora molto intenso : 
(meno 14 sul monte Cimone. 
meno 6 a Bologna) -, 

Friuli Venezia Giulia. 

Temperature sotto lo zero 
ovunque. A Trieste, il freddo è 
reso ancora più pungente dal
la bora, che soffia con raffiche 
•a-ipQchiiometrkjrari. il record 
del freddo * detenuto dal vàlir 

•cx> -italo-sloveno.•• di ^-Fusine'' 
(meno 18gradi). • : • -:•• 

Trentino Alto Adige. Il 
,' cielo è sereno e. perciò, le 

temperature sono rigidissime. 
. Nella zona di Dobbiaco, l'altra 
notte sono stati registrati 20 
gradi sotto zero. Nelle città la 
minima si attcsta sui 10 gradi 
sottozero , 

GUIDARE SULLA NEVE Qualche consiglio per ridurre i rischi d'incidente 

Tanta prudenza, buone catene e niente frenate 
M I H O » I H A I I B A - a ) A D i A « 

• • ROMA. Il pnmo consiglio, 
il più ovvio e banale, è: restare 
a casa. E se proprio non se ne 
può fare a meno, prendere il 
treno Molto spesso, però, non 
è propno possibile. Certo non 
si può pretendere che chi è an
dato In questi giorni in vacanza 
attenda il disgelo per rientrare 
in città. E allora bisogna cerca
re di fare in modo che il viag
gio in auto lungo strade coper
te di neve o ghiacciate sia il 
meno pericoloso e il meno 
stressante possibile, soprattut
to in questi giorni di grande 
traffico di rientro dalle vacan-

' ze. con almeno due milioni di 
.' veicoli impegnati da oggi nei 
i primirientri. 

: In primo luogo bisogna as-
•; solutamente evitare di awen-
; . turarsi per strada senza catene 
: o gomme da neve. Chiunque 
••• sia andato in montagna, del 

resto, se non è un incosciente 
• le catene dovrebbe già averle 
'. nel bagagliaio. In caso contra

rio, o se ci si trova in zone dove 
.proprio non si sarebbe mai 

pensato che fossero possibili 
nevicate cosi abbondanti, bi
sogna procurarsele, badando 
che siano facili da montare e 

smontare e, soprattutto, che 
siano esattamente della misu- •. 
ra adatta per i pneumatici del- , 
la propria auto: catene anche 
di poco troppo piccole sono . 
del tutto inutili, perché non si ' 

: riuscirà mai ad agganciarle co- •'' 
. rettamente. E catene anche di j 
poco troppo grandi possono • 
attorcigliarsi pericolosamente 
ai mozzi con tutte le conse- -
guenze Immaginabili. • •:•>•..-•/ v'-v . 

Una volta montate le catene • 
sulle due ruote motrici seguen- ;•'. 
do scrupolosamente le istru- ; 

, zioni - i modelli migliori pre-
1 sentano ganci opportunamen- •' 
' te colorati e sono accompa

gnati da chiari disegni esplica
tivi - , comincia la parte più dif-
ficile: avventurarsi su strade 
che, in caso di neve abbon-,;: 
dante, non offrono pratica- : 
mente più alcun punto di riferi- •• 
mento e possono nascondere 
insidie di ogni tipo, dalle bu-. 
che a uno strato più o meno 
spesso di ghiaccio. Va tra l'ai- • 
tro tenuto presente che dove v 
c'è solo ghiaccio le catene non -
garantiscono affatto l'aderen- ' 
za alla strada, e che quindi la ; 
prudenza va raddoppiata e la 
velocita ulteriormente dimez- ' 
zata. In ogni caso - a parte che •" 
il codice stradale lo prescrive 
comunque - , le cinture di sicu

rezza dovranno sempre essere 
rigorosamente allacciate per. 
attenuare gli effetti di un even- . 
tuale impatto. Per lo stesso 
motivo i bambini dovranno es-
sere attentamente assicurati 
agli appositi seggiolini di rite- * 
nula. E l'eventuale carico di \ 
bagagli dovrà essere distribuito ' 
in modo tale da non squilibra- ' 
re l'assetto dell'auto. • ' ; 

Con le catene montate è op- ' 
portuno mantenere una velo- '/• 
cita molto moderata, evitando ; 

di Superare i 40/45 chilometri • 
orari, tenendo innestata sem- •;' 
pre una marcia bassa, la se-
conda o al massimo la terza, in 

modo da potersi fermare, in 
caso di necessita, senza ecces
sive difficoltà. Catene o no, bi
sogna sempre ricordarsi che 
uno strato anche di pochi cen
timetri di neve annulla o quasi 
l'aderenza e rende pericolosis
sima ogni frenata. Durante le 
curve, poi, non bisogna per al
cun motivo frenare né staccare 
la frizione: la perdita di trazio
ne sulle ruote potrebbe con 
estrema facilità provocare uno 
slittamento e mandare l'auto 
in testa-coda, rendendola del 
tutto incontrollabile. •-.•> •••<•/.•»*: 

In caso di sbandata, la pri
ma reazione istintiva è quella 
di frenare e girare il volante in 

direzione opposta. Una reazio
ne naturale, ma, purtroppo 
completamente sbagliata: bi-

, sogna invece premere con 
molta dolcezza sull'accelcra-

l tore muovendo senza strappi 
' bruschi il volante nella stessa 

dilezione presa dall'auto, cer
cando di far riprendere ade
renza alle mote motrici per poi 

• rallentare progressivamente. E 
', quando si esce dalla zona in-
; nevata è bene fermarsi non ap

pena possibile per togliere le 
^ catene: tenerle montate più a 

lungo' del necessario serve so
lo a consumare più benzina, a 

' danneggiare i pneumatici e a 
danneggiare l'asfalto 

Sono scattati gli aumenti delle sigarette: in media 
300 lire per le marche italiane, 350 per quelle 
estere. L'incremento del gettito fiscale, secondo il 
governo, sarà di circa mille miliardi. Per i fumato
ri, quasi una beffa, dopo due mesi di astinenza 
forzosa a causa dell'agitazione nei Monopoli. In 
alcune città, tra l'altro, gli scaffali delle tabacche
rie non sono ancora stati riempiti....-.--..<.. -.. - ., * 

HE* ROMA. Tutto più caro: si- " 
gari, sigarette, tabacchi lavora- ' 
ti. L'aumento, cosi come '•"• 
preannunciato dal decretone ' • 
fiscale di fine anno, è ormai 
scattato ed è in media di 300 li- '• 
re. per le sigarette italiane, e di -
350 per le marche estere. i:> •' 

La nuova griglia dei prezzi, ' ' 
secondo i calcoli del governo. '-••' 
dovrebbe garantire un incre- ; 

mento del gettito fiscale pari a -
mille miliardi. _ . . . ^ . . „ • 

Fumare, a questo punto, di
venta ancora più difficile: in di
verse città, tra l'altro, non è an- r 

cora tornata alla normalità la ' 
distribuzione delle sigarette. '•-'• 
Due mesi di sciopero e agita- ~ 
zioni nei-Monopoli hanno» 
messo in ginocchio soprattutto '-
i grandi centri. E, anche se nel- • 
la maggior parte dei depositi . 
da giorni si lavora normalmen- '-'• 
te, il tabacco immesso sul mer- ' 

cato non è ancora riuscito a 
colmare i «vuoti» determinati 
da settimane di blocco. ' • 

Recentemente, in realtà, e 
stato anche ipotizzato che al
cuni tabaccai abbiano voluta
mente occultato le scorte, per 
metterle poi in vendita secon- ; 
do il nuovo tariffario, entrato 
proprio adesso in vigore. La 
Federazione italiana tabaccai. 
(Fit) ha subito protestato; e 
dai controlli della guardia di fi- ; 
nanza sono saltati fuori solo 
rari casi di «occultamento vo
lontario». V, :'••'..."•••'.•& 
, Certo è che, tra scioperi e 
aumenti dei prezzi, gli italiani 
non vengono certo incoraggia
ti a fumare. Molti, anzi, hanno 
approfittato di tutte queste dif
ficoltà per tentare di smettere: 
meglio, a quanto pare, della 
Pubblicità Progresso. ?".'", 

'\mn«m iMMSì 
SIGARETTE NAZIONALI PREZZC 

Ms 100's De Luxe .. 
Zenit .. . .,.",.• 
Futura 
Ms Mi ld 
MS .-. •...,.. .''-',. 
B i s . . ''."..'".: "-'..,::'..' 
Esportazione Lunga 
Nazionale Leggera 
Al fa 
Esportazione 
N80 Fi l t ro - - • - : - , ; . 
Nazional i Fi l tro 
Nazional i • 
Super (senzaf i l t ro) * 

3.50C 
3.200 
2.73C 
2.750 
2.750 
2.25C 
2.250 
2.250 
2.000 
2.000 
2.000 
2 .000-
1.500 
1.500 

MARCHEESTERE PREZZI 

Oavldot fMagnum ; „ . ; i . , . j „ ,. • 
Dunhi l l In ternat iona l , 
Rothmans Internat ional 
Mar lboro 100'S -• -
Carnei 
Mar lboro • - - . . . 
Gltanes Blondes 
John Player Special K ing Size Filter 
Mer i tF i l te r 100'S 
MI Ide Sorte 100 Fi Iter 
More 120'S Filter . . 
Rothmans King Size 
Mercedes -
Muratt i Ambassador • 
Gal lant Extra Mi ld , ',:... 
HB King Size Fi l ter . ' . 
Kim L e g g e r a .,•••• 
LuckyStrike 
MeritFilter King S i z e . , , . , . , , . 
Mult i f i l ter Phi l ip Mor r is 100'S ,.'..•,.',',, 
Gaulo lses Blondes . , 

6.500 
4.300 
4.300 
4.050 ' 
4.000 : 
4.000; 
4.000 
4.000 ' 
4.000 : 
4 .000: 
4.000 
4 .000 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 ' 
3.900 '. 
3 . 9 0 0 ' 
3.900 
3.750 

MARCHE SIGARI E SIGARETTI PREZZO 

MacanudoBarondeRothschild 137.500 , scatola da 25 
J.CortesHig Class - ' ' " 34.000 scatola da 10 
Davidoff Long Panatellas ".'.'• '22.500 'scato la da 10 
Toscano Originale -•• 8.000 astuccio da 2 ' 
Toscano Antica Riserva . • 6.000 astuccio da 2 
Cavour . . > . : . ' ' • . . - ' ; ; 8.000 ' scatola da 4 
Toscani -• ; •-''•' 6.000 scatolada5 -
Toscanelli " 3.500 'scatoladaS 
TABACCODARUTO t . > 
John Brumfit's - • " ' ; . 1.600 • la scatola ' 
OzonaPresidentSnuff ' 1.200 •• la scatola • 
Leccese--- - 400 .•• la bustina v 
Macubino . •*, ' • • - . ' 400 la bustina •'; 
S.Antonino , ,• 400 >• la bustina :; 
Zenzlglio ;• '"• • ' " " ••• •' •••• 400 la bustina ' 

'^£5X3:? CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Inverno si presenta nella 
sua forma più cruda' temperature polari, nevica
te abbondanti anche a quote basse, venti forti, 
mareggiate. Le regioni che più pagano lo scotto ; 
di questo rigore invernale sono quelle della fa- . 
scia orientale della penisola e quelle meridiona
li Né, per II momento, la situazione meteorologi- " 
ca lascia Intrawedere spiragli di notevoli cam- -
biamenti. L'anticiclone russo continua a convo
gliare aria fredda verso l'Italia e l'aria fredda, a '• 
sua volta, alimenta il vortice depressionario che ,-
interessa principalmente le regioni meridionali -; 
ma anche quelle centrali. Solo la fascia alpina, V 
dove splende il sole, è al di fuori della buriana, *. 
ma con temperature veramente da record del ' 
freddo. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orientale del- ì. 
la penisola cielo molto nuvoloso o coperto con " 
nevicate diffuse anche a quote basse. Sulle re-
glonl meridionali cielo coperto con piogge e ne
vicate sul rilievi: queste ultime Interesseranno 
anche I rilievi della Sicilia e della Sardegna. La 
fascia tirrenica, parzialmente protetta dal flusso 
freddo ad opera della catena appenninica, avrà ' 
un tipo di tempo con prevalenza di nuvolosità ma 
senza altri fenomeni di rilievo se non in forma ' 
sporadica. Anche le temperature, su tali località, 
saranno meno fredde rispetto alle altre. Sulle re
gioni settentrionali nuvolosità variabile con ad-
densamente su Piemonte e Lombardia e possibl- " 
lite di nevicate Isolate. Sulla fascia alpina cielo : 
generalmente sereno. 
VENTI: sulla fascia adriatica e ionica moderati o ' 
torti da est, sulla fascia tirrenica moderati da • 
nord-ovest 
MARI: tutti mossi: localmente agitati I bacini 
orientali e al largo quelli occidentali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -11 0 L Aquila 
Verona -7 
Trieste . Roma Fluitile. 

Campobasso 
: Bari 
' Napoli 

Cuneo 

Genova 4 S. M. Leuca 

Bologna -7 0 ' Reggio C. 
Firenze 1 , Messina 
Pisa -1 2 Palermo 
Ancona 1 ' Catania 
Perugia -4 -1 ; Alghero 
Pescara -1 3 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

-7 -1 - Londra 
6 9 . Madrid 

-6 -4 ; Mosca 

Bruxelles -10 -4 il Oslo 
Copenaghen 1 • Parigi 
Ginevra -4 -1 *. Stoccolma 

0 Varsavia 

5 -: 
4 10 

S 11 

-25 19 ., 

-12 
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SOSTIENE LA TUA VOCL 
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ItaliaRadio 

- • Toriffe di abbonamento •••:• 
Italia 
7 numeri ' 
6 numeri 

Annuo •••••.• 
• L 325.000 

• L 290.000 • 

Semestrale 
. L. 165.000 

L. 146.000 

Estero >• Annuale Semestrale 
7 numeri •: ' L. 680.000 • L 343.000 
6 numeri :•'•• ' L. 582.000 "•' L. 294.000 
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Sassolino 
«Le paure 
d Misasi sul 
caso Ligato» 
M ROMA. «Le dichiarazioni 
dell'onorevole Riccardo Misasi 
sul caso Ugato sono sconcer
tanti». ..- ,:••• ... "' ... •>.-,. - , 

Cosi Antonio Bassolino, del
la segreteria del.Pds. ha giudi
cato la presa di posizione del 
leader democristiano calabre
se, rilasciata Immediatamente 
dopo la pubblicazione dell'or
dinanza del Tribunale della li
bertà di Reggio Calabria sull'o
micidio dell'ex presidente del
le Ferrovie. In quella dichiara
zione, Misasi ha smentito ogni 
suo interessamento per la so
cietà Bonifica del gruppo Iri, 
coinvolta nella {tangentopoli 
reggina. «L'onorevole Misasi -
ha dichiarato ieri Bassolino - si 
rifiuta di credere {che dirigenti 
della De e del Psi calabrese 
possano essere coinvolti nel
l'assassinio Ugato. Perché 
continua a difendere l'indifen
dibile?-. «Teme forse - si è 
chiesto l'esponente del Pds -
che Giuseppe Nicolò, suo luo
gotenente a Reggio, o qualche 
altro Inquisito lo chiami in cau
sa?». Spetta al giudici, Il ragio
namento di Bassolino, decide
re se interrogare il parlamenta
re calabrese, ma è certo, «che 
Misasi è stato ed è il protagoni
sta principale di un sistema di 
potere degenerato al punto ta
le da portare all'assassinio di 
unsoctoconcorrente». 

Immediata la replica dell'ex 
ministro: «Sconcertante è solo 
l'evidente tentativo di strumen
talizzazione». Se ho mostrato 
incredulità per le accuse mos
se ad alcune persone coinvolte 
nell'inchiesta sull'omicidio le
gato, «l'ho fatto per un convin
cimento morale soggettivo, 
che solo prove certe e giudizi 
definitivi possono rimuovere». 
Il parlamentare democristiano 
accusa Bassolino di distoreere 
la realta: «È una banale sempli
ficazione manichea e intolle
rante, percui aver ricoperto un 
ruolo politico di un certo rilie
vo, debba significare necessa
riamente essere stato al centro 
di tutto.il potere e di tutte le co
se negative esistenti. La politi
ca hail compito di camnblare-
le regole che risultino sbagliate 
o superate. Ma A.solo la magi
stratura che può giudicare i fat
ti concreti». 

Venezia 
Gattini 
fucilati 
e impiccati 

- tm VENEZIA. Tre gatti uccisi a 
fucilate ed appesi in seguito ad 
un albero, un altro agonizzan
te, accecato dai pallini di una 
doppietta. Un gruppo, proba
bilmente di giovani cacciatori, 
ha dedicato l'ultimo dell'anno 
al tiro al bersaglio su una colo
nia di gatti veneziani ospitati 
dalla Dingo, un'associazione 
zoofila, sul litorale di Punta 
Sabbioni. A fare la scoperta, 
l'altra mattina. è stata un'agen
te della polizia urbana vene
ziana, Paola Savoldello, che 
assieme ad un'amica si era re
cata come ogni giorno a dar 
da mangiare al gruppetto di 
randagi, vicino al camping Ma
nna: «Tutti I gatti erano trafitti 
dai pallini, per terra erano ri
maste le cartucce. Quello an
cora vivo abbiamo dovuto far
lo sopprimere da un veterina
rio. Non è la prima volta che 
succede', anche l'anno scorso 
ne ' avevano ammazzati un 
paio a fucilate». Nei campi vici
ni si può cacciare, ma sul po
sto del «massacro» è vietato. 
Da qui, di solito, s'incammina
no i cacciatori che arrivano in 
auto dalla provincia o col va
porétto da Venezia. La colonia 
della Dingo era composta da 
una decina di gatti abbando
nati, vaccinati e sterilizzati, 
abituati all'uomo.'. «Probabil
mente», prova a ricostruire la 
signora Savoldello, • «è stata 
l'ennesima bravata di qualche 
giovane. Avranno mirato ai 
gatti invece che olle pigne per 
fare una stupida gara, per di
vertimento sadico». Pratica
mente non c'è festività Impor
tante che non coincida, a Ve
nezia, con qualche sevizia ai 
gatti (nel solo centro'storico 
ce ne sono, di «randagi», circa 
12.000); gli ultimi malamente 
uccisi risalgono - allo scorso 
carnevale, a Madonna dell'Or
to Nel resto della regione non 
va meglio: recentemente le as
sociazioni animaliste hanno 
denunciato nell'alto trevigiano 
una diffusa caccia ai mici, con 
la cui pelle qualche intrapren
dente artigiano farebbe delle 
pelose pantofole a buon mer
cato. 

Arrestato due giorni fa, ma la notizia è stata resa nota ieri " 
L'operazione è scattata dopo le confessioni dei pentiti 
L'accusa è di .associazione a delinquere di stampo mafioso 
Compliménti del rnùiistro dell'Internò Mancino alla Dia 

Manette per Alduccio Madonia 
D «dottore» èra l'urna 
Manette per Aldo, 29 anni, laureato in farmacia, ulti
mo dei quattro figli di Francesco Madonia, boss di ; 
Resuttana e componente della cupola di Cosa No
stra. La notizia dell'arresto, avvenuto due giorni fa, è : 
stata resa nota solo ieri. Sono state le dichiarazioni 
di alcuni pentiti ad incastrare Aldo, già arrestato due 
anni fa in una grossa operazione sul narcotraffico. 
Tutti i figli di don Ciccio sono in galera. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PALERMO Finisce in ma
nette anche l'ultimo dei.quat- •;• 
tro figli di Francesco Madonia, 
big-boss della famiglia mafiosa 
di San Lorenzo Resuttana e 
componente della Commissio
ne di Cosa Nostra. 

Aldo Madonia. 29 anni, lau
reato in farmacia, per questa 
ragione in famiglia si era gua
dagnato l'appellativo di «pro
fessore», è stato arrestato due 
giorni fa dagli agenti della Dia, 
ma la notizia è stata resa nota 
solo ieri per motivi di sicurez
za. .. .„•.: . . •.;.,-., •«<,;••' . ••:r'.;. v 
- :l giudici palermitani lo accu
sano di associazione mafiosa, 
di essere parte integrante della 
famiglia mafiosa che gestisce ; 
gli affari sporchi, dal traffico 
della droga al racket delle 
estorsioni, nella zona occiden
tale della città e nelle contrade 
marinare di Arenella e di Ac

quasanta Sarebbero stati, se-
• condo indiscrezioni filtrate nel 

:' capoluogo siciliano, una serie 
. di dichiarazioni di pentiti, che 
• per mesi gli 007 della Dlrezio-
. : ne investigativa'antimafia han

no passato al setaccio e n-
; ; scontrato, a convincere la pro-
: cura distrettuale palermitana a 

', chiedere al Gip Renato Gnllo 
« di spiccare l'ordine di cattura. 
, Aldo Madonia, Alduccio, 

; era stato già arrestato il 12 ot-
' tobre dell'anno scorso per trai
ci fico di stupefacenti e riciclag-
• gio del denaro sporco nell'am
bito dell'inchiesta «Big-John», 

' un mega-traffico di stupefa-
.'• centi che dalla Colombia arri-
* vava in Sicilia, coinvolgendo le 

" famiglie mafiose degli «States». 
• «Big-John» era il nome del 

- mercantile che tre anni fa sbar-
' co sulle costa di Trapani 600 
;•' chili di cocaina. Una carico co-

-, lossale acquistato e gestito 
' proprio dal clan Madonia. E fu 
un altro pentito, Joe Cullare, a 

: rivelare ai giudici limolo svolto 
• dal professore nel maxi-accor

do tra i Madonia e il cartello di 
Medellin. «Ho incontrato Al-

' duccio tre volte, in altrettante 
riunioni di mafia. Ricordo che 
una volta ne ha presieduta ad
dirittura una», riveld Cuffaro. 
Secondo i pentiti, fu il «profes
sore», sposato con la figlia di 
un ricco farmacista di Corso 
Calafatimi, a consegnare 12 
miliardi - la prima tranche del 

' finaziamento dell'intera ope
razione - a Giuseppe Lottusi, 

l un corriere della droga arresta-
.;. to in quei giorni a Milano. Da 
.. vero e proprio giallo la crona

ca dell'arresto. I! giovane Ma-
' donia venne attirato in questu

ra con.uno stratagemma, gli 
•; agenti gli. avevano notificalo 
,".. un ordine di perquisizione e lui 
•',': andò negli uffici della squadra 
": mobile per chiedere spiega

zioni, e qui venne ammanetta
to. Ma in galera Aldo Madonia 

£•• rimase poco: dieci giorni dopo 
venne scarcerato per mancan

za di indizi. Ma questa volta, ; 
| giurano agenti della Dia e ma-
•;. gistrati, gli indizi ci sono, sono ; 

- piuttosto corposi, e l'unico fi- ' 
•'glio incensurato di don Ciccio : 
: Madonia resterà in galera per '. 
; un bel pezzo.. "•.;..-".• 

Con Aldo sono quattro i figli 
del boss di Resuttana a finire in : 
galera. Gli altri sono Nino, di j 
37 anni. Salvatore di 38 e Giù- '•• 

- seppe di 40, tutti accusati e : 
? condannati per associazione ' 
; mafiosa. Don Ciccio, nelpiù ri- :, 

goroso rispetto della tradizio

ne mafiosa, tiene molto ai suoi . 
rampolli. Per festeggiare il ma- , 
trimonio di Salvatore, sposato-
si lo sfesso giorno della strage ' 

: di Capaci, nel carcere dell'Uc- '; 
ciardone levò in alto i calici di 
champagne. • E radio carcere s 
avverti: «La morte del giudice 
Falcone è il regalo di nozze 
per Salvino Madonia». '•" •- •••• 

Il ministro dell'Interno Nico-
; la Mancino ha espresso com- • 
• piacimento per la riuscita del- . 
l'operazione al direttore della • 
Dia. generale Taormina 

LA FAMIGLIA 

Il ejan di Resuttana 
VÌC±TÌSSÌJT.Ò a L'omicidio dell'industriale Ubero Grassi e nella foto piccola Aldo Madonia 

«• • PALERMO Aldo Madonia 
è l'ultimo dei quatto figli di 
Francesco Madonia, 64 anni, 
indicato dai pentiti come il ca
po della famiglia di Resuttana 
e componente della commis
sione di Cosa Nostra. Gli altri 
figli, tutti detenuti, Nino, di 37 
anni, Salvatore, di 38 e Giu
seppe, di 40 anni, sono stati 
più volte inquisiti e condanna
ti per associazione mafiosa e 
omicidi. Il clan'dei Madonia 
che, secondo le rivelazioni dei 
collaboratori della giustizia, 
controlla la periferia occiden
tale della citta e le borgate 
marinare di Arenella e Ac
quasanta, sarebbe vlncilsslmo 
al boss corleonese Salvatore 

• Riina, indicato come il capo 
' indiscusso di Cosa Nostra. Il 

nome dei Madonia è compar-
- ,' so negli atti giudiziari fin dagli 

anni '60 e le loro attività cnmi-
.- nali, accertate dagli investiga-
' tori, vanno dal traffico della 
'droga alle estorsioni, al nei- ' 
-;, claggio e agli omicidi. Con- : 
, • dannato a 23 anni di carcere ' 
:> nel maxiprocesso alla mafia,., 

Francesco Madonia è stato' 
:' pure condannato, con senten- . 

:~, za passata in giudicato, all'er- : 
' : gastolo • perché •• ritenuto il : 
- mandante dell'omicidio del ' 
• capitano dei carabinieri Ema-

nuele Basile, ucciso a Mon- ' 
reale il 4 maggio 1380 Alla 
stessa pena è stato condanna

to anche il figlio Giuseppe, 
considerato uno degli esecu
tori materiali del delitto. Fran
cesco Madonia e accusato, 
inoltre, di essere stato il man-

. dante dell' omicidio di Libero •:,-
Grassi; l'imprenditore che si -;i. 

;era ribellato.al racket delle :' 
estorsioni ucciso a Palermo il '•'. 

129 agosto 1991.Insieme con il f 
: figlio Nino, Francesco Mado- L 
nia è imputato nel processo • • 
del «Big John», un mercantile ; 
che avrebbe trasportato 600 ?: 
chili di cocaina dalla -Coloni- << 
bia alla Sicilia, nel gennaio -
del 1988. Ed in questo proces- ' 
so è imputato anche Aldo Ma
donia, arrestato lo scorso an

no e poi scarcerato per man
canza di indizi Agli atti del 
procedimento è allegato il co
siddetto «libro mastro» delle 
estorsioni, un documento 
contabile sequestrato nel di
cembre del 1989 nel covo in' 
cui si nascondeva Nino Mado
nia, nel quale erano citate le 
cifre e i nomi di oltre 150 com
mercianti taglieggiati dalla co
sca mafiosa. L'altro fratello. 
Salvatore Madonia, condan
nato al maxiprocesso con 
sentenza definitiva per asso
ciazione mafiosa a 5 anni e 4 
mesi, è accusato di avere 
compiuto la strage di viale 
Francia, nella quale tre vendi
tori ambulanti furono uccisi 

nel giugno del 1988 tra la folla 
di un mercatino rionale. 

Francesco Madornali 20 ot
tobre scorso è stato anche in-

-cnminato dal giudice per le 
', indagini preliminari Agostino 
• Gristina per concorso nell'uc-
• cisione di Salvo Lima avvenu
ta il 12 marzo scorso davanti 

' a l l a villa dell'-uomo politico, 
;; ex sindaco di Palermo, nel li-
' do di Mondello. Secondo 1' 
;•• accusa, il delitto fu voluto an
zitutto da Salvatore Riina, in
dicato come il capo assoluto 
di Cosa Nostra in Sicilia, e dai 
maggiori esponenti della ma
fia palermitana fra i quali, ap
punto, Francesco Madonia 

Un inquietante episodio, che 
fece ancora una volta parlare 
dei Madonia, avvenne il 23 
maggio poco dopo la strage di 
Capaci. Con una telefonata 

.. anonima al centralino della 
Questura a proposito della : 

• strage un uomo avverti : «È il • 
., regalo di nozze per Salvino ; 
• '. Madonia». «Salvino» è uno dei 
.-: diminutivi solitamente attri- ; 
', butti al nome Salvatore che 
.. quello stesso giorno a Cinisi. a 
'• pochi chilometri da Capaci, ì 
'* Salvatore Madonia aveva spo- -
• sato una delle figlie del pre- . 

*'• sunto boss del paese France- • 
' sco Di Trapani morto recente- ' 
, mente di infarto dopo quattro ' 
* anni di latitanza . • 

D senatore a vita indignato per le accuse del «New York Times» 

Andreotti passa al contrattacco: 
|Io mafioso? Reagirò a dovere» 
Andreotti replica all'articolo comparso il 31 dicem
bre sul «New York Times», che riporta le accuse dei. 
pentiti contro di lui: «Fino a che sono stati colpi bas
si di politica interna, non me sono curato, ma se l'a- ' 
ver combattuto la mafia... mi deve arrecare discredi
to anche estemo, reagirò a dovere». Il pentito Messi
na: «Lima costituiva il tramite presso Andreotti per le 
necessità della mafia siciliana». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Il senatore Giulio 
Andreotti opta per una linea 
difensiva classica: le prove, 
avete le prove? Quelle del 
«New York Times», dice, sono 
soltanto chiacchiere. Brutte; ; 
velenose e false: «Sono sorpre
so e indignato dalle insinua
zioni del corrispondente del ; 
"New York Times" che ripren
de le calunniosc?prose di certi / 
politicanti italiani circa mie 
presunte responsabilità mafio- • 
se». Si difende, il senatore An- •• 
dreotti, e, subito dopo, awen- ' 
erosamente attacca: «Reagirò 
a dovere»; annuncia querele ' 
oppure minaccia di editare 
dossiervecchi e nuovi? .»<-;-,,.'• 
. Andreotti non ama trascina-
re I propri «calunniatori» in tri- ;, 
bunale. Questa volta, poi, ri-
schierebbe la sconfitta. Il corri
spondente del «New York Ti
mes», infatti, nell'articolo usci
to il 31 dicembre, non fa altro 
che riassumere quanto scritto, 
in questi mesi, dai giornali ita

liani: «La reputazione di An-
- dreotti come leader storico 
della De è stata macchiata dal
le accuse di alrneno quattro 

- pentiti, quattro ex membri del-
< l'organizzazione mafiosa de

nominata : "Cosa Nostra"». E 
n o n e forse vero? 
..,-• Alle 9.30 del 12 marzo '92. 

muore ammazzato, a Palermo, 
. l'europarlamentare, e ras an-
: dreottiano, Salvo Lima. Il 20 ot-
! tobre, i giudici firmano l'ordi

nanza di custodia cautelare 
contro i presunti mandanti. 

, Una mannaia, per la memoria 
di Lima. È stato ucciso - rac
contano i pentiti - perché non 
garantiva più, a Roma, gli inte-

' ressi di Cosa Nostra. Giuseppe 
Marchese, Leonardo Messina, 
Gaspare Mutolo e Rosario Spa
tola sono espliciti al riguardo: 
Salvo Lima era colluso. E An
dreotti? Marchese, Mutolo e 

, Spatola alludono, fanno capi
re: «Urna era mediatore tra Co-

' sa Nostra e Roma». Più chiaro è 
Leonardo Messina, ex uomo 

d'onore della «famiglia» di San 
.Cataldo. Venerdì 4 dicembre 
: depone davanti alla commis-
' sione parlamentare antimafia. , 

L'onorevole Luna aveva un < 
: ' ruolo particolare nel rap-

' porto con Cosa Nostra? 
" SI. 

Può spiegare quale era que
sto ruolo? 

Era il punto di contatto di alcu
ni politici per arrivane ad un al
tro posto 

Quale? 
:. Non lo posso dire 

Un posto Istituzionale, poli-
; : tfco? 
:; Si, politico. 

Lo ha già detto all'autorità 
giudiziaria? 

; SI. 
Quest'altro posto era quello 

- che faceva favori a voi? 
Anche Lima faceva favori a 

. • noi. . - -. .„ - • - • -.,-... • 
Quindi, Limali faceva «la di- : 

•.• rettamente sia da intenne-
'" diario per un livello più ele

vato? ....•„,...•....•.•;.. ,,.."' 
".' SI. Non tutti gli uomini d'onore 
,' vanno a parlare con Lima o 
' con altri politici. C'è sempre un 

punto di contatto che è un uo-
; mo d'onore importante o me-

• n o importante. •>.•,.- -,,, 
C'era un uomo d'onore che 
prendeva contatti con Urna? 

SI. 

,'•', Alcune cose Urna le faceva 
. direttamente? - ; 

's i . :-;--.. :.^:
f.::;;.v">;."' .•'•''•.'•' 

Per altre cose era mediatore 
' : con un UveDo più alto? . •.. -
si •'••/'>•-'::''.''•'.-;'.;••:•'::';;;;; 

Si trattava di un livello politi
co più alto? 

SI, unacorrente. , , , . . . 
l a corrente di Urna? " ••'•_•• 

Una conente. • ' • -
È vero, di tutto questo - e fa

cendo nomi e cognomi - Mes
sina aveva' già parlato con i 
giudici. A pagina 44 dell'ordi
nanza di custodia cautelare, si 
legge: «Per quanto riguarda, in 
particolare, l'on. Lima, il Mes
sina ha riferito di aver saputo -
per il tramite di altri uomini 
d'onore - che il Lima non era 
uomo d'onore "ma era stato 
molto vicino ad uomini di Co
sa Nostra per i quali aveva co-

. stituito il tramite presso An-
: dreotti per le necessita della 
mafia siciliana"». ,•;• <•• ••••• . ns 

Niente di nuovo, dunque, 
nell'articolo del «New York Ti
mes». Perché, allora, Andreotti 
si mostra turbato? «Fino a che 

; sono stati colpi bassi di politi
ca intema, non me ne sono cu
rato, ma se l'aver combattuto 

' la mafia con misure e leggi mai 
decretate in Italia prima del 
mio governo mi deve arrecare 
discredito anche eslemo, bè, 
se succede questo, io reagirò. 
Reagirò a dovere». . 

Polemiche sul caso-Contrada 
Formica: «Il governo parli» 
L'avvocato del vicequestore ;: 
si rivolge alla Cassazione? V 
• i ROMA. Ancora polemi
che giudiziarie e politiche 
sull'arresto del vicequestore 
Bruno Contrada, alto funzio
nario del Sisde accusato dai 
magistrati palermitani di col
lusione con Cosa Nostra. Ieri, 
Rino Formica (Psi) ha reso 
noto di avere inviato al presi
dente del comitato. parla
mentare di controllo sui ser
vizi segreti, Gerardo Chiaro-
monte (Pds), una lettera nel
la quale afferma: «È opportu
no che il caso Contrada non 
si aggiunga ai tanti misteri 
italiani». «Sarebbe utile che il 
governo, nella sede istituzio
nale responsabile, cioè il co
mitato perì servizi, dicesse se 
il questore Contrada agiva o 
meno nel superiore interesse 
dello Stato». Altrimenti - ag
giunge Formica - «il governo 
spieghi al comitato, come 
vuole la legge, perché sareb
be necessario invocare il se
greto di Stato. In caso contra
rio si affidi alla magistratura e 
sospenda dal servizio il fun
zionario, perché non ha agi
to su mandato. È questo un 
modo semplice e lineare per 
ristabilire l'autorità e la credi
bilità dello Stato». Formica 
invita infine il comitato a ri
prendere il lavoro «già inizia
to nella IX legislatura per tu
telare la copertura delle fonti 
e garantire la pubblicità degli 

atti coperti da segreto entro 
. u n arco temporale limitato». 

Sempre •• ieri, •- l'avvocato 
•• Pietro -Milio. -difensore del 
• funzionario del Sisde. ha pre-
.;• cisato di non aver ancora de-
' ciso se chiedere al Tribunale 
• della libertà di Palermo o di- ' 
1 rettamente alla Cassazione la ' 

scarcerazione per mancanza : 

,. di indizi del suo cliente: «Pen- . 
Vso che l'ipotesi Cassazione 
•<i non sia da scartare a priori ' 
, anche se in prima istanza ; 

,•! normalmente ci si rivolge al ; 
; competente Tribunale della ;! 
; libertà». La precisazione del \ 
•'. penalista è relativa ad alcune : 
-voci secóndo le quali eg l i ' 

avrebbe già presentato alla 
, corte suprema l'istanza ten-
• dente alla scarcerazione del ' 
: dottor Contrada. Questi, na-
' ppletano, 61 anni, già capo -
l della squadra mobile pater- : 

' mitana e del nucleo Grimi- < 
• nalpol della Sicilia occiden- ' 
- tale, e passato nei ruoli dei ' 
• servizi segreti civili dopo aver ' 
' ricoperto incarichi di respon-
: sabilità all'Alto commissaria-
: to per la lotta contro la mafia,'; 
1 è accusato di connivenza ]• 
" con i boss, che egli invece so- ;! 
• sticne di aver costantemente f 
" lottato. Contrada da ieri può \ 

ricevere familiari e difensore ;• 
: nel carcere militare di Forte > 
Boccca a Roma nel quale è ' 
nnchiuso dal 24 dicembre. 

«Sono fiero 
della mia condizione 
di operaio 
alia Fincantieri» 

• • Cara Unità, 
sono un ex operaio del: 

Cantiere Navale di Livorno 
(Fincantieri) in pensione 
da pochi giorni, e attraverso 
le colonne, del tuo giornale; 
vorrei (se me ne dai la pov 
sibilila) esprimere il mio 
pensiero su un'esperienza 
di vita durata 35 anni e vissu
ta intensamente e cori pas
sione. Un'esperienza dentro 
la quale vi sono, come del 
resto in tutte le cose di que
sto mondo, cose negative e 
cose positive, tutte le difil-* 
coìta esteme che compri
mono il mondo-del lavoro, 
con il taglio della contingen
za, l'erosione continua delle 
conquiste (atte con tanti 
scioperi e tanti sacrifici,, con 
lo spauracchio sempre pre
sente della mancanza del la
voro, della cassa integrazio
ne, con gli attacchi continui 
e scellerati al potere d'ac
quisto e alle nostre buste pa
ga che di volta in volta ven
gono messe in atto dai nostri 
solerti governanti sempre 
pronti a far pagare i più de
boli, cioè operai e pensiona
ti. Un'esperienza dentro la 
quale è fortemente-presente 
il fattore intemo (cioè quel
lo che succede dentro la 
fabbrica) con lo sfruttamen
to, il pericolo costante, l'in
columità della salute pre
sente e futura, l'arroganza, 
la discriminazione, l'ingrati
tudine, l'ingiustizia, tutte co
se, come vedi, altamente ne
gative che esercitate per tan
ti anni ti distruggono psico
logicamente fino ad annul
lare quei valori indispensa
bili, che ogni operaio onesto 
porta dentro di sé. Ma fortu
natamente la nostra fabbri
ca non è portatrice solo di 
queste miserie volute e mes
se in atto da dirigenti fuori 
dal tempo. Esiste ancora un 
patrimónrò"dl''s01!dafibta', di. 
affetto reciproco, di'rispejto. 
di umanità, di dignità' che fa 
onore /^le^rriaettranztrtlel 
nostro Cantiere, e che tanto, 
si differenzia dai comporta
menti cosi, discutibili della 
sua classe dirigente. Come 
dire che ancora una volta, 
sono i lavoratori che fanno 
lezione, perché in una so
cietà che distrugge l'essenza 
della vita, del vivere Insieme, 
in questo gioco allo sfascio, 
riescono a conservare per 
intero quei valori sempre 
più rari che hanno dato tan
to prestigio e tanta dignità al 
mondo del lavoro, dimo- : 
sbando ancora una volta di ' 
essere la parte più sanate-
onestà del Paese. Ed è per 
tutto questo chcsorio.ooiO: 
glioso di averne fatto parte, 
pertantianni. •...»..-...-^. 

NdtoSalvadori. 

; "• ' Collesahcrtì" (Livorno)" 

«Mobilitiamoci 
per portare 
la pace 
a Sarajevo» 

, • • Gentile sig. direttore, 
tramite la rubrica delle • 

Letterevorremmo ringrazia- -, 
re tutte le persone, e lei in, 
particolare, che hanno per- » 
messo una corretta informa- y 
zione riguardo all'iniziativa • 
dei Beau Costruttori di Pace J 
di Torino intitolata «Anch'io .':• 
a Sarajevo». La carovana. '' 
che ha portato-500 pacifisti- -
italiani e stranieri a* manife
stare lungo le strade'di quel- ; 
la martoriata città, ha per- *. 
messo di urlare forte e chia: : 
ro, per la prima volta nella -
stona, un messaggio di pace -
proveniente dalla gente co- •". 
mune, stufa di assistere iner- ' 
me alla .follia del genere '•" 
umano. E stata una espe
rienza preziosa e stimolan- r 
te, ma che non tutti hanno : 
compreso ne! suo pieno si- <• 
gnificato. Essa è servila a te- ; 
stimoniare che, a volle, an
che se molti non ci pensano. ' 
o non ci credono, è possici--. 

, le e doveroso tentare una ri-.. 
soluzione diversa da quella" ' 
che legittima l'uso delle ar- ' 
mi come unico metodo di ri
soluzione dei conflitti. Nei:; 
due giorni di permanenza . 
della carovana a Sarajevo, il 
cannone, come in diretta ci • 
ha riferito il giornalista del '. 
TgS, Mimmo Lonibezzi. ha 
interrotto la sua... bestem
mia, e questo è un risultato 
su cui pochi avrebbero " 
scommesso e che non biso
gna dimenticare. Altri, m e - -
glio di noi, potrebbero chiav::' 
rire come i tempi siano:or- -.. 
mai maturi'per la legittima- ' " 
zione di un organismo so-
vranazionale, e non multi
nazionale, c h e . garantisca ; 

l'applicazione della carta 
.. 'Gnu dei diritti dell'uomo, il 
'-: cui anniversario ricorreva 
_ durante la permanenza dei 

Seati a Sarajevo e c.V noi 
abbiamo celebrato in con. 
comilanza con la 'i.iccoluta 
e l'incontro che ne è segui
to. Dal canlonosiro ci li::n-

. tiamo a stimo!are uri dibatli-
•; to in tal senso, che speriamo 
„ -avvenRa '-a queste pagine, 

per poter recepire tutte le , 
idee che la genie comune ' 
ha- in proposito e che rara-

' mente può esprimere. 
•••• Quanti hanno a cuore i! de-
\ slino dell'umanità non pos-
' soiio fare a meno di interro-
1 -'garsi su tutte le possibili al-
."ternativc utili a raggiunsero 
. un pace che, se non realiz

zeremo su scala mondiale, 
'•"non realizzeremo mai. An-
,: cora grazie. ..:,... ••...• . . . 

La segrL-leria orRiini?ĵ t!vn 
dei Beiiti'̂ ostniuon di lJace 

Paolo Macina, Carlo BaRert 
._: • Bnma Batteri, Marta Baffr-rt { 

. . Marina D«UavaIle • 
', ' Stefano A ônUnrlli ] 

' Fabio Balma, Antonio Gazzena ' 
;1 ' FauwtoAncrtlnl ; 
( ' Sergio Alterano, Sabina bandi ' 

«C'è il trucco ; 
nella proposta 
diGabettiv 
sulle case lacp?' 

•atti Caro direttore. ''•'"• 
nell'intervista rilasciata at-

' l'Unità, Giovanni Gabelli 
propone di ricostniire cx-

;' novo le^ase lacp perché fa
tiscenti e non più nsponden-

" li alle esigenze abitative at
tuali, trasferendo gli attuoli • 
inquilini, bisognosTe non, in ' 

- nuovi quartien perilerici co-
. struiti a regola d'arte («co- . 
. piando Francia e Gran Bre-
,, lagna... con giardini e piaz-
, ze«). L'idea.iniziale può es-
. sere condivisa,:la soluzione 
' meno. Ora, non pervoler !a- • 

re della dietrologia, ma pen-
. saredi «deportare» centinaia 

" di migliaia di persóne in una 
1:seppur idilliaca periferia, mi 
'pare-''rVàscc(rJda'> Gn' IhléhTd 
••speculativo; InfaHivil̂ rrailta- " 
to sarebbe1 di' 'cosfingere ' 
queste'personela percorrere 

1 quotidianamente a ritroso il 
: tr«gittoversailcenlro:'il luo- ' 
. go del proprio lavoro. Di ca

se in Italia ce ne sono anche 
', troppe,.sopranurto nei centri 

de;lle città, eGabetti dovreb
be ben saperlo. Questi centri 
si stanno progressivanienle 

' svuotando ma la specula 
: zione tiene lontano molti ' 
; potenziali acquirenti, cio-i 
" chi lavora in città e non vor-
" rebbe perdere due o tre ore 

a! giorno in automobile, con v 
:.' prezzi esorbitanti. Inoltre ' 
'. manca una politica di finan-
; ziamentò clic consenta alle V 
persone di accedere al bene ' 

: casa<ia<ocdizJom.di dignità 
;: (mutui ai?e\'olati, riscatti, '. 
-ecc.) . In California - lanto " 
- per Jare un esempio - per 
"• evitare "f'suai del traffico si " 

incentiva la gente a trasferir-
, si vicino al luogo di lavoro, si • 
. sfrutta la telematica per la

vorare a domicilio. Qui da 
noi, invece, si vogliono riso! 

, vere i problemi separata
mente. Cementifichererro 

1 ancor più quel poco di terri
torio che ancora rimane li-

' bero. avremo i centri deserti ' 
e llberiper la speculazione e ' 
le straoc ancor più intasate 
dal pendolarismo. Nessuno '•. 
ha mai quantificato quanta -', 
ricchezza viene dissipata ' 
(in termini di tempo, ener- " 

: già,:inquinamento, inciden- -
' h, ecc.) dal flusso continuo 
• dei pendolari forzati'' . . . . 

Renato Cavedon 
' - "- • Padov: 

È da 45 anni 
affezionata :-: 
all'Unità 
e rinnova 
l'abbonamento 

• • Caro direttore, 
sono l'abbonata Marghe

rita .Castelli. Ho sostituito 
mio .marito riaceduto, che 
era abbonale «ia tanti, tsr/.i 
anni. Devo lamentare quello 
che considero un disguido: 
come mai il mio abbona
mento è scaduto a novem
bre, menlre per gli altri anni 
scadeva a tebbraro? Coniun-
qtìeTion preoccuparti del di
sguido perché in questi £ior-
rirrinnovero lo stesso il m/o 
abbonamento in quanto so
no molto attaccata a questo 
giornale. Sono stata per -15 
anni alla distribuzione del
l'Unità nell'edicola di Massa 
Lombarda. Mi devo compli
mentare con te per il miiyio-
ramentoe rinnovamento del 
giornale in lutti i servizi. Scu
sami patito, e coraggio, v.ii 
avanti, gliela laremo. . 

Margherita Caste'!: 
., Massii U»mb;s'!.-i 

• (Ravenna) 
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Dal primo gennaio si applicano 
le nuove regole per la circolazione 
di tutti i mezzi a motore 
Il primo impatto non è stato soft 

Da Torino a Roma colpiti 
gli automobilisti indisciplinati 
E i vigili urbani si dividono 
sui ciclomotori senza targa 

Nuovo codice, «terrore» supermulte 
E c'è un giallo sui motorini: assicurazione obbligatoria o no? 
Multe fantozzianamente «mostruose», sospensioni di 
patenti, sequestri: il primo impatto con il nuovo codi
ce stradale,, in vigore dallamezzanotte del 31 dicem
bre, è stato tutt'altro che soft per centinaia di auto
mobilisti indisciplinati. Molti, però, non conoscono 
nemmeno le nuove norme: nessuno si è degnato di 
diffonderle capillarmente. E nasce il pnmo giallo: 
l'assicurazione per i motorini è obbligatoria o no? 

PIKTRO SntAMM-BADIAU 

• ROMA. Qualcuno se n'è 
già accorto, a sue spese, in 
contanti pronta cassa Qual
cun altro se ne renderà conto 
solo tra qualche settimana, 
quando gli arriveranno a casa 
verbale e bollettino di conto 
corrente. A tutti loro, automo
bilisti indisciplinati poco av
vezzi a rispettare le più eie-
mentan norme di comporta
mento - e nel giro di qualche 
giorno, c'è da scommetterci, 
saranno veramente tanti -, il 
primo impatto con il nuovo co
dice stradale provocherà delle 
dolorosissime fitte al portafo
gli, non ancora abituato alle 
nuove, pesanti sanzioni che 
dalla mezzanotte del 31 di
cembre hanno sostituito le 
vecchie multe rese ormai trop
po •leggere» dall'inflazione. E1 
conducenti dediti alle Infrazio
ni più gravi - dalla velocita stile 
Formula 1 alla guida contre
mano, dal mettersi al volante 
in stato d'ebbrezza al non n-
spettare la precedenza - si ve
dranno privare della patente 
da un minimo di un mese fino 
a un massimo, nei casi più gra
vi, di due anni 

Malgrado le festività che 
hanno falcidiato gli organici di 
vigili urbani e polizia stradale, 
e malgrado il maltempo che 
costringe i tutori dell'ordine a 
quattro e due ruote a dedicarsi 
principalmente a garantire la 
sicurezza e la transitabilità del
le strade, qua e là per l'Italia le 
prime maximulte. In effetti, so
no già fioccate, insieme a so
spensioni di patente e seque
stri di auto. Ne sa qualcosa 
quell'automobilista torinese 
che si è visto portar via il docu
mento alle 3 del mattino del 
primo gennaio, e che potrà 
probabilmente fregiarsi del po
co invidiabile titolo di prima 
vittima - ma è ben difficile 
pensare che sia incolpevole -
del codice appena entrato in 

vigore Ma anche in diverse al
tre regioni non si scherza in 
Veneto, per esempio, dove nel 
solo primo giorno d'applica
zione le patenti sospese sono 
state ben sei. due delle quali 
per ubriachezza, una per gui
da contromano e una - anche 
questa è una delle novità del 
nuovo codice - per aver cau
sato un grave incidente strada
le. Due le auto sequestrate per
ché non assicurate, cosi come 
le tre bloccate in Campania, 
dove le patenti sospese sono 
finora quattro Altri due auto
mobilisti sona stati invece ap
piedati d'autorità (anche qui > 
un caso d'ubriachezza, mentre 

.. l'altro aveva effettuato un'in-
. versione di marcia proibita) in 

Liguria 
Complessivamente, le nuo

ve supermulte sono fioccate 
', nei pnmi due giorni dell'anno 
" a centinaia in tutta Italia, con 

punte più elevate ancora nel 
veneto e In Campania, ma an- ••• 
che nel Lario (in particolare a 
Roma. 120 nella sola mattinata } di ieri), in Lombardia e in Emi
lia-Romagna. Dappertutto, co
munque. Stradale e vigili urba-

' ni ripetono di essere impegnati 
•; soprattutto in un'opera di pre

venzione e, quando necessa
rio, di spiegazione delle nuove 
norme E in alcuni casi ricono
scono di aver bisogno a loro 
volta di un certo periodo di «ro
daggio» per assimilare a fondo 
le norme contenute nei 240 ar-

* «coli del codice e nei 408 del 
• relativo regolamento, pubbli

cato sulla Gazzetta ufficiale ap
pena quattro giorni fa 

Se d'altronde è giusto mette
re l'accento sulle nuove san- ' 
zloni, altrettanto e forse più 
doverosa sarebbe una puntua
le e capillare informazione sul
le nuove norme, su quel che in 

• concreto dall'altroieri avrebbe 
_ dovuto cambiare nel nostro 

Ciclomotori, l'assicurazione è obbligatoria? 

modo di guidare È certo im
portante, insomma, sapere 
che l'inversione di marcia in 
autostrada comporta ora Tino 
a un milione di multa, la so
spensione della patente da sei 
mesi a due anni e l'arresto da > 
due a sei mesi,, mentre dribbla
re disinvoltamente una coda ' 
sfrecciando sulla corsia d'e
mergenza costa fino a due mi- | 
llonfe fino a sei mesi di so
spensione Ma certo è altret
tanto importante far conoscere 
le nuove norme, per esempio 
quelle - abbastanza diverse da 
quelle in vigore fino a tre giorni 
fa - sull'uso delle luci pochi 
sanno, tanto per fare solo uno 
dei tanti esempi possibili, che 
l'accensione delle luci lam- , 
peggiantJ d'emergenza in caso 
di coda o di forte rallentamen
to non è più un atto puramente 
volontano dettato dal buon
senso, ma un preciso obbligo 

Qualche ente locale - il Co
mune di Carpi, per esemplo -
sta provvedendo a inviare a 
tutti i cittadini degli opuscoli 
informativi Ma forse avrebbe 
dovuto pensarci il ministero 
dei Trasporti, che magari 
avrebbe potuto xpsl̂ Jorrìiici 
qualche lume.aiiuc-numerose 
stranezze e Incongruenze che 
Costellano un testo, soprattutto 
quello del regolamento, redat
to forse un po' troppo frettolo
samente, all'ultimo momento, 
dopo qualcosa come 27 anni 
di faticosissima gestazione. 
Stranezze e incongruenze che, 
probabilmente, potranno es
sere nsolte solo dalla magistra
tura, che tutti gli esperti preve
dono sarà investita da un robu
sto contenzioso 

A partire dalla vicenda, per 
molti aspetti ancora alquanto 
oscura, dell'assicurazione per i 
motorini In base all'articolo 

Un uomo di 39 anni è stato fermato. Padre Aldo è in gravi condizioni 

Spacca la testa a un frate cappuccino 
Misteriosa aggressione ad Assisi 
Misteriosa aggressione per un frate cappuccino di 
Assisi. Padre Aldo Ambrogi è stato ferito alla testa, 
pare da un trentanovenne. Bruno Fratoni, che è sta
to fermato nel pomeriggio alla stazione di Santa Ma
ria degli Angeli. Le condizioni del religioso sono 
gravi. L'uomo, di origine svizzera, si sarebbe recato 
ìen mattina in convento per chiedere al frate di ac
compagnarlo da una persona malata. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ASSISI È andato in con
vento e ha chiesto di Padre Al
do. Aveva bisogno di lui, ha 
raccontato, perché un suo 
amico stava per morire Ha 
portato il religioso un po' fuori 
atta, nella strada che va verso 
Gualdo Tadino. Poi. inspiega
bilmente lo ha picchiato, con • 
un bastone o con il manico di ' 
un'ascia. Un colpo forte alla -
testa E ora le condizioni del ' 
frate cappuccino sono gravi 
Bruno Fratoni, 39 anni, nato in ' 

Svizzera ma residente a Giulia-
nova, é stato fermato Ma non 
si conoscono I motivi dell'ag
gressione Padre Aldo Ambro
gi, 59 anni, è ricoverato al poli
clinico di Perugia con una len
ta profonda. Jl frate cappucci
no del Convento dei frati mino
ri di via San Francesco, ad As
sisi, è anche cappellano del 
locale ospedale I carabinieri 
del comando provinciale di 
Perugia e della Compagnia di 
Assisi hanno fermato Fratoni 

con 1' accusa di tentativo di 
omicidio e lo hanno interroga
to insieme al magistrato che 
conduce le indagini. Miche 
Greco, fino a notte fonda. Se
condo una pnma ricostruzione 
dell' episodio, ìen mattina nel 
convento di via San Francesco 
si sarebbe presentato il trenta
novenne di origine svizzera a 
chiedere che padre Aldo lo se
guisse in una località isolata vi
cino ad Assisi, sulla strada per 
Gualdo Tadino, per sommini
strare I' unzione degli infermi 
ad un moribondo I due secon
do le testimonianze dei confra
telli del cappuccino, si sareb
bero avviati a piedi verso la lo
calità in questione, non troppo 
distante dal convento Intorno 
alle 10 un automobilista che 
tornava ad Assisi da Gualdo è 
stato fermalo dal Fratoni che 
chiedeva aiuto per padre Am
brogi cher era nverso a terra e 

aveva una profonda tenia alla 
testa Lo ha accompagnato 
pnma alla più vicina stazione 
dei carabinieri e quindi al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Assisi Da qui il frate, per la 
gravità della lenta, è stato im
mediatamente traslento e rico
verato, con riserva di prognosi, 
nel reparto di neurotraumato-
logla del policlinico di Perugia 
dove, nel pomeriggio, è stato 
sottoposto ad intervento chi
rurgico dall' equipe del profes
sor Giorgio Casotto 

Qualche ora dopo i carabi
nieri fermavano alla stazione 
di Santa Mana degli Angeli 
l'uomo che stava probabil
mente per lasciare la città • 
Aveva nelle tasche numerosi 
coltelli Pare oramai certo che 
sia stato lui a fenre il frate che 
conosceva bene, ma non si 
sanno ancora i motivi del feri
mento 

Giallo vicino a L'Aquila 
Scomparse madre e figlia 
Forse si tratta di ima Riga 

• i L'AQUILA Una donna di 
32 anni e la figlia di tre sono 
scomparse l'altro ieri sera a 
Poggio Picenze. un paesino 
alle porte dell'Aquila. Eleo
nora Miconi e Ludovica han
no cenato con il capofami
glia, che poi è uscito per re
carsi al bar del paese. Poco 
dopo, l'uomo è tornato a ca
sa e non ha trovato nessuno 
I carabinieri stanno indagan
do e non è esclusa nessuna 
ipotesi; si pensa, però, a una 

fuga volontaria In famiglia, 
infatti, c'erano problemi ed 
Eleonora Miconi aveva spes
so chiesto aiuto al «Telefono 
amico» Inoltre, già altre volte 
aveva lasciato la casa, per 
farvi ritorno qualche giorno 
dopo Polizia e carabinieri n-
tengono che qualcuno le ab
bia fatte salire su un'auto (la 
signora Miconi non ha la pa
tente), altnmcnti non avreb
bero resistito al freddo della 
notte 

Scorda le bimbe in macchina 
Padre ubriaco chiama il 113 
«Mi hanno rubato l'auto» 

WM MILANO I fumi dell'alcol 
hanno giocato un brutto tiro 
ad un uomo di 33 anni che 
l'altro ìen sera ha letteral
mente dimenticato di aver la
sciato le figlie nell'auto e ha 
poi chiesto aiuto alla polizia 
ntenendo che la vettura gli 
fosse stata rubata È accadu
to a Milano L'uomo, CE., 
dopo aver parcheggiato l'au
to, si è allontanatofasciando 
le chiavi nel cruscotto della 
vettura, sulla quale c'erano le 

due bimbe di 4 e 7 anni 
Qualche tempo dopo, ha 
chiamato da un telefono 
pubblico il 113, dicendo ai 
poliziotti che era stato deru
bato dell'auto con a bordo le 
bimbe. Quando gli agenti so
no arrivati si sono resi conto 
che l'uomo era in preda ad 
una solenne sbronza e l'han
no accompagnato all'ospe
dale San Carlo per le cure del 
caso Le bambine sono state 
nportateacasa 

• • Anno nuovo, cartelli nuovi Fra le tante no
vità del nuovo codice stradale, ci sono anche 
quelle che riguardano la segnaletica Non solo -
come è stato ampiamente annunciato nelle 
scorse settimane -la «rivoluzione cromatica» 
che cambierà nel giro di qualche mese (o più 
probabilmente di qualche anno) i colon dei 
cartelli, mettendo ordine nella fantasiosa tavo
lozza attualmente in uso, ma anche l'introdu-
zione-di una sene di nuovi segnali che dovremo 

imparare - ne va della sicurezza nostra e altrui -
a riconoscere e a interpretare a colpo d'occhio 
E ci sono anche i cartelli -1 più insidiosi - che 
nella forma e nel disegno restano uguali al pas
sato ma cambiano di significato Quello che tra
dizionalmente indicava unacunetta o un dosso, 
per esempio, che d'ora in poi significherà «stra
da deformata» Ecco qui sotto tre esempi di nuo
va segnaletica Chi ne conosce I esatto significa
to' " » / -t -

1. MATERIALE INSTABILE 
SULLA STRADA 

2. PERICOLO DI FRANA O 
SMOTTAMENTO 

3. BANCHINA CEDEVOLE 
La risposta corretta è la 3 
«Presegnala un tratto di 
strada con banchina cede
vole o non praticabile o una 
cunetta profonda» 

1. TRANSITO VIETATO Al 
VEICOLI CHE TRA
SPORTANO PRODOTTI 
SUSCETTIBILI DI CON
TAMINARE L'ACQUA 

2. TRANSITO VIETATO AL
LE AUTOBOTTI CHE 

, TRASPORTANO PRO
DOTTI PERICOLOSI 

3. DIVIETO DI IMBARCARE 
SUI TRAGHETTI AUTO
BOTTI CHE TRASPOR
TANO PRODOTTI PERI
COLOSI ,. 

La risposta corretta è la 1 
•Vieta II transito ai veicoli 
che trasportano prodotti su
scettibili di «contaminare 
l'acqua"- *iy-

1. PERICOLO DI ESPLOSIO
NE PNEUMATICI 

2. CADUTA MASSI 
3. MATERIALE INSTABILE 

SULLA STRADA 
La risposta corretta è la 3 
«Presegnala la presenza 
sulla pavimentazione di 
ghiaia, pietrisco, graniglia 
o altro materiale instabile 
che può diminuire pericolo
samente l'aderenza del vei
colo o essere proiettato a 
distanza» 

Quasi tutti multati i delegati 
alle assise di Macomer 
Interrogazione al sindaco 
sulla solerzia dei vigili 

Il congresso 
dei sardisti 
in sosta vietata 
Un congresso in sosta vietata Al rientro dalle assise 
nazionali di Macomer, in provincia di Nuoro, t dele
gati sardisti si sono visti recapitare un centinaio di 
multe per divieti di sosta e altre piccole infrazioni. «È 
tutta colpa del comune che non ci ha dato la neces-
sana assistenza», protestano al Partito sardo d'azio
ne. Chiesto al sindaco l'annullamento delle multe 
«Altrimenti lì non ci torniamo più. » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

193 del nuovo codice, tutti i 
veicoli a motore devono essere 
obbligatoriamente assicurati, 
ma «a norma delle vigenti di
sposizioni di legge» Che per il 
momento - un nuovo testo 
che include anche i motorini è 
in discussione al Senato -
esclude dall'obbligo propno i 
motocicli E allora, obbligato
ria o no? Alla Stradale non 

hanno dubbi si Ma ì vigili ur
bani di Tonno non ne sono af
fatto convinti così come i loro 
colleglli di Milano Quelli di 
Roma, invece, facendosi forti 
di una circolare «interpretativa» 
del ministero dell'Interno, di
cono di si Ma «il 90% dei moto-
nni - dicono alla centrale ope
rativa - non 6 ancora assicura
to» E allora? «E allora per ades

so ci limitiamo a "diffidare" i 
conducenti Per il momento 
sequestriamo solo i motonni 
non assicurati coinvolti in inci
denti gravi» L'unica è attende
re la prossima circolare «inter
pretativa» Ma nel frattempo, 
obbligatono o no, converrà co
munque assicurarsi è in pnmo 
luogo una questione di buon
senso „ - , 

M CAGLIARI Sta a vedere 
che quel giorno e era in servi
zio qualche vigile «continenta
le» Como spiegare altrimenti 
tutto questo accanimento con
tro il popolo dei «quattro mo-
n»7 Cento e passa contravven
zioni quasi tutte per divieto di 
sosta, con importi vananti tra 
le 25 e le 75 mila lire Non è 
poca cosa di questi tempi, tan
to più se si aggiungono alla 
spese di viaggio e di vitto che 
ciascun delegato sardista ha 
dovuto versare di tasca pro-
pna 

Brevi militanti i sardisti, ma 
automobiltsu indisciplinati 
Martedì 8 dicembre festa del
l'Immacolata, data prescelta 
del «congresso straordinano 
per il nuovo statuto» ne hanno 
dato una prova clamorosa 
L appuntamento era al cinema 
«Costantino» di Macomer, nel 
cuore della Sardegna Ci arri
vano in 270 da ogni parte del
l'isola, tutti o quasi in auto Pn
mo problema, trovare il cine
ma Nessuna segnalazione, in
fatti, è stata prevista dall orga
nizzazione, né tantomeno dal 
Comune, che dimostrerà per 
l'intera giornata una sconcer
tante indifferenza per I avveni
mento eppure sono presenti 
fra gli albi parlamentan della 
Repubblica ed europei consi-
glien regionali, con tanto di 
«accompagnamento» ufficiale 
da parte delle forze dell'ordi
ne Quando compare final
mente la piazzetta del «Conta-
stino» la confusione è incredi
bile E con tutto quel traffico di 
delegati e difficile trovare un 
posto in regola. Ognuno par
cheggia come può, lasciando 
magan ben in evidenza lo 
stemma dei quattro mon vigili 
in giro non se ne vedono, e poi 
vuoi che facciano contravven
zioni all'intero congresso'' 

Invece i vigili sbucano fuon 

all'improvviso e le multe fioc
cano a decine Accade mentre 
nel cinema si discute di indi
pendenza della Sardegna fe
deralismo, nuove regole della 
politica. Una discussione mot-

• to compl-cata, in venta a con 
- clusione dei lavon, a tarda not

te i duecentosettanta delegati 
sa-disti 'ono nusciti ad appro
vare solo il pnmo dei cinquan-
taquattro articoli del nuovo 
statuto del partito In compen
so i vigili urbani hanno prodot
to moltissimo un centinaio di 
multe che porteranno nelle 
casse del Comune non meno 
di 5 milioni di lue J Epilogo scontato la prote
sta. La firma uno dei delegati. 
Graziano Contin' consigliere 

" comunale di Maconw, con 
' una interrogazione urgente al 

sindaco Giuseppe Ledda Si 
lamenta di numerosi disservizi 
evidenziati dall amministrazio
ne comunale, lo scarso senso 
di ospitalità, 1 ingratitudine di 
mostrata verso chi «ci ha ono
rato della sua presenza la 
sciando in citta a ristoratori 
baristi ed altri esercenti un bel 
pacchetto di soldi» Da qui la 
richiesta annullare tutte le 
contravvenzioni «Se ciò non 
fosse possibile - concluse il 
consigliere sardista - dovrem
mo astenerci per il futuro dal-
l'ospitarc nella nostra citta ma
nifestazioni politiche e avveni
menti di vano genere» A co
minciare proprio dalla nuova 
sessione del congresso straor
dinario sardista. Dopo tanto di
scutere, infatti, le assise dei 
«quattro mon» sono state ag-

, giornate al prossimo 24 gen-
• naio sempre al cinema «Co

stantino» di Macomer E quel 
giorno ha promesso di venire 
•tra gli amici sardisti» anche il 
Senatore Francesco Co<siga 
Attento a dove andrà a par
cheggiare l'auto, presidente 

Mafia 
corruzione 

egli 
italiani 

Le risposte al questionario dei 
Gruppi parlamentari del Pds 
continuano ad affluire in gran 
numero all'Istituto Superiore di 
Sociologia di Milano (Via G 
Cantoni, 4 -20144 Milano) 
Si Invitano tutte le organizzazio
ni del partito, le associazioni e i 
gruppi che si sono impegnati 
nell iniziativa ad accelerare la 
raccolta e la spedizione SI 
tenga conto che la chiusura 
dell'Iniziativa avrà luogo nella 
seconda metà di gennaio (la 
data precisa verrà successiva
mente comunicata) per dar 
luogo alla elaborazione del dati 
(nazionali e locali) 
Per eventuali urgenti richieste 
di altre copie del questionario o 
per Informazioni rivolgersi a 

Gruppo 
parlamentare del Pds, 

Senato della 
Repubblica Roma 

(telefono 06/67062470) 
• 

Gruppo 
parlamentare del Pds, 
Camera dei Deputati 

Roma 
(telefono 06/67603664) 

Direzione del Pds 
via Botteghe Oscure 4 

00186 Roma 
(telefono 06/67111) 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 4 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 " gennaio; ali 'atto del pagamento 
(8 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. •' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



Nel corso del 1993 i guai della Germania 
continueranno a condizionare il vecchio^ 
cclntinente. /Tutte fallitele politiche ' ^ ^ 
economiche sperimentate fino ad oggi 

Paura per una possibile disoccupazione 
di massa. Stretta salariale di lungo periodo 
• Inglesi alle prese con le strategie di crescita 
Italia al palo sullàpòliticaindustriale 

L'Europa nella morsa della crisi 
Nefl'armodelksfidaei^opeaarrivanostagnazioneec^ 
1993, l'anno della sfida europea si trasforma nel
l'anno della stagnazione e della crescita zero. I guai 
della Germania continueranno a condizionare il 
vecchio continente, ma è l'insieme delle politiche 
economiche sperimentate finora ad aver fallito i 
propri obiettivi. I conservatori inglesi alle prese con 
una strategia di crescita, l'Italia al palo sulla politica 
industriale. Paura per la disoccupazione di massa. 

ANTONIO POLUOSAUMBUII 

• i ROMA, y Sarebbe dovuto >:; 
essere l'anno europeo per ec- ì> 
cellenza con tutto il clamore •s 

dei grandi avvenimenti e inve- ; 
ce l'Europa celebra più le tee- '.} 
nlche della sopravvivenza che .,-
non i fasti di un sogno ormai ''• 
trasformatosi in illusione. Mer- • 
calo unico senza barriere o , " 
quasi, capitali liberi e selvaggi' 
in grado di correre alla ricerca .-'• 
del miglior investimento, buro- : 
crazie di frontiera ridotte al mi-
nimo, risparmi di costi per le • ' 
imprese, nuove opportunità di -
lavoro, di scambi: un Eldorado • 
al posto degli egoismi nazio- .1 
nali, una locomotiva liamman- • 
te. in un mondo in cui le vec- i: 
chic locomotive. Usa e Giap- ;• 
pone, si sono inceppate. Alcu- %' 
ni economisti avevano pure .' 
fatto dei calcoli sulla forza del- -
la spinta alla crescita grazie al •' 
risparmio derivante dall'abbai-
Umenlo delle, frontiere per •: 
merci e persone: almeno uno -
0,Sl*'(n più.'Nortsè nefarà ;.; 
nulla. Il sogno è rinviataadata s 
da destinarsi In Europa l'unico -
appuntamento nell'agenda \ 
1993 è quello con la recessio- . 
ne o nel peggiore dei casi con ' 
un lungo periodo di depressio- ; 
ne sociale ed economica. Dal- "••• 
l'eurosclerosi - - all'euroforia, V. 
dall'euroloria ritomo quasi im
mediato all'eurosclcrosì: cosi il r, 
britannico Financial Times ha ; : . 
descritto la parabola del so
gno. La differenza rispetto alla ,V 
prima eurosclcrosi è che l'/m- ' • 
passe in cui si trova adesso • 
l'Europa ha minato le fonda- , 
menta della stabilità sia dei si- ' 
stemi politiciche delle econo- '• 
mie. Per molti l'appuntamento ' 
tf^ià arrivato, per l'Italia e la " 
Gran: Bretagna innanzitutto, ••-
paesi che non a caso sono stati : 
I primi a staccarsi dal carro V 
monetario europeo sotto I col- "i 
pi' dell'attacco massiccio e '• 
prolungato della speculazione. "'' 
finanziaria. Per altri la scaden- " 
za rischia di arrivare molto pre-
sto. La Germania è sul filo del '•:• 
rasoio di fronte alla prospettiva u 
della crescita zero. La Francia " 
cerca di mascherare il costo"•'. 
eccessivo del franco forte con •'•, 
le virtù della diplomazia del >. 
contenimento geopolitico del "• 
/xirtner tedesco, ma deve fare i -' 
conti con una violenta ondata 8: 
di nuova disoccupazione (or- ,• 
mas a tre milioni di unità) e "' 
una crisi del sistema bancario ", 
e assicurativo che sta frustan- '•:-
do la produzione. In Spagna :"; 
non incanta più Implosione fi

nanziaria della Borsa di Ma
drid. A fine d'anno si sono 
moltiplicati gli allarmi delle 
principali istituzioni finanziarie 
intemazionali. Tutti in fila, dal-
l'Ocsc al Fondo monetario, a 
correggere al ribasso le previ
sioni di crescita per.il 1993. 
Tutti concordanti nel medesi
mo giudizio: la tempesta valu
taria europea ha messo a nudo 
sia le debolezze strutturali del
le economie sia la forza dei 
mercati che hanno impiegato 
solò qualche giorno a smonta
re quello che ministri e .ban
chieri centrali avevano cercato 
accuratamente di . costruire: 
l'unione monetaria europea. 
Tutti concordanti sul cambia
mento delle emergenze: non 
più 11 controllo dell'inflazione, 
bensì il superamento della pa
ralisi economica, la crescita 
della produzione industriale, 
la creazione di posti di lavóro. 
Tardivo ritorno a Keynes. Qal: 
l'ossessione' monetarista"alla 
riscoperta delle virtù dello Sta
to attivo con la differenza che 
risalire da un'ennesima scon
fitta delle ricette applicate fino 
a ieri è più difficile. /- -• ; 

Trai! 1985cil 1991,settean-
ni di vacche grasse per l'Euro- ' 
pa nei quali venne concepita 
l'idea dell'unione 'europea, 
della moneta unica per tutti, la 
disoccupazioe era tornata ai li
velli degli anni sessanta. Nella -
Cec vennero creati H,<1 milioni 
di nuovi posti di lavoro. Né Sta- i 
ti Uniti nè.Giappone poterono ,' 
vantare successi analoghi. Il 
70% dei posti venne occupato • 
da donne. Ora le cose stanno . 
diversamente e l'Europa viene 
segnalata • dall'Ocse come . 
un'area a rischio disoccupa- , 
zione. Le statistiche non spie
gano tutto: se in Italia la media ; 
è dell'I 1%, un conto è il 20% . 
del mezzogiorno un altro con-
to è il 7-8% nel Veneto dove la ; 
disoccupazione era pratica- '-
mente sconosciuta. Nel cuore ' 
della Germania l'industria au- • 
tomobilistica sta scaricando 
decine di migliaia di addetti. ,• 
Cost l'industria chimica Ingle- ; 

se. Cosi le acciaierie francesi. I ; 
minatori spagnoli stanno peg- • 
gio dei caschi gialli scozzesi, i .: 
portuali di Amburgo peggio 
dei camalli di Genova. L'Euro-
pa produce meno, consuma ;, 
meno ma continua a importa- ' 
re di più nonostante la bassa '• 
domanda dai giapponesi, da : 
Taiwan, dalle altre Tigri asiati- • 
che. Con le svalutazioni di cin

que monete dello Smc aumen-
ta anche la guerra commercia- -
le Interna, ciascuno piazza sui 
mercati ciò che ha e se ciò che . ' \ 
ha costa meno ha più probabi- • 

'. lità dj vendere. Hanno ragione ' 
gli economisti della squadra di 
Clinton quando avvertono gli •• 
americani che le regole del : 
gioco nel commercio mondia- ;;. 

' le saranno in futuro fissate da
gli europei, o meglio saranno •'; 
fissate in una Eùropa'tcatro del ,' 
conflitto oligopolistico fra im- '.t 

. prese multinazionali- europee, .; 
americane e giapponesi. E la ,. 
dimensione del mercato del • 
vecchio continente, la sua ere- •: 
scente integrazioni e le sue : 

grandi occasioni di scala a ren- •-' 
dere possibile questo muta- e 
mento di scena. Questo, però, - • 
non avverrà presto a causa del- • 
la recessione e della slagna- : 
zione degli investimenti che ha r-
fatto mettere nel cassetto i 
grandi progetti. ,,-•. 1:-.-.î -'--»;'r--;V-

Non c'è un livello preciso di 
tollerabilità sociale della di- ' 
soccupazione, ma c'è un limi-
te che riguarda la percezione -
dei pericoli che la disoccupa- ••', 
zione comporta: l'instabilità ;£ 
del reddito, l'incertezza sulle " 

garanzie dello stato sociale di
magrito dalle discipline, fiscali 
e che continua, a costare pa
recchio ai cittadini, la consi
stenza dell'indebitamento dal 
quale imprese e famiglie, non 
si sono ancora affrancate. A 
Bruxelles hanno calcolato che 
entro il 2010 la forzalavoro cre
scerà dei paesi della Cee del 
.lSX.e ciò richicderà'alrneno 
25 milioni di posti di lavorò! in 
più. La Germania ha accòlto 
quest'anno circa mezzo milio
ne di rifugiati dall'Est se-la 
Russia dovesse deflagrare in 
quanto comunità seguendo le 
orme della Csi non basterà l'e
sercito a far funzionare il filtro 
alle frontiere. ••••--• • -•» --• • 
:. Che cosa è successo in Eu
ropa? Le risposte più tradizio
nali sono grossomodo due: 
una riguarda la dimensione in
temazionale del calo della do
manda, l'altro le politiche eco
nomiche perseguite. L'am
biente intemazionale e princi
palmente la recessione ameri
cana con il suo carico di debiti 
contratti - nei confronti1 'del 
mondo intero hanno agito da 
catalizzatore della stagnazione 
al di qua dell'Atlantico. E in 
Europa sono stati i modi e i 

tempi dell'unificazione tede-
: sca in contrasto con la razio- ' 
" natiti economica a far avvitare : 
. • la Germania e i suoi partnersa 
-, se stessi. Il cambio del marco 
^orientale con il marco occi-
V dentale 1 a 1 sarebbe l'errore \ 

originario dal quale sono poi * 
- discesi tutti, gli altri. Avendo '. 

'•:. perso la Bundesbank la vanta: 
' : ta autonomia dal potere politi: 
" ; co :'a'' casft pròpria (visto "che ; 

: premeva per una unificazione ' 
i ; nel lungo periodo), la banca 
, ; centrale tedesca si è. poi rifatta 
; sull'Europa imponendo all'è- . 
',.,' stero di pagare una parte con- ' 
esistente dei costi dell'unifica- ' 
•. zione con la Rdt attraverso i 

. tassi di interesse. Il cancelliere 
' ; Kohl si proclamava per l'unio- ; 
"•, ne europea, ma la ricetta della 
'•".! Bundesbank gli è andata sem-
.* pre bene. La fine del thatcheri- \ 
- ! smo come modello cconomi-

co in Gran Bretagna e la fine 
' ; del consociativismo italiano : 

che aveva Ingigantito il deficit 
pubblico fino a farlo esplodere • 

. con tutto il carico di inflazione, 
,-;i disoccupazione mascherata: e 
;'ideperimento della (.struttura ; 
- • produttiva nazionale, sono sta

te la basi sulle quali ha agito , 

feffetto Germania. Dalle con-
cause si risale facilmente alla . 

: corresponsabilità. •-»-...-
• In parallelo con la ricerca di 

' una ricetta buona per sostene
re la crescita una volta stabilito ' 

' che non basta ridurre il costo " 
: del denaro per ottenerla o ri
petere inviti alte- banche, alle 

: imprese ad investire, ai consu
matori a spendere soldi che t 
hanno, già impegnato per pa-
gare i debiti contrarli negli an
ni d'oro in cui conveniva inve-1. 

: stire in Borsa e non nei fondi 
; pensione, alcuni autori aldi là 
- e al di qua dell'Oceano srsono ; 
- esercitati a cercare delle rispo-: ! 
ste plausibili agli interrogativi ,v 

sulla recessione. L'inglese Wil- '• 
liam Keegan nel suo TheSpec- : 

\ tre of Capitalism (Lo spettro ' 
del capitalismo), in linea con ' 

:il francese Michel Albert e l'a- y. 
.mericano Robert Reich (uno • 
dei consiglieri di Clinton'e' il :: 
teorico • della dinlonomics), '. 
sostiene per esempio che le • 
imprese raggiungono migliori ;:, 
risultati in un ambiente, nel ; 

; quale la concorrenza è sup-:;, 
; portata da istituzioni di colla-. 
borazione sociale (con i sin
dacati) e di coordinaménto « 
(dei governi) Se queste istitu

zioni non ci sono o sono state 
smantellate come in Gran Bre
tagna, Francia e Italia, ci sono 
ma sono in crisi come in Ger
mania, vanno inventate o ripri
stinate in fretta dai governi. È 
l'assenza di queste istituzioni 
ad aver impedito una risposta 
razionale e guidata agli eccessi 
dèi thatcherismo e dell'euforia 
finanziaria degli anni '80. Una 
dimostrazione di un tale as
sunto sta nella disoccupazio
ne: il laissez Unire britannico ha 
prodotto il più alto tassodi di
soccupazione in tre soli anni, 
in Germania {dell'ovest) e Da
nimarca, dove il- mercato del 

; lavoro 6 il più regolato d'Euro
pa, la disoccupazione è ai mi
nimi . •:,/•• • :.•*•••!'•.•'•: ••;'.:•• 

Per reagire alla recessione i 
governi europei cercano di ap
plicare una via clintoniana al
l'economia ancor prima che 
Clinton la sperimenti a casa 
propria: Paradossalmente è 
solo il conservatore britannico 
Major a parlare in Europa di 
strategia della crescita cercan
do un difficile matrimonio tra 
rigore monetario e rilancio 
economico, tra inflazione e ri
presa. Il pacchetto europeo di 
investimenti deciso venti giorni 
fa a Edimburgo dai 12 è picco
la cosa rispetto alla dimensio
ne quantitativa di investimenti-
chiave di cui ha bisogno l'Eu
ropa. Del problema se ne/infi
schia il socialista''Mitterrand 
nella, speranzaRitenere iiijo 
alle elezioni'di'marzo'ìl postò 
sulla groppa della piccola Eu
ropa . fondata .sull'alleanza 
franco-marco. E se ne infischia 
pure il governo Amato salvo 
poi fare appello all'emergenza 
nazionale contro la disoccu
pazione sfuggendo al proble
ma principale: la politica indu
striale; Il motore keynesiano 
(più spesa pùbblica per il ri
lancio economico) è rallenta
to dal peso dei debiti dei go-

: verni. La Gennania che ha soli
de, tradizioni di cooperazione 
sociale dalla fabbrica allo stato 
si trova nei pasticci perchè de-

' ve aumentare le imposte per fi-
- nanziare la ricostruzione al

l'est il che peri tedeschi dell'o
vest -equivale'a; un abbassa
mento dello standard di vita in 

'virtù di uh'vantaggio futuro 
- troppo generico. La riforma fi
scale è stata annunciata da 
«ohi per il 1994-95. Nel (rat-

; tempo, su una cosa i governi 
, europei, sembrano concorda-
. re: il rilancio, che sarà di pic
colo cabotaggio, passerà per 

' ora attraverso una stretta sala-
' naie di'lungo periodo. I metal
meccanici tedeschi lo hanno 

- già intuito. I sindacati italiani lo 
'hanno già accettato. Qui ri-
: schia di saltare uno dei poli di 
quella collaborazione tra le 
parti sociali che forse è una 
delle chiavi di volta per evitare 
uria depressione prolungata e 
che rappresenta volente o no
lente uri insostituibile stimolo 
al consumo .»;• 

MMME 

Auto giapponesi 
in auararitena 
Vietato imi 
Il governo ha messo in quarantena le auto costrutte 
in Giappone. La conferma viene dal ministro per il 
commercio estero, Claudio Vitalone. Le importazio
ni di vetture prodotte dalle industrie del Sol Levante 
saranno bloccate fino a quando non sarà rinnovato 
l'accordo a livello comunitario. Dal provvedimento 
sono però escluse le auto giapponesi fabbricate di
rettamente in Europa. ;••:-:,„.'•". ... "'."•""..,".,''.'"•'",'.'.'"..;; 

MICHELE URBANO 

• f i MILANO. Per le auto del 
Sol Levante il '93 porta la qua
rantena. La «sentenza» è del 
Ministro per ileommercioeste- ' 
ro, il de Claudio Vitalone. n '•', 
motivo? Il mancato accordo, in •••'• 
materia di regimi di importa
zione, intervenuto in occasio-
ne del Consiglio dei ministri 
comunitari del. 21 .dicembre 
scorso. „.-.-...>-"•-.-ry•:•...,•;:!.•; '• 
~ ' SI. per l'industria giappone-
se dell'auto, gli anni del mira
colo e di «boom» straordinari, '• 
sembrano lontanissimi La crisi • 
del mercato'delléiìù'atBró'ruótc *t 
vale in Patria cóme in Europa. '' 
E che l'Italia le sbatta la porta -
in faccia - anche solo momcn- ' ' 
taneamente - non è certo di ' 
buon auspicio per un anno ; 
che tutti gli esperti prevedono " 
nerissimo. Ma cosi è. La con- ' 
ferma delle notizie pubblicate ; 
dai giornali relative all'introdu
zione di un divieto-a carattere -
temporaneo - sulle importa- . 
zioni dirette di vetture da Paesi . 
terzi, in particolare dal Giap-
pone, ha lo stesso effetto di * 
una mazzata. Che soddisferà ; 
soltanto le grandi case curo- < 
pee. A partire dalla Fiat, natu- -
ralmentc. «••;.':-v.: .-.-•- ; —•>.t.G."i 

• D'altra parte saltando ISpte-,. 
sa a livello 6111006011 governo '-
italiano ha dovuto prendere at- >-. 
lo che era venula meno l'effi
cacia di provvedimenti Cee di 
deroga o di sospensione dèi" 
divieti. Conclusione: ii ministe-. :, 
ro ha deciso di applicare, «in 
'attesa di nuove decisioni co- '•"-• 
munitane», i divieti di carattere: ' 
economico «previsti dalla nor
mativa vigente in materia di .. 
importazione». Attenzione pe
rò: dal blocco sono esclùse le ' 
auto «gialle» prodotte dirètta- -
mente in Europa, cioè le im- -
Donazioni indirette di vetture. :. -
A precisarlo - spegnendo gli in- ,, 
teressau' entusiasmi dèlie case . 
continentali che, come quelle , 
giapponesi sono alle prese, di.' . 
una situazione di mercato pe - . 
santissima - è sempre il mini- ' 
stro per il commercio estero 
che ricorda la vera novità di • 

questo inizio di '93: dal primo 
gennaio le dogane non ci sorto 
più. E quindi >è assolutamente 
libera l'introduzione in Italia di 
merci comunitarie provenienti 
dagli altri Paesi membri, ivi 
comprese quelle di Paesi terzi 
che abbiano assolto, in uno 
degli altri Paesi comunitari, al
le relative formalità di importa
zione». , . . - j. •; 

Per colossi come la Honda, 
la Toyota,.,Jai.Nissan.,,le spie 
d'allarme' rosso' avevano co
minciato » lampeggiare gli ulti
mi giòrrri<teWecchiò!ahr>ò;.:Ed 
era stato proprio il ministro per 
il commercio estero, l'andreot-
tiano di ferrò Claudio Vitalone, 
ad accenderle. Con una di
chiarazione, infatti, aveva sin
tetizzato gli obiettivi del gover
no: incentivare i prodotti italia
ni sui mercati Cee e promuo
vere gli investimenti esteri nel 
nostro Paese. Dietro l'impegno 
generico c'era però un siluro 
diretto nel lontano Pacifico: 
con un documento presentato 
al governo insisteva soprattutto 
nell'azione di contenimento 
della «distruption» del mercato 
dell'auto attraverso un rapido 
controllo e un severo richiamo 
alte norme.ciic tutelano.l'indù-
sfria europea e quellaitaliana. : 

rlx. Perchè'tonta tignósa preoc
cupazione? Risposta di Vitalo
ne: se nel '93 il trend delle ven
dite in Europa delle auto giap
ponesi si manterrà agli attuali 
livelli, per la Cee significherà la 
decurtazione secca di decine 
di migliaia di posti di lavoro, 

i Uria posizione che ovviamente 
riceve il sostegno delle grandi 
case automobilistiche conti
nentali. E dèi governo italiano. 
È l'ultimo giorno del '92. che 
porta a Vitalone l'incarico di 
svolgere un'opera di monito
raggio sull'import di auto «gial
le». L'obicttivo fi esplicito: 
«Controllare e assicurare il pie-
nò rispetto dei principi e delle 
regole stabiliti dagli accordi 
Cee». Per le vetture «made in 
Japan» destinate all'Italia è già 
vigilia di quarantena. 

• • R O M A «Il pnmo gennaio 1993 e una da
ta di transito, anche se, nella nostra immagi
nazione, è diventata un pò una data fatidica, 
come era giusto, perché bisogna dare la sen
sazione di punti di nfenmento concreti. Il 
mercato unico della Comunità europea è 
una grande realtà, che renderà più difficile 
tornare indietro e costituirà un altro elemento 
di irreversibilità» dell'integrazione continen
tale, «ma è una realizzazione graduale». Ra
niero Vanni d'Archiraf i, ambasciatore, è Tuo-
mo che, come nuovo commissario europeo, , 
gestirà l'attuazione e il completamento dei 
mercato intemo unico europeo, la cui data di ' j 
nascita è convenzionalmente fissata col pri- ; 
mo gennaio 1993. In questa intervista all'An- .' 
sa, vanni d'Archirafi traccia le linee ispiratrici -
del suo operato nell'esecutivo comunitario , : 
ed esprime fiducia nell'impatto del mercato 
unico e nella capacità dell'Italia «di parteci- •• 
pare pienamente alla costruzione europea», ' 
anche grazie all'opera di risanamento con- , ' 
dotta dal governo guidato da Giuliano Ama
to. Nella Commissione, ancora presieduta da ,.; 
Jacques Delors, Vanni d'Archirafi avrà la re- ' 
sponsabilità del mercato interno dei servizi fi- -
nanziari, della piccola e media impresa - un .-
posto che tocca da vicino gli interessi dell'e- : 
conomia italiana - e, infine, dei problemi isti- ; : 
tuzionali. Un cumulo ài incarichi che desta, •' 
fra gli esperti, come riferito dal Wall Street.; 
Journal, sorpresa nel vederli affidati a xina so- " 
lapersona. •<..,^A>._^<,.•-—.•.• •.-.,-. ,..'.•.-.,•-<..•'. 

. n mercato unico nasce Incompleto. Potrà 
funzionare, progredire, rispondere alle ai-

tese? 
Tra le grandi realizzazioni della Comunità 
europea, ve ne sono tre fondamentali una è 
l'Unione doganale, che fu completata in anti
cipo sul previsto e discende direttamente dal 
Trattato di Roma (la Costituzione della Cee, 
ndr); una è la politica agricola comune, la 
politica comune per eccellenza, la terza 6 il 
mercato interno, che si avvia a essere un ce
mento ancora più forte fra i Dodici e con i 
Paesi che si sono gradualmente avvicinati al
la Cee, primi fra tutti quelli delI'Efta che han
no'voluto lo Spazio economico europeo. Sul 
mercato unico, il velo si sarebbe dovuto leva
re ieri. Ma il grande mercato resta ancora uno 
sconosciuto. Gli anni dopo la decisione di 
realizzarlo, presa nel 1985, sono stati spesi 
per impostame l'impalcatura giuridico - legi
slativa, cioè per stabilire le norme che devo
no disciplinarlo. L'Unione doganale, un gran
de spazio senza dazi intemi, non poteva au
tomaticamente trasformarsi in mercato uni
co, perché vi erano gli ostacoli tecnici agli 
scambi, gli standard diversi, le residue vena
ture protezionistiche degli Stati espresse in 
una serie molto ampia, anche se ^identifica
bile, di freni, di inerzie, di passività. L'impal
catura giuridica ha smontato, quasi del tutto, 
questi ostacoli. Bisogna ora completarla, sen
za soluzione di continuità, in settori anche 
ampi sottratti a una circolazióne veramente 
libera, come le auto. Con il primo gennaio, 
comunque, sono scattati una serie di mecca
nismi che fanno un simbolo di questa data 
come la liberalizzazione degli appalti». 

RANIERO VANNI D'ARCHIRAFI 
Commissario Cee per l'Italia 

Il mercato unico sarà 
il vero cemento tra i Dodici 

n funzionamento e U completamento del „. 
• • i mercato interno «I tatreedano con la riaf- ' 

fennazione del criterio di sussidiarietà, 
' che significa non fare a Dodici quel che si : 

' può fare, magari meglio, da soli. È un nan- ' 
dlcap? ;.•';,.•••-••. r ••••••»••,.'••:.,"..,•'.."':''' 

' ' Il principio della sussidiarietà è vecchio come -
-. la Cee ed è sempre stato applicato: c'era un 
'•j criterio in base al quale alcune competenze -
' passavano alla Comunità, altre rimanevano • 
• ' agli Stati. La discussione su "chi fa che cosa" * 
•'. ci sarà , quindi, anche nell'attuazione del ' 
'; mercato intemo. Certo, oggi la sussidiarietà è ;., 
-/ più codificata in linee d'applicazione definite -, 
v dai Dodici al vertice di Edimburgo. Balza in . 

evidenza per due motivi. Primo, perché il 
" Trattato di Maastricht, che alza il livello del- : 

l'Unione, incontra opposizioni e desta incer- • 
tezze. Gran Bretagna e Danimarca hanno 
apertamente detto ai partner che una più . 

precisa e più netta applicazione del principio 
di sussidiarietà avrebbe facilitato il buon esito 
del problema Maastricht, nell'interesse di tutti ; 
e senza pregiudicare l'equilibrio istituzionale 
esistente. Secondo, la discussione sulla sussi
diarietà si imposta adesso perché l'edificio 
comunitario dopo Maastricht è molto svilup
pato verso l'orizzonte federale.'Ed è tipico 
degli Stati federali di avere regole disussidia-
rietà precise, in cui si dice cosa deve fare lo 
Stato federale e cosa fanno i Paesi federati. 
Ne trarrei da italiano motivi di soddisfazione 
e di incoraggiamento, essendo noi in Italia le
gati a una linea molto federalista e convinti 
che il futuro dell'Europa debba essere vera-
mentecomune». ...i «*JÌ••••<.• • ÌM-.^.V •••;,. 
• L'attuazione del mercato interno, pensato 
• per un'economia In espansione, In una fa

se di crisi non rischia di avere un Impatto 
negativo? ' '„ 

Lo sviluppo dei massimi sistemi batte ora il 
passo, perché dovremo aspettare mesi per 
sapere se Maastncht entrerà in vigore a Dodi
ci, come noi spenamo e crediamo possibile 
dopo Edimburgo, e perché stanno per co
minciare i negoziati per le nuove adesioni, il 
che introdurrà vanabili nel sistema. In questo 
momento, cercare di consolidare il cemento 
che è stato messo nel mercato intemo mi pa
re prospettiva importante e può essere il mo-

. (ore della Cee: fare, funzionare strutture già 
- impostate e dare anche una misura ai cittadi

ni dei vantaggi che ne possono derivare, in 
termini, per esempio, di prezzi e di disponibi
lità di prodotti. Durante il rodaggio, tutto que
sto potrebbe indurre una forte dinamica e fa-

' re: emergere quella, che è stata definita la 
• grande occasione-e il grande valore aggiunto 

della liberalizzaione dei mercati. Certo, il fat-
: to che oggi la congiuntura sia molto difficile 
,. proietta ombre, un pò su tutta la Comunità e 
•' sulle condizioni dei Paesi, specie di quelli in 
' difficoltà. Applicare in una fase di crisi una le-

gislazione costruita in un momento di espan-
- sione cambia le carte sul tavolo, lo pero pen-
• so che l'effetto dinamico del mercato intemo 
- potrà forse compensare gli effetti negativi e 
.credo che bisognerà cercare di premere il 
piede sull'acceleratore: non meno mercato 

' interno, c ioèjma più, per superare più rapi
damente l'eventuale impatto negativo della 
prima attuazione. ';":-••-. .#-»? •- -, ' ' - . - • 

I/Ralia è spesso lenta nel tradurre in prati
ca le direttive della Cee, anche sul mercato 
unico. Come vestirà 1 panni del censore dei 

'• • suol ritardi? "-'';•;' 

. ;u compito della Commissione è di aiutare tut-
.' ti i paesi a procedere in modo ordinato e .-
,'. puntuale sulla strada, che le decisioni comuni . 
' hanno segnato. L'Italia,Peonie altri.Paesi, In f 
, talvolta difficoltà, ma, quando nuota in mare 
". aperto, ha notoriamente, nuotato sempre oe- ;': 

ne, meglio di quanto le preoccupazioni della ':"•'• 
. vigilia lasciassero presagire. Credo che il mio g 
'•: compito sia di aiutare tutti, i j»esi, compresa "" 
'. l'Italia, adapplicare le direttive e ad inserirsi ":: 

nel modo più uniforme possibile in questo ,-' 
' • grande fiume che è il mercato interno. Se ci ;: 
-saranno degli .stimoli da dare, gli stimoli ver- '••'• 
ranno. Se vi sarà necessità di un lavoro di as- ; 
sistenza-e collaborazione, di vigilanza e con- ' 

• frollo su'tutti i paesi, esso verrà Tatto, Vltalia è '.' 
oggi impegnata con il governo Amato in un •?••• 
piano globale di risanamento profondo del- '* 

, l'economia, che opera su tutti i fronti^finan-
' ziario. di bilancio, del deficit pubblico, del ri- '•• 
sanamente dell'impresa intesa in senso ara- ' 

' pio -qui le privatizzazioni sono in prima linea 
-, di sistemazione di alcune posizioni èstre-

' inamente precarie (c'è un costo, ma sarebbe 
1 maggiore se non Io si facesse). Tutto ciò è t... 
' • più difficile in una congiuntura negativa, ma : 
' ' va fatto, non per la Comunità, ma per risana- :••. 
' re l'economia italiana. Nel contempo, questo • 
' ci permette di partecipare più pienamente al-
" la costruzione dell'Europa, nella quale v?do ;" 
' da decenni la via maestra per un'Italia mo

derna, più prospera e più consona all'imeres- ' 
se collettivo dei suoi cittadini. 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

v.v.v. '.rJS'.v] 

Luigi Pirandello 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

. ,, Re Lear 
La Tempesta 

Otello : 

Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se.vi pare) 

Il giuoco delle parti 
- Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La giara 
; Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

I , 
DELL'UNITÀ 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

- + 

J L * £ Dante Altefhteri 

pMK 

iNMenla»orw! 
0 Edoardo $vo®#M& 

^ H vi 

^ H r' 

l'Unità + libro 
lire 2.000 

VUnitè 

Dante Alighieri u 
Francesco Petrarca -• . 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto -
Torquato Tasso . 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo , 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano V 
Dino Campana . 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungarett i J 

Eugenio Montale 
Giorgio Caproni ] 
Pier Paolo Pasolini 

•m 
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«I rapporti con i mercati esteri si regolano 
dal proprio paese, agendo bene sul proprio 
paese e non andando in giro per il mondo» 
afferma il direttore della Confìndustria 

«Le piazze che ci interessano sono Londra, 
New York, Parigi e Francoforte» 
Ma il ministro, dall'Oman; replica: «C'è 
grande interesse per le nostre proposte» 

«Barucci nel Golfo? È in vacanza» 
etta missione: i mercati sono 

«Il ministro del Tesoro? Spero sia andato in Medio 
Oriente per passare l'ultimo dell'anno bene e per ri
posarsi». Così il direttore della Confidustria Innocen
zo Cipolletta boccia il viaggio di Capodanno di Ba
rucci. «Non c'è bisogno di andare né in Arabia né in 
India - aggiunge - i mercati che ci interessano sono 
altri». Ma dall'Oman Barucci fa sapere che per le «of
ferte» dell'Italia c'è grande interesse. 

FRANCO BRIZZO 

H ROMA Andare a cercare 
Investimenti in Arabia «mi 
sembra un tantino riduttivo») 
perche in questo caso -non c'è : 
bisogno di andare né in Ara- i 
bia, ni in India, né in Giappo- • 
ne» È quanto afferma il dirci- ' 
torc generale della Confindu- : 

stria, Innocenzo • Cipolletta, 
commentando in un'intervista 
al Cr2 la visita del ministro del 
Tesoro. Barucci, nei Paesi del ì 
Gollo Persico, «lo spero che sia ; 
andato in Medio Oriente per : 
passare l'ultimo dell'anno be- ' 
ne ed anche riposarsi perché • 
se lo merita», aggiunge Cipol-

crescila se utilizzate in manie
ra concorrenziale E da questo 
punto di vista sarà sicuramente ;, 
un contributo alla crescita eco- ; 
nomica • -•' /: 

Il piano di privatizzazioni, _' 
comunque, sembra piacere ai '"'. 
ricchi Paesi del Golfo Persico, C, 
che non nascondono un reale .':• 
interesse per i gioielli di stato ,': 
italiani. Il giro di perlustrazione ; 
di Capodanno che il ministro : ' 
del Tesoro e la delegazione i 

- italiana (composta dal diri-.' ' 
gente generale del Tesoro, En- .• 
rico Granata, e dal consigliere •. 
diplomatico. Giampaolo Cava-

Il direttore generale della Confìndustria Innocenzo Cipolletta e il ministro del Tesoro Piero Barucci 

letta, spiegando che «i mercati ;•• rai) sta compiendo nella penl-
intcmazionali che interessano ' sola Arabica proprio per pub-
sono piuttosto >i Francoforte, ; blicizzarc le potenzialità di in
Londra, Parigi e New York». _' vestimento nella Penisola, ha 
Inoltre, i rapporti «si regolano •" archiviato ieri la sua prima tap-
dal proprio Paese, agendo be- '; pa a Muscal. Nella capitale 
ne sul proprio Paese e non fa' 
cendo i giri per il mondo». Più 
complessivamente, Cipolletta 
dà atto al Governo della positi
vità delle decisioni prese nel
l'ultima seduta dell'anno del 
Consiglio dei ministri in mate-
na di privatizzazioni. In parti
colare - afferma il direttore ge
nerale della Confindustria -
molte delle imprese interessa
le hanno grandi -possibilità di 

dell'Oman, Barucci, che era 
accompagnato dall'ambascia-
' torc italiano Francesco Scioti-
•: no, ha incontrato i ministri e i 
• responsabili degli afiari ccono-
; mici e finanziari del sultanato 

• to - ha dichiarato il ministro del 
Tesoro - gli omanili ci hanno 

, chiesto molte informazioni sul 
• piano di riordino a cominciare 
dalle procedure che si inten
dono adottare per immettere 
sul mercato le azioni di queste 

; società da privatizzare. Sono 
.' emersi due settori di interesse: 

il primo, verso l'esperienza ita-
* liana nel settore della piccola e 
•: media impresa, ed il secondo. 

più concreto, nel campo dei (tra gli altri il consigliere per- . 
sonale per eli investimenti del ,-:"• possibili investimenti nelle in
sultano Qaboos Bin Said Al : ' dustrie in via di dismissione in 
Said)- Italia» 

«Abbiamo notato un grande I responsabili economia del 
interesse da parie del Sultana-'*'"sultanato, ha proseguito Ba-

E da lunedì gli importi saranno accreditati in banca 

Ecco le nuove pensioni 
delTIiips per il 1993 

rucci (che si recherà nelle 
prossime ore negli Emirati Ara-

'' bi Uniti, seconda tappa del : 
' viaggio che lo porterà fino al 6 
gennaio successivamente in : 
Kuwait e in Arabia Saudita), «si 
sono davvero mostrati interes
sati a conoscere la realtà delle 
privatizzazioni italiane, le mo
dalità e le condizioni di vendi
la nonché il limite degli investi-

. menti stranieri in queste azien
de. .:.•.-<. : •...--. ,-;T,-.;' ... • 

I rapporti bilaterali tra l'Italia 
, e l'Oman sono a tutt'oggi rela

tivamente modesti sia sotto il 
profilo degli scambi commer
ciali che della presenza di im

prese italiane in loco. Le no-
'.; stre esportazioni verso il surta-
,;. nato si sono aggirate negli ulti-
• mi anni sui 50 miliardi di lire 
. annui. Si tratta soprattutto di 
! macchinari, mobilio, - marmi, 

ceramiche, prodotti alimentari 
; e chimico-farmaceutici. Irrite-
•y vanti le nostre importazioni, 
' costituite principalmente da 
' pesce (4,7 miliardi). L'Italia, 
V inoltre, non acquista petrolio 
'• dall'Oman. Ne! primo seme-
; stre del '92, tuttavia, si é regi

strata una inversione di ten
denza- le nostre esportazioni 

- hanno superato 130 miliardi di 
lire 

«Privatizzare non serve 
È soloiuna moda 
E non porta benefici» 
• i ROMA. Spese pubbliche 
elevate non danneggiano l'e
conomia, mentre le privatizza
zioni forzate possono rappre
sentare una via di non ritomo. 

che ha creato numerosi posti 
di lavoro. Si tratta - prosegue la 
George - di squadroni di esper
ti, ragionieri, revisori contabili, 
banchieri, consulenti di gestio-

L'opinione, in controtendenza ;: ne, pronti a cogliere questa 
rispetto alle opinioni prevalen
ti, è di Susan George, direttore 
associato del Transnational In
sanite, un centro specializzato 
nell'analisi delle disuguaglian
za che dividono nazioni ricche 
e povere, t'-'^';.^^;:.:*-".^^^ 
' In uno studio appena pre

sentato da Edizioni Lavoro con 
il titolo «Il boomerang del debi
to», la George parte da un'in-

particolare circostanza di mer
li cato. :•...-;•.»• ',..--.• ..,- -.„.' : ^ 
? Purtroppo - polemizza l'au-
\t "rice - a fronte di queste oppor-
: tunità professionali si fanno 
; sempre più cupi gli aspetti le

gati all'occupazione, senza 
* contare che le dismissioni del 
.patrimonio pubblico rappre
sentano un fattore di rischio da 

.non sottovalutare: «una volta 
dagine effettuata dall'Ocse sul £ che si sono consegnate tutte le 
ruolo del settore pubblico in ' attrezzature e si sono chiusi i 
tutte le economie dei paesi •' depositi, ci si é tagliati i ponti 
membri, per sostenere che -: alle spalle». E aggiunge: «Negli 
«non vi è alcuna' relazione tra ;i Stati Uniti si era detto che la 
le dimensioni del settore pub- >'• privatizzazione dei trasporti ur-
blico e l'andamento dell'eco- j-; bani avrebbe fatto risparmiare 
nomia, quale risulta dai tassi di 'i. denaro pubblico. In realtà ha 
crescita del prodotto interno'.•; fatto salire icosu sia finanziari 
lordo, o tra la crescita del set- ì che sociali, perchè l'azienda 
toro pubblico e i tassi d'infla- ; privatizzata aveva smesso di 
zione». ./.:-N':•;- :.:Ì • ..;; .^.kpreoccuparsi della sicurezza. 

Le privatizzazioni non rap- ' della convenienza e della pro-
presenterebbero altro che una 
«moda» su cui si é sviluppata in 
tutlo il mondo occidentale 
un'Industria nuova di zecca 

'.,: tezione . ambientale». : Senza 
\ contare che «quando un servi

zio pubblico diventa privato é 
per sempre» 

«H ROMA. L'Inps accrediterà 
tra domani e martedì prossimo 
le pensioni ai titolari di conto , 
corrente bancario. Per la pri- : 

ma volta l'istituto applica la 
procedura automatizzata che '.<. 
anticipa la disponibilità delle 
somme al primo giorno del . 
mese. v;1 ;-; ' ; :- . . . -•••<••'• • •-. ••• 

A gennaio, tenendo conto \ 
delle festività, gli accrediti scat- ' 
tano da lunedi 4 per le pensìo- ?• 
ni sociali e dei fondi speciali; '_ 
dal S per le pensioni di vec- ' 
chiaia dei lavoratori dipenden- '. 
ti e per quelle di vecchiaia ed . 
invalidità di coltivatori diretti... 
coloni e mezzadri. Con la vec- -
chia procedura, le stesse pen- ',. 
sioni sarebbero state in paga- : 
mento rispettivamente il gior-
no 7 e il giorno 15. Lo precisa *-
una nota dell'lnps, assicuran- j;j 
do che i prossimi accrediti sui ": 

conti correnti bancari opere-'-
ranno sin dal primo febbraio. • ' 
Beneficiano del procedimento -
automatizzalo, per il momcn- • 
to, soltanto i pensionati che ri- ;• 
scuotono la pensione in ban- '{> 
ca, per un totale corrisponden- ';• 
te ad oltre 14 milioni di man-
dati di pagamento. *-.> •?'•••::*. "• 

L'importo .' delle . pensioni ' 
non é collegato alla dinamica ; 

Decorrenza dal: 
01-01-1993 
01-06-1993 
01-12-1993 

Lire 577.750 
Lire 588.150 
Lir£lv,598J.5Q, 

PENSìIO«l3UPERlORrAt MINIMO 
- Dal 01-0G-1993, aumento 1,8% fino a 1.155.500; aumento 
.., 1,62%. sulla fascia compresa tra 1.155.501 e 1.733.250; 

aumento 1 35%, oltre 1,733 250 lire 
- Dal 01-12-1993 aumento 1,7% fino a 1,176 300, aumento 
- 1,53% stilla fascia compresa tra 1 176 301 e 1 764 450, 
.'< aumento 1 276%, oltre 1,764 4501 Ire 

[PENSIONI SOCIALI 
Decorrenza dal: 
01-01-1993... 
01-06-1993 
01-12-1993 

salariale, mentre due aumenti 
di scala mobile sono cadenzati ~ 
al 1 giugno e. al 1 dicembre '93, •; 
rispettivamente -.• in -misura \ 
dell'I,8 e dell'I ,7»; alle pensio- ,: 

ni al minimo ed a quelle socia-
li. Per gli altri, gli scatti diminui-
scono negli importi superiori a • 
certe fasce. È invece partito da " 
gennaio lo scatto per le pen- : 
sioni d'ann<-la dei dipendenti, 

Lire 329 200 
Lire 335.150 
Lire 340.850 

dal quale sono però esclusi i 
lavoratori dei fondi speciali 
(elettrici, telefonici, trasporti). 

.. Infine, é pronto per tutte le 
categorie il nuovo certificalo di 
pensione: sarà consegnato di
rettamente a chi riscuote alle 
posle e con servizio posici ai 
restanti. • Sarà inviata anche 
una documentazione informa
tiva relativa ai servizi d'assi
stenza fiscale offerti dall'Inps 

«Riforma degli istituti e diversa collocazione dei sindacalisti» 

Tangenti negli enti previdenziali 
Cgil Cisl e UU corrono ai ripari 
I sindacati fuori dall'Inps? Così vorrebbero alcune ' 
indiscrezioni. In realtà Cgil Cisl e UH, dopo il coin
volgimento di alcuni sindacalisti negli scandali del-
l'Enasarco e della Cpdel, proporranno la ristruttura- ; 
zione degli enti previdenziali: gestione separata dal • 
•cpntroIto^*d^yersa•coIloca2ion'e dei loro rappresen- : 
tàntrnegli enti stessi. L'«operazione trasparenza» sa
rà annunciata la settimana prossima. - -

RAUL WITTENBERC 

• • ROMA. Il vento di Tangen
topoli sta per spazzar via la co
gestione daglientidipreviden- ' 
za. Questo almeno appare dal- , 
le anticipazioni di un servizio 
che sarà pubblicato dal prassi- . 
mo numero del settimanale «Il i 
Mondo». Come dire che Mario ; 
Colombo, ex numero due del- ,' 
la Cisl, sta per dimettersi dalla 
presidenza dell'lnps. Sarebbe 
allo studio di Trentìn, D'Antoni 
e Larizza - i tre leader confe-. 
derali di Cgil Cisl e Uil - un ' 
progetto che prevede l'uscita " 
dei rappresentanti dei sinda
cati dai cqnsigli di amministra
zione degli enti di previdenza, 
a cominciare dall'Inps, dall'l-
nail e dagli istituti di previden
za del Tesoro. Il progetto - una i 
vera rivoluzione, secondo al
cuni una sacrificale autoca- ' 

strazione se fosse in questi ter
mini - nasce da alcuni casi di 
presunta corruzione in cui so- ' 
no coinvolti sindacalisti che 
avrebbero approfittalo della 
loro presenza nei consigli di : 
amministrazione dell'Enasar-. 
co e della Cpdel presso il Teso-, 
ro. In effetti prima di Natale i !', 
tre segretari generali hanno di-.' 
scusso proprio di questo argo
mento al vetriolo per l'immagi- _ 
ne delle confederazioni, rite
nendo necessaria una «operar •• 
zione trasparenza». E il segre
tario della Cisl Sergio D'Anto
ni, .-confermando ; a-questi 
contatti, annuncia una confe
renza stampa unitaria la setti
mana prossima. In realtà i sin
dacati dovrebbero proporre 
una ristrutturazione di tutti gli 
enti di previdenza con una di 
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• • ' Con il termine crisi la teoria 
economica ha all'inizio inteso defi
nire il punto di rottura di-uno fase di 
crescila (la parola greca fcnsis signi
fica appunto «separazione»); suc
cessivamente il termine é stato usa- . 
to per definire invece una fase della 
vita economica caratterizzata da 
una serie di parametri negativi, rela
tivamente alla produzione, all'oc
cupazione, agli investimenti, ai falli
menti ecc. Negli anni Ottanta, in 
coincidenza con un lungo periodo ' 
di crescita e con l'affermarsi di tee- . 
rie economiche apologetiche del -
capitalismo, il termine crisi é stato •• 
pressoché abbandonato dall'eco- -: 

nomia accademica o riservato, ac- . 
compagnato da qualificazioni deli- • 
mitative..a specifiche manifestazio- • 
ni negative: si é cosi parlalo di crisi ' 
valutarie, crisi monetarie, crisi bor- ; 
sistiche. Di fatto l'ultima volta che si .;. 
é parlato puramente e semplice- ' 
mente di crisi è stato nel 1973-'74, ,"-. 
quando cioè la causa della crisi V 
stessa era attribuibile ad un fattore -
esogeno, esterno ai sistemi capitali-,( 
stici, quale la guerra del petrolio. ' 

Dopo di allora si é sempre preferito 
esorcizzare il termine e sostituirlo 
con parole quali recessione, sla-
gnaz.onc o con termini nuovi quali 
stagflation 

Dietro questo atteggiamento di 
cconomistici e di politici va ricono
sciuto un tatto verificatosi ben pri
ma della crescita registrala negli an
ni Ottanta e cioè l'eccezionale pe-
nodc- di sviluppo di cui il capitali
smo ha goduto nel dopoguerra a 
seguito di una serie di fattori: la sfa
satura congiunturale (con positivi 
effetti sulla domanda) tra gli Stati 
Uniti, giunti con la guerra armassi
mo della loro potenza industriale, e 
l'Europa semidistrutta; gli elevati rit
mi di crescita tipici delle fasi di rico
struzione (la ricostruzione, intesa 
corno ritorno al trend - e non ai dati 
slatici - dell'anteguerra - è termina
ta in Germania nel. 1958 e in Italia 
nel 1963). il basso costo dell'ener
gia, la diffusione di tecnologie inno
vative sperimentate nella produzio
ne bellica, la disponibilità, fino al
l'agosto 1971, di un meccanismo 

La parola chiave 
CRISI 

LUCIANO BARCA 

W ! 

versa collocazione dei loro .-
rappresentanti delle struttura . 
degli istituti: non nei consigli di . 
amministrazione, ma in consi- ; 
gli di sorveglianza da istituire, . 
con una rigida separazione tra ; 

; gestione e controllo. E in que
sti organi di controllo sarebbe 
giustificata la presenza dei 
partner sociali che cosi non -; 
avrebbero alcuna possibilità di -•-' 
ingerenza nella parte operati- f 
va dell'amministrazione, • - e .* 
quindi di cogliere l'occasione : 
che fa l'uòmo ladro. •. -I.-.ÌS-. :•..>'• 
: La cogestione della previ
denza in Italia esiste da sem-

: pre, basata sul fatto che si am-
ministra quella sorta di salario • 
differito che è la pensione. Po- ; 
chi credono che davvero Cgil 5 
Cisl e Uil vogliano rinunciare ?•; 
del lutto a questo potere. Tan- \ 
to più che anche per gli immi- ;'r 
nenti Fondi integrativi si preve- (: 
de che alla gestione concorra- '; 
no i rappresentanti dei contri-.' 
buenti che alimentano i Fondi . 

. stessi. Oltretutto le poltrone' :< 
• degli • enti ;; (sopratutto • del- •; 
l'Inps) sono spesso state una •• 
prestigiosa valvola di sfogo •• 
nelle lotte di successione al h 
vertice delle varie sigle confe- ••:' 
derali Altra cosa è la parteci 
pa/ione ai consigli di ammini
strazione dei mimstcn organi

smi di gestione del personale: 
una forma di consociativismo 
contro la quale il leader della 
Cgil Bruno Tranlin si è spesso 
scagliato. C'è addirittura una 
decisione congressuale (non 

i ancora applicata) che preve
de l'uscita dei cigicllini da tali 
organi. ;, ..... - • - .-...;;-
': Giuliano Cazzola, che nel 
vertice Cgi! segue le questioni 
previdenziali, ritiene «opportu-

, no che unitariamente si affron-
, tino questi problemi, con solu
zioni credibili e trasparenti; 
senza dimenticare che gli enti 

; di previdenza gestiscono risor-
, se delle imprese e dei lavorato-
; ri per cui un ruolo anche diver-
' so dei sindacati resta indispen-
l; sabile». Per Cazzola i recenti 
.-episodi giudiziari» sono un 
«campanello « d'allarme» da 

• non trascurare. *,'•„* w- - <>. ••.. 
' Caso tipico di «cogestione» è 
l'Inps, il cui presidente è sem
pre un ex sindacalista. Nel 
consiglio una ventina di seggi 
dà la maggioranza ai sindacati 
(Cgil. Cisl, Uil, Cisnal e Cida) 
rispetto ai datori di lavoro. Ma 
la ristrutturazione dell'89 ha 
tolto a questo organo gran par
te dei poteri gestionali, tentan
do per la prima volta la separa
zione fra controllo e ammini
strazione diretta 

SFaawj.OTK-.'", 
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. monetano intemazionale abba-
y stanza valido, una politica della do-
' - manda legata alla introduzione e 

generalizzazione dello Stato sodale 
; i (spesso accompagnata, purtroppo, 
[•. da gravi sprechi). ,»• •-.' 
!C L'illusione che il capitalismo 
. avesse finalmente trovato al suo in-
' • temo un meccanismo equilibratore 
.'.. capace di conciliare stabilità e cre-
; scita, sconfessando non solo Marx 

- ma anche Kcynes e convalidando 
la legge dei mercati di J.B. Say (leg-

>. gc secondo la quale l'offerta crea 
v sempre la propria domanda) è ap-
1< punto cacluta - almeno per una 

parte degli economisti - il 15 agosto -
1971, quando Nixon ha proclamato '; 
la fine del sistema monetario inter- • , 
nazionale, imponendo contempo- -
rancamente il dollaro carta come •<.•;. 
unico regolatore della liquidità in
ternazionale e del prezzo delle va-1 
rie monete. Vari fattori, tuttavia, i 
hanno continuato a nascondere l'è- "; 
mergerc di nuove contraddizioni: la ;> 
possibilità per gli Usa di esportare la > 
propria crisi manovrando il dollaro, ,'••' 
l'accettata convivenza con l'inda- ;• 
zione, l'accresciuto sfruttamento ..; 
della mano d'opera e delle risorse v.-
del Terzo mondo, l'egemonia cultu- s 

ralc del monetarismo il ruolo anco 
ra trainante del complesso indù- " 
striale militare degli Usa, alcuni in- S 
dubbi aspetti positivi del processo -_ì 
di integrazione europea. Dal 1983 si : ' 
è aggiunto un ruolo particolaregio- ",. 
citò dagli Stali Uniti che, nel corso « 
degli anni Ottanta, sono andati tra- : • 
sformandosi da maggior paese ere-. ' 
ditore del mondo nel maggiordebi-, ' 
lore. •-. ^...'.i-.r.-.-.-^: . / - . - - ',' 

Segnali di allarme furono inviati . 
dalle crisi borsistiche del 1987 e del J 
1989 (nel 1987 in un meseil ribasso '.< 
fu del 30% in tutte le borse del mon-
do) ; ma si deve arrivare alla cosld- " 
detta «crisi del golfo» del 1991 (gli 
economisti apologeti sono bravissi- " 
mi nell'individuale sempre cause -
esterne) perché finalmente si pren
da atto che l'economia mondiale è r 
in crisi. Una crisi in parte riconduci- •• 
bile all'ipotesi marxiana dell'insuffi- 'f, 
cienza di domanda (si pensi alla , 
caduta della domanda militare o al ' 
contraccolpo determinalo dall'in- .' 
capacità della domanda potenziale : 
dei paesi dell'Est di diventare do

manda pagante) ma ancora ine 
splorata in molti aspetti, legati al 
nuovo scenario mondiale, ai ruolo 
della finanza (si pensi al Giappo
ne), alla inapplicabilità di vecchie 
ricette. -•••- ••--«--• -•• •• •-- -••>•-, 

Tutti gli osservatori concordano 
nel disegnare il 1993 come un duro 
anno di crisi: l'augurio è che esso 
sia anche un anno di coraggiosa ri
cerca di nuove vie. •"*- •—• •• — • -
N.B. Fattori specifici di debolezza 
strutturale rendono particolarmen
te grave la crisi italiana. Tra questi 
fattori, che sono molti e diversi, ci 
sono anche una arretratezza cultu
rale e un difetto di analisi e di pro
getti. La speranza è che sia non solo 
un rinnovamento dei governanti, 
ma anche dei cosiddetti «esperti» -
che spesso lavorano contempora
neamente per il governo e per l'op
posizione, oltre che per sindacati e 
Confindustria, - e che un lungo an
no sabbatico, sia pure a spese dei 
contribuenti, allontani, cosi come 
sta avvenendo negli Stati Uniti, gli 
specialisti in apologia del sistema.. 
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Gora contestato 
a colpi di uova 
dagli agricoltori 

• • CUNEO. '••'••; Uova marce 
contro Goria. Il ministro del
le Finanze e stato contesta
to, ieri sera, da un gruppo di '-. 
agricoltori e commercianti 
ambulanti, mentre si appre
stava a partecipare ad un 
convegno dei «Centri Marco- ; 

ra» del • Piemonte, in pro
gramma nella sala polifun- \ 
zionale del comune di Bra, 
in provinciadiCuneo. Icon
testatori hanno scandito slo
gan contro Goria lanciando
gli contro alcune uova mar- ;'• 
ce. Una di queste lo ha col- '• 
pito addirittura sulla giacca. 
Il ministro è comunque riu
scito a entrare nella sala do
ve era atteso e a svolgere il ' 
suo intervento. ••-••'•*' 

I contestatori, giunti da al
cuni centri delle province di 
Torino, Asti e Cuneo, aveva- ' 
no aspettato il ministro nel " 
centro di Bra fin dalle prime 
ore del pomeriggio, per prò- -
testare contro le recenti de- ; 
cisioni del governo di au- '•• 
mentare il gasolio e di im
porre il registratore di cassa • 
anche ai commercianti am- I 
bulanti di frutta e verdura, ri
tenute penalizzanti contro la 
categoria 

Dopo I incidente Giovan

ni Goria ha svolto regolar
mente la relazione prevista, 
mentre carabinieri e polizia 

i presidiavano la sala dove si 
è svolto l'incontro.. 

Nonostante la contesta
zione, . il programma de: '• 
convegno è stato rispettato, 
anche se con notevole ritar
do. v "•• -..,; ~;„. - •••• 

Pochi minuti ; prima di 
prendere la parola, e dopo 
essersi pulito la giacca, il mi
nistro delle Finanze ha bre^ ' 
veniente commentato l'ac
caduto con i giornalisti pre
senti condannando • dura-. 
mente i suoi contestatori e le ' 
motivazioni della loro prote-

«Chi protesta così violen- ': 
temente - ha sottolineato ; 
Giovanni Goria - non ha inai : 
ragione. E poi non ci si vuole ; 
rendere conto-ha concluso i 
- che in questo momento ' 
tutti devono fare dei sacriti- : 
ci». ••• -.'•• 

Con mezz'ora di ritardo ri
spetto al programma dei la
vori, il ministro delle Finanze 
ha poi svolto la sua relazio
ne. Il convegno è proseguito -
concludente»! - senza , altri 
incidenti. • . | • • 

Rappresentanza sindacale 

«Tornare a votare subito 
in ogni posto di lavoro» 
chiedono Fiom e Uilm ̂  
Tornare a votare in ogni posto di lavoro per farsi ri-
leggittimare dai lavoratori: questo il primo, vero im
pegno morale che Cgil, Cisl, Uil debbono prendere 
con il 1993 che dovrà essere l'anno dell'autoriforma 
del sindacato. Questa la richiesta di dirigenti nazio- ;• 
nati e regionali di Rom e Uilm e di strutture periferi-,: 

che del nord e del sud rivolgono ai vertici confede- • 
rali in vista della riunione unitaria del 9 gennaio 

MOSTRO SERVIZIO 

^B ROMA -Bisogna tornare a 
votare in lutti i luoghi di lavoro 
- afferma Piero Serra segretario 
nazionale della Uilm - il sinda
cato ha l'obbligo morale di far
si rileggittimare dai lavoratori. • 
È vero che c'è una presunzio
ne di rappresentanza generale 
che a volte non corrisponde al
la realtà». Anche perii sindaca
to si pone una questione mo
rale? «Si pone rispetto al rap
porto con la gente e gli iscritti -
risponde Serra - ma non pneso 
sia identica a quella che si po
ne per i partiti politici, noi dob
biamo presto risolvere la su
bordinazione ai partiti politici 
dei quali spesso siamo unafor-
za residuale tròvaiidoìjri'aijtd-" 
nomia di giudizio e di azione». ' 
Questa «non vuol dire die dob
biamo - avverte Serra - aver 
paura di contare di più o di as
sumerci maggiori responsabili
tà politiche. Quel che non reg
ge più è la logica consociativa :' 
in cui il sindacalo è rimasto in-
vischialo». Quindi «nei consigli •; 
d amministrazione degli enti -
pubblici e privati ci si può stare ' 
non per lottizzare ma - conclu- , 
de Serra- avendo latto una ; 
scelta chiara tra raprrcscntan-
za degli interessi riformatori o 
della conservazione», i.. •"••••&•;' 

Per Giorgio Cremaschi se
gretario regionale della Rom 
piemontese «la rappresentan- * 
za va verificata in ogni posto di 
lavoro consentendo a tutti di •• 
votare i rappresentanti e gli ac
cordi o i contratti dijavoro».. :. 
Cremaschi è d'accordo col re
ferendum abrogativo dell'art. • 
19 dello statuto. «Sono per una 
legge che senza garantismi o ' 
principi di pariteticità sancisca * 
il voto obbligatorio - afferma • 
Cremaschi - ogni tre anni». Pro
prio il fatto che da anni nei luo
ghi di lavoro non si vota fa dire 
al dirigente della Fiom pie-. 
monlese che «siamo al limite 
di guardia quanto a democra
zia intema e in questa situazio

ne possono anche svilupparsi 
; fenomeni non trasparenti di 

gestione». Cremaschi • ù : per < 
«l'uscita da tutti quei consigli 

;. d'amministrazione che hanno •' 
poco a che fare con l'attività ! 
sindacale e dove la presenza è ì 
puramente clientelare e non di • 
sostanza». .. ; . . . i -" . . . . : •"--

Chi crede che pure per Cgil-
Cisl-Uil esista «una questione 

. morale in quanto inserite a 
pieno titolo nello stesso conte- ,' 
sto sociale dei partiti politici» è 
Aldo Pugliese segretario regio
nale della Uil Puglia. «Reputo ;, 
un errore sostenere che - dice . 
Pugliese - la questione morale . 

-non interessa il sindacato. Pen-
<' ;sòSpdi che la questione interes- -

sa la stessa Uil». Tornare a ve- '• 
• tare è per Pugliese «giusto e do

veroso come scegliere chiara-
- - mente tra modelli diversi di fa- ; 

re sindacato o conflittuale o -
. come preferisco partecipati

vo». '•-. --.-.' >..'""•... ';•;:>,. i ••-'.[ 
Chi ci va senza remore è 

Sandro Venturoli membro del
la direzione Uil ; Lombardia, i 
•C'è una questione morale per 
il sindacato - dice Venturoli - • 
chi controlla i suoi bilanci? chi 
verifica gli iscritti che dichiara ; 
di avere? chi controlla le sue -
diverse attività? su queste cose ' 
va fatta chiarezza e trasparen- -
za». Cgil-Cisl-Uil «gestiscono ; 
non meno di 7-800 miliardi ? 
l'anno derivanti dal tessera- , 
mento - spiega Venturoli - altre ' 
centinaia di miliardi vengono ' 
da.distacchi .e da permessi sin
dacali non sempre usati per at
tività sindacali e si arriva ai mil
le miliardi l'anno cui vanno ag
giunti i patrimoni immobiliari. ? 
Si tratta di cifre ingenti sulle • 
quali i controlli sono davvero 
minimi se non inesistenti a co- . 
minciare •• da - quelli : fiscali».; 
Quindi «laverà auloriforma dei 
sindacato deve inz.iare da qui -
conclude Venturoli- e dal ripri
stino del diritto di voto per i la
voratori nei luoghi di lavoro». 
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Gli obesi 
barano ~ 
sulla quantità 
di cibo assunta 

Rinviata discesa 
del robot Dante 
nel vulcano 
dell'Antartico 

Dante, ii robot costruito dalla Nasa per collaudare in un vul
cano strumentazioni destinate all'esplorazione di Marte, ha 
iniziato la sua discesa nel cratere del monte Erebus nell'An
tartico, ma il suo cammino si e bloccato dopo pochi minuti 
perche si era inceppato iLcomputei1 del campo base situato 
a due chilometri di distanza. Il viaggio nella gola del vulcano 
aveva giù subito un nnvlo- dovcva,iniziare l'ultimo giorno del 
1992 ma il maltcmpo'c un'improvvisa eruzione di gas bol
lenti a 600 gradi di temperatura avevano consigliato di so
prassedere. Il via e poi giunto intorno alle otto di mattina del 
primo gennaio, a passo di lumaca visto.che il dante tecnolo
gico, un veicolo di quattro quintali e mezzo che si muove su 
otto zampe, non fa più di un metro al minuto. Aveva fatto so
lo sei metri e mezzo quando si e bloccato il computer del 
campo base. Gli scienziati sono-poi riusciti a riawiare :l siste
ma elettronico, ma vanno cauU,perché non hanno ancora 
scoperto la causa del problema. L'obiettivo è di calare il ro
bot per 230 metri nella gola del vulcano, in un'ambiente do
ve l'uomo non è mai riuscito a mettere piede. • 

Sé non si riesce a perdere 
peso durante una cicta e 

'perche'' inconsciamente si 
bara sulla quantità di cibo . 
assunto. È quanto emerso < 
da uno studio pubblicato sul 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ «New England Journal. of 
™"""""^"""™"""^™™ Medicine» ad ' opera di un ; 
gruppo guidato da Steven W. lichtman e Steven B. Heym- ' 
sfield, del Dipartimento di Medicina della Columbia Univer-' • 
sity di New York. I due medici hanno esaminato per 14 gior-
ni due gruppi di obesi, il primo composto da 9 donne ed un 
uomo che si erano rivelati in passato resistenti alla dieta, va
lutando il consumo di energia totale e il reale introitò calori-
co Il secondo gruppo era composto di 67 donne e 12 uomi- : 
ni, che invece avevano ih passato avevano a diete. Ai termi- -: 
ne dell'esperimento; è'erhersochei membri del primo grup- • 
pò, oltre ad affermare di aver assùnto una quantità di cibo 
inferiore a quella reale e dì aver compiuto più attività fisica 
di quella realmente compiuta, credevano che la causa della 
loro obesità fosse genetica e quindi difficilmente' trattabile, '" 
ritendendo inoltre le loro abitudini dietetiche normali. Tutto 
ciò, secondo l'analisi, era inconscio. Anche I soggetti del se- 1 
condo gruppo1 sottovalutavano le calorie introdotte, ma in ;> 
misura minore. «Non sempre^ fenomeno è alla base di tutte ', 
le obesità - affermano gli autori dello studio-< che e comun- '• 
que un problema che non si può semplicemente spiegare •,' 
sulla base della ghiottoneria', o sul fatto di barare su quanti 
tortellini abbiamo mangiato»-. '.;.,-.• <•••'• MI-,™-. ,•::.>:••> : 

La Balena Grigia non è più in 
via di estinzione: lo ha an- • 
nunciato il Servizio Ittico Na- • 
zionale, dopo aver costatato 
che 11 cetaceo.' nolo per la ; 
sua'1 amichevole •• curiosità ' 

• • •' •>••>». .-<• ••• M „.-• .'• .••... verso gli esseri umani, si è •; 
« • • " " ^ m m m m ^ ^ , . . .pienamente"' ripreso» dopo • 
la feroce caccia subita soprattutto nel secolo scorso. «Sono :. 
tomaie al livelli storici»,'ha esultato Tom'Miller, portavoce ••; 
del centro per la Conservazione Marina. Sempre in vigore, 
nonostante tutto, il divieto di caccia all'animale,'decretato -
46 anni fa per proteggerne la specie. Secondo calcoli degli';> 
esperti, sarebbero attualmente 21 mila le Balene Grigie che " 
ogni anno migrano dall' Alaska al Messico. Il loro numero 
era sceso ad appena 1500 alla fine-dei secolo scorso.- -,>,.-•,.-

~ Sclériza'&Tecnòlógià" 
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La balena grigia 
non è più 
Invia ••<•••'t—•••..-.' 
di estinzione 

.La storia deUìstituto di ricerche mentali 

Usa: cambia v 

di alcune .,-,..„• 
gravi malattie 

< Da-vcnordl è-cambiato negli ' 
. Stati iUniti 11 concetto di dia- . 
, gnpsì\diial<aH»n)Rlattifi-gra- . 
' vi come i:tumori: a, l'Aids. Il 
,. centro federale-,di. Atlanta . 
. per il controllo dellamalattie 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chiede, ora ai medici di se- ; 
^ T V gnalare (sempre in modo ri- ; 
servato) non solo i casi di pazienti con infezioni conclama- ' 
te, ma anche quelli di grave carenza immunitaria (al di sotto ' 
dei 200 linfociti T4 per ogni millilitro di sangue) per i quali : 
l'insorgenza della malattìa,diventa solo una questione di . 
tempo. Questo nuovo sistema, ha dichiarato l'immunologo • 
Fernando Aiuti dell'Università di,Roma, è una risposta a ; 
quanti in Italia, come il Presidente del consiglio Giuliano 
Amato, chiedono, quando un soggetto deve essere conside- ;: 

rato malato. Analogo principio', ha aggiunto'Aiuti, è stato se- i 
guito anche dalla Commissione ministeriale Aids indicando <. 
in meno di cento linfociti T4 la condizióne per la scarcera- ; 
rione di un malato detenuto.' Il fatto di non aspettare i distur-
bi clinici conclamati per dichiarare la malattia, prosegue .' 
Aiuti, è un vantaggio siaper la societàchc per gli stéssi mala
ti. Alla diagnosi di grave.carenza immunitaria può'Infatti se- '•' 
guire rinizio.immediatodi'una terapia farmacologica che al- -
lontani nel tempo l'insorgenza di un tumóre ó delle infezioni 
opportunistiche prolungando cosi la vita. Una diagnosi ba- ;• 
sata su dati di laboratorio e non sui sintomi clinici, conclude 
Aiuti, e stata d'altronde adottata da tempo per malattie co
me il diabete e la leucemia. 

MARIOP—TRONCHI. 

Una ricérca dagli Stati Uniti 
Alcuni malati di Aids 
mai curati con TAzt sono 
resistenti al farmaco 

e di uno dei suoi padri fondatori, Gregory Bateson, viene 
ricostruita in due libri appena pubblicati in Francia, 

L'avventura di Palo Alto 
Negli anni Venti, un miliardario parte per una cro
ciera alle Galapagos sulle tracce di Darwin. Gii serve 
qualcuno che conosca la biologia e prende a bordo 
lo studente Gregory Bateson. Nasce qui la storia del 
fondatore del Mental Research lnstttute di Palo Alto, 
autore di libri famosi come Verso un'ecologia della 
mentee Mente e natura, morto oltre dieci anni fa, ma 
ancora al centro di un acceso dibattito culturale. 

SYLVIE COYAUD 

• i Gregory Bateson è morto 
nel 1980 Se fosse vivo, gli fi-
schiercbbero le orecchie. In . 
novembre, due psicoterapeuti* 

: di Liegi pubblicano Alarecher-
che de fècole de Palo Alto-

, (Jean-Jacques Wittezaele e ••• 
.'• Teresa Garcla, Le Seuil, Pari- ' 
" gi), un pendant elogiativo a 
.•• L'utopìe de la communicalion ' 
ì di Philippe Breton, libro critico v 
, uscito II mese prima (La De- * 
:\ couverte, Parigi); a Milano gli '•': 
, studenti affollano l'aula della 

Statale dove interviene l'anzia- ' 
: no Heinz von Foerster, dardo- ' 
'•- poguerra attore e testimone • . 
, privilegiato degli sviluppi della • 
- cibernètica; e in un altro con- ; 

vegno milanese sì parla di eco-
: logia della mente. Tutto è co-
<] minciato come nei film dei te- -. 
:; lefoni bianchi, ,N- : •• - ; :• p ' > •• • ; - • 
•\ : N e g l i a n n i V e n t i , u n miliar-.<< 
• dario parte in crociera nelle • 
' Galapagos sulle tracce di Dar- ' 

win, e siccome, gli serve guai- i 
cuno che sappia di biologia. 

; prende a bordo dello yacht lo -
> studente • Gregory Bateson, i 
. che, durante gli scali, s'irileres- . 
' sa alle culture altre e sceglie di > 
; diventare antropologo. Per l e i 
• ricerche sul campo necessarie ! 

alla sua tesi, soggiorna tra i J 
: Baining; poi tra glllalmul della-
'. Nuova Guinea; tdove- incontra, 
| dei coHegbii.Wco,Fortune e.ila , 
; moglie Margaret (Mead),. Gre- • 
• gory ama Margaret e lei lui, a b - . 
• bandonano lo sfortunato Forv 
; lune. A New York, durante la ' 
seconda guerra mondiale co- r 

V noscono il matematico Nor- : 
bert Wiener,, approdato dai i 

-•'. metodi per guidare.! missili al-. 
-, la cibernetica;!, «branca della , 
: matematica-che studia 1 prò-

blemi della regolazione.della-
. ricorsività e dell'informazione» -
, secondo Bateson; «scienza de l . 
• controllo delle, comunicazio-
' • ni», secondo Wiener. Attorno a , 
v Wiener si tengono dal 1942 a l , 

1954 le conferenze Macy cui , 
partecipano scienziati di tutte 

: le discipline, biologi, neurolo-, 
>. gi, chimici, fisici, antropologi, 
• psichiatri, altri matematici. Si ; 
° forgiano concetti come leed-
' back (retroazione) positivo e 

negativo. L'«informazione», vi
sta quale azione all'interno di 
un «sistema», diventa «qualun
que differenza che genen una 
differenza» (Bateson). Mentre 
riflette sulla comunicazione in ' 
psichiatria, Bateson si sposta 

in California dove vara una ri
cerca sulla schizofrenia e la 
sua possibile terapia. E il 1952, 
nascerla-scuola di Palo Alto 
Due anni.dopo. Bateson scrive 
a'Wiener per. annunciargli la .. 

: teoria1 del- doùble-bind (dop
pio vincolo), • fondamentale 
neireztórógia'della schizofre
nia. Si tratta di «una comunica
zione nel contesto di una rela
zione importante sotto il profi
lo emotivo in cui è presente 
una contraddizione non rico
nosciuta fra messaggi situati a 
livelli logici diversi». Nell'arti-
colo «Perurvateoria della schi
zofrenia» del 1956, viene fatto 
un ; esempio concreto. Un 

- bambino s'avvicina alla madre 
che lo allontana con le parole: 
«Sembri stanco, vai a dormire». 
La frase indica una preoccu
pazione per il benessere del li-

: glio—la madre è-buona - ma 
serve a respingerlo. La madre e 
cattiva. Se la situazione si npc-

. te, il bambino, incapace di di
stricarsi: fra-i due livelli di co
municazione, si ammala 

:". La. pubblicazione dell'arti
colo sembra prematurn a Bate
son, anche-se lo firma insieme 
a Haley, Jackson e Weakland. 
Piovono le,critiche, soprattutto 
per una descrizione ideila <s\-
tuwionelfUmiliaHe/che-osclude 

g"jfa)trice(>opo"i«!fl,ifl)l*wp'<" to,/ 
madre sola responsabile della 
schizofrenia del figlio. Comun
que la ricerca è ormai avviata, 
con i finanziamenti del Natio-

, nal lnstitute for Mental Health. 
, I ricercatori perlustrano le stra

de che a loro più piacciono, '. 
; dall'ipnosi allo zen. Se Bateson \ 
intende approfondirei:concet" 

•• ti di «apprendimento»,-di «deu- ' 
, tero-apprcndimerito» '-.(impa-v. 
e rare a imparare)rje. di;,«conte- ••-
'sto' prima di applicare'quelli , 
derivati dalla cibernetica a -

V nuove forme di terapie famìlia-
: ri, i suoi assistenti' esitano sol- •: 
, tanto un paio d'anni prima di "-
; lanciarsi nell'avventura.,,.. .Nel :.'. 
> 1958 (ondano, semprej^Ealóv'-' 
' Alto, il Mental Research Iristitù-Y 
te (MR1). Nel 1960 arriva Paul •£ 
Watzlawick. un austriaco i cui-
studi di medicina erano stati ' 
intcrroUi dalla, guerra e dalla 

' prigionia: aveva finito per lau
rearsi in lettere e filosofia a Ve
nezia nel 1949 Sara lui l'artefi
ce delle celcbn «terapie brevi»-, 
pochi incontri tra le famiglie e i 
terapeuti per nsofvere soffe-

Oisegno di Mitra Divshali 

renrc psicologiche anche gra
vi, provocando un -cambia
mento dei comportamenti» 
Come ha ncordato Mara Scivi-
ni Palazzoli, psicoterapeuta e 
aulnce di libn sulle terapie bre
vi, all'epoca l'americano Silva-. 
no Arieti scriveva, manuali su 
come «guarire» la schizofrenia -
infantile nell'arco, di qualche 
decennio. Le tecniche usate a . 
Palo Allo sono intrusive: il tera-: 

pcuta, assistito da altri che os- ' 
servano la scena dietro un fai-' 
.»^peccriió,JnieTyiène''dlrettà-': 
mente --riellà comunicazione 
familiare -'con-, delle ingiunzio- ; 
ni; spesso paradossali' o addi
rittura simili a «formule magi- ' 
che» (Watzlawick). A una 
donna i cui incubi ricorrenti 
svegliano ogni notte l'intera fa
miglia, Watziawich ordina di 
avvolgere una coperta su una 
sedia posta ai piedi del letto 
funziona, e tutu dormono son

ni tranquilli 
Queste pratiche interessano 

pochissimo Bateson. Nel 1963 
va nelle Isole Vergini per stu
diare con John Lilly la comuni
cazione tra i delfini Viaggia 

? Raccoglie articoli già pubblica
ti e scrive nuovi testi per Verso 

• una ecologia ' della -• mente 
, (Adelphi). Alla fine degli anni 

70, malato, si ritugia nella co- ' 
• munita di Esalen dove la figlia ; 
. Catherine - Mead Bateson lo '] 
aiuta a terminare il librocui tic- : 

!^ne.,.dl: più: Mente e natura 
(Adelphi) ..Se la lettura da gio- ; 

. vane dei Principia Mathematica. 
di Alfred Whitehead e Bertrand • 
Russel, con la loro gerarchia " 
dei tipi logici, gli ha reso acecs-

' sibilc la cibernetica degli anni 
40, ora Bateson legge Jung. Si 
e messo a riflettere su «mappa» 
e «tcrntono», sulla differenza 
introdotta da Jung «tra il Piero-
ma "territorio", il mondo pura

mente fisico governato solo da 
fon-c e urli, e la Creatura "map
pa", il mondo governato da di
stinzioni e differenze. Nel li
bro Mente e Natura combinai 
queste idee con la 'scoperta 
che il processo mentale e l'e
voluzione biologica sono; he- -
cessariamente simili» QDovegli -, 
angeli esitano. Adelphi). Nel ì 
frattempo a Palo Alto, all'im
bocco di una valle appena ri- ? 
battezzata Silicon Valley, l'Mri 5 
sta anch'esso . rinnovando i ', 
propri concetti teorici. Si erano ' 
trascurate le condizioni di evo- ' 

1 luzione delle strutture sistemi
che care a Bateson: Watzla- > 
wick impone una correzione • 
di rotta Arriva la cibernetica di ' 
secondo ordine, nella persona -
di von Foerster e con il prose-

. guimcnto dei suoi lavori sul- ' 
l'auto-organizzazione Nella ' 
cibernetica 2 l'osservatore si 
include nel sistema da lui os

servato per capire come si 
creano nuove strutture. Le ri
cerche sui processi di cambia
mento si nutrono anche dei te- > 
su di René Thom sulla morfo-
gencsi e di llya Prigogine sui si- ; 
sterni instabili. Era inevitabile. -: 

' Scrivono all'incirca Prigogine e ,r 
St»ngcrs in La nuova alleanza !ì 
(Einaudi) : dalla fisica alla pò- •' 
litica,'tutte le scienze che si oc- « 
cupano di popolazioni, dei ;, 
modi di star «insieme», non im- • 
porta se delle molecole o delle • 
persone; devono un giorno o 
l'altro affrontare l'instabilità, 
per definirla, favorirla o evitar- j 

; la. 1 racconti topologici di ' . 
Thom su come nascono le for- . ' 
me, quelli fisico-chimici di Pri- ' 
goginc sul destino delle slrut- >, 
ture dissipative, forniscono agli x 
«iconoclasti del cambiamento» ;, 
(Wittezaele e Garda) nuovi 
strumenti Li avrebbero usati fc 

con spregiudicatezza crescen

t e . • • < ' . " •'". . - •>••••• •:••:••* 
Oggi l'Mri funziona a pieno ; 

regime, con terapie sempre 
più veloci svolte nell'istituto. -
Oppure fuori, 'nelle aziende 
che chiamano • il terapeuta ; 

quando -c'è un brutto clima», 
«un problema di comunicazio- : 
ne nel tal reparto», o magari ' 
«una pecora nera da elimina- \ 
re» rWittezaeleeGarcia). • -•' 

Poco prima di morire, Bate- ' 
son aveva lasciato alla- figlia ' 
delle carte con sopra una poc- • 
sia intitolata «Il manoscritto»:, 
«Non evoco i fantasmi/ di vec- ' 
chie credenze obliale. > , . „ 

Queste sono cose da predi
catori/ da ipnotisti, terapeuti e 
missionari./ Essi verranno do
po di me/ e useranno quel po' 
che ho detto/ per tendere altre 
trappole/ a quanti non sanno 
sopportare/ il solitario schele
tro della venta» (Dotx uh anqe 
li esitano) 

• • La lotta contro l'Aids sta 
incontrando crescenti difficol
tà per una inquietante resisten
za del virus all'Azi, il farmaco 
di più largo impiègo sulle per
sone affette dal male del seco
lo È quanto denunciano nu
merosi ricercatori sottolinean
do di conseguenza ' l'urgenza 
di mettere a punto nuove me- : 
diane per contrastare l'epide
mia. .'..'.,'•' ' -. . :'.-\'[", 

Il dr..Wendell Ching della fa:; 
colta di medicina dell'universi/ 
là della California, anticipando 
i risultati di una ricerca che sa
rà pubblicata sulla rivista della 
accademia < nazionale delle 
scienze, ha dichiarato:che le 
analisi del sangue stanno met
tendo in luce un numero cre
scente dicasi in cui malati di' 
Aids che non hanno mai usato 
l'Azi presentano un virus natu
ralmente resistente al farmaco. ' 
Alcuni almeno di essi,'secon
do Ching, hanno contratto il vi
rus da altri malati che hanno 
fattto uso dì Azt e che, eviden: 

temente, trasmettono il, virus 
resistente. '...-.,,'• ;. . i-, • 

Studi precedenti, sottolinea 
lo scienziato, hanno spiegato 
la resistenza all'Azt con l'uso 
prolungato del farmaco men
tre la nuova ricerca ha eviden
ziato un (atto inquietante: la 

resistenza può manifestarsi na
turalmente persino in malati 
che non hanno mai usato Azt 

: o il virus resistènte può passare 
' da un malato che usa l'Azi a 

una persona non malatd. :,-
'-: Azt e la denominazione cor-
} rente; di zidovudine, il primo 
•' farmaco antivirale approvato 
; ufficialmente : per l'impiego 
: contro il' virus dell'Aids. Nel 
; frattempo sono stati autorizzati 
• altri due (armaci ma l'Azi con-
- tinua ad essere utilizzato in via 
-prioritaria. '.-,.:. .,,- . ., • 
;; - L'immunologo - Fernando 
• Aiuti, intervenendo sull'argo-
: mento, ha confermalo la vali
dità delle ricerche compiute 

* negli Stati Uniti secondo le 
•quali un sieropositivo affetto 
dal virus hiv che riceva un altro 
virus mediante scambio di sì-

>; ringhe, emotrasfusioni o in se-
?' guito ad'attività sessuale, può' 
; subire Un risveglio del proprio 
:. virus, che,si attiva più rapida

mente, ; ,e" mostra' resistenze 
marcate alla terapia mediante 

' Azi «Già in occasione dei con
vegni scientifici dello scorso 

,; primo dicembre-ha detto Aiu
ti - avevamo messo in guardia 

• contro questo pericolo ed ave-
' vamo rinnovato l'invito alla 
; prevenzione e alle cure preco-
' ci». 

Ebrahim Samba, il medico ̂ ambiano che ha ricevuto il premio «Balzan '92» per la medicina preventiva, parla del suo lavoro 
L'impegno contro l'oncocercosi, una malattia provocata da un verme che penetra nel corpo umano e attacca gli occhi * 

«Così combatto la cecità dei fiumi, piaga deEAfìTca» 
Ebrahim Malik Samba è direttore del programma di 
controllo per l'oncocercosi, una malattia provocata 
da un verme del gruppo delle filarie che penetra nel 
corpo umano e si diffonde sottppelle attaccando so
prattutto gli occhi e portando alla cecità- Samba ha 
vinto il premio Balzan '92 per il contributo che ha 
dato alla lotta contro questa malattia che colpisce in 
modo particolare l'Africa occidentale. ' • 

BUSA MANACORDA 

• • Prima di diventare uno 
scienziato di fama intemazio
nale, ha fatto un po' di lutto, 
l'operaio, lo spazzino, il pugi- ' 
le. Ma alla fine Ebrahim Malik 
Samba - il medico gambiano 
che ha ricevuto in questi giorni : 
il premio Balzan 1992 per la 
medicina preventiva - ha coro- • 
nato il suo sogno: «Ero finito in . 
ospedale per una brutta frattu
ra ad un braccio - racconta; 
Samba - . Il medico, uno scoz- ' 
zese, aveva molta simpatìa per 
me, ed io per lui. Cosi decisi 
che sarei diventato medico ah- -
ch'io». Ma non è stato sempli
ce. «Sono nato a.Sarakunda, 
un villaggio di contadini mólto 
povero», spiega ancora Sam
ba, «i miei genitori non sapeva
no leggere né scrivere. Quan
do a 14 anni, invece di aiutare 

la famiglia nei campi, dissi a 
mio padre che volevo andare a 

. scuola, mi picchiò cosi forte 
-, che àncora; me lo ricordo. Ma ; 
' io fui più testardo di lui.». Parti

lo negli anni' Cinquanta' alla 
; volta dell'Inghilterra, Samba si 
; laurea in medicina all'Univer

sità di Dublino, poi si specializ-
za, in chirurgia alla Royal Infir- ; 

? mary dall'Università di Edin-
' bùrgó. pggrè.direltore del Pro-
, gramma di' Controllo per l'on- ; 
' cocercosf.un programma - si 

legge". nella,, motivazione del 
. premio -'che ha protetto dalla 

malattia centinaia di migliaia 
• di .èsseri, urnani, prevenendo il 

pericolo,della cecità. Il suo 
successo ha permesso la ripo-

, polazionc di larghe e fertili re
gioni e ha perciò avuto impor-

- tanti conseguenze sociali ed 

economiche per i paesi parte
cipanti. , 

Dottor Samba, può spiegar
ci esattamente che cosa è 
l'oncocercosi? , 

L'oncocercosi 6 una malattia 
provocata da un verme del 
gruppo delle filarie (Onchocer-
co uolvulus), che penetra nel 
corpo umano e si diffonde sot
to la pelle, attaccando alcuni 
organi e soprattutto gli occhi. 
L infezione si trasmette attra
verso le punture di un partico
lare tipo di insetto, la mosca 
nera . del •« genere : Simulium 

• Damnosum. Questa mosca in-
' fatti si nutre di sangue umano: 
: se l'individuo punto è già infet-
: tato, insieme al sangue la mo
sca può succhiare anche il pa
rassita. Quando l'insetto dovrà 

' nutrirsi di nuovo, pungerà un 
altro individuo a cui probabil-

; mente inietterà il minuscolo 
verme. Una volta adulte e fe
condate le femmine di questo 
verme - chiamate «macrofila
rie» perché possono raggiun-

; gerc i 45 cm di lunghezza -
producono milioni di «microfi-
larie», minuscoli vermi la cui 
lunghezza non supera gli 0,3 
millimetri, che entrano in cir
colo nel sistema linfatico e nei 

vasi sanguigni e si diffondono 
in tutto l'organismo Questi 
vermi si concentrano soprat
tutto negli occhi, provocando 
gravissimi problemi alla vista, 

,, o addirittura la cecità. L'onco-
i cercosi si chiama anche «ceci-

,tà dei fiumi» perché le larve 
• ;' delle mosche che trasmettono 
j l'infezione vivono nelle acque 
J; dei fiumi soprattutto in quelle 
' ben ossigenate, dove il corso è 

5: più rapido. :•'•'•• ;•'. v::."-' •=•"'-••' 
, Dove è più diffusa questa 
£.;/.malattia?'.^-,-;. ,;,:ii,,.i,,;,. -
>. Le zone più colpite sono quel-
"•'.',le dell'Africa occidentale: l'on-
:-; cocercosi è un problema grave 
' ' in Nigeria, Camerun, Congo, 
;', Gabon, ma fa molte vittime an-
' che in Etiopia, Sudan, Uganda, 

V- Tanzania;., Milioni di africani 
'. ; sono stati infettati. In'alcuni vil-
•s laggi il 90% della popolazione 

e stata contagiata dalla cecità 
4 dei fiumi, e la metà degli adulti 
•';.'. ha perso là vista. E siccome le 
r-;.. larve della mosca che trasmet-
';'•' te l'Infezióne vivono nei fiumi, 
;. la gente è costretta ad abban-
: donare le zone fertili e a spo-
;- starsi nelle grandi città: le con-
-5 seguenze socioeconomiche di 

lutto questo sono facilmente 
immaginabili. Oltre che in Afri

ca, poi, l'oncocercosi si è svi
luppata anche in America Lati
na - Guatemala, Venezuela, 
Brasile, Equador - e in Arabia. ; 

-'; Ma il 99% dei contagiati è afri-
.-. cano. ,-.••:••».•;,.' ; ..<;,-./;-../.. 

{' Quali cure SODO oggi dlspo-
: nlbiil contro l'oncocercoii? ;: 

•'•:; Sono possibili due tipi di inter- \ 
'; vento: il primo riguarda l'elimi-
:!•;' nazione diretta delle larve del-
/' la mosca vettore. Abbiamo a ': 
< disposizione dodici elicotteri 
• che utilizziamo per cospargere \ 

. rcgolamente di insetticida le 
• a r e e infette, cioè quasi cin-
, quantamila chilometri di fiumi. ', 

,-;V II secondo tipo di intervento ri-
•'; guarda invece l'uomo: oggi il 

' ; farmaco più sicuro fi l'inver- : 
',,;•. mectina. un - microfilaricida 
'•< che riduce il rischio di cecità ; 

.̂: ed è facilmente tollerato dal- , 
a l'organismo umano. Ma la sua i 
;-- somministrazione alle popola-
•; zionl colpite è piuttosto reccn-
- te: fino a pochi anni fa si usava 
. la dietilcarbamazina, che però 

:*.' aveva effetti collaterali pesanti -
•'";. e in alcuni casi aumentava, an- ; 
'•; ziché diminuire, i rischi di ceci- ; 

'- tà, oppure la suramina. un far- ; 
;. :maco anch'esso mal tollerato 

e che poteva provocare distur
bi gastro-intestinali, problemi 

ai reni e in alcuni casi shock 
anafilattici. 

Lei crede che la costrurJone 
di dighe e la creazione di ba-

' dui «Trinciali celle zone de
sertiche abbia contribuito 
alla diffusione della malat
tia? '• ••;., 

In effetti questo è un problema 
con cui fare i conti. Se io co
struisco una diga • per esem-
pio per assicurarmi la fornitura 
di energia elettrica - avrò a : 

• monte uno specchio d'acqua ' 
calma, poco ossigenata, in cui 

; le larve delle mosche non pò- ' 
tranno vivere, ma a valle otter
rò un corso d'acqua rapido e -
ossigenato, l'ambiente ideale 

' per i simulidi. Inoltre non biso
gna dimenticare che i bacini 
artificiali stagnanti - possono • 
provocare la diffusione di altre : 
malattie, come la bilarziosi, la , 

. tripanosomiasi e soprattutto la 
malaria. , ,;...->,. ,-,^ .;,•."; .. 

Dal 1980 lei è direttore dei 
Progamma di Controllo per 
l'Oncocerccwi: in cosa consl-

...' ste? -•.••-•.''; -•;•;,••;'•'.>"•;:, 
Dell'area africana colpita dalla 
cecità dei fiumi, circa 1,3 mi- • 
lioni di chilometri quadrati. ' 
fanno parte undici paesi, che 

partecipano al Programma in 
veste di donatori. Anche l'Eu
ropa partecipa attivamente'a 1-

, la raccolta di fondi, insieme a ' 
' Stati Uniti, Canada, Giappone, 

ed alcuni paesi arabi. L'obietti- .> 
vo principale è naturalmente 
la sconfitta della malattia e il ri
popolamento delle zone boni- r 
fica'.e. Con i soldi raccolti, cir
ca 30 milioni di dollari ogni an- . 
no, addestriamo il personale -
quasi tutto africano - mandia
mo avanti i progetti di ricerca 

, più interessanti, e manteniamo 
' le nostre 300 automobili con ie 

'- quali ci spostiamo nelle zone 
p i p i l e . . ..:..;•;.;.,; . .jv^t^.;, 

Dopo dodici anni di lotta al-
l'oncocercosL si sente sod- ', 
disfatto dei risultati rag-

.', • giunti?': 

Mollo •' soddisfatto. ' Abbiamo 
. protetto dalla malattia 30 mi

lioni di abitanti e ridato lavoro ' 
a 27 milioni di persone che cs- ; 
gi producono 300 milioni di • 
dollari l'anno. Anche dal pun
to di vista esclusivamente eco-
nemico e un bel risultato. Inol
tre abbiamo bonificato 25 mi-

; lioni di ettari di territorio. Nes
suno rischia più la vita in que
ste regioni. Almeno, non per •' 

• l'oncocercosi. - ,: ;. . 
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Si dice di più ciao che cumenda o guagliò 
Brutte notizie per Bossi: la lingua nazionale 
esiste e si parla più di queDe regionali 
Uno studio sulla frequenza delle parole usate 

Addio dialetti 
Vince l'italiano 
La lingua italiana vive la sua «età forte». Per il lingui
sta è una bella soddisfazione spiarci mentre parlia
mo al capufficio o con l'amante, al telefono o alla tv. 
Noi italiani, giudica, parliamo con un vocabolario 
sufficientemente ricco e ci concediamo anche qual
che tocco creativo. Lo dice il «Lip», studio sull'italia
no parlato degli anni 90, realizzato col computer da 
un'equipe diretta da Tullio De Mauro. '*, • >•'••• -

MARI* SBRINA PALIMI 

WU «Lingua viva», «lingua 
morta». Con quali criteri si mi
sureranno la giovinezza e l'e
nergia, la salute e il vigore di 
una lingua? «Per il linguista e 
buona una lingua che si presta 
agli usi più diversi. Una lingua 
muore, invece, quando è sem
pre meno versatile ed effica
ce». È il criterio - pragmatico, 
non purista - che ci fornisce 
Miriam Voghera. Ricercatrice 
presso il Dipartimento di 
Scienze del linguaggio alla 
«Sapienza» e PhD all'università 
di Readmg in Gran Bretagna, 
Voghera è una degli autori del
l'indagine diretta da De Mauro: 
che, sotto il titolo «Lessico di 
frequenza''dell'Uraliano parla
to», verri pubblicata ai primi di 
gennaio dalla Etos Libri. E la 
studiosa, ottimista, diagnosti
ca: «L'italiano non è mai stato 
cosi in buona salute: unitario, 
parlato dalla maggioranza dei 
cittadini, di tutti i censi e in 
ogni tipo di conversazione. Pri
ma c'era l'italiano bellissimo 
di Croce, ma non c'era quello 
per parlare con l'innamorato. 
Usavamo il dialetto. Ora, e 
questa e la grande novità, non 
siamo più bilingui. L'italiano è 
la lingua madre». Accontentia
moci, insiste: questa lingua 
d'oggi è più ibrida e meno por
tata alle sofisticherie perché e 
di tutti, del professore e dell'il
letterato, della palermitana e 
del padovano, dell'ottantenne 
e della bambina. 

Il «Lip» è una ricerca quanti
tativa. Con l'aiuto di un pro
gramma dcU'Ibm Semea sono 

state analizzate cinquecento
mila «occorrenze». Cioè le cin
quecentomila parole che ri
corrono nel «parlato» raccolto 
in quattro città: Milano, Firen
ze, Roma, Napoli. Sono «dialo
ghi» e «monologhi». Cioè con- -
versazioni faccia a faccia, col
loqui telefonici, dibattili. E le- • 
zioni, omelie, comizi, show di- . 
retti a platee più vicine o più 
lontane: fino a quella, indistin- -
ta, della tv. È stato analizzato il ' 
•parlato» della scuola media 
napoletana e quello delle se
gnitene telefoniche, quello 
delle Wanne Marchi che «bat- -
tono» alghe e tappeti cóme 
quello dLBossio MikeBonglor- " 
no. Scopo della ricerca: conta
re le parole che impieghiamo 
a seconda dell'occasione. E 
confrontare, poi, 11 tutto col -
lessico scritto: quello del «Lif», 
indagine «storica» condotta su 
sussidiari e romanzi, giornali e •. 
sceneggiature cinematografi-
che negli anni Settanta. 

Una ricerca «arida»? Le cifre 
del monumentale mucchio di -
tabulati sfornato dal computer 
si prestano a molte suggestio- ' 
ni. Da questi numeri si può • 
partire per parlare di Lega ed < 
ernie. Per misurare il quoziente ! 

d'intelligenza delle tv. Ma con
lare le parole ci rivela anche, >, 
per fare un esempio, con qua
le sentimento interiore.' quale 
quiete o ansia «linguistica», ci ' 
esprimiamo nelle diverse cir
costanze. Perché parlare fac
cia a faccia, per esemplo, -
comporta adeguarsi a una 

OIAMPIKRO COMOLLI 

• H La nuova narrativa italia
na o - se si preferisce - la nar
rativa dei cosiddetti «giovani 
narratori»: da qualche anno a 
questa parte, quasi ogni volta . 
che un critico ne parla, vedia- • 
mo le sue labbra incresparsi in 
un risolino di sufficienza o in 
uno sbuffo d'insofferenza. Una 
narrativa flebile e risibile: me-. 
diocre sul piano dell'impianto '' 
narrativo, irrilevante sul piano 
dei contenuti: questo in sintesi ' 
il mortificante biasimo del criti
co. Conclusa la stagione degli . 
ultimi grandi scrittori di reeen- ; 
te scomparsi, una scomposta, * 
futile comitiva di narratori-pul
cini, inetti a produrre alcunché 
di grandioso, avrebbe dunque < 
invaso l'ormai scolorita, sca
dente scena della narrativa ita
liana contemporanea. . 

Non voglio entrare qui nel 
merito di tale acre verdetto; mi -
preme però notare che deplo
razioni nei confronti di una 
narrativa «inconsistente», tac
ciata di superfluità (tematica) : 
e di banalità (stilistica), han- • 
no trascurato un fenomeno " 
nuovo e - a mio giudizio - di -
grandissima importanza: la lin
gua della «giovane» narrativa si 
presenta come un italiano rin
novato e di inattesa bellezza. £ 
difficile esprimere un giudizio 
sulla nuova narrativa italiana 

nel suo insieme, perché questa 
appare costituita di fatto da 
una congerie-di opere troppo 
dissimili fra loro, non ricondu
cibili a un'unica tendenza. Ma 
se c'è un tratto unitario che 
può accomunare testi tanto di
sparati, questo è proprio l'uti
lizzo di una lingua «nuova», al 
tempo stesso chiara (leggibile, 
comprensibilissima) e vivida 
(cioè vitale, ma anche limpi
da, aerea, luminosa). Presi co
me siamo dal piacere vizioso 
di una recriminazione a tutti i 
costi (che va dallo sberleffo al
l'anatema), non ci siamo ac
corti che la nostra lingua sta 
entrando, é già entrata nella 
fase inedita di un moderno 
•splendore". Splendore addi
rittura? Che cosa me lo fa dire7 

Innanzitutto proprio la lettu
ra dei testi della nuova narrati
va. Ci troviamo infatti di fronte 
a un italiano che riesce a esse
re insieme attualissimo e cura
tissimo: un italiano tutto im
merso nella complicazione di 
una contemporaneità cui rie
sce a prestare piena voce, e 
tuttavia più che mai vicino alla 
lingua della tradizione lettera
ria. I.- scissione che da sempre 
affligt.. l'italiano - diviso fra 
una lingua colta, troppo aulica 
e libresca, e una pluralità di 

specie di «turno» -parlo io, tu 
rispondi, e c c . - sicché il di- -' 
scorso è più breve, é mescola
to ai gesti, c'è meno tempo per . 
l'invenzione, il repertorio di 
parole si restringe. E se l'Inter- , 
locutorc è distante? Tutto i l . 
contrario, la platea aguzza il , 
lessico. 

E ALLORA, QUALCHE CI
FRA. Noi italiani degli anni No
vanta quando parliamo, misu
ra il «Lip», usiamo la lingua al < 
10% delle sue possibilità: 
15.641 «lemmi» al posto dei cir
ca 150.000 offertici da un buon '" 
dizionario. Il «lemma» è la pa
rola, diciamo, originaria: «an
dare» per esempio è un lem
ma, «andrò» è una sua varian
te, v . , 
Bene, ci spiegherà la linguista, 
sfatiamo una diffusa convin
zione: che lo scritto sia sempre 
supenore al parlato, anche se ' 
lo scritto è il pensienno di un , 
alunno di seconda elementare ' 
e il parlato è un'orazione di -
Spadolini. Nella media quan
do scriviamo non siamo molto 
più fantasiosi: usiamo 
2.000-3.000 lemmi in più. Im
pieghiamo magari qualche va
riante diversa: qualche con

giuntivo, qualche distinto «egli» 
al posto di «lui»... Certo il neo
logismo - mettiamo «gambiz
zare» - nasce più probabilmen
te sulla carta di giornale che 
durante un colloquio col ca
pufficio. Ma un popolo che 
spende quotidianamente il 
10% della propria lingua si 
comporta bene? SI, ci assolvo
no i linguisti: anche ì tedeschi 
si attestano su queste cilre. ~ 

Qual è il lemma più usato? 
L'articolo «il»: compare ogni 
otto parole. Fra i sostantivi, vin
ce il più indetcrminato: «cosa», 
con 2.079 «occorrenze». Biso
gna scendere giù nella scala 
per trovare-una parola di senso 
preciso, ristretto: «anno», che 
nell'indagine toma 796 volte.. 

HA RAGIONE BOSSI? Il se-
natur, stando alle cifre, dice 
bugie. Gli italiani hanno con
quistato il loro esperanto: il 
dialetto ricorre quasi come 
una citazione, un'eco. Quel 
po' di inconscio collettivo che 
affiora attraverso la lingua rive
la che l'etnia non è più un va
lore fondante: i lombardi dico
no -cumenda», e i napoletani 
«guagliò», meno di quanto, en
trambi, dicano «ciao». 

• grado calligrapco 

\[ineey 

'diguidcL 

•ascendente 
jbrma 
scheletro 

discendente^ "\grado, 
d'inclinatone^ 
detta lettera 

';-~grazif 

h\ grado d'inclinazione 
' del pennino 

MA AL TELEFONO. È qui, 
aggrappati alla cornetta o al 
cellulare che, per usare l'e
spressione de: linguisti, usia
mo «lo stile più trascurato pos- -

; sibile». Cioè diventiamo gene-
, nei, rozzi, sincopati, afasia. 
\, Quasi grugniamo. La colpa? 

Un insieme di fretta e intimità. 
La fretta - implicita nella telefo-

,. nata, un po' per colpa della ' 
- bolletta, un po'per retaggio ot- ! 
i tocentesco-ci porta a scegliere 

i termini in un repertorio ri-
>• stretto. L'intimità -gran parte • 

delle telefonata raccolte è fatta 
. da casa -ci fa debordare. E giù . 
, con gli scherzi, su con il dialet-
„ to che tocca punte del 3,8% ri- [ 

spetto allo 0,09% dei comizi, ' 
giù con le parolacce 11 bello è 
che il tutto avviene pure se dia- * 

mo del «lei» al nostro interlocu
tore. 

CAZZO. Con 67 «occorren
ze», con le sue varianti casso, » 
'azzo, cazz..., resta la regina •' 
delle parolacce, < anche nel •'*' 
«Lip». Ma ciò non è più per il 5 
valore trasgressivo che la paro- ; 
la aveva ancora quando Cesa- ' 
re Zavattim la disse per primo -
alla radio. Il fatto è che, come • 
«casino» -la seconda parolac- ' 
eia in ordine di frequenza- il 
termine ha allargato la sua < 
area semantica e sintattica, e ' 
ha acquistato anche un valore •> 
di quantità. Diciamo «non co- . 
sta un cazzo», oppure «mi pia
ce un casino», diciamo «che 
cazzo vuoi?». • • ' 

FORMATTARE EINPUTARE 
No, in media non parliamo co- • 

E gli scrittori 
inventano 
la nuova lingua 

•parlate» locali, dialettali -
questa separazione secolare, 
che solo nel Novecento ha co
minciato a ridursi, sembra es
sere giunta oggi a una nuova, 
imprevista composizione, visi
bile innanzitutto (ma non so
lo) nei testi della nuova narra
tiva. Per comprendere come 
ciò sia stato possibile, dobbia
mo tenere presente che la 
scomparsa (o il forte declino) 
dei dialetti, ha fatto si che in 

. questi ultimi decenni l'italiano 
si sia sempre più trasformato 

- in un linguaggio al tempo stes
so «alto» (la lingua della cultu
ra, delle istituzioni, dei giorna
li, della televisione) e «basso» 
(lingua nuova della quotidia
nità, della famiglia, del paese, 
sopraggiunta in sostituzione 
dei dialetti). 1 nuovi narraton 
hanno fatto riferimento a en
trambe queste forme di italia
no: hanno ripreso la nuova 
•parlata» dell'italiano quotidia
no, locale (l'italiano che si 
parla oggi per strada, in casa, 
usato come se fosse una spe
cie di dialetto) e invece di limi
tarsi a restituirlo cosi com'è, 
l'hanno rielaborato secondo i 
dettami della tradizione. Il ri
sultato è appunto un italiano 

, bellissimo: una lingua estre
mamente < mobile, intrisa di 

modernità - aperta a tutti gli 
apporti delle parlate locali, ar
ricchita di forestiensmi e neo
logismi - e tuttavia capace di • 
consentire quelle doti di musi
calità, solarità, leggerezza che 
hanno caratterizzato da sem- • 
prc l'italiano come una lingua . 

„ lieta, colma di splendore. < 
Le rimostranze contro la 

nuova narrativa italiana vanno 
di pari passo con altre nume
rose, preoccupate lamentele 
contro il deterioramento dell'i
taliano parlato. Il rimpianto 

' diffuso per il declino dei dialet
ti, si accompagna oggi spesso 
alle reprimende contro un ita
liano imbruttito e involgarito, 
contaminato dall'inglese, im
poverito nel lessico, afflitto da 
sgrammaticature: insomma un. 
•italiano spazzatura», inevitabi
le compagno di una televisio-

> ne spazzatura, figlio degenere 
di un'Italia degradata. , » 

Ma l'innegabile dilagare di 
un «brutto italiano» è un feno-

' meno che dovrebbe essere let
to all'interno di un processo 
più ampio e contraddicono: la 
trasformazione dell'italiano in 
una lingua ment'affatto bloc
cata, marginale, ma anzi sem
pre più intemazionale, poten
te, capace di adeguarsi con 
estrema plasticità ai mutamen

ti del mondo contemporaneo, 
in grado di rendere pienamen
te conto della sua complessità. 
Se l'italiano di oggi ci sembra 
facilmente volgare, è innanzi
tutto perché siamo sempre sta
ti abituati a considerarlo una 
lingua da accademia, libresca, 
pura. Questa purezza oggi se 
ne sta effettivamente andando. 
Ma se ne va perché l'italiano 
cessa di essere una lingua reto
rica, e diventa finalmente una 
lingua della modernità, una 
lingua tuttavia di profonda bel
lezza. < ÌIJ Vi,. 

La straordinaria •" bellezza 
dell'italiano • contemporaneo 
denva dal fatto che questa lin
gua, pur facendosi sempre più 
moderna, nesce ugualmente a 
rimanere vicinissima alle sue 
origini, fedele a quelle caratte
ristiche che fin dalla sua nasci
ta l'hanno contraddistinta co
me una lingua dolce e lieta. Il 
vantaggio dell'italiano, rispetto 
alle altre lingue dell'Occiden
te, sta nella facilito con cui an
che oggi, come sempre, pos
siamo tornare a Dante, entrare 
in consonanza con Boccaccio 
o con l'Ariosto, e al tempo 
stesso calarci dentro la con
temporaneità. In questa possi
bilità di spingersi avanti, rima
nendo tuttavia fedele alle pro

prie radici, consiste la «forza» o 
lo «splendore» dell'italiano 

- contemporaneo. Si tratta ov
viamente di uno «splendore» ri
scontrabile nell'italiano scritto, 
più che* In quello parlato. Ma 
un italiano scritto che oggi si 

' - trova come non mai vicino al-
~ l'italiano parlato. E proprio in 
• questa nuova, inedita prossi-
? mità consiste la bellezza dell'i-
-' taliano scritto contemporaneo. 

Questa bellezza è visibile in
nanzitutto, come ho detto pri-

: ma, nei testi della nuova narra-
. tiva. Ma non solo. L'italiano 

scritto è riuscito a rinnovarsi in 
v modo » sorprendente anche 
• nell'ambito della saggistica e 

del giornalismo (per non par-
• lare della poesia, che mente-

rebbe un discorso a parte). 
- Basta aprire un testo italiano di 

' filosofia o di psicanalisi, scritto 
in questi ultimi anni, per accor
gersi di una fioritura sorpren-

" dente di metafore e contami-
4 nazioni narrative. II linguaggio 

astratto, concettuale, invece di 
• rimanere chiuso nella sua set-
torialità, tende ad apnrsi oggi 

v verso un linguaggio figurale, 
cosi da trasformare il testo filo
sofico o psicanalitico in un 
«racconto meditante». Il nsuita-

' to è che molte delle opere più 
belle della letteratura italiana 

me l'elaboratore Hai di «2001 
Odissea nello spazio». La ter
minologia che viene dal com
puter, cosi come quella che 
viene dalla Borsa («crack», 
«down» ecc...) restano, in ter
mini di frequenza, nel campo 
delle minoranze linguistiche. -

STRAORDINARIO, STUPEN
DO, OVVERO LA TV. -v -
L'iperbole ha spazio nel lin
guaggio televisivo fra le cinque 
e le dieci volte più che nelle 
normali conversazioni. Per 
iperbole s'intende il profluvio * 
di aggettivi come «ecceziona- » 
le», «splendido», e appunto 
«straordinario», «stupendo». La 
tv, d'altronde, parla anche con 
un lessico più dialettale di 
quanto facciano normalmente 
i suoi spettatori (salvo c h e al • 
telefono). 11 motivo è, presu
mibilmente, che nei «salotti» 
del video si mima la «vita rea- ' 
le»: la familiarità da amici d'in
fanzia, per esempio, tra perfet- -
ti estranei. Si mima: quindi, co
me vuole regola drammatica, ' 
si porge, si esagera. - • -

ESSERE O AVERE? Chiudia
mo con quest'interrogativo. £ 
legittimo chiedersi quanto il 
linguaggio corrente - tradisca • 
dei valon, delle ostentate o pri
vate ossessioni di noi italiani. -
Abbiamo verificato, perciò, 
quante volte nel «Lip» ricorra
no le parole «lire» e «soldi» da " 
un lato, e la parola «coscienza» -
dall'altra. Lire: 226 volte. Soldi: 
154. Coscienza: 30 volte. In 
fondo «coscienza» ricorre . 
quanto una parola utile, stru- •' 
mentale, come «treno». Poco o ' 
molto? „ -

Un disegno di 
IstvanOrosz 
e, in alto 
una -
illustrazione 
dal libro 
«La -
calligrafia», 
edizioni 
Slampa . 
Alternativa -

di questi ultimi anni sono testi 
di saggistica. Ultenore prova di ' 

• una vitalità dell'italiano con
temporaneo, capace oggi di 
portarsi con estrema facilità '" 

' fuon dall'alveo .tradizionale t 
della letterarietà pura, così da 

. riuscire a «spiegare il mondo» 
j (saggisticamente) invece di li-

milarsi a «cantarlo» (poetica- ' 
mente). - « 

Quanto poi al giornalismo, , 
f gli articoli di fondo, le inchie- -

ste, ì reportage, che compaio- " 
~ no rogolarmente sui quotidiani.' 

nazionali, evidenziano una ca- , 
pacità di «far presa» sul reale, . 

t di descrivere l'Italia e il mondo 
"* con un'intensità e una preci-! 

sione tali che oggi non possia- ', 
mo più considerare il giomali-

, smo come una scrittura di se
condo piano, rispetto a quella 

' poetica o narrativa. Il linguag-. 
• gio giornalistico entra oggi a 

pieno titolo nella letteratura, al 
punto che i «pezzi» più belli -
dell'italiano scritto contempo
raneo devono forse essere ri-

'' cercati fra gli articoli di giorna
le. Ma anche questa appunto 
diventa una riprova di quanto " 
la nuova bellezza dell'italiano 
attuale sia da ricercarsi nel più 
stretto rapporto che è venuto 
creandosi in questi ultimi anni 

>' tra lingua scritta e lingua parla
ta. 

Le domande che suscita ancora 
la fine del dirigente trotzkista 

Francia 1944. 
com'è morto 
Pietro Tresso? 

GIANFRANCO BERAROI 

• I Nel settembre de) 
1944, senza indicare alcun 
dettaglio, il giornale dande- , 
stino del Poi {Parti Ouvner 
Intemationaliste, di tenden- t 
•La. trotzkysta) annunciò la 
morte di uno dei compo
nenti del Comitato centrale, 
di nome «Blasco», pseudoni
mo di battaglia dietro il qua
le si celava l'italiano Pietro • 
Tresso, nato giusto cento 
anni fa, il 3 gennaio 1893, a . 
Magre di Schio, nel Vicenti- . 
no, uno dei fondaton, nel 
'21, assieme a Gramsci e 
Bordiga, del Partito comuni
sta d'Italia. - - -

Tresso era stato catturato 
a Marsiglia ci giugno del 
1942 da una squadra spe
ciale del governo di Vichy 
con alta dirigenti del Poi, e 
quindi torturato davanti alla ' 
moglie «Barbara» (Deborah ' 
•^indenfeld-Strauesky), « . 
senza che dalla sua bocca 
uscisse una parola utile per i -
suoi aguzzini. Condannato a > 
dieci anni di lavon forzati, fu ». 
rinchiuso nel carcere di Puy-
en Velay, nell'Alta Loira do- . 
ve falli un tentativo di farlo 
evadere ideato da Emilio 
Lussu. Non falli invece un -
colpo di mano attuato da un , 
gruppo di partigiani trance-. 
si, di una brigata comunista 
che nella notte fra il 1° e il 2 
ottobre 1943 nuscl a pene
trare nel carcere e a liberare 
i prigionieri, compresi «Bla
sco» e gli altri quattro diri- ' 
genti troukysti- Albert De-
mazière, Leon Reboul, Mau- -
ruce Segai e Abraham Sa-
dek. Una parte dei partigiani ' 
con Tresso e gli altri dirigenti -
del Poi, raggiunse «campo -
Wodli», al di sopra di Quey- • 
neres, a poco più di venti 
chilometn da Yssingeaux, 
nell'Alta Loira. Dei quattro 
trotskysti, uno, Demazière, si • 
allontanò dal campo nu- • 
scendo a raggiungere Parigi, 
gli alta rimasero nel «ma
quis» fino alla metà di no
vembre, quando il gruppo 
partigiano si sbandò per ri- ' 
costituirsi nel giugno del '44 
al Sestrières. Ma Tresso, Re-1 
boul, Segai e Sadek non ne 
facevano più parte, né di es
si si seppe più nulla. ' 

Socialista dall'età di quat
tordici anni, membro della 
segreteria della Camera del ' 
Lavoro di Vicenza, dirigente " 
delle lotte contadine a Gra
vina di Puglia Tresso aveva 
partecipato alla prima guer
ra mondiale con grado di te
nente finendo per essere " 
coinvolto per attività pacifi
sta nel processo di Prada- ' 
mano. Fra i fondatori del 
P.cd'J. nel 1921, prese parte 
nel 1922 al quarto congres- . 
so dell'Intemazionale co
munista e lavorò a Mosca 
nel 1923 presso l'Internazio
nale sindacale rossa. -

Tresso era molto vicino 
alle posizioni radicali di Bor- ' 
diga, ma godeva della stima 
di Gramsci. Al congresso di -
Lione, Tresso lascia Bordiga, • 
si chiera con la maggioran
za gramsciana ed entra nel -
Comitato centrale. Nel 1928 
è membro dell'Ufficio politi
co, ma nel 1930, coinvolto , 
nell'aspro confronto intemo ' 
sulla cosi detta «svolta», vie- ' 
ne espulso dal partito insie
me ad Alfonso Leonetti e 
Paolo Ravaz7oli. Poco pnma 
era stato espulso Angelo Ta
sca e poco dopo toccherà a 
Ignazio Silone, cognato di 
Tresso. -.- -

I «tre», Tresso, Leonetti e 
Ravazzoli, si erano opposti 
alla maggioranza del Comi
tato centrale che, sulla base 
delle nuove direttive stalinia
ne del X Plenum dell'Inter
nazionale comunista, aveva 
proposto, con Togliatti e 
Longo, il rientro in Italia per
ché, si diceva, il mondo ca
pitalista e il fascismo erano ' 
in piena crisi e alla vigilia del 
crollo. Si doveva quindi pre-. 
parare in ciascun paese l'av- • 
vento al potere del prolcta- -. 
riato. I «tre» contestarono la 
fondatezza dell'analisi e so
prattutto respinsero l'ipotesi 
che ne discendeva di con- ' 
centrare i colpi contro i par
titi intermedi e i socialisti de
finiti «socialtraditori» e «so-
cialfascisti». In quell'occa
sione «Blasco» presentò un • 
progetto alternativo che fu 

eiudicato «opportunista». 
Espulsi, Tresso. Leonetti e 
Ravazzoli confluirono nei 
gruppi dell'opposizione 
trotzkysta. 

Nel susseguirsi degli anni 
la vicenda di Tresso è analo
ga a quella di altre centinaia 
di militanti trotskysti. costret
ti a lottare e a difendersi su 
due fronti: contro i fascisti e 
contro le persecuzioni stali
niste. Ci sono, a questo pro
posito, due lettere molto si
gnificativi inviate dal carce
rato Tresso alla moglie. «11 
punto nero per noi, qui -
scrive Tresso a "Barbara" -
sono i nostri rapporti con gli 
staliniani. Per questi signon • 
noi • siamo naturalmente, 
una banda di vipere lubn 
che». Tresso parla anche di -
un tentativo staliniano di 
sbarazzarsi dei trotskysti de
tenuti, tentativo fallito per ' 
l'intervento di altri comuni
sti. «Dal punto di vista perso
nale - fa sapere "Blasco" -
questo non mi preoccupa 
affatto, ma il loro odio con- ' 
tro di noi non ha limiti. Tan
to peggio-. • • —.™--

Fin qui, in pochi tratti, la 
vita di Pietro Tresso. Ma con-
vien tornare sulla sua morte, 
un punto molto delicato e 
inquietante. - -- —-

La moglie di Tresso «Bar
bara», (non so se sia ancora 
viva) ha dedicato gli ultimi 
anni della sua vita alla ricer
ca della venta. Unacommis- r 
sione formata in Francia per 
far luce sui crimini staliniani, " 
ha indagato anche sulla 
scomparsa di Tresso giun
gendo a concludere che egli ; 
sia stato eliminato in arco- , 
stanze tuttavia non precisate 
e non provate nei dettagli. -

Molte volte, dal dopo- ' 
guerra in poi, la questione è 
rimbalzata sulla stampa re
gistrando, tra gli altri, inter-
venti di Palmiro Togliatti, del , 
socialista Alfredo Azzarom. ' 
autore di una biografia di 
Tresso, del trotzkysta Livio 
Maitan e del comunista Ste
fano Scniapparelli. Vi furo
no anche iniziative della se
zione di Magre del Pei. -

Stefano Schiapparelli, al
lora membro, se non erro, ' 
del Comitato centrale del i 
Pei, in una lettera apparsa su "• 
«Rinascita» nel febbraio del *. 
1964, affermò di aversaputo • 
uent'anni pnma da un «com- ' 
pagno francese» che Tresso 
era morto di polmonite in 
un «maquis». A questa ipote
si furono opposti due inter
rogativi: a) perché non era 
stata data subito la notizia 
della morte «naturale» di 
Tresso, mettendo fine alle 
nascenti polemiche7; b) gli 
alta tre militanti trotskysti ' 
erano morti anch'essi di pol
monite? 

Tresso, è ovvio, non ha bi
sogno di nabilitazioni postu- , 
me. E, d'altra parte, Ema
nuele Macaluso nell'Orazio- " 
ne funebre di Leonetti, nel 
dicembre del 1984, ha pub
blicamente e senza penfra»' 
definito le espulsioni del '30 
un gravissimo errore. •• 'i 

E tuttavia sulle circostan
ze e i motivi della morte di 
«Blasco» si può ancora fare 
luce. C'è, credo, qualcuno 
che sa. Alfonso Leonetti. 
espulso nel "30. insieme a 
Tresso e Ravazzoli, e nentra-
to nel partito nel 1962, qual
cosa d'importante sapeva. 
Tra l'altro aveva militato nel
la Resistenza dell'Alta Loira, 
la stessa zona dove nel '43 
era finito Tresso. E, comun
que, possedeva dei docu- ' 
menti che giudicava pesanti 

• e decisivi, documenti che. 
- alcuni anni pnma della mor

te, ebbe ad affidare - al di là " 
di ogni legato testamentario 
ma sulla base di una sempli
ce fiducia - a una o più per-

' sone con l'inlento che. lui 
scomparso e dopo il venfi-

. carsi, credo, di alcune con-

. dizioni politiche, fossero resi 
•- pubblio. .» » ..-

Non so chi, attualmente, 
sia in possesso di tali docu
menti, ma so che esistono 
oggi tutte quelle condizioni, 
storiche e politiche, auspi
cate da Leonetti. perché, 
sulla morte di Tresso si sap
pia finalmente la venti Ta
cere significherebbe farsi 
compita. 
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Cultura 

I 
nutile procede sicura dal Fontano-
ne di Faenza, quello disegnato dal 
Tomba, con le due fontane, una 
delle quali della fonte dell'Allocco, 

I B I ' per via Volpacclno. la prima a de
stra, via Paradiso, a destra ancora, 

via Conte di Vitry, capitano di ventura, e si ritro
va nei pressi del viale Stradone, in via Giovanni 
da Oriolo, pittore, del XV secolo. 

Dunque, era una casa bassa, a due o tre pia
ni, sulla destra, e si prendeva da via Volpacclno. 
Ricomincia da capo., Fontanone, via Volpaccl
no tutta dritta, e poi a destra, salta via del Paradi
so, prende Giovanni XX1U, ne è sicura, poi a de
stra. Nessuna casa con davanti un giardino, bas
sa, come nel ricordo. Ricomincia da capo.' 

Inutile era detta «bruciaculo» perché la pa
zienza era il suo forte e la faceva perdere agli al
tri. Non bella, non brutta, una sorella, non bella. ' 
non brutta, una madre domestica-colf, un padre 
eroe partigiano, dalla testa di piccione, grande 
naso, occhi piccoli, bustoercttò. • 

Inutile voleva diventare, psicologa, ma poi si 
era accontentata di lavorare a Bologna per una 
ditta finlandese che faceva ascenson. La sorella 
si annoiava nella segreteria dell'Università, uffici 
di Strada; Maggiore, 3R,,' '..•"'. 

Inutile; Speranza, questo era il suo nome per 
intero, odiava suo padre con tutta l'anima, cosi 
tanto che non ci litigava più. ma ci conviveva 
con sorella e madre, invia Bill!, alla periferia di 
Brisighella. • - - -.,,.,-

Era sempre con la mente un passo avanti e 
per questo anticipava la speranza e prevedeva 
la sciagura. Visionaria, le dicevano. Inutile, per
ché il padre desiderava un maschio con tutta la 
speranza andata poi delusa. Amava vedere ne
gli occhi degli altri la verità e la bugia, faceva i 
suoi calcoli e sbagliava sempre, ma con ragio
ne. Cioè, in genere pensava: 'Ecco, lui dice que
sto, ma non lo'pensa». Quindi lei si condiziona
va sull'intuito. Risultato, il signore in questione, 
che certamente aveva détto una cosa cosi, tanto < 
per dire, non se nericordava, per cui veniva ma
gari a mantenere la proméssa che forse era con
traria'a quanto lui realmente desiderava, per 
esempio. Le piacevano le ciliege a maggio, il 
ghiaccio Intorno alla fontana della Piazza diBn-
sighella in inverno. ' , , ' „ , - . . ' . 

La loro nuova casa fi una villetta alla periferia di 
Brisighella, dopo la (crroyia, sulla linea del cimi- , 
toro. E. davanti, una rampa di cemento ricoper
ta di assi di legno, curvo, con una balaustra in 
(erro battuto, cielo e nuvole. Nuvolette circolan 
che avanzavano sulla rampa, bianche su fondo 
azzurro. Le rampe, una a sinistra ed una a de
stra, una per salire, l'altra per scendere. Aldilà 
delle strade la discesa del colle, lino agli sterpi, 
ai rovi, al fiume: • • «••.•>' ; « • . i^ >>• •'•;• 

Abitano II da poco, le due figlie, la moglie, 
Comèta, lui partigiano, nome di battaglia Gnaf. 
È stato grande. Al ritomo fortunoso dalla.Russia. 
si e buttato nella Resistenza ed ha combattuto, 
fra l'altro, la famosa battaglia di Purodek) e Cà 
di Malarica, nella 36* Brigata. I partigiani, proba- - ' 
bilmente traditi, furono quasi tutti uccisi dalle 
truppe tedesche e dalle brigate nere.'Alla Libe
razione, dicono che lui avese fatto fuori qualche 
sporcocollaborazionista.Machissàseeravero. 

Iridile StJeriJhza^'ulna,brava. ana*r*WMrr**'~ 
può sentire parlare della Resbtcnza^ftWtajlajjl^vj:-3 
e{i;af)ctìeT,altra,flgl(à'non è da m e n d p | P i Ì K t < ' ' 
no da, Bologna avariti e Indietro, tuttì'mllltamT 
nel Partito comunista italiano, e per la Festa del
l'Unità, a Parco Tomba, grande impégno a fare 
e servire cappeltettiéjpolenta con la salsiccia. 

Ma la sua,specialità è anticipare gli awcni-
mcntiie leggere dentro la lesta della gente. La ' 
specialità di Inutile. Deve assolutamente avere il 
corpo e la mente rifocillati, gli abiti non impol
veratilo le scarpe infangate. Vietate le maglie 
nere e le mani sporche. E deve stare attenta alle 
persone c o n i movimenti rigidi e tenersene alla 
larga. A<questo punto, per concentrarsi bene nei 
momenti più importanti della sua vita, ritira la 
lesta tra le spalle, si mette in punta di piedi e 
sporge leggermente 11 busto-In avanti. È come se 
trasmettesse energia da un punto all'altro di un 
stelema:"Non ascolta'te'parole, ma subito regi
stra icomportamehtltfda llpcnsa: «Luidice co-'-
si, ma vuol dire cosà»; E'questonecessariamcn- ' 
te senza malizia.'Ammetteva senz'altro la buo
na fede/':,'',''• ]'\;'-' *•' ;.":!''' \i: \ ,.'•' 

Quando jl padre le diceva che quel ragazzo 
non andava in Chièsa, mai; pensava subito che 
glielo voleva fare sposare, e quando urtava che 
quell'altro non era un buon marxista, che non 
glielo avrebbe mai voluto vedere vicino, nean
che in discoteca. ,, ',-,,'t ',, ,','„., ••••<•-

Anni prima si era latta un vestito dall'Imelde, 
a Faenza, ultimo piano di una palazzina dietro 
al Fontanone. unacasa satura d'odore di vapo
re da lerro da stlro« tessuto bagnato. L'unico re
galo ambizioso chesi fosse mai fatta. Per ir resto 
cuciva tutto lei. pantaloni compresi, per madre, 
padre e sorella. • •••••*••••.<: ,.*-v ...•;.'. 

Non riuscita a stare calma.Se aveva il minimo 
impegno. Il cuore batteva più forte e la mente si 
ottenebrava. Curioso, ma èra stato cosi per gli 
esami,1 o per l'amore;'non importa. SI bloccava. 
E quando doveva parlare con suo padre, anda
va sempre1 prima'al gabinetto Osi doveva fare la 
doccia.. • . ' • ' ' "" .''.'.'.',' 

. Invece, jquando- vo|eva, prendere, fòrza, si to
glieva, le scarpe è le calze e'appoggiàva'i piedi 
nudi per, terra, sul pavimento di pietra, marmo, ' 
legno, cotto, ceramica^ ma, di preferènza, sulla-
nuda terra. Ne ricéveva confòrto ed energia. An- , 
che d'Inverno sulla nuda neve. .,., 

FILM INEDITI/11 <<TicchetetìGGhete>> 

/ / 
/ / Cognome: BALDI ' 

Nome: GIAN VITTORIO 
Hato a: BOLOGNA 
Anno: 1930 

Film particolari: 
«Luciano, una vita bruciata» (1962) 
«Fuoco!» (1968) 
«L'ultimo giorno di scuola prima delle 
vacanze di Natale» (1975) ' 
«Anni Luce» (1986) 
«ZEN Zona Espansione Nord» (1988) 

rf****"" 
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Gian Vittorio Baldi e uno di quegli uòmini che rivalutano un vecchio luogo 
comune:o,uasi sempre parlare di 'figura anomala» (nel caso, all'interno del ' 

cinema italiano) è un modo di dire, per lui è la verità. Documentarista, saggista, 
produttore, «agitatore» culturale nel senso migliore del termine, Baldi - per la 
varietà della sua opera e per il valore di «intervento» dei suoi film •- può essere 
avvicinato soltanto'ad un altro cineasta italiano: Roberto Rossellini. E propno 

insieme con Rossellini (e con Bertolucci, Apra, Quilici e un ancora «impegnato» 
Brasa) Baldi promosse nel 1965 un Manifesto per un cinema legato alla storia e 

alla coscienza degli uomini, che rimane tra i pochi esempi del genere nella storia 
del nostro cinema. Ai film come regista ricordati qui sopra nella «carta d'identità», 

vanno aggiunti alcuni titoli del Baldi produttore: «Trio» di Mingozzi. «Cronaca d i . 
Anna Magdalena Bach» di Jean-Marie Straub e Daniele Huillet, «Porcile» di 

Pasolini, «Diario di una schizofrenica» di Nelo Risi, «Quattro notti di un sognatore» 
di Bresson. Ed C sacrosanto ricordare, in una serie dedicata ai film non fatti, due 
grandi progetti rimasti purtroppo sulla carta: il «Gesù» di Dreyer, che Baldi stava 

producendo e che rimase incompiuto per la morte del grande regista danese, e il -
film - scritto per Carlo Ponti, e mai girato - tratto dal romanzo di Marquez 

«L'incredibile e triste storia della candida Ercndira e della nonna snaturata».!! ' 
soggetto inedito che pubblichiamo è per molti versi fedele a questa tradizione. In 

•Ticchctcticchctc» Baldi racconta per flash la storia di una donna romagnola, figlia 
di partigiano, la cui vita è stata segnata da tre date: 1945 (Resistenza, liberazione), 

1977 (Autonomia, nuovi «movimenti»]), 1989 (cadutadel Muro). Cosi,da un ;. 
rapporto conflittuale con il padre partigiano che l'ha crudelmente battezzata ' 

Inutile, la donna riscopre pian piano le ragioni della sua lotta, fino a rimetterle in 
pratica in un finale in cui si mescolanostoria e cronaca, sogno e realtà. 

Ricordiamo che, alla Resistenza, Baldi ha dcdicalpquelloche resta sicuramente il 
>..-• , - , . „ . . suo film «narrativo» più bello, «L'ultimo giorno 

di scuola prima dejle vacanze di Natale», storia diuncrudelc atto terroristico 
compiuto in Emiliadallc squadraccc fasciste repubblichine. 

G I A N V ITTORIO B A L D I 

Qui accanto, 
un'assemblea 

di studenti 
aBotoona 

nel 7 7 
Sopra, 

partigiani 
emiliani 

festeggiano 
dopo 

la liberazione 

Grande amatore. Gnaf il partigiano, venerato e • 
sopportato dalla moglie,gli.era venuta prima , 
una leggera paresi, che con la forza di volontà 
ed un esercizio fisico estenuante, era riuscito a : 
vincere. Faceva anche quindici chilometri al 
giorno, a piedi, piano piano. Ma la caduta del 
Muro di Berlino lo portò ad un ictus,cosi la mo
glie e le figlie decisero di cambiare casa e co
struirgli la rampa con le nuvole di ferro rosa ed il 
cieto azzurro. La casa aveva' un solò piano. E ' 
quando cadde il Muro, al Festival dell'Unita, -
avevano già Incominciato a servire le pizze e. 
meno, molto meno, i cappelletti. Del partigiani 
se ne era parlato tanto e della Resistenza/fino ' 
agli anni 70. poi, a poco a pòco, l'interesse era 
andato diminuendo negli anni 80, ed in quelli 
90 si accennava addirittura al Duce Benito Mus- ; 
solini ed ai suoi'anni .socialisti. Criticamente , 
s'intende. Ma la lotta di classe ed il materialismo 
storico erano ormai lontani. ,", 

Gnaf. da quando non parlava più. e viaggiava , 
sulla sedia a rotelle, sua moglie gli aveva fatto 
costruire quelle due rampe che portavano al 
cielo azzurro ed alle scarlatte nuvole. Qualche. 
volta si alzava e. aiutato, trascinava 1 piedi fino 
al parco Tomba, che si trovava vicino alla loro 
casa, dove anno dopo anno, si svolgevano i Fe
stival dell'Unità, Partito comunista italiano icn, 
oggiPidiesse. 

c'è più la palazzina. Il corso ò troppo lontano, 
• non può essere. Ecco la parallela di via Conte di 
• Vitry, soldato di ventura, via Cenni. No, non c'è 

••• ; più. Una disperazione. Ma non per lei. Avrebbe ; 
!; tentato un'altra volta e un'altra ancora. Non la [ 
j. chiamavano bruciaculo per niente. La vedeva » 
.' l'imcldc la sentiva Era II e non si era dissolta 
,;nelncordo 

, Era come se il futuro fosse sempre sbagliato lei 
fi, influiva troppo su di esso. E rimproverava a suo 
"padre, una scelta professionale mancata, un 

i > Inutile aveva fatto il '77 e non aveva nascosto 
le sue simpatie per l'estrema, estrema sinistra, 
dando modo a suo padre di ironizzare ancora 
sul suo nome, che non rappresentava più la 
«sua» speranza di avere un discendente ma-
schio.ma l'inutile lotta per una nuova rivoluzio
ne ed un nuovo assetto sociale, contro l'impe
rialismo delle multinazionali. .'-•'. •'•> -• »-.«:..;-. ."' 
. Allora, a Bologna, aveva partecipato alla 

grande riunione del Parco Nord ed aveva visto 
Laura Betti. Fu subito dopo che si era ordinata 
un abito da sposa color fiamma dall'Imelde. 
Non l'aveva mai utilizzato come tale, perché il •' matrimonio non celebrato, un figlio desiderato 
matrimonio civile non era stato celebrato,- ma il 
vestito le era piaciuto e se lo era messo. Né ave
va poi fatto una bandiera è anche delle;bende,' 

: in altra occasione, e conservava una bellissima 
fotografia con il suo compagno d'allora, all'in-

• temo dell'Università occupata. . ; , ; .';'';,';• 
* , . . * , . - . , • . . . . . . • . , • • > * - , / , . • * • . ' ' • > . . ' • ' ' ' , ; / . • • ' " ' ' - : v V - ' " 

Cosi, dòpo il colpo a suo padre, aveva deciso di 
! farsi un nuovo abito dall'Imelde, ed era felice e. 
contenta. Si ricordava benissimo la strada dove 
abitava la sarta, e da dove si prendeva, a Faen
za, all'ingresso della città, dopola via Emilia. <. 

' E ancora una volta giù per il viale Stadone, ve
nendo da Porta Montanara, a sinistra l'Arena, il 
cinema all'aperto, avanti a destra, l'Ospedale 
degli Infermi, ed a sinistra di nuovo, la Casa Pro
tetta aperta da poco. Quindi il semaforo. Attra
versata la strada, via Volpacclno, anticamente 
Volpazzino. Giù dritti si supera via Paradiso, via 
Giovanni XXIII. Ecco via Vittorio Veneto ed a si
nistra via Sacchetti Strada chiusa. Toma indie
tro. Riprende via Giovanni XXIII, gira intorno alla 
Chiesa, ntrov<- via Paradiso. Niente da fare, non 

tramutato in aborto. Ecco le colpe che attribuiva 
a Gnaf. Lo studio, la pressava troppo, e quindi 

* lei, per reazione, non studiava. Il ragazzo se lo 
! cra'coltivato-da sette anni, e poi, un giorno, il 

padre l'aveva trovata con lui nel lèttone dei gè- ;•' bava che gli scendeva dalle labbra e lo sguardo 
nitori. «Gnaf non doveva aprire quella porta del' 

. la stanza da letto», pensava lei. «oppure aprirla e 
pòi chiuderla». Qualcosa si era rotto con il ra-

, gazzo. L'aborto l'aveva pensato e sofferto, poi si 
•. era decisa per questa espcrienzsa cosi dramma-
. tica, perché aveva supposto, visto, sentito, previ

sto, l'opinione del padre sui figli bastardi. Ven-
: ne compiuto all'ospedale di Cotignola. Stette a 
r letto tre giorni e non volle farsi vedere da nessu

no. E nello slesso tempo, chissà perché,'conti: 
" nuava a ricordare quando le dicevano dà picco-
• la, che Gnaf, ogni volta che incontrava la picco-
: la Anna, orfana di Amanzio.Capirossi, la pren
deva in braccio e piangeva disperato, lui cosi 
forte e solenne. La piccola era figlia di un guar-
diacaccia compromesso con la Repubblica so
ciale, scomparso subito dopo la Liberazione. 
Dicevano ucciso, il corpo seppellito chissà do

ve, svanito nel nulla tamente leggendolo. Ecosl.con l'osunazionc di 
•*• chi 6 certo di quello che fa, ricominciò dopo le 

E nello stesso tempo le sarebbe piaciuto fare solite giravolte e rifiutandosi di guardare porto-
1 tutto quello che lui aveva fatto, ma soprattutto ; ni.cancellate.colori.ecoslvia. •:,..,«, 
: quello che lui faceva. Un libro che lui leggeva lo -j :•, -, Puntò tutto sui nomi dicendosi che quella ca-
' voleva leggere anche lei, o il giornale anche. Gli ù sa e l'Imelde, non potevano certo essere sparite. 
si metteva dietro le spalle per scorrere i titoli con ;i:; Il primo vestito non l'aveva più, ma se lo era fat-: 

lui, prima di lui. Un viaggio, fai conto il raduno t lo e misurato da'lei, l'Imelde, e pagato. E ram- " 
partigiano a Cà di Malanca, anche se le dava il ; mentova quegli occhi acquosi, un po' tristi, le 
vomito, lovivevaconransiadichiavrebbevolu- ;; mani corrose, quell'odore pungente appena en-

-to essere presente e partecipante, e cosi via. ,•?..• trati in casa, già avvertito salendo le scale. ,> '; 
'l E guardò cosi al primo portone i cognomi, in 

• genere, appaiati: Vespignani, Donati - Pagani -
•' Lazzarini, Cavina - Ravaioli, Lombini - Solaroli. 

.;'.' E poi al secondo: Benini. Renzi - Carota, Visani, 
" Gamberini - Solaroli - Zaccarini, Gandi. Al ter-
y ' z o . . . •- •_••'•'•,•.•;,•,'«!>-"• ;.••:.••.-'• ;>e;--^'i! .',-.-•:•:,.-»' 
-;,','•• Iniziò ad avere la nausea dopo la seconda 
y strada e otto ingressi con i relativi campanelli, 
'•ri. ma decise di ricominciare il più presto possibi-
v le. Il tempo di riprendere fialo. .-; • - • 

Persino un maglione, un pantalone, un cappel
lo di lui, le piaceva infilarselo, metterlo. •:•. . ', 

Ed anche una specie di rancore per quello 
che lui compiva e che lei. Inutile, non poteva fa-

'•. re. Ma quando arrivò l'ictus e vide Gnaf in car-
• rozzclla, nudo, con gli occhi pungenti, un filo di 

duro di sempre, si'mise a piàngere e stette male. 

•'. A'séttembre la Festa del Monticino, due anni 
.' dalla caduta del Muro di Berlino; quando le gio-
,' stre invadono il Parco Tomba, era stato allora 

che le tre donne,avevanòdeciso di cambiare 
casa e di andare in quella chesl poteva costrui-

' ré la rampa per lasedia à rotelle. E per la Festa 
.del la Beata Vergine del Monticino, si sarebbe 
;." fatta fare finalmente il vestito nuovo per una •• ti, e lo insultava, tranquilla, o con urla disperate, ; 
', nuova vita. . •• ' :. -. v:7 ,;•>• - i - . . > -,»-: a secondo del suo umore. «Mi fai schifo», diceva ' 
.' Cosi, per la terza'volta, con pazienza. Inutile, '.',•'• guardandolo fisso negli occhi. •••- .; -..*•;;,_ 
.•: detta bruciaculo. riparttdal Fontanone percer- V Lui nel suo dialetto impossibile balbettato o 
; care l'Imelde. Rifece il percorso che sentiva di v ringhiato, chiamava tutti Inutile, la moglie, l'al-
l'avere fatto e si impose di trovare il posto. Strinse \,! tra figlia, il medico, il vicino di casa, il postino, ;' 
' i denti e cominciò da capo, guardando, questa •"- tranne Inutile che chiamava Maura o mamma, ' 

volta, i nomi sui campanelli II cognome non se - non si capiva bene. E la guardava fissa con la 
lo ricordava, ma se Io sarebbe rammentato cer-, bava che gli scendeva sottile sulla camicia 

Aveva cominciato a spintonarlo selvaggiamen-
. te, quando nessuno la vedeva, e a volte, tornava 

a casa prima, se sapeva che sorella e madre era-
-, no fuori, perché le piaceva mettersi accanto a ' 
• lui che non parlava, se non con mugolìi e gemi-

Domenica 
.•Sftcnndio 1993 

Inutile aveva quasi rinuncialo a farsi il vestito 
nuovo dall'Imelde. Festa passata. La Beata Ver
gine del Monticino aveva visto un Eminenlissi- . 
mo Cardinale di Brisighella, ed un Prefetto dei 
Palazzi Apostolici, anch'esso di Brisighella ed 
una lolla allegra e godereccia che si assiepava 
al Parco Tomba (Pietro Tomba, architetto. 
177<1-1846), sulle giostre e gli autoscontri, dopo 
una Messa colorata e cantata. Gnaf aveva mu
golato che voleva fare un giro per Faenza, indi
cando lontano con il braccio buono. E cosi pri
ma in macchina e poi per strada sulla sedia a 
rotelle. E via, avanti e indietro, destra e sinistra. 
Lui non sopportava le feste religiose. Non le 
aveva mai potute soffrire. .,.-

Non diceva nulla, cosa avrebbe potuto dire vi
sto che era paralizzato. Ma sembrava godere di 
questo giro che comandava con il braccio sini
stro. C'era il sole alla fine di settembre, poca 
gente per le strade, era appena cambiata l'ora 
legale con quella solare. Si stava bene. Comòra 
e sorella erano rimaste in paese. 11 giro era toc
cato a lei che non credeva né in Dio. né nei par
tigiani. E inutile pensava: «Quando muore farò 
quello che voglio, finalmente senza nessuno 
che mi dica di andare a destra o a sinistra». --. • 

Dal semaforo a via «Figli della Libertà», cosi si 
chiamava la strada a sinista del Fontanone. pri
ma di entrare in via Volpaccino, arrivano a via 
Giuseppe Donati (Faenza 1889 - Parigi 1931 -
Esponente antifascista del p.p.i. - morto ir. esi
lio, dice la targa). Villette basse, rampicanti, al
beri. Gnaf fa segno di fermare la carrozzella da
vanti ad un portone, al numero 20. Inutile alza ' 
la testa e poi si volta verso il padre che la guarda 
fisso. Gli occhi trasparenti, duri o ridenti, a se- ,' 
condo della smorfia che il dolore e io sforzo si 
stampa sul suovolto. Impossibile. •:••-..< 

Scorre affannosamente i nomi sui campanel- -, 
li. rialza di nuovo la testa. Casa bassa a tre piani. 
Il nome é quello, il numero anche. Il giardino . 
davanti. La sarta abita II. Vasco Vissani, imelde ' 
Ceroni. Cartello a sinistra, passo carrabile, rimo
zione, cartello a destra della porta d'ingresso. 
passo carrabile, rimozione. Due segnali affian
cati all'ingresso come due lampade. !l padre fa . 
uno strappo per fare capire che vuole andare .-" 
via, via subito. Lo spinge di corsa dai Fontano-, 
ne. tutta dritta, poi a destra. Quella casa non c'è-. -
ra, e adesso si. E strapazzando Gnaf nella car
rozzella sente di nuovo nelle narici l'odore del 
ferro da stiro, di stoffe bagnale. E piena di rab- '• 
bia e si mette a sgridarlo strattonandolo di furia 
fino alla macchina. - - .• ~-, ^--.- .- •...,-

Passa poco tempo, si era in ottobre ormai, i -
primi, e Gnaf scomparve. Era mattina presto. \ 
Qualche scoiattolo timido si trovava pure in via ' 
Billi. Gnaf si era fatto mettere in cima alla ram- ;' 
pa, come faceva di solito quando era bel tem
po. Vedeva i platani, la collina ed il pendio, il '. 
passaggio dei cani portati a guinzaglio a fare i 
loro discorsi contro le scorze arboree, r . 

Dicono che si senti un gran fracasso, come se 
la carrozzella avesse preso il volo da sola, e si 
fosse schiantala in curva contro l'ultima nuvola , 
della rampa. In quel punto la nuvola era rossa ; 
sangue ed a forma di cuore. Sembrava pulsare r 

al sole. Ticchetittetà. Ticcheticchete-tà. ••-• • ». # 
Restò la sedia a rotelle rovesciata e di Gnaf 

nessuna traccia. Lo cercarono per giorni e gior- -
ni giù dalle colline in mezzo afili sterpi ed alle ' 
rovelle fino all'ansa del fiume. • ' 

Il dieci-undici dello slesso mese era l'anniversa- ' 
no della battaglia di Cà di Malarica. Inutile non 
c'era mai andata. Si prendeva la strada da Brisi
ghella verso Marradi e poi ai cartello di Purocie- , 
lo si svoltava. Era freddo ed aveva nevicato. Per 
salire l'ultimo tratto dovette mettere le catene. Si '•;•• 
era portata dierro la carrozzella di Gnaf piegala " 
in due come un libro ed anche un fucile, un mi
tragliatore per l'esattezza, un Bren della secon-, 
da guerra mondiale. Eche fatica aveva fatto. , . . j . 

Arrivata sulla piana, nevicava fitto e già c'era
no buoniventicenumeiri. -v. >• v-v. , „ .. . . . . 

Prima di partire da casa aveva fatto un ricco . 
pasto, si era accuratamente spolverata gli abiti e 
pulita con cura le scarpe. Si era messa un nii 
gitone colorato e si era lavata meticolosameni. 
le mani. Uscita dall'abitacolo della macchina ; 

sporca di neve, si mise in punta di piedi, spor- • 
gendo leggermente il busto in avanti, appog- ' 
giandosi all'auto per non perdere l'equilibrio 
Fa rientrare poi la testa tra le spalle. Ma non • 
contenta si toglie anche calze e scarpe e resta 
Cosi sulla neve umida e fredda. ?T :•-:• "• ;, 

Cà di Malanca: due solidi edifici che paiono 
bastioni piantati in faccia al monte Vigo, 778 
metri d'altezza, tra il Sintria ed il Lamone. L'ave-, 
vano costruita più di un secolo fa i Tozzi, piccoli ; 
proprietari dell'Appennino Tosco-Romagnolo. •• ' 

Manca poco a mezzogiorno quando sulle pò-, 
sizioni partigiane si scatena anche l'artiglieria ; 
alleata, proveniente dall'alta valle del Senio. I 
micidiali schianti degli obici obbligano i parti- : 
giani ad appiattirsi a terra. L'aria diviene piena ' 
di tonfi e di boau', la terra sobbalza. Alcune gra
nate scoppiano vicinissimo alle due case ed ai 
partigiani pare impossibile di poter resistere allo • 
spostamento d'aria. E cominciano i lamenti dei 
feriti: Bimbo. Gianni e Napoli, colpiti da schegge 
alle Rambe ed al ventre, sono i più gravi, ma an- , 
che Todte Mario accusano serie ierite, Per tutto 
il pomeriggio, poi, regna la calma. Alle cinque : 

ricomincia il bombardamento tedesco. Stavolta " 
però si tratta di obici da 150 i cui colpi, partendo : 

dalla Valle del Lamone. vanno a cadere oltre il 
.crinale di Cadi Malanca. ' - • ' ' . ' ' . , ; ' , '••;:;..,; . 

Aveva ripreso a nevicare. >. ',-. '..- ... -L.~v';.' 
Alle undici precise, dopo che Amato, prima, 

poi Neo, il commissario, ebbero effettuato rico
gnizioni dorante le quali, pur notando movi
mento sulle alture, non poterono precisare di 
quale entità fossero le forze scaglionate, qua
ranta partigiani mossero all'attacco. Bob ordinò ' 
ad Amato di schierare i rimanenti suoi uomini •:. 
lungo il costone ed a Piri di sistemare i suoi ad s 
oriente, a guardia del sentiero che sceme dal ;.' 

.Monte Comete .- •••• ••.•«••„•..•„>• - . . T , ^ ' •.,.'.' *v-
Inutile sale faticosamente in cima al Monte 

, Vigo con il Bren. Alla sua sinstra Rio di Formaz-
; zano e Campedro, alle spalle Croce Daniele e 
• Rio Cometo. Davanti Piansereno, Rio Gelato, 
Montacelo e Cà di Malanca. Sembra una carta 
geografica. :•'• '• ' .:-. ••..:•-•• , , ; . , -„- . . : • , . . • 

Ha poche cartucce ma è decisa a resistere fi-
, no alla fine. Da 11 domina le due valli e può ve

dere chiaramente i tedeschi avanzare. 

* 

$- < < 



ettacoli ZsaZsa Gabor 
a Channel Four: 
«Frank Sinatra 
mi ha stuprata» 

M LONDRA. Zsa Zsa Gabor accusa Frank Si
natra di averla stuprata in una lontana notte 
del 1950. L'attrice ha usato termini espliciti in i 
un'intervista a Bota Geldof su Channel Four: » 
«Sinatra mi ha stuprata, ma non ho voglia d i : 

parlarne e una storia troppo noiosa». Secca la .; 
replica di Sinatra. "La Gabor ha ricominciato 
a straparlare» , , » . , , > 

Con «L'assedio 
di Corinto» 
festa ad Atene 
per Rossini 

Un viaggio sui luoghi dei film più famosi 
di John Ford, là dove Hollywood ha creato 
il western. Ci fanno da guida i libri 
dello studioso italiano Carlo Gaberscek 

Alla scoperta 
del West 

Esistono storici del cinema, cronisti del 
cinema,' <•: filologi/semiologi/sociologi ' 
del cinema. Carlo Gaberscek non è nuì- " 
la di tutto ciò. E però, è uno studioso di 
cinema assolutamente unico, i cui libri •-
non hanno eguali nella pubblicistica ci- -
nematografica di tutto il mondo. Ameri- ' 
ca compresa. Cario Gaberscek è qual-
cosa a meta fra il geografo e l'archeolo- • 
go Soprattutto del western, la sua gran- ' 
de passione. Oa 13 anni, il suo lavoro : 
cntico consiste nell'individuare i luoghi , 
(spesso desertici, e del tutto selvaggi),, 
in cui sono stati girati iVestem, nel re

carvisi e nello scoprire i resti (letteral-
' mente «archeologici»: una trave, • un 
: chiodo, un frammento di pellicola) do-
' ve si trovava il set. Da queste scrupolo-
.: sissime indagini Gaberscek ha già tratto 
' due libri («Dove Hollywood ha creato il 

West», Udine 1988; «Cinema western in 
. California», Udine 1991) e sta preparan
done un terzo. Ma ha scritto anche di ci-

, nema' non western, curando insieme a 
Livio : Jacob (uno degli organizzatori 

i delle Giornate del cinema muto di Por-
. denohe) il bellissimo volume «Holly

wood in Friuli», edizioni Immagine/Ci-

FRANCUCO BALLO 

M È'nel western, nei suoi 
esterni naturali, che i luoghi in
commensurabili, infiniti, di
ventano gli spazi scenografici 
fondamentali dentro cui gli au
tor, dell'epopea del West fan
no agire i personaggi. Ed e prò- ' 
pno in questi spazi, ormai miti
ci, che e cominciata l'awentu-

occidentale del New Mexico (i 
dintorni di Gallup) e la Monu-
mcnl Vallcy fordiana che si in
sinua nello Utah, e poi verso 
Sud sino a OldTucson (set 

: permanente per numerosi we-
• stem), Nogalcsj proprio sul 
confine con il Messico, quindi 
Yuma e le sue dune, fino a ri-

ra storica, geografica e archeo- ? trovare di nuovo l'Oceano... 
logica dello studioso Carlo Ga
berscek. Un lavoro filologico di < 
scoperte sulle - localions, sui 
set, sui luoghi carismatici we
stern. Su una realta creala per -
la finzione ..cinematografica,.,, 
ma che presuppone uno spa-

Oel viaggio : permangono 
tracce indelebili: Lasciata la ; 
baia di San Francisco su una 
comoda Mercury Sable color 
porpora, procediamo verso 

. l'interno della California. Il eli-, 
ma diventa, più caldo. STviag 

z io - scenografico, naturale..— già, auto parallele, su cinque o 
Questa ricerca si protrae, con '*' — ' ' !~ °~' '" "'—'" 
viaggi sul posto, da oltre tredici 
anni., .durante i quali Gaber
scek ha pubblicato due testi 
fondamentali: ; Dove •• Holly
wood ha creato il West (Udine, 
1988) e 'Cinema western in Ca-
hfomia(Udine,' 1991). ' -

Erano molti anni che desi
deravo effettuare un viaggio at
traverso gli Stati Uniti. Cosi, do
po averconosciuto Gaberscek, 
ho deciso che seguendo un 
suo-itinerario avrei potuto visi
tare e rivivere alcuni spazi me
morabili .nordamericani, pro

anche sei corsie. Poi la strada 
rimpicciolisce e lentamente si 
avanza su vie secondarie, ster
rate, in una natura vasta a per
dita d'occhio, v. • 

Cosi le città del Sud-Ovest, 
attraversate e - vissute - dallo 
sguardo oppure dal riposo di 
una notte in un;motel, come 
Lee Vining, presso il Mono La-
kc. Bridgeport, Mammoth La-
kes, Lone Pine, Mojave, Victor-
ville. Kingman, Gallup... ap
paiono nella solitudine quasi 
desertica, oppure di monta
gna, dove ogni elemento è visi-

pno quelli ancorati al western, '>• bile a fuoco, anche sejontanis-
il genere cinematografico, per.''.sima»perche l'ariaè'yeramen-
eccellenza. , ; , , , „ , . ,,.. te trasparente. Strade dritte. 

Il perfezionismo con cui Ga-, ,che paiono infinite, nel vasto 
berscek opera, indaga e infine ,•;• orizzonte americano. Si àttra-
trova i posti effettivi degli ester- 'ì, versano città che sembrano 
ni in cui fu apprestato un sei lo • 
costringe a non illudersi con ' 
facilità di essere sul luogo ago- ' 
gnato. Munito come un detec- ' 
Uve dì notes, fotocopie, cartine '• 
geografiche e stradali, foto di ' 
scena e fotogrammi del film, 
supera ! dubbi solo quando è ' 
completamente certo della 
corrispondenza di ogni eie- ' 
mento della location. La realtà ; 
aperta e diversa infatti dall'im- ' 
magine costruita per la gran- : 

dczza rettangolare dello scher
mo. E il trascorrere del tempo f 
accumula nuove condizioni e : 
scompone le relative distanze. ; 
Un lago, come per esempio il, 
Mono Lake di i o straniero sen
za nome (1972) di Clini East- , 
wood. può essersi un poco ; 
prosciugato e le sue acque leg
germente ritirate. Il gioco delle 
focali. ' le angolazioni della 
macchina da presa e i tagli del 

non avere un centro: o meglio, 
il centro è la Main Street che 

; stiamo percorrendo in auto. 
Sono insiemi di molte case, 

; spesso basse e a un piano, di-
. stanti tra loro. Raggruppamen
ti lungo l'arteria chele solca. In 

• qualche cittadina, come Mam
moth Lakes e Sedona, un pic
colo semicerchio' di negozi 

• può fungere'da piazza; di soli-
- to è un parcheggio. Gli ameri
cani privilegiano il verticale e 
l'orizzontale. 
• Dopo Oakdale sulla strada 

;; per Sonora, proprio nei pressi 
' di Wamervìlle. ci fermiamo 
; sulla location della stazione 
' ferroviaria (e dell'arrivo del 

treno) di Mezzogiorno di fuo-
' co (1952) di Zinnemann. Ter-
', reni ondulati. Spazi non anco-
. ra desertici. Ampie colline di 
;' un giallo intenso, proprio co-

me nel Grande paese (1958) 
campo inquadrato cambiano •;'• di Wylcr. A Jamestown visitia
te prospettive e la stessa com- " mo la celebre stazione con i 
posizione dello spazio, àllon- '->•• treni d'epoca, set per numcro-
tanando oppure awicinarido si western, ultimo, lo splendido 
gli elementi tra .'"ro. -• :. • -; Gli spieiati .(1992) > di Clint 

Quel che rimane delle ce- ;• Eastwood (per le sequenze re
strizioni di un set è ben poca /• lative a Richard Harris), 
cosa: qualche chiodo e qual- v Sonora. Columbia e si sale 
che materiale superstite sul • . verso gli scenari dello Yosemi-
tcrrcno. Come per la cittadina 
della Tombstone fordiana in 
una piana della Monument 
Valley in Sfida > infernale 
(1946), o per lacittà morta, tra 
le Alabama Hills, nei pressi di 
Lone Pine, in Cielo giallo 

- te Park coi} i suoi monolitici 
; strapiombi grigi di granito. Per 
: raggiungere la piana del Mono 
• Lake si solca il Tioga Pass ben 
i; oltre i 3.000 metri. Nella vallata 
.' sottostante il Mono Lake appa-
'. re sorprendente e spettrale. Le 

( 1948) di Wellman. o ancora ', sabbie, il sale, il tufo. Un che di 
per la città fantasma di Lassoo ? fantastico e misterioso. Lago 
(Laroon nella versione italia- '••':' salato che sembra sotto il livcl-

- • - • Model mare ed è invece a2.000 
! metri d'altezza. Colori netti. 
1 Separati. Profondità acuta che 

;. precisa i contomi. Glaciale e 
: desertico. Su queste sponde, 

che visitiamo, nel 1972 East-

All'hotel di John Wayne 
• • Qualche indirizzo utile perchi volesse «se
guire le orme» dello studioso Carlo Gaberscek e 
visitare i luoghi degli Stati Uniti dove sono stati 
girati i western più famosi. Le arce fondamenta
li, di cui parliamo in questa pagina, sono tre: la 
Monument Valley nello Utah, Lone Pine in Cali
fornia. Gallup nel New Mexico. . . ; . , . : . - ; • --
; Nella Monument Valley, ogni appassionato di 

cinema deve almeno tentare di dormire nel luo
go dove sostava John Ford con la sua troupe, e 
che compare nel film I cavalieri del Nord-Ovest. 
Si tratta del «Goulding's Trading». È sempre stra
colmo, occorre prenotare con enorme anticipo 

(anche l'anno prima, sul serio), ma vale la pc-
: na di provarci: l'indirizzo a cui scrivere è sempli-
, cernente Goulding's Trading Post and Lodge, 

'<{ MonumentValley.Utah,84636. 
•'•:•• A Lone Pine, nella piana vicina all'Ovvens La-
•,:. ke (punto di riferimento per le Alabama Hills e 
{• per il monte Whitney) à consigliabile il «Dow 
'; Villa Motel and Hotel», rifugio di'molte troupe 
'•; cinematografiche. Se siete fortunati ne incontre-
' rete qualcuna anche voi. •'•-•• •-."•..•—.:• • ,,;, 

A Gallup da segnalare «El Rancho Hotel and 
A Motel», ricco di ricordi del cinema classico, do-
* ve si può andare anche soltanto per mangiare. 

di Hathaway e di Sfida nell'alta 
Sierra (1962) di Peckinpah. • 
Nella piana più a Sud, degra
dante verso J'Owens River, si 
apre l'Hot Creek. Piccolo ca
nyon di acqua bollente dentro ; 
due muri verdi e marroni. Mi
crocosmo western per molti 
capolavori di Hathaway. Lun
go la strada che conduce a '. 
Sud si raggiunge Lone Pine,. 
epicentro per le troupe cine
matografiche. •••••••• •'-.: • •-•>" 

Costeggiamo la Sierra, che 

nmane stupenda sulla destra, 
e l'Oweas River, quasi asciutto, 
sulla sinistra. Dalla piana, il de
serto. Sabbie e cespugli di un 
lago salalo, l'Owens del deser
to di Cielo giallo di Wellman. 
Contrasti cromatici abbaglian
ti. Nel deserto limitrofo a Lone 

' Pine spuntano colline di roccia 
erosa nel tempo. Le Alabama 
Hills, scenografie naturali di 
classici western. E sempre sul
la linea di Lone Pine, qualche 
miglio più su, verso la Sierra, 

na) in Dooe la terra scotta 
(1958) di Anthony Mann. E i 
però, questi oggetti recuperati 
danno anch'essi la certezza di 
essere sulla location ricercata. 

Rileggendo il • mio diario 
americano e rivedendo i 24 vi- wood ha edificato la cittadina 
deonastri realizzati durante il ..- di Lago-Hell. che nel corso del 
percorso western, vorrei soffer
marmi su alcuni momenti ca
ratteristici.. 

; film - Lo straniero senza nome 
• viene completamente dlpin-

; ta di rosso. Intorno, sulle mon-
Quattro settimane ncll'inter- _ tagne della Sierra e tra i laghet-

no del Sud-Ovest degli Usa. '' ti di Mammoth Lakes, le loca-
California. Arizona, l'estremità tions di Neuada Smith (1966) -

lontano nel cielo, si staglia il 
monte Whitney che ci ricorda 

: : Bogcy e Raoul Walsh: la tuga e 
. rincorsa tra Roy Earle-Bogart e 
: la polizia in Uno pallottola per 
• Roy (1941). Ci fermiamo pro-
•;' prio sull'unico vero tornante 
'' della salita, là dove Walsh ope-

'{, rò una straordinaria panorami-
; cadi trecentosessanta gradi. : 
- . Dalla parte opposta rispetto 
';: alle Alabama Hills e al monte 
.. Whitney vi sono le locations 
; per due epici film di JohnStur-

ges: Sfida nella città morta 
(1958) e Giorno maledetto 
(1954).' Da Lone fine, percor
rendo verso Sud la State Road 
14 in direzione Mojave, si attra
versa il Red Rock Canyon State 
Park. Qi anfiteatri roccioi i che 
compaiono nella loro gran
dezza onirica nelle ultime se
quenze di Dove la terra txotta 
(1958), un capolavoro di An-
thonyMann. - .. >-'-,|., •>•, 

Nell'aria trasparente che 
sferza e nel sole eoceni; del 
deserto. Fulminati dalla luce e 
dai colori. Montagne di sabbia 
che frastagliano enormi torri 
inleme dove i colori si stratifi
cano. Rosa. Rosso. Striatine di 
azzurro e grigio. Violenti por
pora e marrone. E da qui, dal 
Red Rock Canyon, che jiizia 
l'avventura dentro le rocce ros
se, desertiche e corrose; cosi si 
presentano anche gli spazi in
tomo a Gallup. Window Rock, 
il Canyon De Chelly. la Monu
ment Valley e le conformazio
ni di Sedòna. L'anfiteatro di 
Red Cliffs, dove Link-Gary Coo
per deve accompagnare i suoi 
antichi compagni della banda 
di Doc Tobey, e quello di Ha-
gen Canyon, dove Mann inven-

•*• ATENE. Finalmente in scena, ieri sera, al 
riattivato Teatro Lirico di Atene, L'assedio di _ 
Corinto, l'opera di Rossini messa in scena ' 
esclusivamente con cantanti esclusivamente 
greci per commemorare il bicentenario del 
musicista pesarese. L'opera, già annunciata 
per il 26 di dicembre, era stata rinviata per so-
prawe nule difficoltà tecniche. 

I «luoghi» dell'attacco 
alla diligenza in «Ombre rosse» 
Qui accanto gli apache prima 
dell'assalto (Monument Valley) 
A centro pagina il canyon 
di Beale's Cut in California • 
dove inizia l'inseguimento 
Sotto, l'«arrivano i nostri» ••> 
al Lucerne Dry Lake in California 

ta la città fantasma di Lassoo, 
spuntano anch'essi isolati nel
l'infernale contesto de) deserto 
del Mojave. Si respira l'aria del 
film. I percorsi degli eroi e la 
voce di Doc-Lee J. Cobb che 
urla: «Link, li hai uccisi tutti?». 

Nei pressi di Victorville, an- ' 
cora nel Sud della California, . 
c'è la piana del Lucerne Dry ' 
Lake. Il lago asciutto della cor
sa folle della diligenza, inse-
guita dagli indiani, verso la vi- • 
ta. in Ombre rosse (1939) di -
John Ford. Tra mezzogiorno e : 
le due, i riflessi sono abba
glianti, con riverberi come sul
la neve. Rivedo gli indiani e la .• 
diligenza correre sulle diago- -
nali senza fine in questo deser
to che termina verso colline 
lontane. .. •• -• -•-«»- • - , 

E bene ricordare, come ha 
spiegato con acutezza Gaber
scek ricostruendo geografica
mente quésta sequenza fordia
na nei suoi libri, che la sequen-
za inizia con gli indiani di Ge
ronimo che osservano la dili
genza transitare fra le mesas. 
nella mitica Monument Valley; '. 
continua, con l'attacco degli • 
indiani, nel canyon artificiale 
del Beale's Cut; mostra nel suo ; 
compimento e nella sua con- re
clusione la fuga-rincorsa vera e ; 

propria sulla piana del Lucer- ' 
ne Dry Lake. Tre luoghi uniti ••' 
dal cinema, e distanti tra loro - ' 
geograficamente-centinaia di , 
miglia. -'•!!!' --:.-' -. .-.-•--.. 

Più avanti, nel viaggio tra 
Gallup (New Mexico) e Win- . 
dow Rock ci inoltriamo in una .'•• 
piana, dove, su suggerimento • 
di un anziano indiano navajo y 
cui Gaberscek ha chiesto infor- ; 
inazioni, si trova una location '-'• 
del film L'imboscata (1949). ; 
unico western girato da Sam ; 
Wood. In territorio navajo, sul- '• 
la strada tra Window Rock e la 
Monument Valley, verso Nord, '• 
visitiamo dall'alto il fantastico ' 
Canyon De Chelly, nei cui av- : 
vallamenti si trovano ancora, 

, come incastrate nella roccia, 
le rovine degli Anazasi e ie sce
nografie naturali di L'oro di ', 
MacKenna (1969). Dall'atto-; 
piano brullo, formato di cespu- ; 

gli e piccoli pini, sorprende, '• 
' improvviso, il Canyon. Voragi

ni di roccia rossa che s'innal- ': 
zano - a perpendicolo • sulla • 
spianata sottostante, verde e a ' 
tratti coltivata. È il rosso che 
connota le montagne di gran 
parte del Sud-Ovest -*• ..••-..," 

Finalmente, -•..*- superata 
.: Kayenta. e oltrepassato El Ca-
.. pitan, il picco isolato della se

quenza conclusiva di Sfida in
fernale, entriamo nella traso
gnata Monument Valley. Ogni , 

. elemento pare ricordare John • 
". Ford. Le mesas rosse stagliate 

sulla piana. Sculture architet- i ' 
toniche di erosione. Spazi si- • / 

, derali in cui ci si sente come * 
' punti-agenti dell'azione fordia

na. Come fuori del mondo. De
sertico. Lunare. Picchi monu
mentali come le inquadrature '-.• 
fordianc. Necessarie. Nella fin- :' 
zione più profonda che rein-

: venta una realtà inconfondibi-
' le. Sei giorni interi in questo sti-

molantealtopiano. • "»v * 
-• L'albergo, il Goulding's Lod

ge, e ricavato sui luoghi fordia-
• ni. Carlo mi indica il portico (e 
:••' proprio quello) del ranch dei. 
'.i Clanlon in Slido infernale, dove ; 
• Billy-John Ireland cade morto. ;', 
. La strada in salita, oggi asfalta- : 

,• ta, percorsa dalla diligenza su r 
cui viaggia Henry Fonda in una ' 

' delle sequenze iniziali del Afas-
' sacro dì Fort Apache (1948). 

La casa angusta di Nathan ; 
1 Brittles-John Wayne in / cova- ' 
' tieri del Nord-Ovest (1949) e 

appena sulla sinistra del risto- • 
' rame Proprio nell'altra strada 
'•' sottostante l'hotel c'è il luogo -
" un paletto Indica il punto pre-
?" ciso - dove i soldati guidati da 
t Fonda vengono trucidati dagli 
» indiani in // massacro di Fort ' 

•-Apache. •• • -• ..•..•'.-,.'...;.-•>'..•••.."-• 
.•-•'.. Ogni punto, Il vicino, ò il 
• centro di una ripresa fordiana 
r. sia per / cavalieri del Nord-
: Ovest, sia soprattutto per Sen-
... tieri selvaggi (1956) e anche -
.: per II grande sentiero (1964). -
• Nella piana isolata tra il Goul-

.. ding's e la Eagle Mesa, dentro 
, la cerchia delle . montagne ." 
; classiche della Monument Val- ; 

.. Icy, si trova l'area del set co- ' 
,, struito dalla troupe di Ford per -

Z presentare la «sua» Tombstone , 
(nella realtà, la città di cui • 

: Wyatt Earp era sceriffo e inve- : 
ce nel Sud dell'Arizona) in Sfi- " 

' da infernale. Sono rimaste in *ì. 
verità poche tracce, le prove 
archeologiche della cittadina *: 

•edificatane! 1946. - . • • .-
L'emozione di essere pro-

« prio sul terreno su cui il titani-
:' co Ford ha posto la sua mac

china da presa. •'•••'• '-.'•'.'.: 
Ora gli spazi di zio Ethan-

• John Wayne sono anche i no-
:. stri. - . - . . . . - , i . - i . . . . . . . :. .'.-• 
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Raidue 
I vent'anni 
di «Sorgente 
di vita» 

_ Spettacoli,.. 

•M Buon compleanno a Sor
gente di vita, rubrica di vita e 
cultura ebraica che da vent'an-
ni esatti va in onda su Raidue 
(oggi alle 23,35). E non si può 
dire che in questa cattolicissi
ma Italia gli spazi di approfon
dimento religioso in tv siano 
troppi. Per lo più vanno in on
da la domenica, giornata del 
riposo divino. E infatti li trovia
mo oggi in palinsesto. C'è la 
già citata Sorgente di vita, che 
dedica una puntata speciale ai 
suoi migliori servizi giornalisti
ci, ai reportage girati in tutto il 
mondo. Infatti il programma di 
Daniel Toaf e Emanuele Asca-
rcllì si è sempre caratterizzato 
perii taglio tutt'altro che «cate
chistico», rivolto piuttosto al-
l'informazionc e al dibattiti su 
temi di viva attualità. • — 

Come saprete di recente si e 
scatenato il'clamore attorno 
alla iniziativa del direttore di 
Raidue Gianpaolo Sodano, il 
quale si 6 assicurato pochi mi
nuti (a seguito del Tg2 ore 
13 55) di colloquio con il Pa
pa, registrati, ma comunque 
sempre tali da sorprendere chi 
era abituato a pensare alla rete 
•socialista» come alla più laica 
ed edonista dell'etere. Che è 
successo a Sodano? Si è penti
to, come altri suoi compagni di 
partito, oppure semplicemen
te continua nella sua arrampi
cata Auditcl ai danni di Raiu-
no? •..'.i,-.- />:'.. " . : , ; - . : -. i.. •>,*r 

Come che stiano le cose, og
gi la rete cattolica recupera -
mandando in onda sia la San
ta Messa (ore 10,55), sia il suo 
programma religioso intitolato 
Parola e vita, a cura di Carlo De 
Biase e Manna Manno. Mentre 
Canale 5 colloca alle 8.30 le 
sue Frontiere detto spinto, con 
don Gianfranco Ravasi, il più 
quotato predicatore televisivo 
(dopo Cclentono). 

Raitre 
Barbato 
e i servizi 
(segreti) 
EMI -Azienda Italia» e servizi 
segreti. Sono quesu i due argo
menti pnncipali di cui si occu
perà la puntata odierna di Ita
liani (Raitre. ore M 25), la tra- . 
smissione di Andrea Barbalo 
con Barbara Palombelli. Per il 
primo argomento Interverran
no Aldo Fumagalli, vice presi
dente della Confindustna, Fau
sto Bertinotti, segretario gene- ••• 
rale aggiunto della Cgil e l'eco- :. 
nomista Luigi Spaventa. Per la K 
seconda -•• questione, anche " 
questa di strettissima attualità, • 
dopo l'arresto di Bruno Contra- f, 
da e voci sempre più insistenti ';• 
di altri coinvolgimenti di agenti 
dei servizi segreti con Cosa No- ' 
stra, saranno in studio il gior
nalista del Corriere della sera 
Paolo Graldi e lo studioso Giù-

Andrea Barbato conduce «Italiani» su Raitre 

seppe De Lutiis, autore del li
bro Storia dei servizi segreti in 
Italia, e ritenuto il maggior 
esperto italiano, appunto, di 
servizi segreti. ~ • - ••••...;•<•.. 

Sulle prospettive di Alleanza 
democratica interverranno 
Pietro Scoppola, Enzo Bianco 
e Willer Bordon. Ospite in stu
dio, di Barbato e Palombcli sa-

V rà il regista Franco Zelfirclli, di 
V, cui è stato criticatissimo (a dir 
.poco) il recente allestimento 
'. del Don Carlo alla Scala. Infi-
•>'•• ne, la consueta rubrica A gio
ielli fatti, condotta da Enico 
, Ameri, e i collegamenti da tre 

stadi con Gigi Garantirli, 
Giampaolo Ormczzano e 
Gianni Mclidoni. 

Notte rock 
Nomination 
a Cannes 
perCelentano 
EH Adriano Celentano ritor
na questa sera in tv. Meglio, ri
tornano (su Raiuno a mezza
notte e mezza) alcune imma
gini scelte di quella Notte rock 
a lui dedicata lo scorso 5 no
vembre. Lo special che vide 
Celentano "Commentato» in ' 
sia da Enzo Biagi, Vincenzo 
Mollica e dalla top model An-
gie Everhart, nonché intervista
to da 200 studenti milanesi, ha 
ottenuto nei giorni scorsi la no
mination come miglior pro
gramma televisivo dalla giuna * 
dell' International Music Video 
Awards, un prestigioso premio 
video-musicale che verrà asse- ; 
gnato nell'ambito del Midcn, il ' 
mercato mondiale della musi
ca, in programma a Cannes 
dal 24 al 28 gennaio È il se-

240RE 

Domenica 
3 gennaio 1993 

Adriano Celentano 

condo anno consecutivo che 
Notte rock ottiene questo rico
noscimento. -.. 

Oltre all'estratto di quella 
fortunata (e seguitissima) tra
smissione, la puntata odierna 
del programma di Cesare Pier-
Iconi propone l'anteprima del 
nuovo video dei Litfiba, Mau-
dit, anticipazione dell' album 

del gruppo fiorentino che usci-
-'i rà il 13 gennaio, un servizio 
' sulle band rivelazione dcll'an- ; 
l' no appena trascorso, due osi- :; 

bizion: live di Joc Cocker e 
• Rod Stewart, il disco d'esordio 
« della modella Vanessa Para- '• 
f-< ùis, il nuovo video di Tom ; 
»v Waits (/ don't wanna grow 

un) girato da Jim Jarmush 

Si conclude lo show di Italia 1 e Zuzzurro (Andrea Brambilla) parla dei suoi programmi futuri 

«E finita! E ora mai più Dido Menica» 
MARIA NOVELLA OPPO 

BBj MILANO Decima e ulbma 
puntata per il vanctà della do
menica sera di Italia 1, Dido 
Menico, realizzato ma non del 
tutto pensato da Gaspare e 
Zuzzurro. I quali da domani 
saranno liberi di ideare in pro
prio il loro nuovo programma, 
senza doversi far carico della 
pesante eredità del Croco del 
• nove. Una scelta che era stata 
loro imposta e che interferiva 
sia con la loro personale espe
rienza di lavoro, sia con la tra
dizione di una collocazione 
•nobile», quella della domeni
ca di Italia 1, nella quale la rete 
e la Fininvest in passato aveva

no sempre dato il meglio di se 
A partire dagli antichi fasti di 
Dnoe in. C'è stata polemica e 

' aria di burrasca su Dido Meni-
. co. Perfino minacce di sospen-
. sionc da parte del direttore di 
; rete Carlo Vetrugno, ma poi il 
"'direttore dei direttori/Silvio; 
- Berlusconi ha imposto che il 
- programma continuasse, no-
> nostante i non soddisfacenti ri

sultati di ascolto, dovuti alla 
sua collocazione sbagliata e 
alla sua concezione ereditaria 
Berlusconi ha mostrato cosi la 
sua stima per un gruppo di au-
ton e comici che in passato 
hanno dato qualcosa all'azien

da (Emilio) e in futuro si spera 
che daranno Dice infatti Zuz
zurro (all'anagrafe meneghina 
Andrea Brambilla) -Dirci che 

• possiamo comunque essere • 
soddisfatti dell'esperienza di ; 

• Dido Menica, perche siamo ; 
• riusciti a mettere insieme un 
', gruppo di comici bravissimi». . 
. ; Come e quando ' questo ' 
', gruppo tornerà a lavorare In • 
/ ; video? «•;.•.,.i-<.-::^:":':v::;;: 

.: Ci stiamo pensando. Diciamo • 
che torneremo ai primi di feb
braio, in seconda serata, forse 
di giovedì, di sicuro senza // 
gioco dei nove. 

E tempre Del palinsesto di 
Italia IT 

Sempre su Italia I, sempre con 
gli stessi comici Diciamo che 
saremo gli orfani del Gioco dei 
nove Manterremo perfino la 
stessa scenografia. Ci unifor
miamo all'indicazione del ri
sparmio. Una cosa pero la 
cambieremo di sicuro ed e la 
regia. Non siamo soddisfatti 
della attuale regia (firmata da 
Antonio Cerotto, ndr), anche 
se e riuscita in un'impresa im
possibile: quella di far vedere 
al pubblico uno spettacolo che 
noi non facevamo Uno spetta
colo al quale mancava la sua 
anima comica - - , 

E che ne n r à della vecchia 
«trattura del Gioco del no
ve? 

Penso che andrà avanti per i 
fatti suoi. 

Come dire che non ne vuol 
più sapere niente. 

Dido Menico dentro quella 
gabbia era un ibndo che scon
tentava tutti 

Ma, a proposito di «gabbia», 
hai detto che conserverete 
la scenografia, con II suo 
vincolante castello di ferro. 
Cosa farete D dentro? Non 
riesco a lmmgtnare come si 
possa riciclare una facciata ' 
a nove finestre di quel gene
re. E che sorta di ambienta
zione patta diventare. In
somma, dicci qualcosa di 
più. 

Staremo dentro quella strutta-
ra e 11 ci muoveremo .Ecco, 
che cosa ti posso dire', un po' 
come la gente che resta a Mila
no d'agosto e gira non sapen
do che cosa fare Hai presente 
Azzurro, la canzone di Celen
tano7 Propno cosi Tutti noi co
mici saremo li a non sapere ' 
come passare il tempo 

E di più il signor Brambilla 
non vuole o non può dire ' 
Quel che conta per lui e essere 
nuscito a sfuggire alla dittatura 
del giochino per ritornare a 
creare attorno alla comicità e 
ai suoi personaggi fissi uno 
spazio aperto, senza sbarra
menti di genere, nel quale far 
circolare quel cittadino senza 
passaporto che e la risata 

GUIDA 
RADIO & TV 

GIORNO DI FESTA (Raidue. ì 1). Domenica manina ira le 
bancarelle cariche di dolciumi e giocattoli che popolano 
in questi giorni piazza Navona, a Roma. Sandra Milo e 
Buno Modugno andranno a curiosare in compagnia del
la Befana e dei Re Magi, e proporranno storie e leggende • 
sull'Epifania.;. ..:- •—• :. - • • •/ „.,-, 

TG L'UNA (Raiuno, 13). Prima puntata del nuovo anno per 
il rotocalco di Beppe Brcvcglicri; e non poteva mancare il 
pronostico affidalo alle stelle, anzi, all'astrologa Lucia Al
berti, che farà le sue previsioni per il '93 e risponderà alle 
domande di un'ascoltatrice scettica in fatto di oroscopi. .-

BUONA DOMENICA (Canale 5, 13.45). Giochi, canzoni e 
balletti con Lorella Cuccarmi e Marco Columbro, affian
cati nei giochi da Teo Teocoli, Giorgio Mastrota, Aman
da Lear, mentre l'ospite musicale è Mietta. _ : ', ; 

DOMENICA IN (Raiuno, 14.25). Tra Ugo Gregorctti che si 
improvvisa parrucchiere di Edwige Fenech e Alba Pariet-

, • ti. e Jocelyn in visita al circo americano di Flavio Togni, 
• i • c'è anche Marco Pannella, che illustrerà piaceri e dispia- . 

ceri del digiuno. Ospiti musicali Irene Fargo e Fausto 
; ' L e a l i ' - •• ••--•••- • . • . : . . ' . • . ; . , . - - . : . . • . . . ,:-r.v ....•••.-. 

MA CHE BELLA CITTÀ (Tclemontecarlo, 16.40). La bella 
citta e Napoli, raccontata attraverso parole e canzoni da 
Edoardo Bennato. A Napoli e dedicato anche il filmVoe e 
suo nonno, interpretato da Bennato. Renzo Arbore, Lino 
Banfi, cheTmc proporrà domenica prossima, k ., ...„:.;•. 

VERASTORIADEUADONNADEL MISTERO (Reteq'uat-
tro, 20.30). Non e un nuovo ciclo di telenovelas bensì 
una parodia del teleromanzo «La donna del mistero», ri
letto in chiave comica dalla signora Coriandoli, alias 
Maurizio Ferrini, Patrizia Rossetti, Angela Brambati. Clay- . 
ton Norcross, Wanda Osiris, Orietta Boni. Gigi e Andrea. . 

CIAK (Canale 5,22.30). Anticipazioni e interviste sui film in 
amvo sugli schermi per il '93: da Little Buddha di Bernar
do Bertolucci a Jurassic park di Spielberg, a // figlio della 
Pantera Rosacon Roberto Benigni. :>••:,, ,3 ..•:,•:-,•; 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11). Il programma di Dino 
Basili pesca oggi nel Libcrcolaccio elle Gioacchino Belli 
riempì con brilla calligrafia tra il 1835 e il *36. per la sua 
attrice prediletta Amalia Bettini Inoltre un dialogo ine
dito di Mussepi sulle ulumc ore di Galileo Galilei, e una 
«mctercologia del cuore» di LuigiSuntucci 

QUANDO NEL MIO JUKE-BOX... (Radiodue,21) Sottoti
tolo «Cento lire tic canzoni e qualcosa di più», per que
sto nuovo programma di musica e costume, a cura di 
Mano Ncirotti Si pane con l'America di AI Capone, fu ir. ' 
quegli anni infatti che nacque il juke-box, anche se il 
boom vero e proprio arriverà con l'avvento del disco a 45 
gin , 1 1 - - -

(AlvaSolaro) 
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SCEGLI IL TUO FILM 

8 X 0 DADAUMPA. Varietà 

7XS. IL MONDO MQUAHK 

• . 1 0 C U O M • BATTICUORE. Tele
film • • - • - • • . - . , , . . ...... 

S-SO IWl'ftrfÌW^rW'l*yWft1rrn1rfT'' 7.1Q MATTINA 2. Con Alessandro; 
l 'Mii.t l'OecchlPaor» : : - • ;«- - • ' • • ; v--"S: 

10XO UNUVERDSMAOAZMB 
8 X 0 - 9 X 0 - 1 0 X 0 TO2 FLASH 

10-0» PROSSIMOTUO 

6 X 0 OOOIINBDICOLA-IERIWTV 

0 * 6 WtOMOflAIMO,-Cote mal vista-

7 ^ OOOiMPIC^>U. t ÌWt» ITV > ' 

•.00 IL aiuntanw OBI MARL 
' • * ' Film con R. Harrlson, M, Morder 

6.30 PRIMA PAOIWA. Attualità 

« 4 0 U FRONTIDII DELLO SPIRt-

- ' t o . Attuanti * - ' ';. :* ' " .:,v 

8.20 RASSEQNASTAMPA. Attualità 

11.SO P A R O U I V I T A l U M O T a M 1 1 X 0 OKMMODIPISTA 
1O90 MUSICHI DI OIOCCHMO ROS

SINI - ; " 
1SL15 ISJOO 

13.00 TQ L'UNA 

• S I POSSE- Varietà condotto 
da Patrizia Caselli -

11.08 SCHBOOE 

ISrSO TELMUORNALIUNO 
1 * M TOaOMTREDKI-MITBOa. 

« L I O LAMIA AMICA IRMA. Film con 

14.00 TCrro-TVRADWCORRIEIMl ' 

14JIS DOMENICA m - Presentano 

TotoCulupnoo Alba Parlotti 

18JM TBXJNKMWALIUNO 

1.LSO TOSOULUVBR 
M. Wilson. J.Lund 

I t V M lOOCHIAVIPERL'EUAOPA 

1«L00 ACQUA CALDA. Presentano 

Giorgio Falettl e Nino Fraaaica 

1S.SO CHflTBMPOFA 
IfLSS TOTO • MARCtLLUM. Film 

'••••••'•.'. conTotò e P. Calvo, M. Caroterai-

aaoo 
SOJiS TOUNOSPORT 

1aw40 CALCIO SERIE «A. 

SO40 BANANA JOB. Film con B. 
Spencer. G, Barra '•• •' • 

1SJS METEOa 
i»v«« T o a 

a a J S LAOOMINICASPOIiTIVA ' 

2SJO OS. • TEMPI SUPPLBMBNTA. 

• ••• l t- « - ' • ' ' • . • . . - - - • • • - • • • » • - • - • : - • 

84.00 TBLEQIORNAlJlUNO '' • 

aOOO TOaDOMENKASPRINT : 

aijQO BEAUTOTIU 603* puntata • •• -" 

aaJO SOUHHDOMEMtCA. Spettacolo 

1 4 . 0 0 TELEOWNAUBEOIONAU ? 

14.10 Toa-poMsmooto 

1 4 J » ITALIANI. Programma di An-

drea Barbalo, 

1tv«0 COLPO VINCENTE. Film con Q. 

/'• ' ••'. Hackman.B. Harshey ' : - ' '-•• 

18^40 T03 DOMENICA OOL 

18.00 TQ» »..-:••••••-•;•.•::••-:--.- .,--•••"•• 

1SJO TKUOIORNAUREOIOHAU 

19v4» TOBSPORT 

2 0 0 0 BLOBCARTOOM 

B.1S LA FAMKIUA ADDAMS. Tele-

'--' ' ' f i lm •'•••••• •••••'••••.::••••••••'•••,• • :' 

-»Ai IDUVOUVOLANTL Film con S. 

• Laurei,0.Hardy ' '''''''"'"''"•'•'• 

11JI0 I ROBINSON. Telolllm '• 

12X0 ISIMPSON. Telelllm " ' ' ' ' 

12.30 8UPERCLASSIFICA SHOW. 

. '-,. Coi. Maurizio Seymandi. Alle 13: 
.i.-.U'VTas •-•-•-•.-.>.:-:--:;:,?V^.;':-''.",- •' ; 

1.L4S BUONA DOMENICA. Varietà 

- con Lorella Cuccarlni e Marco Co

lumbro • '•'•! .- '••-•:•• '•-"•'•• 

, Cartoni animati, ; 

'-'•••• •'glochle4elélllm ^ ' ' "^ 

10.15 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

10^45 CHIPS. Telelllm 

ORANO PRIX Rubrica motori

stica ' ••' "" ;--" 

12^49 STUDIO APERTO . 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

1 4 J 0 CAMPIONATO ITALIANO M 

PALLAVOLO 

1&10 N O N N O rauca, SHOW 
10X0 DOMENICA STADIO. Rubrica 

18*40 BUONA DOMENICA. (2* parte) 

20.O0 TQ8 '-'••"' 

18.09 L'ESORCKCrO. ! Film con F. 

Franchi, C. Ingrassia, L. Band • 

aoso 
as.18 TOaNOTTE-MBTEOa 

I DUE CARABINIERI. Film di e 

con C. Verdone. E. Montesano " 

aOAO H » H SPIRITS FANTAMI DA 

.'•':,;,;•• LEOARE. Film con P. O'Toole. D. 

• Hannah -' "'-"r • ' , : "-"••'"•" .'"'•' 

aaJO CIAK. Attualità elnematogiaflca 

CANTIAMO ; CON . CRISTINA. 

Varietà con Cristina D'Avena 

DIDO MENICA. Varietà con Ga

spare e Zuzzurro "• ' - •'•:'•• -

0 . 3 0 NOTTEROCK 
aSJS SOROBNTEDIVITA a a ^ O T03VENTtDUE ETRENTA 

23.00 

1.18 LA OUERRA PRIVATA DEL 

- MAOOIORE BENSON. Film con 

• ' C.Heston,J.Adam» 

3 X 0 TOM, DICK E HARRY. Film con 

GRoflera.B.Meredith 

•L3S STAZIONE M SBXVBia Tele-

•'•-• film' ••.- '--.-• • - • • " • • • •'• -•' 

4 3 9 DrVERTIMBNTI 

Lisbona 

1 X 8 PSRMBTraSWNORACREAMI 
, VOSTRA PIOUA. Film con U. 

--••••• Tognazzl. B. Lalont ^ ' ••-•• -• ' 

SVW LB STRADE M SAN PRANCI-
. Telefilm 

22.S0 NONSOUmUtaLOOKER. Film 

* ; •:, .' di M. Crlchlon con A. Finney. J. 

•'•• - 'Coburn •••':"••".' "" '"•'•• " " ' ' "•'" 

VACANZE ROMANE. Film Con 

A.Hepburn,6.Peck •••-•' ' - ' 
2 2 ^ 5 PRESSINO. Rubrica sportiva 

2 4 X 0 TOS 
24.0O STUDIO SPORT 

2.00 TOS-EDICOLA Ov*2 RASSEONA STAMPA 

1.18 TOS EDICOLA 

«LSO COMANDOLL Film con F. Cze-
pa.H.Moser •-•- •-'••• 

1 J 0 METHOPOLIS. Film- ' 

3.00 LASHMORAINNERa Film 

8 ^ 8 WDEOBOX 

6 , 1 0 

3.30 SPAZIO S. Un anno di... spetta-

' • '1"'- : colo ':''-'- •"•'*" " "' " ; •" •''•"'•'••-

4.30 LE PRONTIERB DSUO SPIRI» 

T g Rubrica " "-"•' 

8 ^ 0 SPAZIO5. Unannodl...sport 

0 . 5 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 X 0 L'ESORCKCIO. Film (replica) 

3 X 0 LABELLAELABESTIA 

8 X 0 HOTEL, relefllm 

, « X O IAFAMISAU BRADFORD. Te-

*"" '" ' •.( lelllmr * r ,• '' ''• ' » ,•-

1 0 X 0 DOMENICA IN CONCERTO 

10X0 4PERSSTTE. Attualità ' 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
• Varietà " 

1 3 X 0 T04POMERIOOIO ' ' 

1 4 X 6 BUOSBUNNVSHQW. Film di F. 
Frellng(animazlone) 

18.30 KOJAK. Telefilm ' ! 

1 7 J 0 DOMENt». A CASA NOSTRA. 
••••'• ' SIK..Y . '•••-' 

17X0 T04 .:••.••-'•'' 

17^40 4PERSETTE. Rubrica 

1 8 X 0 STRECAPERAMORB. Telelllm 

18X0: COLOMBO. Film tv -

19X0 T04 ' . - - • • - • . . 

1SX0 COLOMBO. 2-parte • ' 

2 0 X 0 LA VIRA STORIA DELLA DON
NA DEL MISTERO. Show 

2 2 X 0 DINASTY ULTIMO ATTO. Mlni-
" ' " ' serie ••"- • "• '• ••••" 

2 3 X 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 X 0 TOS •• ••' 

0M8 OROSCOPO DI DOMANI 

0 X 0 KOJAK. Teletilm ' -

2 X 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica(re-
"•'• ''•••-•plica) '••-.• •-•--•--• •-'• 

2 X 0 PERCHE SI UCCIDE UN MAGI
STRATO. Film con F. Nero, F.Fa-
bian ' •'• -"" - '- •• ••-•• •••• 

4 X 0 STRSQA PER AMORE. Telefilm 

4 X 0 CHIPS. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

(jpaa® m ODEOn mmm 
citaictltllf 

TELE m IlllilBffi RADIO m®mt 
7 X 0 
0 X 0 BUM BUN. Cartoni animati 

8 X 0 OAMBSMASTBB 

1 0 X 0 CHOPPERONE. Telefilm 

1 1 X 0 QUARTIERIALTL Telelllm 

1 1 X 0 IL OMAN RACCONTO DELLA 

1 3 X 0 I VESTITI INVISIBILI DBLL1M-

. , ; PERATORB. Film con S. Caesar, 

''••' • ' - CRevlH " " '•::•:. • ' .-- ' 

1 8 . 1 8 JENNVECHACHL Telelllm , . 

1 8 X 8 FfKNMUUHIAZIONELOCALE ' 

1 2 X 0 ANOBLUS 
12.18 CONTROSPtONAOOiO. , Film 

con C. Glabe, LTumer 

14.18 MBA ACTION 

1SX0 MACHEBBLUCITTAI LaNa-
poll di E. Bennato 

17.08 DAVID COPPERFIELD. Film 
con F. Bartholomew. F. Lswton 

1 B X S TMC METEO 

1 8 X 0 TMCNEWS 

2 0 X 0 OOLAQOAL 

22.30 LADIESSOENTLEMEN 
2 3 X 0 OU ALTRI OKMNI DEL CON» 

, DOR. Film con R. Mltchum, L 
Malora 

1.18 CNN NEWS. Indiretta 

1 7 X 0 COME FAR CARRIERA SENZA 

:,'.. LAVORARE. Film con R. Morse, 

•' •"'••'•-M.L—'-;>:'-•'••'"•'--••••'-'•'-' ' ' • ' ' -

19X0 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tele-

' ' • ' - ' -film '•••'•'••:":" • • :--'~ '"'•'' 

BOXO COMMAMDO LEOPARD. Film 

' *••"' conK.KIn»ky,LCollin ' : ;' •'' ' 

2 * X 0 TIFFANV ' MEMORANDUM. 

"\.' * Film con K. Clark, I. DemlckX. 

-••'•-'! VannuocW ••• -

0 X 0 PARADtSECLUB. Telefilm ' 

1 3 X 0 REPORTER ITAUANa «Plane-
ta Cina» 4* parte 

1 4 X 0 NOTBfJARIBEOJONAU 
1 4 X 0 DOMENICA ODEON. Magazlne 

di sport, cultura, attualità 
1 0 X 0 HOTmAM REPRIMALI 
1 9 X 0 HEMAN. Cartoni animati 
BOXO SOOItAHDO CALIFORNIA. Ap-

puntl di lavoro 
2 0 X 0 IL PADRE AMERICANa Film 

con N. Neil, G. Gemma 
22.180 NOTglARIRBOIONAU 
2S.30 LA CLASSE DIRIGENTE. Film 
, , conP.OToole.ASIm ,.'. .., 

1 2 X 0 BALLANDO BALLANDO. 
1 2 X 0 PENTE MOTORI NON STOP 
1 3 X 0 OROLOGI DA POLSOTV 
1 3 X 0 ARCOBALENO. Rotocalco 
14.00 TEtXOJORNAtBREOIONALE 
1 7 X 0 IOIORNI DI BRIAN. Telefilm 

Programmi codificati 

2 0 X 0 SCAPPO DALLA CITTA- Film 
conB. Cryslal • •'- - • • •*•• " 

LE AVVENTURE DI 
CHIO. Sceneggiato (T puntata) 

2 0 X 0 STRIKE FORCE. Teletilm 

3 2 X 0 CARTOLINE DALL'INFERNO. 

Film con M.Streep 

0.15 VACANZE DI NATALE W1. 
. FilmconO.Muti ,C'i - .-, .'.'c:>': -

ai xo Documentarlo 
3 3 X 0 NERO SU BIANCO II Sole 24 

ore • • TELE, 
2 2 X 0 TELEOIOfniALBREQtONALE 

inn 
1-33 CORSA IN DISCESA. Film con 

R Vogler.B. Stori 
(programmazione ogni 2 ore) 

18.00 MOPSQUAP. Telefilm 
19.00 TBLBOIORNAUREOWNAU 
19.30 BOLLICINE. Telefilm -
20.00 IMAOO. Curiosi» dal mondo 

deirimmaoine , 
aaSO DUESTRANIPAPA. Film 
2 3 X 0 SPORT» NEWS 

1 8 X 0 AC/DCSPBCIAL 

1 8 X 8 MISTER MIX 
1 8 X 0 OENBSIS SPECIALE 

Ŝ 1 
17X0 DANCE CLUB 
3 0 X 0 OARLANDJEFFRBVSINCON-

34.00 ALTISSIMA PRESSIONE. 
con G. Morandl. E. Vlanello ~ 

2 0 X 0 NEON -LUCI E SUONI 
2 O X 0 FELICITA- DOVE SEL Teleno-

vela 

2 2 X 0 NOTTEROCK 21.18 IL RITORNO DI DUINA. Telen, 

RADIOGIORNALI. O R I : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9X0; 11X0; 12X0; 13.30; 15.30; 
16X0; 18X0; 19X0; 22X0. GR3: 
7.1S; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57. 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00. 18.56, 21,12. 22.57. 
8 X 0 Graffit i '93; 10.20 La scoperta 
del l 'Europa; 12.01 Rai a que l pae
se; 14X0 Tutto II calc io minuto per 

.minuto; 19X5 Noi come vo i ; 20.30 
Lir ica d i Radiouno «Il Trovatore». 
RAOtODUE. Onda verde: 6.27, 
73&, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27. 18.27, 19.26, 22.27. 
8X8 Divi & d iv ine: Greta Garbo; 
9X8 Domenica del le meravig l ie ; 
12X5 Mi l le e una canzone; 14X0 
Tutto i l ca lc io minuto per minuto; 
19.S5 La Scala racconta; 23X8 Not
turno i tal iano. . . „ • , 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42.11.43.7.00 Calendar io 
musicale; 7.30 Pr ima Pagina; 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
f igure; 19.30 Mosaico - L 'usignolo 
e l ' imperatore; 21.00 Le t re cande
le, di Roberto Mussapi . 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50al le24. , . . . , , . .„.,, 

0 .4S I DIAVOLI VOLANTI 
Regia di E. Suthertand, con Stan Laurei, Oliver Hardy, 

; Jean Parkar.Vsa (1939): 90 minut i . " 
. .. x -i Far coincidere la svegl ia domonlcalo con una comica 
' ' " ' d'annata del duo Stanlio&Ollio pud essere un buon 

modo per comi nciare la giornata. I flue se la prendono 
. con la legione straniera (e con molt i f i lm storici am-

; biontati nello stesso luogo). Oli lo si 0 arruolato do-
pouna delusione d'amore e trascina con sé il povero 
Stanilo. Ma la situazione non è d i quelle a loro conta-
centi. Scappano si tanno arrostare come disertori o 
sono condannati a mono 
CANALE 5 

1 6 . 8 8 TOTÒ E MARCELLINO ' 
Regia d i Antonio Musu. con T0I6, Pabulo Calvo, Jone 
Salina». Italia (1958). 100 m inu t i . . 

; Ancora risate d'annata. Il f i lm mette insieme il grande 
; . Totò con II piccolo Pablito Calvo tresco reduce, a l te :n-

. pò, uel clamoroso successo di -Marcel l i . .e pano e vi 
rtw». Si bclitìrwu. j n po' cinicamento con la vicenc^ 
drammatica di quei f i lm, con Totò che viene scambia-
toper loz iode ipoveroor tane l lo . . . ., , . „ . . „ , . . . , 

;:•:"•''.- R A I D U E „ , , , . » , . - . . . _ - . . , . . . , , . • :: 

17JJS DAVID COPPERFIELD 
Regia d i George Cukor, con Freddy Bartholomew, 
Frank Lawlon, Uone l Barrymore. Usa (1935). 120 m i 
nut i . 
Dal l 'omonimo famosissimo romanzo di Charles Dic-

' kens, la splendida messa in scena di Cukor, un classi
co Indimenticabile per grandi e piccini. Orfano di pa
dre, poco amato dal patrigno crudele, IJ giovanissimo 
David cresco grazie al l 'a iuto di un'eccentrica zia, su l 
lo sfondo di una rigida Londra dell 'Ottocento. Olvente-

. rà uno scrittoro. . , . - . , . \ ,, . . . 
' • ' . - • TELEMONTECARLO E,-:-„/vi:::"--', ; : , : x ' . . ';, .":.. 

1S.OS L'ESORCICCIO * ^ * - i - ' ''''."••••"' ':'~' "' 
Regia di Ciccio Ingrassia, con Ciccio Ingrassi*, L ino 

: Banf i . Oidi Perego. Italia (1975). 95 minut i . 
Seconda parodia al l ' i tal iana del la giornata televisiva. 
Diviso da Franco (tra i duo non tira un'aria buonissi
ma) Ciccio Ingrassia si r iproduce In una variante co
mica del l ' -Esorcista- grande successo commerciale 
del la letteratura e del c inema del pr imi Settanta. Ad 

. aver bisogno dei suoi servigi soprannatural i è un ra
gazzino del basso Lazio, dieci anni soltanto e un -d ia 
volo» In corpo che l'ha trasformato in uno spensierato 
stupratore di ragazzo. • .,.•• 

/•-.•••' . ITALIA1 .,..-.. ....„,:>;. '.•/:?•:;;:: * \ " ' ? . y V i , 

2 0 X O l DUE CARABINIERI . -
Regia d i Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Enrico 
Montesano, Paola Onefr l . Italia (1984). 120 minuti. 
Marino e Glauco sono due carabinier i . Ma soprattuto 
sono due amici , a dispetto del fatto che l'uno sia sfor
tunato e introverso quanto l'altro disinibito e vincente. 
S' innamorano del la stessa donna e la loro amicizia 
entrerà in cr is i . Salvo uscirne ancora più salda e forte 
d i pr ima. Il più impersonale tra i f i lm di Verdone, sce
neggiato dal la collaudata coppia Benvenuti-De Ber
nardi. , • . • , , ; • . - , , , - • „ - . - . - . . , ,., 

-..-• RAITRE • f " > : > *:.-*<-T*.Xi- .:•••<•,•• V • - . •<.-.••:• •. -i' 

2 0 X O HIGH SPIRITS-FANTASMI DA LEGARE 
Regia d i Neil Jordan, con Peter OToole, Darvi Han
nah, Steve Gullenberg. Usa (1988). 97 minut i . 
Il discendente di una nobile famigl ia ir landese, co l 
lassato dai debit i , decide di trasformare il maniero di 
sua proprietà in un'attrazione per turisti con il gusto 
del lo spavento. Molti effetti special i e musiche accat
t ivanti. CANALE 5 .,„. ^ » . . . . - , „ , . . „.xv .'.•', ....(V 

2 0 . 4 O BANANA JOE 
Regia d i Steno, con Bud Spencer, Marina Langner, 
Giorgio Bracanti. Italia (1982). 92 minut i . 
Favola comico-avventurosa tagliata su misura per 
Bud Spencer e il suo tradizionale pubblico di bambini . 

. Ad Amantido. inprecisata repubblica del Sudamorica, 
un commerciante di banane lavora In armonia con li 
indigeni del vi l laggio. Ma il Governo non vede di buon 
occhio la collaborazione. 
RAIUNO . , „ . . . . „ , . ,u. ;,.„:..„,-''•

: ..v:. 

2 3 . 0 0 VACANZE ROMANE i~ 
Regia d i William Wyler, con Audrey Hepbum, Gregory 
Pack, Eddle Albert. Usa (1953). 119 minut i . 
Visto, rivisto ma da r ivedere comunque questo classi
co del romanticismo turistico che diede l'Oscar (0 la 
grande fama) a Audrey Hepburn. 1= gita in Incognito 
in terra di Roma della bella principessina e lo scoop 
del giornalista americano solo apparentemente cin i 
co. 
CANALE5 ;.;••• .'-.. -.',.'. 
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Torino 

Il Carignano 
riapre 
con Goldoni 
• i TORINO Luci della ribalta 
nuovamente accese al Cari
gnano Dopo una chiusura di 
circa sei mesi, dovuta a una 
lunga sene di lavon di ristruttu
razione, il pnncipale teatro di 
Tonno, certamente uno dei 
più belli d'Italia, e stato final
mente restituito alle sue fun
zioni Cosi a metà del mese di 
dicembre, con una trentina di 
giorni d'anticipo sul previsto, si 
è naperto il rosso sipario di vel
luto non appena la Commis
sione di vigilanza ha dato il 
suo indispensabile placet Ad 
Inaugurare la nuova stagione e 
stato La moglie saggia di Carlo 
Goldoni, nell'allestimento del 
Teatro Stabile dell'Umbna, per 
la regia di Glusepe Patroni Grif
fi e l'interpretazione di Anna 
Mana Guamien, liana Occhtm 
e Luciano Virgilio La sera del
la «pnma» e le successive repli
che il pubblico ha risposto al 
richiamo del vecchio teatro 
non mancando di festeggiare 
sia lo spettacolo che gli inter
preti Qualche malumore ha 
suscitato la drastica disposizio
ne, del resto generalmente elu
sa, di impedire di rumare an
che nell'intervallo, nel foyer 
come del resto in tutto il teatro 
(compresi i camenni degli at
tori). I lavori di ristrutturazio
ne, che hanno restituito all'an
tico teatro (data ufficiale di na
scila il 1710) il suo splendore 
barocco, riguardano il palco
scenico, comptetamente rin
novato, la decorazione interna 
(tendaggi, sipario, poltroncine 
e vari accordi di sala) ma so
prattutto gli impianti elettrici e 
antincendio e la napertura del 
loggione (la cosiddetta «pic
cionaia» chiusa sin dal 1983), 
che aumenterà la capienza 
della sala di ben 130 posti 
Spesa complessiva, oltre tre 
miliardi ONFe 

Spettacoli 
'^M^&àx^B^s^a^sssM^iaamis^SSm^^. 
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Si è conclusa «Orvieto per la danza» ; Ambientata in un manicomio 
con la ripresa di «Les autruches»! ? l'opera dei belgi Monnart e Deconick 
spettacolo d'impianto ̂  studi sul serpente» 
del coreografo francese Jean Gaudin performance di Rossella Fiumi 

Uno sparo e un cadavere in scena, entra la possibile 
assassina e due uomini tentano di svelare il moven
te del suo crimine. Ma attenzione, non si tratta di un 
film, né di un dramma 1 protagonisti del thriller dan
zano in LesAutruches, uno dei pezzi forti della rasse
gna «Orvieto per la danza» che si è conclusa allegra
mente, rispettando l'obiettivo di lanciare nuove idee 
e nuovi coreografi italiani ed europei. 

MARINELLA QUATTIRINI 

M ORVIETO È propno vero 
che il tempo dà ragione agli ar
tisti incompresi Nel 1983 il co
reografo francese Jean Gaudin 
presentò ai Teatro Dejazet di 
Parigi uno spettacolo che irritò 
il pubblico e sconcertò la criti
ca Les Autruches, gli struzzi 
Nessuno avrebbe scommesso 
mezzo franco sulla sopravvi
venza di quello strano balletto 
dalle pretese cinematografi
che e sulle capacità del suo 
coreografo 

Invece Jean Gaudin, provet
to maestro di una danza che 
tenta in ogni modo di flirtare 
con il cinema, sopravvisse al 
malauguno, divenne famoso, 
non solo nel suo paese, e per 
vendicarsi ha recentemente n-
spolverato il cine-balletto 
stroncato 1 francesi lo hanno 
magnificato come se fosse 
un'opera nuova, gli italiani, al
la pnma di Orvieto, hanno fi
nalmente scoperto un maestro 
più celebre da noi per i suoi 
corsi didattici che non per i 
suoi spettacoli 

Les Autruches è un pezzo 

che merita di essere presenta
to ad un vasto pubblico. In po
co più di un'ora narrale assur
de conseguenze di un crimine, 
mantenendo intatto il clima di 
suspense dettato sin dall'ini; 
zio. Un uomo è colpito da uri 
prolettile alla schiena e il suo 
cadavere viene nascosto sotto 
un tappeto. La vamp-ninfoma
ne che gli svolazza intomo, in 
baby-doll e parrucca bionda, 
sembra essere l'artefice del de
litto, ma la sua labile persona
lità è sovrastata dalla presenza 
incombente e ambigua di una 
cameriera. Quando, nella sca
tola bianca e nera de) palco
scenico, irrompono due pro
babili investigatori l'atmosfera 
s'arroventa; possiamo credere 
che presto ci sarà svelato il 
movente dell'assassinio. Inve
ce tutti gli straordinari interpre
ti della pièce si mettono in mo
stra, ma solo per far emergere 
gli stereotipi cari al cinema e al 
fumetto. ,'- «.: 

Cosi i due poliziotti (Bruno 
Dizien e Charles Cre-Ange) si 
rivelano maldestri e un po' ma-

"Vi'"*,''.''.4-**-. 

Uno degli spettacoli andati in scena a «Orvieto per la danza» 

chi, come i protagonisti di mol- , 
, ti film noir degli anni'Sessanta. . 
Le donne (Danielle Cohen e 
Geneviève Sorin) . incarnano 

. l'isteria e il mistero metafisico 

. di molte figure femminili di 
Hitchcock. -Il morto- (Jean ;: 

• Gaudin) resuscita, barcolla, 
appare come l'ombra.di Ban-

• quo che nessuno riconosce, 
: fintantoché un nuovo assassi
no urlante capitombola m sce

na, pronto a dare l'avvio ad un .' 
- altro enigmatico omicidio. Fi- , 
• ne della rappresentazione, ma 
• non dell'effetto profetico susci- ; 
~. tato «fallo spettacolo, senz'ai- -
• tro antesignano di molte situa- • 
tion comediesaae persino alla 
t i v ù . . • • - . , ,. , . • . - ' , •[:*.•;• 

• Anticipando i tempi, Jean 
Gaudin ha provato ad inven
tarsi un genere nuovo in Les 
Autruches il movimento dei 

còrpi sa esprimere e racconta
re meglio e più delle immagini 
e delle parole. Dei resto, la ras
segna «Orvieto per la danza» 
ha fatto di tutto per mettere in 

. vetrina generi teatrali contami
nati dal cinema, dall'arte visi
va, dalla tecnologia, ma ad 
ogni prova il corpo danzante è 
uscito vincitore. 

In Trees in front of the asy-
lum wall gli artisti belgi Gilles 

Monnart e Joz Deconinck han
no raccontato l'avventura di 
due statue collocate davanti al 
muro di un manicomio avva
lendosi della proiezione conti
nua e cangiante di immagini in 
bianco e nero, a tratto di pen
na. In Tre studi sul serpente, 
ancora da collaudare, Rossella 
Fiumi ha provato a danzare tra 
l'altro sul rumore di alcune fo
tocopiatrici ' sincronizzate e 
dentro i mulinelli di vento e fo
tocopie emessi dalle stesse 
macchine. Per gli interpreti 
belgi la sovrapposizione delle 
immagini è stata provvidenzia
le. Ma ai suggestivi disegni oc
correva proprio la fragilità e la 
piccolezza, del movimento 
umano (persino tecnicamente 
imperfetti) per trasformare il 
tutto in una delicata poesia sul 
bisogno di silenzio e di stasi 
della nostra società. ... 

Le macchine fotocopiatrici 
di Rossella Fiumi hanno invece 
tentato di impaginare fredda
mente le libere evoluzioni di 
un corpo prima costretto in 
una danza ferma, d'ispirazio
ne giapponese (Butho) e poi 
nella divertente e < accurata 

1 confezione di una scenetta co-
• mica. Ma nel bel mezzo della 
performance catartica le foto
copiatrici sono impazzite e il 

"corpo «pazzo» della Fiumi è 
• sembrato rifulgere del sobrio 

splendore della ragione, come 
. capita ogniqualvolta ia tecno
logia che ci accompagna va in 
tilt e rimpiangiamo la semplici
tà della mano che lavora, della 
mente che calcola 

Chi è il proprietario del marchio del gruppo? Giampiero Reverberi contro la Baby Records 

Va in tribunale il «Rondò» fantasma 
MMOPUIUaiNI 

• i MILANO È lui u papà di 
«Rondò veneziano», entità mi-
stenosa e manovratore nel
l'ombra di uno dei successi più 
costanti della discografia ita
liana, con quelle melodie clas
sicheggiami e gli arrangiamen
ti in chiave pop Gian Piero Re
verberi ha creato un'impresa 
altamente redditizia, capace di 
totalizzare negli anni incassi 
sorprendenti Dal 1980 ad oggi 
•Rondò veneziano» ha venduto 
oltre 15 milioni di dischi in tut
ta Europa, senza mai uscire al-
'lo scoperto: nessun concèrto e 
poche apparizioni televisive, in 
un evidente clima di finzione. 
Dame imparruccate 'e genti
luomini in abili d'epoca, rico
struzione fittizia di un'orche
stra d'altri tempi E il Maestro 
Reverberi dietro le quinte, a 
macinare note su note e co
struire albi successi una clau

sola nel contratto con la Baby 
Records gli proibiva di rivelarsi 
in pubblico e suonare dal vivo 
col suo gruppo di musicisti. Ma 
a un certo punto Reverberi ha 
detto basta, reclamando la sua 
libertà dopo dodici anni di 
«sudditanza» e allora eccolo 
firmare con la Ddd, pubblicare 
un disco a suo nome (intitola
to Rondò Veneziano) e accin
gersi a tenere concerti Ritro
vandosi in un mare di guai II 
pomo della discordia, è pro
pno il prestigioso marchio 
Rondò Veneziano che la Baby 
Records pretende di conserva
re il Maestro ne reclama inve
ce la paternità. La risposta arri
verà dalle aule di tribunale Rc-
verben, amareggiato, attende 
comunque con fiducia «Han
no cominciato subito a boicot
tarmi, cercando di bloccare 

I uscita dei dischi: non ci sono , 
nusciti, il resto lo dirà il giudi- '•• 
ce. Ho provato a organizzare , 
dei concerti all'estero, come >-
Germania e Svizzera, dove il -
gruppo e molto popolare: era '-' 
tutto pronto, ma quelli della . 
Baby Records hanno trovato '.' 
mille cavilli per fermare'tutto. 
Mi mandavano i legali alle co- • 
stole, scoraggiavano lo spon-
sor e i proprietari dei teatri: in '•',• 
pratica ho dovuto rinuncia- V 
re».E proprio la voglia di esibir- »'•' 
si dal vivo ha spinto Reverberi Sp
aila rottura con la vecchia casa ; 
discografica: «Il denaro è un '-
fattore secondario, ora rivendi- • 
co il mio diritto a fare concerti:.' 
per tanto tempo ho lasciato-
perdere, poi ho riscoperto l'è- >•' 
norme emozione di essere sui 
podio e vedere la gente che ri- •' 
sponde ai miei cenni. E una -
specie di droga, qualcosa di -, 
cui non riesci a fare a meno: * 
del resto questo è il mio me

stiere e non voglio più rinun-
ciarvkReverberi non è solo 
l'artefice di «Rondò venezia
no», ma uno dei più importanti 
arrangiatori della musica leg- • 
gera italiana: ha esordito nel,' 
1957, ad appena diciotto anni, •"•• 
curando l'arrangiamento per • 
iogoWodlPaoli.Enelsuocur- ". 
riculum ci sono collaborazioni -
con Le Orme, New Trolls, Lu- f: 
ciò Battisti, Mina, Lucio Dalla, 3 
Patty Pravo, Omelia Vanoni e v 
molti altri, realizzando in prò-
prio alcuni esercizi di compo- •-. 
sizione classica. «Ma non cre
do che tornerei a lavorare nel
la musica pop:-òggi-il'ruolo 
dell'arrangiatore non ' è cosi -, 
importante, tutto è più'artefat- ; 
lo e meccanico, standardizza-
to. È un tipo di musica in cui„• 
non mi identifico». E Rondò ve
neziano?*^ stata una mossa '' 
vincente. Alla fine del 1979 mi £ 
proposero di fare qualcosa '. 
con una grande orchestra, vo- , 

levano creare una specie di 
"Branduardi strumentale" io 
invece ho scritto quattro pezzi, 

, tra cui il famoso Rondò vene- . 
ziano. Avevo visto giusto: il se- ,, 

.greto è stato quello di offrire 
una musica genuina, senza ar- -
tifici e trucchi. E soprattutto se
rena, che desse piacere senza )' 

. pretese intellettualistiche: tutte • 
cosedi cui si ha sempre più bi-

: sogno». E adesso? «Aspettiamo ' 
• la sentenza. E se sarà favorevo- " 
• le partirò subito in tournee con ' 
.;• un'orchestra di settanta eie- •_ 
menti: ho già in mente lo spet- ' 
tacolo. All'inizio i musicisti sa
ranno vestiti con abiti d'epoca, 
per poi presentarsi in tenuta da ' 

• concerto nel secondo tempo 
sarà il modo per dimostrare a 
tutti che Rondò veneziano non 
è solo un prodotto discografi
co. E poi ho nel cassetto un o-
pera per armonica e orchestra 
vedremo chi sarà tanto corag
gioso da crederci» . 

Pubblico, privato e nuove leggi 
registi a confronto a Modena 

Teatro in crisi 

della politica? 
MARIA GRAZIA OREOORI 

•ri MODENA II Signore della , 
scena, il regista, discute. Di sé, 
della sua funzione, della sua \ 
poetica e dei mali del teatro.,'. 
EU titolo scelto per il convegno , 
che si 6 tenuto nei giorni scorsi *_ 
a Modena, voluto da .Franco ' 
Quadri e da Giuseppe Di Leva, . 
e di quelli che lasciano il se-
gno: «La politica del regista, ;.; 
1880-1992». La scena italiana è 
in emergenza non solo per -
problemi di denaro. In campo, ', 
infatti, ci sono la sua moralità, . 
il suo stesso diritto all'esisten
za. Eccoli qui gli «stati maggio- ; 
ri» della regia italiana, seduti 
per la prima volta dopo anni e 
anni intomo a un tavolo. Fra 
loro non c'è Giorgio Strehler, 
ma a lui molti fanno riferimen
to nel corso del dibattito. Per
ché il suo caso é, fra l'altro, 
emblematico della situazione : 
di crisi e di una creatività . 
(quella registica) inchiodata 
dalle pastoie burocratiche e» 
dallo scarso interesse dei pub- : > 
blici poteri all'arte di arrangiar-
si, impotente a progettare con • 
calma e serenità il proprio fu- • 
tUrO. -, •-, -I-V,. . . . . ... . . , : , • ,„ •>.'.;, 

., L'assise è di tutto rispetto, e . 
vede affiancati Luca Ronconi, ' 
Gianfranco Cobelli, Massimo 
Castri, Sandro Sequi, Maurizio > 
Scaparro, Antonio Calenda, ' 
Armando Pugliese. Elio DeCa-
pitani. Walter Pagliaro, Nanni' ' 
Garella, Antonio Sixty, ma è • 
stato da un fax, inviato dall'as-. 
sente (giustificato) Mario Mar- " 
tone, che ha preso il via l'in- :. 
contro, che ha visto i registi, 
pungolati aa Quadri nella ve- • 
ste di «buttafuori», confrontarsi 

Per fare teatro di regia il Si- • 
gnore della scena 1992 che ' 
non si sente più un demiurgo e -
che spesso uova nel mercato e 
nello scadimento-delia cartari-;, 
tà di scelta del pubblico-i-motP 
vi della discussione della sua 
stessa presenza nel teatro ita-, 
Mano, ha bisogno di una «ca- ' 
sa». E sa come sia difficile aver
ne una in cui si respiri teatro 
non solo sui palcoscenico e in 
sala, ma anche negli uffici, nei 
corridoi in una corrente di 
scambio e di progetto, r.; 

Negli anni Ottanta, a un im
portante convegno promosso -
dal Pei a Roma, Luca Ronconi 
scrisse uno di quegli interventi, 
destinati a restare nella memo- • 
ria, sulle caratteristiche che . 
avrebbe dovuto avere la casa- -
teatro nella quale sognava di " 
abitare: casa come apparte- " 
nenza, come comunità di in-
tenti in grado di-legare, peri 
scelta, teatro e pubblico. Oggi -
Ronconi è molto più disincan- •'•: 
tato, pur essendo, per sua stes
sa dichiarazione, un regista 
«antiideologico» e dunque un -
po' più refrattario di altri alle 
grandi illusioni «epocali». Oggi, 

sostiene, manca proprio la ca
pacita di condividere un pro
getto a tutti i livelli. Ma certo la 
casa e importante anche se ri
schia di bruciare, come sostie
ne polemicamente Massimo ; 

Castri, che propone un azzera- . 
mento e una rifondazione del ; 
teatro pubblico in modo da 
metterlo in grado di svolgere,. 
fuori dalle pastoie burocrati
che, la sua vera funzione che è ' 
quella di promuovere la scena 
fondandone il linguaggio poe-

' tiCO. •• .;,; •-,;'-.. . ' t , - ^ ^ ; ; -
È persuaso dalla sua neces-

, sita il Signore della scena; ma 
- la sua poetica, proprio perché -
non consolatoria, proprio per- -
che può mettere in crisi, ha bi
sogno di darsi altri strumenti. 

. Che importa se il pubblico si . 
. divide? A volte l'insuccesso è 
: positivo, dice Giancarlo Cobel-
ti. •»:•. : ...-••.Wl,:.^-«- . ' . . 

Cane sciolto o lupo solitario, 
il regista sente fortemente il 

• condizionamento della politi-..." 
ca (Pugliese) che ha avvilito il; ; 
teatro di regia; e da più parti si 
sono levate critiche al decreto ? 
Tognoli che stabilisce un solo 
direttore a capo dei teatri stabi
li: perché - si è sottolineato -
spesso la politica del regista é 
in contrasto con quella del di
rettore. -• >..-- ••••.• 

Fuori dal teatro pubblico, di
cono molti dei convenuti, non 
c'è regia; anche se Elio De Ca- ~ 
pitani rivendica la strada auto-
noma di una personale ricerca •'•'-
che metta in primo piano l'ac- •;' 

: quisizione della vicinanza del 
pubblico e dunque della sua ; 

• formazione e se Antonio Ca- f 
; lenda, che ha conosciuto !'&- * 
' sperienza pubblica e quella 
- privata, contesta, giustamente 

e con "qualche' apprensione, 
..Maurizio,-Scaparro che e qui . 

nella duplicevestè di regista e 
• di consigliere personale per il 

teatro del ministro dello Spet
tacolo Margherita Boniver. E il " 

. momento, ribadisce con slan
cio Walter Pagliaro, è di quelli ;•>. 
che mettono proprio in crisi ia ? 

«politica» del regista, cioè la 
. cultura, che in eooca di con- ••" 
. senso indiscriminato è guarda- : 

ta con sospetto. La cultura, in-
•' fatti, è dubbio, diversità, rifles-
. sione. '-•,••,-,, "'••!}•• •. .,--••• 

Che fare allora? Forse il vero . 
" spiraglio sta nella formazione 
dei giovani attori, nel prepara- ' 
re le nuove leve a un teatro di ' • 
domani più carico dell'idealità 
racchiusa in un mestiere arti- " 

: pianale e d'arte come il teatro. 
:. Lo pensa Luca Ronconi, e sia 
'- pure con sfumature diverse, 
. Massimo Castri e Nanni Garel
la e Giancarlo Cobelli. Lo pcn- ,.: 

• sa anche Antonio Sbtty, autore ':"' 
: di suo oltre che regista, che, 

beato lui, avrà sessant'anni nel - ' 
^2020. • .-•- .v '•:••-•;-••?". :•••'• 

V 

#*L 
*$<£& 

MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
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Informazioni: 
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e le Federazioni del PDS 

la CINA 
del NORD 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA -
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L. 2.850.000 - -
SUPPLEMENTO CAME
RA SINGOLA -
L 300.000 • 

ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA ••"••'• ' 

LA QUOTA -
C O M P R E N D E : vo lo a/r, 
assistenze aeroportuall.vi-
sto consolare, trasferimenti 
interni , alberghi di pr ima 
categoria e i miglion dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. - -

UMABEdiCUBA 
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 

TRASPORTO' 
CON VOLO AIR EUROPE 

DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTT) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE : " 'X-' " 
L. 1.445.000 

S E T T I M A N A S U P P L E -
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 
ITALIA . . 
VARADERO ' 
(VIA PUNTA CANA) • • 
ITALIA 

LA QUOTA . 
C O M P R E N D E : vo lo a/r, 
ass is tenze aeropor tua l i , 
trasferimenti, fa sistema- : 
z ione in camere dopp ie 
presso il Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione ; 
con le bevande al pasti. Il • 
Club, di recente costruzlo-
ne , è s i tuato sul la bè l l a 
spiaggia di Varadero e cir- \ 
condato da giardini tropica- ' 
II. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba
no. . 

la RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO . 
IL7FEBBRAIO - •-•--• 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA ' 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPA- -:--
'ZIONE »••; -••,,:•:• .--,•?"..;:•,.•<•: • 
L. 1.175.000' ""'"-•• ••-•••'•••:••" 

ITINERARIO: 
ITALIA'-••-•>•>••: 
SAN PIETROBURGO- ' ' 
MOSCA-
ITALIA •- v 

SUPPLEMENTO PAR- : 
•-TENZA DA ROMA ...,.-" !•::'• 
L. 30,000 .•----•• 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E : vo lo a/r, 

' assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 

' interni , la sistemazione in 
camere doppie con servizi 

t in alberghi di prima catego-
ria, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 

IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 
(MIN. 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO. -

, E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2J00.000 

ITINERARIO: , 
ITALIA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYA-CAPPADOCIA-, 
KAYSERI-ISTANBUL • 
ITALIA - - • 

LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 

. s is temaz ione in camere 
, doppie in alberghi a cinque 
, e t re s te l le , la pens ione 
. comp le ta , tut te le v is i te 

previste dal programma, gli 
; ingressi alle aree archeolo-
' giche, un accompagnatore 
dall'Italia. 

lINDIAdi 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITALIA • " 
DELHI-BOMBAY-AHME-
DABAD-BHAVNAGAR-
PAUTANA-MANDWI- ; ; 
SASANGIR-RAJIKOT- ' 
BOMBAY -
ITALIA - A -

QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE ~ 
L3J200.000 ••-•••••--
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 
160.000 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in < 
camere doppie in alberghi : 

di prima categoria, la pen- . 
sione completa, tutte le vi- < 
site previste dal program
ma, un accompagnatore , 
dal l ' I ta l ia. Su r ichiesta è ' 
possibile una estensione di ' 
4 giorni a Goa per attività : 

balneari. > , , . ' . " 

GIOBD.ANIA 
l a STORIA 
r ARCHEOLOGIA 
e i l GOLFO 
diAQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 

DURATA DEL VIAGGIO ; 
14 GIORNI (13 NOTTI) ' 
ITINERARIO:. 
ITALIA- -
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELU DEL DESER-
TO-UMMILJIMAL-VIA -'.'. 
DEI RE-PETRA-SIQ IL ' 
BARID-AQABA-WADI > 
RAM -AQABA-AMMAN . 
ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE •-.-• 
L. 2.500.000 ' ' 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L. 
270.000 ••--•• 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a'r, vi-
: sto consolare, assistenze 

aeroportual i , la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di prima categorìa; tra
sferimenti interni, tutte le 

' visite previste dal program-
: ma, un accompagnatore 

dall'Italia. ••- t ^ 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA -•••-
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO 
22 MARZO 

TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) -
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE , . • .. 
L. 505.000 — "•-
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L 10.000 

S E T T I M A N A S U P P L E -
MENTARE L 200.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
ass is tenze aeropor tua l i , 

' trasferimenti, la sistema
z ione in camere dopp ie 
presso l'hotel Jockey Club 

' (4 stelle), la pensione com-
. pietà. , .. 



DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
M . . 
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DENTRO MUNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 
BIBLIOTECA DE L'UNITA 

/Gra t is a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 

, Ed in più un grande concorso. 
Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraicv E puoi vincerc-all'estrazione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000 da spende|^*egotoCoOp (dal 90° al 149° estratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 
Con partenza da Genova per toccare le lo
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto). 

,.s \ _ -
Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 

multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Luclcy Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dai 3° al 6° estratto). 

Il secondo -premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 

per quelli ci sono 18 
da Maiorca (dol'57* 

L'Unità premtf 
30 Mountain 

cor*»rso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so; 
ii dTprodotti Giglio per il valore di L 400.000. 

Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 
** ^ orologi da immersione firmati 

74° estratto), 
lo natura e il verde coi 
' • ^ ' k ' i j . mlln\ 
•SQKiSnQIIO). 

Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX; in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. fì^cHuaungiunnx 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 7678 - 61151, 

4 
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l'Unità - Domenica 3 gennaio 1993 
". La redazione è in via due Macelli, 23/13 

00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
: fax 69.996.290 

Giuseppe Caramanna.̂ imprenditore Un pentito lo riteneva coinvolto 
indicato come capoclandCanicattì nei detira Livatino e Guazzelli 
era stato interrogato dal giudice La provincia romana da sempre 
che aveva emesso avviso di garanzia nel mirino dei boss di Cosa Nostra 

La piovra alle porte della capitale 
L'ultima indagine diBorsellino riguarda un siciliano a Guidonia 
Giuseppe Caramanna, anonimo imprenditore nato 
in provincia di Agrigento e residente vicino Guido
nia, era stato raggiunto da un avviso di garanzia fir
mato da Paolo Borsellino: uno degli ultimi atti del 
giudice prima della morte. Caramanna, secondo un 
pentito, è stato coinvolto nell'omicidio di Rosario Li
vatino ed in quello del maresciallo che su quel delit
to indagava, Giuliano Guazzelli. ; 

TOMMASO VBROA 

• • Giuseppe Caramanna, 
nato il 6 gennaio del '20 a Ca-
nicattl, in provincia di Agrigen
to, risiede in una sontuosa villa 
circondata da frutteti ben colti
vati proprio dove il Comune di 
Guidonia segna i confini con 
quelli di Tivoli e di Marcellino, 
in provincia di Roma, a qual
che centinaio di metri dall'ae
roporto militare, in una zona 
comunemente chiamata «dei 
siciliani». Per quanto abiti in 
quel luogo da moltissimi anni, 
Giuseppe Caramanna è un •in
sospettabile*, personaggio del 
tutto anonimo fino a pochi 
mesi orsono, quindi divenuto 
improvvisamente •importante» 
a seguito dell'avvisa di garan
zia firmato da Paolo Borselli
no, che indagava sull'omicidio 
di Giuliano Guazzelli, il mare
sciallo di Agrigento che segui
va la pista dei mandanti e degli 
esecutori dell'omicidio del giu
dice Rosario Livatino. -•'•• --/* 

Perché a •Giuseppe CE?» • 
manna più uno» è intestato un 
fascicelo aperto presso la prò- ; 
cura della Repubblica di Agri
gento che reca quale ipotesi di ' 
reato.la motivazione sui man
danti.-di entrambi gli omicidi 
forse l'atto più recente recante 

la firma di Borsellino, prima 
. che l'aulobomba di via D'A-
' melio, il 19 luglio, mettesse la 

? parola «fine» all'esistenza del-
; l'ultimo - rappresentante ••• di 

.-,' quello Stato che aveva concre-
(> tamente mostrato di voler bat

tere l'organizzazione mafiosa. . 
u Pergìungere a questo orien-
•'. tamento-sufquafc'aòhòrdel 
' vero, mancano ancora sostan-
: ziali approfondimenti e riscon

tri - nei giorni precedo:'!! la 
:' strage, Paolo Boncllino era-
•'. partito dalla • Germania, - da 
:, Mannheim in particolare, dove 
: aveva raccolto le confessioni 
' di Gioacchino Settembri. 35 
' anni, di Palma di Montechiaro 
' - confermate inoltre da Haiko 

• Kshinna e da altri due pentiti-, 
• incarcerato a seguito di un'o-
; pcraziorie contro la mafia con-
• dotta insieme dai carabinieri e 

dagli agenti della Bka tedesca, 
• il quale gli aveva rivelato nomi 
' e mandanti degli omicidi del 
.'. «giudice ragazzino» e del ma-
-. resciallo Guazzelli. Quest'ulti-
« mo, assassinato il 5 aprile del 
• '92, ad Agrigento, proprio due 

: giorni prima aveva interrogato 
Giuseppe Caramanna - nella 

, sua villa di Guidonia. Semplici 
coincidenze, si dira, ma coln-

Quel crocevia 
di mafia 
e affari 
•H Silvestro Picconi, fonta
niere del Comune di Guidonia, 
scompare il 15 ottobre; il cada
vere viene ritrovato nella zona , 
•dei siciliani» l'I 1 dicembre del 
1976. Tra le cause dell'ornici- ' 
dio anche l'ipotesi che l'ucci
so, militante del Pdup, potesse ' 
aver scoperto qualche irrego- ' 
larità nell'appalto delta posa in 
opera dei contatori dell acqua: ' 
da qui inizia una storia che ha -
visto Guidonia imporsi nelle -
pagine di cronaca negli ultimi • 
quindici anni. Si ricorderà quel : 
•banca della droga» per la ca-
pitale, definizione di Franz Se
sti per l'inaugurazione dell'an
no giudiziario TU gennaio , 
1974, ma nella memona resta- : 
no le accuse dcWAuanli cóntro ' 
Antonio Muratore - (nativo di ' 
Canicatt], al tempo psdi); che 
avrebbe ospitato Luciano Lig- : 
gio in fuga da 'Villa Marghen- • 
ta» il 19 novembre del '69 nella " 
residenza di campagna; l'uo
mo politico, prosciolto anche 
nell'inchiesta sull'assunzione 
di Natale Rimi alla Regione La- :: 
zio, querelo il quotidiano del 
Psi ma è l'atto non dovrebbe .' 
aver avuto seguito, anche per-!' 
che fu Muratore a entrare nel '• 
Garofano, riuscendo a occu-
pare uno scranno a Palazzo. 
Madama, dal 1983 per dicci 
anni consecutivi Albi «buchi 

nen»; archi
viata l'inchie
sta sul traffico 
d'armi di Fcr- • 
dinando Im-
posimato, Fé- ; 
derico De 
Sterro e Fran- •'• 
cesco -.rNltto : 
Palma " con \ 
quella di Ma- , 
na Rosaria -'.'." ' 
Cordova sul -i1"' .•. 

, mercato della droga conver
genti sul «laghetto della morte» 
di Colle!iorito da dove vennero 
recuperati tre cadaveri,. 100 
veicoli e un autotreno. Analo
gamente a quelle suJIa decina 
di morti ammazzati, la metà 

. sconosciuta, rimasti senza au
tore. Ora, all'ordine del'giomo, 
fli arresti di amministratori (il 

4 ottobre e il 24 novembre so-
• no finiti in carcere gli ultimi 
due sindaci della citta e una 
mezza dozzina di assessori, 
tutti psi e de). Non si vogliono 
proporre accostamenti tra 
Tangentopoli e fenomeni cri
minali. Ma sarebbe andata co
si, specie in termini di tenuta 
della democrazia, se lo Stato 
avesse valutato adeguatamen
te la portata dei fenomeni che 
accadevano nel comune più 
grande della provincia? OTV. 

cidenze preoccupanti. 
• Alla vigilia di Natale, le inda

gini su Livatino e Guazzelli so
no approdate a una prima \ 
conclusione, gli uomini del 
ROs (Reparto operativo spe
ciale) dei carabinieri hanno 
arrestato Diego Provenzani, 26 . 
anni. Salvatore Di Caro, di 25. 
tutti e due di Palma di Monte- ; 
chiaro, nonché Ignazio Alotto, -*' 
24 anni, e Gioacchino Di Roc- h 
co, di 26, di Canjcattl, che in- ..':, 
sieme con Gaetano Puzzanga- '-'.' 
ro, già in carcere, considerato • 
uno dei killer più feroci della 
malia della «citta dei templi», , 
avrebbero formato il «gruppo -
di fuoco» incaricato dell'esecu
zione di Giuliano Guazzelli, av-
venuta sul viadotto di Villascta, 
sulla superstrada che da Agn-
gcnto conduce a Mcnfi, luogo 
dove il maresciallo abitava, se

condo la ricostruzione degli ih' 
quirenti, i cinque arrestati apri
rono il fuoco con un «Kalashni
kov» Ak 47 dopo aver spalan- : 
calo il portellone posteriore 
del; «Fiorino Fiat» sul "quale 
viaggiavano, un'attentato idea
to e portato a compimento 
con freddissima e lucida deter- : 
mutazione. Non é tutto, per-
che, secondo le confessioni di : 
Schembri, sarebbe stato perso- • 
nalmente Puzzangaro, detto : 
«'a mosca» (arrestato a Man
nheim dopo uno scontro a ; 
fuoco con carabinieri e Bka),. 
ad aver freddato il giudice Li
vatino, il 21 settembre del '90, : 
alle porte di Agrigento. •.••..*-'. -

I cinque, stando alle indagi
ni svolte da Borsellino (ma in 
precedenza anche da Giovan
ni Falcone), si muovevano co
me ven e propri «pendolan del 

A sinistra 
il giudice 
palermitano 
Paolo 
Borsellino, 
a destra 
il maresciallo 
del 
carabinieri 
di Agrigento, 

- «usano 
"Guazzelli 

crimine» Irà* la'Germania e la 
Sicilia agli ordini delle cosche 
nissene e agrigentine, il «nuovo 
ordine» intenzionato a scalare 
il vertice della cupola. La «ri- .' 
strutturazione» del vertice ma- ^ 
fioso, stando a Un rapporto ; 
della Dea (l'ufficio antidroga ì; 
Usa) risalente al,'90, sarebbe '-• 
stata possibile dopo l'accordo : 

: tra le famiglie di Giuseppe Ma- f 
donla e Salvatóre Jocolano. -' 

''sottoscritto nell'estate di un " 
' anno fa in un ristorante di Cal-
: tagirone, nel quale sarebbe 
stata anche assegnata a Giu
seppe Caramanna la leader- "_: 

' ship per l'intera zona di- in- .'". 
fluenza di Canicattl. definendo 

' cosi il «govenk» di quell'area. _ 
dopo l'eclisse'del boss Antoni- : 
no Ferro dovuta alle inchieste »•• 
e ai processi aperti a suo cari-
co ' - - . 

Appello della Caritas: «Troppa gente senza tetto, le colpe sono delle istituzioni» 

In città il termometro scende sotto lo zero 
Esaurite le scorte di coperte per i 

RACHIUOONNKUJ 

Persone che girano per la città sfidando il gelo 

• 1 Un gelo da far paura. Un 
freddo eccezionale si è impa
dronito di Roma e di tutto il La
zio in questi giorni. E con l'on
data di freddo arrivano I pro
blemi. Ieri, la Caritas ha lancia
to un appello: «Abbiamo esau
rito la scorta di coperte. Centi
naia di senzatetto rischiano di 
morire assiderati». Sono molte 
le persone che in questi giorni 
scambierebbero volentieri le ' 
bevande calde offerte dai vo
lontari della comunità con una 
coperta che li tenga al caldo. ' 
Ma le scorte sono ndotte ail'os- ' 
so - meno di quaranta su una ' 
disponibilità di 5-600 plaid - e 
la Caritas ha scelto di dare la 
sua assistenza solo nei casi più 
disperati. ì s t : :•:;:••/;-- ./„-:,..,..,.-. 

La temperatura, - intanto, 
non accenna ad aumentare. •' 
Anzi, per oggi si prevede una •• 
giornata e una notte ancora ' 
più gelide di quelle appena 
trascorse. Quasi non si parla 

- d'altro: 1 discorsi sul freddo 
che fa - o per meglio dire le 
esclamazioni - dominano le 

: conversazioni per strada, da-, 
; "\ vanti alle tazze fumanti nei bar, : 

nei negozi, entrando nelle ca-
; se. Eppure, nonostante l'aria 
: pungente, in molti ieri non 
' hanno rinunciato a uscire per 
/ acquisti, intabarrati come pin-. 
' guinl. E c'è chi spera che tanta 

sofferenza sia almeno com-
' pensata da una folta, allegra 
' nevicata. Ma purtroppo non 
., c'è niente da fare. Per trovare 
; le larghe cialde, di neve biso-

fna ancora spostarsi fino al 
erminlllo. dove in queste ore 

: stanno - cadendo fittamente. 
Una spruzzata può sempre far
la, dicono al servizio metereo-

f logico dell'aeronautica di Pra
tica di Male, ma niente a che 

" vedere con la soffice e unifor
me coltre bianca che si posò 
suRomanell'85. 

Al Terminillo, in compenso, 

ieri mattina alle sette il termo-. 
metro ha segnato il record dei 

.16 gradi sotto zero. A Roma-
* Urbe durante la nottata si e 
; raggiunto la temperatura di un 

f ido sotto lo zero. E quel che 
peggio, il freddo di questi 

:" giorni è contraddistinto da una 
scarsa escursione termica tra il 
giorno e la notte, cioè tra valori 

' massimi e valori minimi. La 
: conente di bassa pressione 
' viene dai Balcani e è originaria 
' addirittura dai deserti di ghiac-
co siberiani, dicono al servizio 
meteo. Ma ciò che rende l'aria 

. ancor più tagliente è il vento 
; forte proveniente sempre da 
, nord-est. A Roma alle otto di 
• ieri mattina ha raggiunto i 24 
' chilometri orari, mentre a mez-
' zogiomo a Viterbo ha superato 
il picco dei 33 nodi oran. Ven
to forte anche nel Reatino. A 

'. Civitavecchia ieri ha spirato 
una insidiosa tramontana, con 

' il mare abbastanza agitato, 
• tanto che 1 traghetti dalla Sar
degna sono arrivati in porto 
con qualche ora di ntardo. A 

Latina c'è il sole ma il clima re
sta rigido anchc^senza'l flocchi 
di neve che hanno Impolvera-, 

" toRleti.- . . . . « ' - -•--'• '*"-•: 
•;:: Secondo le valutazioni e le 

statistiche dell'osservatorio 
,^-metereologico Roma Collegio 

romano Ano a Natale le tem
perature nel Lazio sono rima-

.' ste superiori ai valori medi del 
secolo (meno 5,2 la minima, 

, 18.5 la massima). A partire dal 
- giorno di Santo Stefano è ini-
v ziata l'inversione di tendenza, 
,. insieme'coni la rapida discesa 
fc della colonnina-di mercurio. E 
: le previsioni non lasciano spe-
:, ranze. Le giornate di oggi e di 
- domani saranno sempre terse, 
• • e almeno a Rorria'con' iLsole. 
: ma ancora più da battere i 
: • denti. Soprattutto la notte. La 
.,'. situazione migliorerà un po-
-. chino solo a partire da lunedi. 
;, Ciò significa che le temperatu-
• re si stabilizzeranno appena 

S attorno allo zero. -
Attualmente i valori sono di 

" cinque o sei gradi sotto-la me

dia stagionale, considerata in 
'"'. un arco1 di temptf.di trent'anni 
. Non si annunciano però, fortu

natamente, disagiai nessun ti
po per quanto riguarda il traffi
co acreo. Il vento non ha abba
stanza forza per mettere a re
pentaglio aerraggi e decolli a 

' Campino e Fiumicino. E fln-
: che il cielo rimarrà azzurro 
' non ci saranno pericoli di 

~; ghiaccio sulle piste. 
i Intanto,-si ; corre ; ai ripari 
':•• Stufe e termosifoni a tutto gas 
• Copreso l'impianto di riscalda-
:'•'• mento del giardino zoologico 

: Certo, anche gli animali soffro
no le asprezze del clima. La 

'paglia dentro le gabbie non 
• basta proprio in questo clima 

Cosi scimmie,' antilopi, giraffe 
- e elefanti hanno in questi gior-
. ni qualche attenzione in più da 
, parte dei guardiani. Più paglia 
' nelle lettiere di tutti gli animali 
;' a sangue caldo, cibi più ricchi 
' di grassi per tutti e per le scim-

*: mie un trattamento di favore 
" termosifoni accesi anche la 

notte: ' i 

«Aiutatemi» 
Ha telefonato 
e poi è sparito 
dal 27 dicembre 

È scomparso la notte del 27 
dicembre, alle cinque del 
mattino, lasciando carta d'i- : 
dentiti e altri documenti sul 
tavolo del suo ufficio, all'al
bergo Cosmopolita di via 
Quattro Novembre. Prima di • 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ sparire. Antonio Nascimento 
Lopez, (nella foto). 38 anni. ; 

di Capoverde ha telefonato alla moglie pregandola di rag- ;' 
giungerlo perchè si trovava in pericolo. Da allora, i familiari -
non ne hanno più notizia. L'uomo, che è incensurato e lavo- " 
ra da dieci anni in Italia, nei giorni scorsi aveva assunto ia 
gestione dell'albergo in sostituzione del proprietario, in va
canza per le ferie natalizie Chiunque ne- abbia notizia può 
rivolgersi al numero 2428506 .,r 

Sindacato 
di polizia 
«Restauriamo 
piazza Vittorio» 

Se il Comune non interverrà 
per nmettere in sesto le stra
de intorno a piazza Vmono, 
L'Unione sindacale di poli
zia si farà promotnee di un 
gruppo di lavoro che «assie
me agli altri cittadini della ' 

« i ^ B i » > ^ ^ a « « « « B i zona provveda al ripristino 
, delle vie abbandonate dal

l'amministrazione capitolina». Lo dice un comunicato del -
sindacato, citando una lettera aperta inviata al sindaco -
Franco Carraro in cui gli esponenti dell'CIsp, che hanno la '; 
sede vicino a piazza Vittorio, denunciano la situazione delle < 
strade «piene di buche, fossi ed altre trappole per la circola- ; 
zione». ..:•-.. •— •:«• .i» •-,.;• ;,;;«.. -\-,~,' -, ..•.. >.-.-i.- -,-. ..:.•:' 

Civitavecchia ^ : 

Sarà denunciato ' 
il proprietario . 
della casa esplosa 

Sarà denunciato per disastro . 
colposo e possesso illegale . 
di materiale esplodente Ma-
nano Santantonio, il prò-
poetano dell'appartamento ' 
di Civitavecchia saltato in ; 
aria la notte di San Silvestro ; 

—i^^^_BBn^Baa-Ba— provocando una quindicina [ 
. . . . . . . " -di feriti. Nella casa di via ' 

: Mattei, infatti, secondo le indagini della polizia c'erano una • 
cinquantina fra rauti; «cipolle», petardi « «tremaroma»: una • 
vera santabarbara.— 

Marco Aurelio 
al Campidoglio ; 
Raccolta di firme 
dei verdi 

Mentre continuano ad arri-
. vare decine di telefonate al ; 

giorno al. numero istituito 
' dai verdi «Ridateci il Marco 
Aurelio», il consigliere verde 

. Athos De Luca ha lanciato 
-.-; una raccolta di firme per 

^ — ^ — ^ ^ ^ una petizione popolare ri
volta al ministro Ronchey e 

al sindaco Carraro con la richiesta di realizzare, entro il '93. • 
la copia del monumento equestre da ricollocare al centro di ' 
piazza del Campidoglio . . - , 

Mentana 
Chiuso museo 
garibaldino 
Mancano i fondi 

Gli scritti autografi di Giuscp- ' 
pc Garibaldi, la cravatta di 
Mazzini, documenti e ogget- ' 
ti del Risorgimento italiano ' 
non potranno più essere visti 
dal pubblico. 11 museo cari- ; 

., , .., ,t caldino di Mentana, infatti, •• 
_ _ _ _ _ » _ ^ ^ _ _ i _ _ > . ' ieri è stato chiuso. La gestio-: 

ne dei locali era affidata ad : 
una cooperativa che ne garantiva la pulizia e l'apertura quo- ; 
bdiana ma quando è cessata la convenzione il Comune ha 
deciso di non rinnovarla. La giunta però ora è in crisi e ci 
vorranno quindi tempi lunghi prima che si riesca a proporre ; 
una soluzione alternativa. Le sezioni dell'associazione na
zionale veterani e reduci garibaldini e dell'associazione ga- • 
nbaldina Sabina si sono subito mobitati e hanno rivolto un 
appello unanime a Regione, Provincia e Comune per solle
citare un rapido intervento. 

Si è fento da solo con un 
colpo partito inavvertita
mente dalla sua doppietta 
mentre risaliva in macchina 
Ora Umberto Filasela, un 

- elettricista di 50 anni, è rico
verato alla divisione neuro-

• chirurgica dell'ospedale di 
Perugia: il proiettile ha colpi

to I occhio destro ed è penetrato nella testa. Ferita anche la 
mano destra, da cui i medici hanno dovuto amputare anula
re e mignolo - -> 

L U C A C A R T A 

Viterbo 
Un ferito grave 
in un incidente, 
di caccia* 

Truffe e istituti privati 
P a ^ q | t i i & O T ^ 
per div^ip^tòciriager 
Poi la scuola chiùde 
•fffj Pensavano di. essersi 
iscritti aduna scuola privata il- ' 
lustre, intemazionale, per, di- -, 
ventare managercon un.diplc-
ma valido in Europa. E soprat
tutto pensavano di poter segui
re in corsi a Roma. Per questo, 
seguendo le indicazioni della 
pubblicità, avevano -InWato-a , 
nasate gli undici milioni e 
mèzzo di lire della prima retta • 
annuale. Adesso hanno la net; -
la impressione di essere stah H 
raggirati. Icorsi della scuolam-., 
temazionale «European • DUSK 
ness„school» non sr'toranno 
più éfRoma. E chi vuole pro-
prio-segulre le lezioni potrà far
lo sofotrasfcrendosi a Milano. 
L'iscrizione «con il trucco» 
coinvolge una clnouantina di 
ragazzi romani diplomali alla 
scuola_media supenore che,, 

' pagando, cullavano il sogno di 
'; diventare giovani manager. L'i-
. stituto sembrava aveve i requi

siti del caso: sede legale a Pari
gi,'liliali' a Londra, Bruxelles, 

' Madrid. Monaco di Baviera, ri
conoscimento da parte della 
Comunità europea, prova 

; d'ammissione per dimostrare 
la conoscenza delle lingue 

; straniere. Cosi diceva la cam-

Sagna pubblicitaria del 1991. 
ira la sede di via Madonna dei 

; Monti 40 a Roma dovrebbe es-
' sere chiusa. I cinquanta però, 
insieme alle loro famiglie, mi
nacciano di fare ricorso alla 
magistratura in sede ammini
strativa, penale e civile. Una 
diffida, che intima all'Ebs di 
napnre la scuola romana, è 
stata già inviata dall'avvocato 
Francesco Maria Paraci. 

Una svastica sulla bancarella degli ebrei 
mm Una croce uncinata sul 
gabbione di legno messo in 
piedi dal Comitato perma
nente per la lotta al razzismo 
e all'antisemitismo, in piaz
za Navona, proprio davanti 
all'ambasciata del Brasile. 
Qualcuno -l'ha '•disegnata 
con lo spray la scorsa notte, 
quando ormai- tutte- le- luci 
delle bancarelle di giocattoli 
e dolciumi erano spente. 
Una brutta sorpresa per i 
promotori dell'associazione, 
che proprio in questi giorni 
insieme a «Nero nor* solo» e 
all'associazione giovanile 
ebraica hanno aperto uno 
stand dove si vendono libri e 
manifesti per non dimentì-; 
care lo sterminio nei campi 
di concentramento. f W ; 

È l'ennesima provocazio
ne razzista. Solo nei mesi 
scorsi, il 2 novembre, in di

versi -quartieri della città, 
erano apparse delle stelle di 

. David con la scritta «Fuori i 
, sionisti dall'Italia» sui negozi 
di alcuni •-" commercianti 
ebrei. Ieri mattina, subito 
dopo la scoperta, il Comita
to si è riunito in piazza Navo-

; na per : protestare contro 
' l'accaduto. >C 0 '-•...>.. > i.--.„, 

Martedì <• pròssimo, '•- una 
' fiaccolata e una veglia di 
•preghiera sotto le finestre 
, del papa per solidarietà ver
so gli immigrati e per il rifiu-

- \ to ai ogni forma di razzismo 
'„', verrà organizzata in San Pie-
.• tro. L'iniziativa è stata presa 
•'• dai giovani- del movimento 
', «tra noi» per testimoniare la 
'. «spiritualità • dell'accoglien-

• za». La fiaccolata sarà prece-
' ' duta da un convegno sul te-
v ma: «L'accoglienza un cam

mino di liberta». -

Collefiorito di Guidonia 
Legato e accoltellato^ 
in casa sua :>> 
Era morto da giorni 
• • Legato mani e piedi sul ' 
suo letto, poi accoltellato a ' 
morte. Cosi è stato trovato ieri 
pomeriggio Andrea Agliata, 49 ' 
anni, pregiudicato e originario 
di Lercara, in provincia di Pa
lermo. La morte, secondo il •" 
medico legale, risale ad alme-
no quattro giorni fa. Sull'omici- ^ 
dio stanno indagando i carabi- * 
nieri di Tivoli. Agliata era spo- ' 
salo, con cinque figli, operaio -
in una ditta di calcestruzzi e, 
come racconta la moglie Anna ; 
Maria, «con tante amicizie di 
uomini che non ci piacevano e ". 
di cui non voleva dirci nulla». : 
Poco prima di Natale, l'uomo v-
si era trasferito in via delle Gi- ' 
nestre 28, a casa del figlio 
maggiore, Franco, 27 anni, di- * 

soccupato, che nel frattempo 
era tornato dalla madre. La fa
miglia ha sentito Agliata per 
l'ultima volta il 23 dicembre, 
poi più nulla. La moglie si è ' 
preoccupata, perchè lui chia
mava ogni giorno ed andava a 
pranzare a casa. Il 25, la donna . 
ha avvisato i carabinieri. La fa- ; 
miglia ha anche provato a cer-. 
cario in via delle Ginestre, ma ; 
era tutto chiuso e la serratura 
era stata cambiata. Sotto casa, • 
la macchina di Agliata non c'è- • 
ra e tutti hanno pensato che 
l'uomo avesse deciso di parti
re. Ma ieri la preoccupazione ; 

ha prevalso e, chiamati di nuo- .' 
vo i carabinieri, la famiglia è : 
tornata all'appartamento. But- *• 
tata giù la porta, i militari han- ' 
no scoperto il corpo -



LA POLEMICA 

Io lo dico, spero 
che dove c'è Rosati 
ci vada McDonald 

CHICCO TUTA 

•al Questa è la cronaca di 
una giornata cominciata 
benissimo: per merito di 
Roma Finita malissimo, per 
colpa di Roma.' Domenica 
27. C'è il sole e una leggera 
tramontana. Guardi fuori, 
dici «perfetto» e decidi che è 
Il giorno giusto per una pas
seggiata con i bambini. Più 
una nònna. Partiamo per lo 
zoo. Posteggio facile; sono 
tutti via. I bambini e la non
na non pagano. Gli zoo so
no quel che sono. Gli ani
mali stanno in gabbia e non 
hanno l'aria molto felice. 
Ma c'è il sole e non <:i sono 
le auto. Le prime due ore 
vanno via perfette. Pùntia-. 
mo su Villa Borghese. C'è : 
un angolo per bambini. 
Con un trenino che fa .un ; 
bel giro della Villa, i cava-! 
lucci, la giostra ed un picco- : 
lo cinema. Un'altra ora co- • 
me si deve. Si ringrazia Ro-, 
ma. Si fa la mezza' e co
scienziosamente ci si guar
da in giro per un po' di pap
pa I bambini cominciano 
ad essere affamati e quindi 
stanchi. Ed a questo punto 
cominciano i guai.-

Pnma tappa, il parco.dei. 
daini, dove,ricordo esserci 
un piccolo bar. Il parco dei, 
daini è un posto eco:ziona-
le. una perla dentro Villa 
Borghese. Ci sono {liberi e-
panchine al sole. Ec'èeffet-, 
tivantente il bar, la Casina 
del lago. Entro e mi guardi 
in giro. Sembrala siila d'a
spetto di terza classe di una 
stazione di un. paese rima
sto senza treno da più di un 
decennio. Chiedo se c'è 
qualcosa ; da muigiare. 
mentre scruto preoccupato 
due vetrlnette polverose. Mi 
guardano come se li volessi 
provocare. Saluto e me ne 
vado ed intanto mi chiedo, 
che diavolo ci stiano a fare 
in quel.posto. Come si gua-
dagninoja vita.£l)lII man-
sede. Cosa sarebbe se fossi
mo In Svizzera. .:,<: ,-.• !.--•, -, v" 

Ma per fortuna pcco lon
tano ci dovrebbe eaere la 
Casina dell'orologio.! Poco 
lontano, mica tanto con tre 
bambini e una nonna. Ma 
ci arriviamo. Solo che è 
chiusa. Naturale è comenl-
ca. Difatti a Villa Borghese 
ci si va U lunedi mattina, pri
ma di andare In ufficio.: te 
simpatie per la Svizzera, do
ve i bar nei Parchi, iier stra
ne ragioni, sono aperti, di 
domenica, crescono. < I 
bambini -.cominciano a 
piangere e la nonnfc rischia 
una crisi ìpogliceniica. SI 
punta con decisione alla 
Casina Valadier, disposti.di 
salasso delle finanze,..an
che a favore di Ciampico. 

È aperta, ma per motivi 
iperscrutabili della quaran
tina di tavoli disporJbill so
lo una ventina- sono appa
recchiati. Naturalmente c'è 
la fila.. Naturalmente è im
possibile capire quiinto oc
corra aspettare. Anzi il co
siddetto caposala, nono-, 
stante abbia ben vsto che, 
slamo in otto, continua a of
frirci tavoli per quattro. Do
po mezz'ora siamo esaspe

rati e rischiamo le crisi fami
liari. Ce ne andiamo giù per 
la Scala del Pinclo puntan
do su Piazza del Popolo. O 

. Rosati o Canova. Speriamo. 
Rosati è. aperto. C'è anche 

' posto. In una sala affollata e 
•f sporca. Ma bisogna accon

tentarsi. Arriva il cameriere. 
; Gli chiedo che c'è e mi ri- -
sponde che non. Io. sa. Lo 
guardo stupito e domando -
esasperato e con l'aria volu- ; 
tamente seccata che lo do- ', 

'vrebbe sapere.' Abbozzale ': 
" mi spiega che lui saprebbe 
• anche che cosa c'è, ma cor
riamo il rischio che, fatte le 

' ordinazioni finisca nel frat-
" tempo ciò che abbiamo or

dinato. Mi metto a ridere e 
: solidarizzo con il povero la
voratore .che mi, ringrazia 
per la comprensione. « ' 
•-- Véniamo'adìin'compro-

•..• messo: «Ci porti, quel che 
'.. può». Arrivano cosi sul no- '. 
Vi stro tavoloun po' di malefi-

ci tramezzini, una dozzina 
d'arancini e supplì malcotti : 
e untuosi, 'tre .prosecchi, 

: due coche e tre succhi di 
• frutta. Ci ingozziamo come. 
, possiamo e concludiamo. 
•'. con una dozzina di minu- ? 
; scoli bignè e tre caffè. È fal-
: ta.siamc-sopravvissutieno-: 
-.-. nostante tutto toma anche ' 
- un po'- di buonumore.' La 
; mia compagna, anzi ride. 
: La risata,. stranamente, si > 
. propaga, insieme allo scon- ', 
• trino che passa di mano in ' 
f mano. Voglio , ridere < an-
. ch'io e me lo guardo. Porca 
, miseria. Senza alcun errore 
i fanno esattamente cento-
, ' sessantacinquemilalire. < 
, • 165.0001. .Per un pasto 

che ne potrebbe valere for-
. se cinquantamila. ^ 

E no, stavolta siamo oltre 
: il tollerabile. Mi alzo e fac- > 

vcio una scenata alla cassie- ; 
' ri," la quale' nàturalmenfe 
; non sa che dire «d'anzi ha 
' ^aiia^capirmUtenissimo. 

' dire a me?» «E lei chi sareb- '.', 
••' beT» «L'addetta alle pubbli-

che relazioni». Diceproprio 
:•'• cosi e non so «emettermi a 
- ridere o spiegarleiche.lavo- : 

ro imbecille sia il suo con 
•.tutto il rispetto per. la cate-
'goria.:Cercano! di .tacitarmi > 
offrendomi uno sconto. E< 

i no, pago e ce ne andiamo ' 
sbattendo la porta. Un vec- : 

: chi© cameriere'mi si acce- • 
'sta: «Sa, mi dice, quando ; 

['c'era la vecchia famiglia 
•Rosati». Appunto! La vec-'• 

chia famiglia non c'è più. 
; Non c'è più niente, nemme- ; 
, no un Sindaco.a Roma. Ci 
; sono il sole, I .monumenti ; 
•• ed il ciclo azzurro. Come a ;• 
, Napoli la pizza e i mandoli- • 
. ni. Edilcinlsmodi una citta, : 
' che .disprezza i suoi cittadi- • 

i ni e si guarda morire. Qual- • 
- che volta sono entrato da t 
•; Mac, Donald. Pulizia,. aria 
'condizionata, .sorrisi, • e 
,: prezzi bassi..Spero che al 
,: posto dì Rosati ci vada Mac 
] Donald. Anzi, me lo augu-
''.., ro. Altrimenti qualcuno mi 
• spieghi cosa c'è da conser-
'; vare in posti come quello, 

che hanno perso onesta e 
',' decoro.'E come altri di cui 

se vorrete vi faccio l'elenco. ; 

Alfredo Gombati, 55 anni 
alle spalle condanne scontate 
nell'87 è finito in prigione 
per uno sbaglio dei magistrati 

Da sei anni combatte 
una strenua battaglia legale 
Secóndo la Corte di Perugia 
la sua lotta è giusta 

AGENDA 

In cella per errore aritmetico 
o i giudici» 

Sette mesi a Rebibbia per un errore di calcolo. Alfre
do Gombati, 55 anni, 11 anni di condanne per truf
fe, furti e guida senza patente, tutti scontati, nel lu
glio '87 è finito in carcere perché secondo i magi
strati nel cumulo delle pene c'era un buco di due 
anni. Da allora, Alfredo Gombati porta avanti la sua 
battaglia contro chi lo Tic» chiuso in cella ingiusta
mente. Per la Corte di appello di Perugia ha ragione 

TERESA TRILLO 

• • In carcere per errore Set
te mesi passati a Rebibbia per-
che il computer non ha con- . 

: teggiato una pena già sconta
ta. E cosi dal luglio '87, Alfredo 
Gombati, 55 anni, un passato ' 

. dietro le sbarre per truffe, furti, 
.. sfruttamento alla prostituzione ' 
e guida senza patente, porta . 

: avanti la sua battaglia contro . 
chi-ha disonestamente ammi
nistrato la giusta giustizia». De- ; 

: nunce e controdenunce'a ca-. 
rabinieri, Córte d'appello . e ; 
Consiglio superiore della ma-

,. gistratura per far valere. ì suoi 
diritti, lesi dà un'Ingiusta ri
chiesta di carcerazione a 2 an- • 
ni, 5 mesi e 24 giorni firmata -

• cinque anni fa da Francesco i 
: Fratta, procuratore generale 

presso la Corte di appello di 
Roma. « 

•Il 7 luglio 1987 - racconta 

Alfredo Gombati -1 carabinieri 
bussarono alla mia porta, ave
vano un'ordinanza di carcera
zione e finii a Rebibbia. Prote
stai immediatamente, ho scon
tato tutte le condanne che mi. 
sono state inflitte dai tribunali. 
Pene per un totale di 15 anni, 9 
mesi e 17 giorni, di cui 11 anni, 
3 mesi e 17 giorni passati in 
carcere e 4 anni e 6 mesi can
cellati da indulto. Ma a nulla 
sono valse le mie rimostranze, 
sono.rimasto 7 mesi chiuso in 
cella,'da.solo. Mi hanno "se
questrato", non sono neppure 
tornato a casa per Natale. 
Chiesi di essere trasferito in 
ospedale, stavo male, non mi 
accordarono neanche questa 
richiesta: Sono rimasto solo 
persene lunghi mesi». 

Da Reblbbia Alfredo Gom
bati esce 11 28 gennaio '88, do-

Delitto Trobbiani 
Arrestato sulla via Appia 
il catenese Tommasello 
È ilsecondo Met di Ariccia 

^ " r ^ '. V»* 3 ^ 

pò aver scntto più volte alla 
Corte di appello di Roma. •. 

: «Chiedevo la scarcerazione - ';< 
'"• spiega - e dimostravo che sta- ~ 

. vo in carcere per un errore. Il ;•; 
' cumulo delle pene conteggia- ,-. 
:;,te dal procuratore generale : 
; non includeva 2 anni già scon- -i 

tati. Alla fine sono- riuscito ad 
uscire. Nei documenti a dispo- '(;. 
sizionc dei giudici mancava il 
certificato di una pena sconta- ' 
ta Lo richiesi e quando arrivo -, 
'ut scarcerato. I magistrati, pe- ; 
rò... non hanno riconosciuto ' 

, l'errore, il calcolo sul cumulo, 
'• della pena è rimasto lo stesso».' 
'.•••• Nel gennaio '88. la Corte'/' 

d'appello dispone la scarcera- '• 
'/ zione di Alfredo Gombati. I ' 
- giudici ritengono esatti i con- : 
", teggi di pena effettuati, come " 
•' scrivono nella sentenza, «il ; 
'• ' condannato, però, pud godere .-' 
:' del beneficio daUe'amministia ;:: 
;' concessa col D.P.R. 16/12/86 '•: 
' n. 865, in relazione ai reati di '•'• 
'cui alle tre sentenze di con-
' danna indicate nel cumulo»'. *' 
;; Ma, sempre nella stessa sen-! 

• tenza, i magistrati della Corte : 

... di appello specificano'che Al- ] 
(redo Gombati ha scontato la 
pena residua indicata in un or
dinanza di carcerazione che fa 
nfenmcnto al cumulo di pena 
di 11 anni 

E propno questa meon-

Botti 
Trovato 
un dito 
per la strada 

gruenzd, contenuta nella sen- • 
tenza di scarcerazione della • 
Corte di appello, convìnce Al- • 
fredo Gombati a presentare : 
una prima denuncia ai carabi- ' 
nieri contro i magistrati. «Ho ' 
contestato loro il reato di falso , 
in atto pubblico. Io ho sconta-
to 11 anni e non 8, come si so-;.' 
sliene nella sentenza. Assieme 
alla denuncia, ho anche chie- , 
sto un risarcimento di 100 mi- V 
lioni alla corte di appello di Pe- " 
rugia, sulla base delle disposi- '. 
zioni del nuovo codice su chi è ; 
arrestato per sbaglio». La Corte. ; 
respinge perù la richiesta per- :' 
che la condanna fu inflitta se
guendo le norme del vecchio : 
codice. .•-•-..•-.- »• .-• .....u-v--

Alfredo Gombati non si per- e; 
de d'animo e presenta un se- ; 

condo ricorso alla IV sezione -; 
penale della Corte di appello 
di Roma, domandando un ri
sarcimento danni per omissio
ne d'atti d'ufficio. Una possibi-
lità, questa, contemplata an- ' 
che dal .vecchio codice. Ma la., 
richiesta viene archiviata.. E • 
Gombati nel maggio '91 pre- [ 
senta una seconda denuncia 
ai carabinieri di San Basilio, 
spedita per conoscenza anche 
al Consiglio supenorc delia 
magistratura «Ho contestato ai 
magistrati l'omissione d'atti di 
ufficio - racconta - sequestro 

' di persona, falso in atto pubbli
co, specificando punto per ' 
punto tutti gli errori commessi ' 
dai magistrati». Questa volta, i \; 
tre giudici delta Corte d'appel- i 

• lo chiamati in causa - Marcello 
• Del Forno, Franco Marronè"c -
Giovanni Caso - presentano a • 

i loro volta una denuncia alla N. 
, Corte d'appello di Perugia - ;" 
: competente • per territorio - .-' 
' contro Alfredo Gombati per . 
. calunnia continuata. •".?»••: 
' •> E nel maggio 31, dopo nu-, : 
'r.merosi interrogatori, i giudici 
;- perugini assolvono Alfredo ' 
'; GombatL II reato di calunnia ' 
: Continuata non sussiste, so-
: stengono. Insomma, ha ragie- / 

ne lui. «Ora da diciotto mesi. 
:: aspetto che il Consiglio supe- <'•', 

riore della magistratura si prò- ': 
:: nunci nei confronti di questi -•; 
' magistrati che hanno sbagliato :' 
', - spiega Gombati - Per un er- fj 
'. rore di conteggio ho trascorso :. 
- sette mesi in carcere, ingiusta-.'. 
' mente, nonostante avessi pre- " 
sentalo i certificati di pena!. Il..; 
20 giugno 1991 ho depositato >; 
una denuncia al consiglio su- '" 
periore ' della magistratura». 
Nessuno ha trovato il tempo 
per dare un'occhiata al fasci
colo di Gombati Lui, intanto, 
ha trascorso ingiustamente 7 
mesi in carcere, dopo aver • 
scontato tutte le condanne 

. ' Mi Arrestato anche il secon-
;; do killer di Stefano Trobbiani. 
v Massimo Tommasello, 19 an

ni, e stato fermato la scorsa 
:,: notte sull'Appia dai carabinie-
; ri del reparto operativo. Il gio-
'. vane, assieme al fratello Fran-
> co, era nel mirino dei militari 
'":. per l'uccisione di Trobbiani,.il. 
' pregiudicato ammazzato ad 

Aricela 11 21 novembre scorso. 
' Sfuggito all'arresto il 3 dicem-
N bre, quando, dopo uria spara

toria, fu fermato il fratello, il. 
" giovane per settimane è stato 
, ;' pedinato.; dai carabinieri del -
' reparto operativo, che ieri sa
pevano di, un suo ̂ appunta
mento sulla stada statale. 

J fratelli Tommasello, origi-
;. nari di •. Catania, '"secondo, 

quanto accertato dagli inqui-
; renti, harû o ucciso Stefano 
, Trobbiani per un regolamento 

di conti. Una storia legata alla 
gestione del. totonero nell'a-

' rea dì Roma sud e dei Castelli. 
':., Trobbiani fu ucciso in mac

china, in piena notte,, in una 
strada di Genzano. Un paio di 

•„ colpi di pistòla sparati a fred-
r ' do alla testa.'Fu ritrovato poco 
• dopo l'alba nella Renault Clio, 

: fari accesi, ferma in mezzo al-
' la strada. Allora,, lo scorso no-
• verribre, si parlò di un regola

mento di conti per lo spaccio 
di stupefacenti nell'area dei 

Castelli romani. 
Agli inizi di dicembre, Mas-

" < simo e <fìianco ; Tommasello 
' furono riconosciuti da un ca-
'. rabiniere del reparto operati-
; vo che indagava sull'omici

dio. .1 due fratelli tentarono la 
'•" fuga,' ci fu una' breve sparato-
' ria. Massimo fu ferito e arre
stato, mentre Franco riuscì a 

'.'scappare, facendo perdere le 
.-; tracce tra i campi che circon

dano l'ippodromo delle Ca-
,• pannelle, sempre sulla via Ap-
^pia.Uf'.- '.•:.^;V':^r.':- ' 
" ' - Massimo Tommasello vive-
r va con il fratello Franco a Ro

ma, in un appartamento di 
piazza-Dante, di proprietà dei 
genitori. Dopo l'arresto di 

/ Francò, Massimo era riuscito 
•;:; per qualche giorno a far per-
? dere'le proprie tracce. Quindi' 

ci giorni fa, però, i carabinieri 
erano nuovamente riusciti a 

. individuarlo. Per due settima-
• ne lohanno pedinato per rac

cogliere più elementi sulla. 
j'i. banda di cui fa parte. Quando 

lo hanno arrestato, la notte 
' scorsa poco dopo l'una sulla 

via Appia, Massimo Tomma-
; sellò era solo e a piedi. Il gio-

', : vane è stato rinchiuso a Regi-
. na Coeli. Il fratello Franco è 

invece nel carcere di Velletri. 
DTT. 

V-
• I • Un dito umano perso 
per strada. Alcune persone, 
ieri, passando in largo Ago-
sta hanno notato un dito sul 
selciato. Allarmate, hanno 
immediatamente segnalato il 
ritrovamento alla polizia. 
Una volante, giunta sul po
sto, ha raccolto il dito, lo ha 
chiuso in una busta di plasti
ca e lo ha trasportato nell'o
spedale «Figlie di San Camil
lo», sulla via Casilina. I medi
ci del pronto soccorso si so
no subito dati da fare. Hanno 
fatto un giro di telefonate in 
tutti gli ospedali della città, 
alla ' ricerca dello • sbadato-
che si era perso il dito per 
strada e che, magari, si era 
presentato ad un pronto soc
corso per la medicazione. 
Dopo un'ora di attesa, però, 
nessuno ha reclamato l'arto, 
che è stato spedito al mace
ro, distrutto- utilizzando so
stanze chimiche specifiche. 
Trascorsi i sessanta minuti, il 
dito, perso da troppe ore, 
aveva cominciato a decom
porsi e, quindi, non era più 
possibile tentare di riattacar-
lo. Probabilmente, il dito è 
saltato via a chi stava maneg
giando "rauti o «botti» sparati 
per questo Capodanno 

Precisazione. dell'Italinpa 
«La società non è in crisi 
e abbiamo speso 20 milioni 
per le strenne^natalizie» 
*V<̂  '.• •;-.-l.'-.u'-.'.-.'-'.'.'.V.-:.*.- • viJL-
E> Con riferimento all'arti- . 
colo apparso il 23 dicembre ' 
Le chiediamo di pubblicare : 
le seguenti precisazioni ai" 
sensi delle vigenti leggi, ma 
soprattutto per il rispetto del- ;" 
la verità dei fatti. / - .. \ v . 
••'"••'• 1) La Società Italinpa non • 
è in crisi, ma ha attuato una ', 
riorganizzazione < per ade- . 
guarsi alle esigenze del mer- ^ 
cato dei parcheggi. :••>. •; -. •-• -.••, '• '., 
V Tale;_riorganizzazione ha 
comportato, per un verso la 
risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro con 5 diri- -
genti e, per l'altro, la Cassa •' 
Integrazione " • Guadagni '." 
Straordinaria per 8 dipen-' 
denti esuberanti a seguito dal '••-, 
rinnovato assetto organizza- ::' 
tivo; il numero dei dipenden- '•; 
ti coinvòlti dal prowedimen- ': 
to è stato limitato allo stretto ' 
indispensabile. •, , t :: 2) È assolutamente desti- ': 
tuita di ogni fondamento la ; • 
gratuita affermazione in ordi
ne alla entità della spesa so- :. 
stenuta per strenne natalizie ,' • 
che, in coerenza con la poli- ''.'.. 
tica di contenimento dei co- ; •-
sti a tutti i livelli, è stata limita- ' 
ta a poco più di 20 milioni di : 
lire, entità imsona per una 
azienda che opera sull'intero 

j-J£&£SL- ..'. '" 
territorio nazionale. 

3) I telefoni cellulari sono 
in dotazione soltanto al Pre-
sidnete e all'Amministratore 
delegato della Società. Le 
spese telefoniche della intera 
società non . raggiungono 
l'importo citato nell'articolo! 

4) Le auto di servizio, in 
totale cinque, sono assegna- ; 
te oltre che al Presidente e al- ', 
l'Amministratore Delegato ~ 
anche a tre Direttóri i quali, 
per l'uso privato, corrispon
dono all'azienda un corri
spettivo annuo. 
. 5) Nel-corso dei primissi

mi mesi del 1992 sono state 
assunte 2 unità In Sede (una 
per avviaménto obbligatorio 
e •' l'altro per trasferimento ' 
provvisorio, già cessato, da 
altra società del Gruppo) e 7 
unità nelle sedi. operative 
non interessate dalla riorga
nizzazione e dalla Cassa In
tegrazione. ; X-.,. •' > 
••: 6) Italinpa non ha consu

lenti estemi fìssi e ricorre a -
professionisti di particolare 
qualificazione per fronteg
giare esigenze specialistiche 
occasionali. *•••.• 

7) Nessun congiunto del 
Presidente ' presta servizio 
presso la Società. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITA DI BASE BOVILLE 

Il 1993 * ranno di prafjarazkme alla apertura dal marcati nazionali in 
un unico marcato liba» europeo. . . 
Non aara tutto eoa) driroggj al domani, ci vorrà tempo pm l'Integra-
ztone tecnica, arnminfeitrativa e poUUca. 
Intanto le economie nazionali tarino I conti con ee tiesse, in partico
lare In Italia al fanno I oontl con una bilancia del pagamenti negativa, 
una capacità di concorrenza Intemazionale al di sotto delle neces
sità, un governo Incapace a trovare soluzlcnl di nuovo sviluppo, e, 
soprattutto, la drammaticità di migliala di posti di lavoro annullati, 
cancellati; cioè mlgUals.dl famiglie private del sostentamento prove
niente dal lavoro. 
Per questi motivi, a comitato direttivo del Pds di Bovllle, ha deciso 
che Invece del solo Manifesto augurale, (osse necessario durante 
questo periodo festivo, un Incontro pubblico tra gli Iscritti, I cittadini 
per affrontare la partenza del 1993 con una riflessione su: . . 

• RappnMunrana Sindacai» - Crts/ Occupazionafe 
altnconfro, che avrà luogo domenica 3 gennaio 1993, alle ore 11, 
presso la sede dsl Pds Bovllle In via S. Pellico a S: Maria delle 
Mole,Interverranno: ; ; >.-,; ' .-.•y,;.-\-.... -, ;.. ••..-'- . ; - • . • . - . 
On. O/no Saltimi, Dissidente della provincia di Roma: segretario 
della Federazione Cauteli Pds. 
Maurizio Avana, secretarlo Pds Bovllle 

IL COMITATO DIRETTIVO 

ASSSTAMCE 

LA TCCNOIOGIR AL S€RVIZIO 
D€U'fìSSIST€NZfl SflNITRRIfl 

UN AFf-IDRSILC fiPPfìfl€CCHIO D€LLfl ITRiTCi 
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ABITAZIONI PRIVRTC , 
STUDI PROFCSSIONflU 

scuote 
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Per informazion: rivolgersi alla: MEDITAL ASSISTANCK - Servizio Clienti 
Viale B. B ->£Ù. 64 - O0I97 Roma - Tel. 06/3221439-3220657 - Fax 06/3221466 

CHE DOffiKL 
V I P E O U N O presenta: 

ORE 10.30 - VIDEO 1FILM «ABBASSO LA RICCHEZZA» regia 
Gennaro Rlcheli con Anna Magnani e Vittorio De Sica, presenta in studio 
Luca Ateini. . , . , . . .......-......•;« 

O R E 12 .00 - V I D E O 1 F I L M «MURAGUE» regia di James Porro? 
con Stan Laurei e OBver Hardy, presenta in stuolo Nathale Guetta.. 

O R E 13 .00 - T I M E - O U T Settimanale curioso sul tempo Bwro. con
duco in studio Daniela De UOo. . • , - . , ; . .-. -•••<,-.•;• . ; . 

O R E 1 3 . 3 0 - S O T T O C A N E S T R O Rubrica settumanale sul 
Basket, conduce Alfredo Di Giovampaolo. -...:,.. - : „ • « : . : „ , 

O R E 13 .45 - E R A G O A L Vecchie patte di caldo commentate da 
Mimmo De Grande e ì suol ospiti. . . 

O R E 14 .15 - Q U I S P O R T Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce in stuolo AntonioCreH. ,-,,.; 

ORE 14.35 • VIDEO 1FILM -ACCADDE UNA NOTTE- regia di 
Frank Capra con Clark GaWe e Ooudette Cotberl. presenta in stuolo Michele 
Mancini. •"-.... . . . . . - . 

O R E 1 6 . 3 0 - R O B I N H O O D Trasmissione a difesa dei dmttl osi 
consumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. • , . • . 

O R E 17 .10 - S P O R T S E R A Telecronache sportive. 

ORE 18.15 - VIDEO 1FILM «GU UOMINI CHE MASCALZONI» 
regia dJ Mario Camerini con l_ Franca e Vitlono De Sica, presenta in studio 
Roberta Franciolini. 

Ieri ) . minima 7 

massima 14 * 

(~)aa\ il sole sorge alle 7,37 
v 5 o ' e tramonta alle 16,51 

l TACCUINO l 
Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in 
collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Milesi 

; di «Ciak'84 artset» una rassegna concorso che prenderà il via ; 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apol
lonia 11/a, tei. 58.94.875 e 58.97.094. . . . / • ; • 
Operazione fenicottero rosa. Oggi prenderà il via la 
quarta edizione della campagna per lo studio e il censùncn-
to dei fenicotteri rosa. Le zone umide della provincia di Ori- ; 
stano sono i luoghi prescelti per la ricerca su questa interes- ; 
sante specie. Queste zone sono ingatti le uniche, in Italia, ad 
ospitare regolarmente questo esemplare. Scopo della ricer
ca e di acquisire dati sulle sue abitudini e di verificare la 
quantità e la presenza di altre specie rare. Il contributo ri- -
chiesto è di 450miìa lire a testa. ;: •'•" : •- • >.•;• "••'.'..-•• '*s,>-.v,';'; 
La scrittura Invisibile. Sono aperte le iscrizioni al labora- • 
torio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittura invisi
bile». Il laboratorio, organizzato dall'Associazione Culturale 
«Essere o non essere» (vicolo della Scala 1 I/a) 6 strutturato 

. in dieci incontri settimanali (tutti i lunedi dal 25 gennaio al 
29 marzo, ore 18-20) tenuti da Eva Kampmann, Riccardo ; 

Duranti, Claudia Gasperinl II laboratorio, rivolto a quanti 
abbiano già una buona conoscenza delia lingua inglese, è a 
numero chiuso (massimo 18 partecipanti). Per informazio
ni e iscrizioni telefonare al 33265753. -• ;..,-, , ;-: •••• •;',- •:••.,,.-.- ;{ 

I MOSTRE I 
. La collezione Boncompagni LodovisL «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10- • 
21. Fino al 30 aprile'93. •' ""• .-> -:•'. •' i'-' • t. ••-..!' -'W.& ^ 
Giorgio Soinnjer fotografo in Italia. 1857-1891. «Viaggio tra 

. mito e realta». Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Orario: 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 10gennaio. --.-: :.,.---T;. ••„. ;;^^ •.;..••••.•..•;.. .;,:..:.;. ;... •„....! 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. :' 
Orario:9-14. - * - - • •-
La seduzione da Boncfaer a WarnoL Dipinti ed opere 
di famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza 
MignanePi 23 Orano 11-20, sabato 11-23 Fino al 14 feb
braio 

Oggi 3 GENNAIO 

Unar resta 
insiemea.a 

PROGRAMMA 

Ore 16 • Tombola, lotterìa e bazar 

Ore 18 e Rinfresco/ Cori e Danze 

SEZIONE POS M TRASTEVERE • VIA S. OHSOGONO, 45 

Si apre in questi giorni un corso di MIMO TECNICO, 
condotto da DINO RUGGIERO che si svolgerà con 
frequenza bisettimanale e fonde: 
- Ginnastica dolce 
-Acrobazia 
- Tecnica Oecroux 
- Improvvisazione 
- Maschere (Commedia dell'arte) 

' - Clownerie 
L'antica arte del - • 
Mimo, che nel 
nostro secolo si è -'. 
precisamente rea- -' 
lizzata in una -• 
gamma teatrale tra 
i più suggestivi, ha , 
trovato in Copeau, 
Oecroux e lo 
straordinario Mar
cel Marceau, dei 
grandi eredi. La -
tradizione di tale 
linguaggio è base 
essenziale per la -
preparazione non 
solo dell'attore, del 
danzatore e del - -
regista, ma anche 
dell'insegnante e -
dell'animatore -•:•• 
culturale. -••.•";£' ' 

• .-."•'•! : . : . Per informazioni: /<•. .. , 
TEATRO STUDIO - MTV via Garibaldi, 30-00153 Roma 

Tel. 06/5881444 - 5881637 (ore 9-13; 16-20). ;, .. 



Domenica 
3 gennaio 1993 Roma 
Nella capitale c'è una raccolta 
nazionale di arnesi dei campi 
testimoraarize dei rituali magici 
gioielli; mòbili e costumi 

Altre raccolte sono a Roviano 
Canepina e Micigliano 
Tutto sul lavoro in miniera 
le olive e la tessitura 

in mostra 
Tra Romae il Lazio i muse sono quattro 
I musei delle tradizioni popolari della regione testi
moniano i rituali magici dell'antica civiltà contadi
na, il duro lavoro dei campi, le rare abilità artigiana
li. Nella capitale una preziosa raccolta fa rivivere an
tiche credenze di tutte le regioni italiane. Roviano 
offre un'attenta documentazione del tessuto sociale 
della zona dell'Alto Aniene. A Canepina (VT) e Mi
cigliano (Ri) in mo .tra vecchi frantoi e telai. 

BIANCA DI GIOVANNI 

tm Stanno nascendo alla 
spicciolata, soprattutto nelle 
regioni settentrionali/.a .testi- "?• 
montare un'epoca al tramon-
to, i cui richiami, pero, sono 
ancora vitali attorno a noi. Stia- .-
mo parlando dei musei della •• 
civiltà contadina, che raccol-
gono gli strumenti di lavoro, le , 
vettovaglie, gli arnesi che per i 
nostri nonni crono oggetti quo-
tidiani Oggi sì ritrovano in lo
cali spesso «presi in prestito» ; 
da istituzioni pubbliche o «re- Ì 
cuperati» da vecchie strutture; • 
Nel Lazio ce ne sono quattro. : 
Si distingue quello romano. • 
che è , u n museo, nazionale,., 
con un taglio più etnografico, 
che ripercorre il passato di hit- ' 
te le regioni del paese: Gli altri : 
(Roviano in provincia di Ro- -
ma, Canepina in provincia di ' 
Viterbo e Micigliano nel reati
no) sono tutti comunali e per 
lo più attenti alle realtà territo
riali .' -•••,'.:-.•••'. -'••-• ^ ••'. ; 

Il museo nazionale delle arti 
e tradizìonlpopolari di Roma : 
(piazza-" Marconi " 1 0 ' tei. : 
5926148) vanta origini di alto 

rango. Fu il celebre etnologo 
•' Lamberto Loria a creare il pn-
mo nucleo, della raccolta nel 
1906 a Firenze. CU oggetti 

• giunsero a Roma cinque anni 
dopo, in occasione di un'espo
sizione intemazionale. Ebbero 
vita dura durante le due guer-

' re. Nel secondo conflitto luro-
:. no trasferiti a Tivoli, e soltanto 

nel '56 il museo riapri i battenti 
. nella sede odierna. CU oggetti 
esposti spaziano su parecchie 
regioni del paese e danno te
stimonianze su diversi settori 

; della vita passata. Affascinante 
è la sezione dei riti religiosi, 

,coiveif!,.yotoAe .s^mpe^ch^ri-
producono i ntuali che da 
sempre hanno legato la terra 

' al cielo. Antiche credenze rivi
vono nella sala dedicata''alle 

-14 maschere del paese cala-
; brese di San Sosti, che simbo-
' teggiano i dodici mesi dell'an-
[ no insieme a Capodanno e al-
; la moglie di apnle. Significati-

va la figura femminile legata a 
un mese primaverile, • che 
echeggia riU della fertilità e del 
raccolto, tipici delle culture 

Contadine al 
lavoro nei 

)>! campi,una 
'.7? foto di tanti 

anni fa, che • 
testimonia una 

rW, }• v oM^ I " 6 " 3 " 
$&'•*• eonta(lina-

J^»?„;h' ormai 
rt\*''fy musealizzata 

{. agricole. Le maschere risalgo
no al 1910,-e furono costruite 

'•, sulla base di testimonianze 
>' orali. Il ciclo dell'anno non si 
: ferma qui. I costumi camevalc-
| schi, i riti quaresimali, le im

magini della Befana.rivelano 
i un calendario scandito eia ere-
: denze magiche. Un. pregiato 
; presepe del 700 napoletano e 
' una raccolta di oggetti in mi
niatura ripercorrono le usanze 

; natalizie. Oltre ài riti e alle leg-
' gende, il museo registra con 
. attenzione la vita quotidiana 

della società rurale. Cosi,' ncl-
i l'interessante settore dedicato 
all'oreficeria, si possono trova-

- re spilloni e orecchini, braccia
li, e collane, insomma tutto il 

corredo che le giovani spose 
portavano in dote Poi cerami
che antiche, costumi tradizio- . 
nali e anche vecchie casse- . 
panche intagliate oppure gio
cattoli d'altri tempi. Di recente '.'.'• 
è stata aperta la sezione détìl-.; 
cata al lavoro-agricolo; con-tor-. 
chi, aratri,1 e gli strumenti di mi
surazione che usavano i vec- • 
chi contadini, come la coppa •'• 
che corrispondeva a 20 chili di • 
grano, e a mille metri quadrati 
di terreno coltivato a grano. Il •. 
museo 6 aperto tutti i giorni . 
dalle 10 alle 14, latiomenica 
dalle9alle 13. ,. v «• 

Il museo della civiltà conta
dina dell'alta valle dell Aniene 
di Roviano (via Mazzini 1 tei 
0774/90143) «.stato il pnmo 

ad essere aperto nella regione, 
nel 1980. La sua sede 6 parte •'-
integrante dell'esposizione, vi- . 
sto che si tratta dj un antico , 
frantoio in origine di proprietà , 
dei principi Colonna, la cui . 
storia è documentata all'inter- : 
no del museo. La struttura di 
Roviano 6 organizzata attorno 
a temi • storico-antropologici, ; 
che si sviluppano in percorsi 
didattici con didascalie espli
cative e documentazioni. ':-
Un'attenta ricostruzione delle : ' 
modifiche portate all'aratro 
dal neolitico ai giorni nostri re- -
gistra i momenti di passaggio ; 
tra i diversi tipi di tecniche di 
aratura con nfcnmcnU anche 
alle leggi e gli(statuu che rego

lavano il lavoro contadino. In
teressanti i settori dedicati ai 
cicli produttivi, come la lavora
zione della canapa o la spre
mitura delle olive. Molta atten
zione e dedicata al lavoro in 
miniera e in galleria, che i ro-
vianesi'appresero durante la 
costruzione della linea ferro
viaria Roma-Sulmona negli an
ni '80 del secolo'SCorso.Tl mu
seo è aperto nei giorni festivi e 
prefestivi dalle 9alle 13, e negli 
altri giorni ; previo. appunta
mento. ; .n" . v •'.: • • -.1 •.:',-
• Più recenti i musei di Cane-
pina (tei. 0761/750990) e Mi
cigliano • (tei. 0746/56393), 
che raccolgono testimonianze 
locali agropastorali e sull attivi 
tà lessile 
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La curva dei tifosi romanisti all'Olimpico foto Alberto Pus 

Boskov: «Vedrete che Roma 
E sé battesse il Milan?» 
• i C'è maggior attesa rispet
to al derby: quanto basta per 
far capire Tana che circola ai-' 
tomo a questo Roma-Milan in 
onda oggi di fronte a quasi ot- ' 
tantamila anime. L'Olimpico 
viaggia verso il tutto esaurito, ' 
in campionato non accadeva 
d a uria vital'Arriva il Milan dei 
record, imbattuto da 48 partite, ' 
e c'è voglia dell'Evento, di ri-
spedire a casa a mani vuote i ' 
milanisti. !1 nocchiero della vi- • 
gilia giallorossa è un Caronte ' 
dall'aria zingara, Vuiadin Bos- ! 
kov. Regge bene la parte, zio 
Vuja, di fronte all'assalto di te
lecamere e taccuini Dice: ' 
•Questa Roma può giocare 
una grande partita. Le feste 
non ci hanno appesantito an

z i 1 giocatori sono caricati e 
poi c'è questo grande pubbli-
co: ottantamila all'Olimpico e 
il resto dell'Italia anti-Milan 
che farà il tifo per noi». L'an
nuncio della formazione offre •' 
a Boskov lo spunto per piazza- ' 
re il primo «gancio» al Milan: ••' 
«Non ci saranno • sorprese. 

' Mihajlovic non è ancora pron- •<". 
• to, Rizzitelli è " squalificato, -; 

quindi tutto secondo logica: ' 
Caniggia e Carnevale in attac
co, Aldair in difesa e Dario • 
Rossi con la maglia numero 
tre. Il Milan non ha Van Ba-
sten? Stiamo peggio noi. che \ 
dobbiamo fare a meno di Riz
zitelli Mihajlovic e Carboni» 
Domanda, ma è davvero im

battibile il Milan? Risposta sot
tile: «In attacco sono spietati, 
però la difesa regala sempre 
tre-quattro occasioni a parti- -
ta...ecco, noi dobbiamo essere 
furbi ad approfittarne». Vada 
come vada, sussurra un croni-
sta, i rossoneri hanno già vinto 
lo scudetto. Boskov sorride 
sornione: «No, signori. II Milan '•• 
è favorito, ha il 90 per cento ' 
delle probabilità di fare il bis, ! 
ma il titolo non è ancora suo. Il 
calcio è calcio, può accadete 
di • rutto...ricordo quell'Intel 
che aveva sette punti di van
taggio e alla fine perse tut
to certo fosse la Roma l'ini 
zio della fine sai che soddisfa
zione » OFC 

i*s 

j< " . .J' Ì * i ' . . ' v ' ' 

• M 

da sinistra Lucilla Galeazzi, Patrizia Nasini e Maria Tomaso 

Aggiornamenti 
musicali 
a «Donna Olimpia» 
IMI La scuole di musica 
«Donna Olimpia» e «Insieme 
per fare», visto il successo otte- ' 
nuto con il corso annuale di 
aggiornamento musicale ini
ziato a novembre, organizzano 
per il mese di febbraio un «rad-
doppio» del corso Ispirato al- ; 
l'opera didattica di Cari Or» e . 
dedicato, soprattutto, ad inse- ' 
gnanti e animatori interessati. • 
•Accostarsi allo strumento c o - . 
me se fosse un giocattolo - : 
spiegano i docenti - usare il" 
movimento per fare esperien-. 
za del ritmo,'usare le parole 
per imparare a scriverlo e òr-
ganizzario in forme dementa-
n, unire la musica ai gesto, alla . 
mimica, alla danza. Tutto ciò e • 
mollo altro fa parte della melo- ; 
dologla di Cari Orff che, più 
che porsi lo scopo delimitato . 
di "Insegnare la musica"; usa ; 

l'esperienza e l'apprendimen
to musicale'per contribuire al-
la formazione sociale e indivi- : 
duale del bambino». •-.•'••••-, •-•• -•-'•: 

Durante questo mese, inve- • 
ce, sono previsti altri tre corsi . , 
tutti parimenti interessanti. Co- . 
minciamo con Tappuntamen-.: 
to del 12 gennaio che vedrà :• 
protagonista il cantò popolare > 
italiano. SI tratta di un-reperto- > 
rio vastissimo nato e diffuso in • 
modo orale e che anche artisti * 
di stampo rock-pop stanno ri- ' 
scoprendo. L'insegnante è Lu
cilla Galeazzi che prenderà in 
esame gì antichi canti umbri. 

sabini, toscani, nonché il patri
monio delle «ballate» delle 
mondine e i brani epico-lirici. 
Il corso avrà durata quadrime
strale,' con/ cadenza ; pomeri
diana settimanale. .• •.'•>•_...• 

Il 23, si svolgerà un semina
rio gratuito sull'utilizzazione 
del computer, con particolare 

! riferimento al Macintosh, e al 
• suo uso nel campo della nota
zione musicale. A fine gennaio 
partirà un laboratorio tenuto 

: dall'organettista • Mario Salvi 
: sulle «Percussioni dell'Italia 
meridionale». Anche questo 
sarà un corso quadrimestrale 
con un'introduzione sugli stru
menti nella cornice storico-
culturale del sud, unita allo 
studio di tamburi e tecniche 

. pcrcussive collegate al ritmo di 
tarantella e tammurtata. 

1 •••»• Infine a marzo (ma1 le iscri
zioni si raccolgono durante 

.questa settimana), si terrà il 
: seminario del contrabbassista 
Harvie Swartz, musicista versa
tile e poliedrico che ha suona
to, tra gli alni, con James 
Brown, Al Di Meola, PalMethe-

; ny, John Scofield e Mike Stem. 
Swartz vanta una lunga «mili
tanza» in duo con Sheila Jor-

' dan. Ha inciso sette album e 
insegna musica, dal 1984, alla 
Berklee School of Music di Bo-

. ston. Informaz. e prenotaz. in 
via - Donna Olimpia 30 -
tcl.582.023.69 (15.30-20 30). 

ODanAm 

Spettacoli teatrali per ragazzi in scèna nei giorni (M'Epifania 

Festa con le marionette 
LAURA DIRTI 

• • I bambini non hanno fi-
nito di festeggiare. Sono in at
tesa della festa che tradizional- < 
mente li coinvolge di più. Oltre • 
a calze piene di dolci, doni e fi-
laslrocche raccontate immagi- . 
nando la Befana che viene giù ;: 
dal camino, ai piccoli 6 rivolto, 
un altro invito: quello di atten- .'• 
derc o festeggiare il 6 gennaio ' 
con attori, In stolta o in carne 
ed ossa, e palcoscenico. Le ce- -'. 
lebri marionette degli Accettel-
la, ad esempio, propongono al ; 
loro pubblico,1 come ogni an- -
no, una grande festa fatta di \ 
giochi, spettacoli > ed eventi -
straordinari. Al teatro Mongio- ' 
vino di via'Giovanni Genocchi / 
15 (angolo Cristoforo Colom- • 
bo) , il 5 e il 6 gennaio (a parti- ', 
re dalle 16,30) i bambini ro-
mani troveranno una grande . 
figura di Befana che come un " 
grande puzzle verrà pian pia- . 
no a comporsi: prima il naso, 
poi la scopa, gli occhiali, lo -
scialle... Ogni tassello'sarà oc-
casione di giochi, animazione 
e «travestimenti» che coinvol
geranno i ' bambini, trasfor- : 
mandoli in altrettante grotte
sche e tenere «befanine». Tra • 
un gioco e l'altro la compagnia 

di burattini «Il Mangiafuoco», -
. quest'anno ospite degli Accet- • 
Iella,, metterà in scena numeri : 
nuovi e divertenti. E per finire 
la vecchietta disegnata dai : 
pezzi di cartone lascerà la figu-.. 
ra del puzzle per andare ad in- ; 
contrare i personaggi delle fa-
vole narrate. Non solo: dal : 
grande sacco che porteràsulle ; 
spalle tirerà fuori tanti pupaz-
zetti animati da regalare agli 
spettatori. . ...-. 

Altro appuntamento è quel
lo proposto dal .Teatro Verde , 
che dal 6 gennaio presenta . 
uno spettacolo della Nuova : 

. Opera dei burattini, intitolato // , 
\ paese dei quadri quadrati. . 
• Adatta ai bambini tra i 6 e gli ] 
11 anni, la rappresentazione 
naiTa la storia di un allegro;! 

: marinaio che fa rotta verso i. 
un'isola misteriosa, tappa con- : 

elusiva di un'avventura verso la ; 
libertà.. L'intreccio tra musica, i 
colore e gesto e guida costante ' 
della rappresentazione' che • 
trae ispirazione e.idea, sostie- ', 
ne la compagnia, dalia-pittura ' 
di Paul Klee: se ne trovano ; 
traccia nei costumi, nelle ma- ; 
schere, nei pupazzi e nei bu

rattini. Uno spettacolo a più li
velli, in cui accanto alla stona 
fantasiosa, vive, in chiave iro
nica,, la. storia critica di uno 
«spettacolo che deve andare in 
scena». -•> •• ;.«-.• : • 

Il teatro intemo a Villa Laz- ;;•• 
zaroni (via Appia Nuova, . 
522), invece, presenta al suo:. 

-pubblico lo spettacolo Ferino e ',, 
' il lupo. La nota favola musicale ;: 

di Prokofiev, messa in scena 
dal Teatro stabile dei ragazzi, • 
ha debuttato ieri e sarà presen- - ' 
tata anche il giorno della Befa- .. 
na. II6 gennaio, dopo il saggio • 
dei bambini che partecipano ; 

' al laboratorio teatrale del cen- ' 
tro di Villa Lazzaroni. Simona '; 
Rissarti, nella parte di Pierino, ,j 
Carlotta Bortesi in quella del '.' 
gatto e Carmela Di Toro in ';., 
quella dell'uccellino saliranno " 
sul palcoscenico alle ore 18 

'. per raccontano la fiaba. .Ria- '' 
' dattata per un pubblico di ' 
. un'etàcompresa tra i 3 c i 13 ,' 
anni, la storia è stata privata di -

. tutti gli elementi che fanno .' 
perno sui timori dell'infanzia. 
Là fiaba è stata poi tradotta in 

- forma di dialogo diretto, elimi
nando la voce, narrante. Dopo . 

. lo spettacolo sarà organizzata * 
una festa per pubblico e atton. < 

•V^•^*^•w , 

Una marionetta creata da Ferdinando Codognotto per gli Accettetta 

A Natale di tre coppie 
«sbirciato» dalla cucina 
1 B Giunto al terzo anno di repli
che, lo spettacolo di Alan Ayck-
boum, In cucina, messo in scena dal
la «Società per attori», arriva al Teatro , 
delle Arti 11 lavoro, per la regia di 
Giovanni Lombardo Radice, sarà 
rappresentato da martedì prossimo. 
Alessandra Panelli, Stefano Viali, 
Giannina Solvetti, Mauro Manno, 
Barbara Porta e Gianfranco Candia 
sono nei panni di tre coppie che tra
scorrono tre diversi Natale - quello 
dell'anno scorso, di quest'anno e del 
prossimo - in tre situazioni analo
ghe: feste tradizionali. Sono sci per
sonaggi della piccola e media bor

ghesia, con problemi e nevrosi co
muni, che vivono perennemente sul
la soglia di crisi depressive. Ma que
ste sono solo le coordinate di base, 
che diventano secondane quando si 
scatena la comicità dell'autore. Il pn
mo elemento è l'«angolazione» da 
cui vengono guardati i tre party. Le 
situazioni vengono, cioè, osservate, 
an?i «sbirciate», dalla cucina. Ma do- ' 
pò aver proposto infinite occasioni ' 
per ndcre, Ayckboum porta la com
media verso una conclusione «nera» 
e quasi grottesca che finisce per 
coinvolgere tutta la commedia. I protagonisti di «In cucina» di Alan Ayckboum 

ÀSanGliovai^ 
un pianofor^^ 
s iK>naj^ 

ERASMO VALENTE 

• 1 Vento, pioggia, < freddo, 
neve: nessuno li ferma. È or
mai una tradizione e- in tanti 
vanno ad ascoltare il «Concer 
to della pace». Una tradizione 
avviata da Sandro Gindro. Fino 
all'anno scorso, il concerto si è 
svolto in Santa Maria Maggiore 
(e c'era, a donare per la pace 
il bel suono del suo flauto d'o
ro, Severino Gazzelloni), ma 
l'altra sera l'appuntamento 
musicale di capodanno si è 
avuto a San Giovanni in Late-
rano. Incredibilmente affollata 
la basilica - è la cattedrale di 
Roma - occupata dalla Philar-
monia del Warttemberg, direi; 
ta da Roberto Paternostro, fi-
gliodiSandro. :..,-,•••;.• .:.-;= ' 

Peccato che qualcosa sia 
mancata al programma: la vo
ce di Gabriella Tucci che, in 
pagine di Gindro e Mozart 
(un'«aria» dal «Davide Peniten
te») , avrebbe arricchito, anche 
timbricamente, le fasi del con
certo. Non è venuta meno, pe
rò, la composizione di Gindro 
che il baritono Roberto De 
Candia ha fatto sua, eseguen
dola, accompagnato dall'or
chestra, con bella vocalità. Si 
tratta dei «Misteri gaudiosi», 
che offrono eleganti e ritor
nanti spunti tematici, «costret
ti» a superare anche drammati
che situazioni orchestrali, per 
affermare una più distesa an
sia di canto. Acontrasto, sono 
state poi eseguite le «Preghie
re» per baritono e orchestra da 
camera, composte da Luigi 
Dailapkxola nel 1962, apparse 
un po' mestamente racchiuse 
nella loro trama dodecafonica. 

Il momento magico della se
rata - e dev'esserci stato un 
trasalimento tra le architetture 

della basilica - si è registrato 
con il pianista Jorge Demus 
(festeggia quest'anno il cin
quantesimo della sua attività 
concertistica, avviata, quindi-

' cenne, nel 1943). che ha stu
pendamente interpretato - il 

.«Concerto» K.595 di Mozart. 
Mozart fini questo «Concerto» il 
5 gennaio 1791 (morì il 5 di
cembre dell'anno stesso) e ad 

• esso - ultirrio della serie - affi
da un senso intimo e sacro del
la musica. Sandro Gindro che 

- nella musica di Mozart scorge 
l'esistenza di Dio. ha fatto be
ne a presedgliere questa e non 
altra musica. Mozart ci viene 
incontro con la pace cono,»:- ; 
stata dentro, a dispetto delle 
mille ansie della vita. Dopo gli 
applausi, profondamente in-

, trecciata al clima della serata è 
venuta, concessa da Demus 

X-, per «bis», la «Fantasia» IC397 
-, (1782) che il pianista ha fatto 

rispleriderc in un suono incan-
-. tato, assorto e volteggiante tra 

le navate nei veloci saliscendi 
r. delle semicrome. Commosso 

l'applauso del pubblico, men
tre un gattino cacciava il muso 

' fuori dalla giacca a vento in cui 
' era avvolto, un bambino si ter-
-. mava dalla corsa (un cappuc
ci certo rosso che inseguiva il lu-
. pò con un fucilerto). una bim

ba si acquietava tra le braccia 
'materne. -" . . • . • - • -, 

Cosi è finito il ciclo «Natale a 
,: Roma». Continua, però, quello 

del «Natale Del Lazio», con 
^concerti stasera in Santa Pri-
; sca, domani in Sant'Andrea 
. della Valle, mertcdl in Sant'I-
•• gnazio («Il Messia» di Hacn-
- dei), il 6 in Sante Maria sopra 

Minerva, con canti e suoni di 
' Natale, diretti da Pablo Colino. 

«Cantico dei cantici» e laboratòrio 
da domani al Teatro Vascello ̂  " 

• 1 Da domani, e fino al 10 gennaio, al Teatro Vascello sa
ranno in scena tre spettacoli Ogni sera, a partire dalle 21, ver- .•' 
ranno rappresentati // cantico dei cantici con Manuela Kuster- J 
mann (regia di Giancarlo Nanni), Le stanze di Venere di Ro- -
bertoCavosi e Rappresentanti di classe media colti in momenti * 
esft'w'di Vittorio Caffè. 
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• PRIMBVISION. | 
ACAWMYHALL , . . . L1O000 Sognando la Caktomla di Carlo Vanzi-
VlaStamlra Tel. 426778 > na: con Massimo Boldl. Nino Frasslca-

•' • - •- - _Bf j (15.4i-18-a0.-10-22.30) 
ADaURAL L 10.000 La morta HUbeNa di Robert Zemecklt; 
Piazza Vertano. 5 . Tel.8541195 'conMerylStreep,Goldl«Hawn-BR 

(16-18.1555.20^30) 

Piazza 
IIANO 
za Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

Guardia del corpo di Micie Jacsorc con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 
U danno di Louise Malie: con Jeremy ALCAZAR L. 10.000 . « danno di Louise Mallo: con Jeremy 

VlaMarrydalVal,14 Tel.5880098 . Irons.JullotteBInoche-DR 
- (15.45-18-20.20-22.30) 

L. 10.000 Rlchy • Barabba di Christian De Sica: 
Tel. 5408901 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-8R (18-18.25-2O2S-22.30) 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 .;. 

L 10.000 
Tel. 5816168 . 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

Mamma, ho ripario l'aereo di Chris Co
lumbus; con Macaulay Culkin, Joe P&-
K U B R (f5-17.35-gQ-22.30) 

' L. 10.000 • Ahlupo al lupo di Carlo VerdònèT 
• Tel. 8075587 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

:.. , Sergio Rubini -BR 
• • • : ' •• (15.30-17.50-20.10-22.30) 

A B S T O S L 10.000 . O La be«a e la berta di Garv Trou-
ViaCicerone, 19 " Tel. 3723230 srjaleeKirkWlse-DA(15-ielo-18.40-

20.30-22.30) 
ASTRA 
Viale JorDo, 225 

L. 10.000 
Tel.8176256 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L 10.000. 
,761f " 

• Al amo al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone, Francesca Neri. 
Sergio Rubini-BR (18-22.30) 

Tel.7610858 
Rlchv • Barabba di Christian De Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
^ ~ (16-18^5-20.25-22 30) %h" 

AUGUSTI» UNO 
CsoV.Emanuele2C3 

L. 10.000. 
T«I.687S455 

AUGUSTUSDUC 
CsoVEmanueM 

Q Coaloe d'onore di Rob Relrter. con 
Tom Crulse, Jack Nicholson -OR 

(1»17,30-20-2230) 
. . , L. 10.000 . Un cuore ki Inverno di Claude Sautet, 
iueie203 . Tel.6875455 ; conEllsobemBourolne-DR 

(16.fc-18.30-20.30-22.30) 
UWBfMNIUNO L 10.000 Mamma, ho rtperso l'aereo di Chris Co-
Piazza Barbarlnl, 25 . Tel. 4827707 lumbus; con Macaulay Culkin. Joe Pe-

. . . . . . . • - : • scl-BR (T5-17.35-iO-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BADBBIMOUE L. 10.000 Sognando la Calorma di Carlo Vanzi-
PlazzaBarberlnl.25 ; ' Tel. 4827707 . (Xeon Massimo Boldl. Nino Frastica -

-: BH (15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 
PlazzaBarb»rlnl,25 Tel. 4827707 

Anni 10 di Enrico Oldoini; con Christian 
DeSica.E.Gregglo-BR . . 

(16-18.15-20.15-22.30 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ViaGSKCOnl.39 
!.. 10.000 

Tel.3236818 

Piazza Caprsnics. 101 

D U batta • la beata di Gary Trou-
sdale e Klrk Wise - D A(15-16.50-18.40-
20.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. «792465 

CA*ftA*»CHeTTA " L. 10.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796857 

n L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1S.45-16-20.10-22.30) 
TTÌ 

CIAK 
via Cassia. 682 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

_ di Robert Altman-SA 
• (16-16.10-20.20-22.30) 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdor- " 

; Sergio Rubini-BR 
Carlo Verdone, Francesca Neri, 

COLA DI IMENEO L 
Piazza Coladifflisnzo. 86 Tel. ( 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

VlacWaP>neta,15 

tì L'uMmo dal mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- DR „ 

; (1K3O-18-20.1S-22.30) 

ro«aa. 
Tel. 

L. 6.000 • l a 

Tel. 
LM00 CoMnanere 

enanl-D.A. 
(11-153O-17-18J0) 

(20.15-22.30) 

VllahìneSliiHl,230 Tel.'iMeOe 

Pjaaf 

Bade InHtnot di Paul Verhoeven: con 
Michael Douglas. Snaron Stona - 6 

(15.5O-18.Ì5-20.2O-22.30) 

>ja Cola di Rienzo. 74 
L. 10.000 • Puerto eenridMo di Gabriele Sal-

Tel.6878652 valore; con Diego Abatantuono, Valeria 
Oollno-BR ff6.15-182O-2OÌO-22.30) 

ViaStoopanlJ Tel. 
J Coda» d'onore di Rob Relner: con 
Tom Crulse .Jack Nicholson-OR 

(14jb-17.20-19.55-22.30) * " ' 

Viale fl. Margherita. 29 

risarcito. «4 Via dell' 

ÉTOEE ... - . , 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 O La beta e la bacia di GaryTroÌK 
Tal.84ini» . sdale»KlrkwlseD.A. ' 

(15-16.5O-1840-20.30-22.30) 
1.10.000 O La beta e la bada di GaryTróùt 

Trt-501MK ^ ' K T f f & i a 4 < « o * » M o , 

••W.W " ^ •m&w&iMm 
L 10.000 U m w M E t a baiai» RocertZerneckis; 

. Tel. 6876125 ' conMtrylStreep[Gok)ier<awn-BR 
V . -u7'(16-ia4S-20^r>2Z30) 

VlaUazt32 Tel. 5910» 

C o r i o " 

' • Al luta al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (15.30-22.30) 

d Italia, 107/a 

ÉfCELÉtpR— 
VlaB V del Carmelo, 2 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone, Francesca Neri. 
SargioRublni-BR (15.30-22-30) 

Tel. 
L. 10.000 

ligio Rub 

nteso-• F I N N * ascondalo di Gabriele Sai-
vatorea: con Diego Abatantuono, Vale
ria Gelino-BR 

(15.30-17.5O20.10-22.30) 
FARNESE 
Campo de Fiori 

• L.iaooo 
Tel.6864395 

O Ima estranea fra noi di Sidney Lu
mai; con Melania Griflllh - G 

(16.30-18JÒ-20.30-22.30) 
PUMMAUNO , " L 10.000 , • PuerM eacondkto di Gabriele Sal-
WaBissolati.47 . . . - Tel. 4827100 ' vatorea; con DlegoSaAratores. Valerla 

Gollno^BR ^(W.30.1e^o!l5-22.30) 
- - ' - (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

HAMMADUE 
Via assolati, 47 

L 10.000 
Tei. 4827100 

I damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irons.JulletteBinqcfte-DR 

05.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QARDCN L 10000 
Vlal»lrast»vere,244/a Tel.5812848 

> la CaWornla di Carlo Vanzl-
: na; con Massimo Bcfdi, Nino Frastica-

B f L : (16-22.XI 
O t O a U L O L . 10.000 un cuore In Invarno di Claude SiuSt 
VlaNomonlan4,43 . s Tel. 8564149 con Elisabeth Bourglne-Dfl __ 

16.10-22.30 

Via Taranto, 38 
L 10.000 

Tel. 704*8602 

GREGORY L. 10.000 
ViaGregortoVll.180 Tel. 6384652 

D La bela e la beala di Gary Trou-
. sdaleeKlrk,Wise-O.A.(15-16.50-18.40-

2O-3O-JB.30) 

MOUOAV 
Largo 8 Marcello, 1 

_ Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.5O-2O.1O-22.30) 

MDUNO 
ViaGlm 

. I damo di Louis Malie: con Jeremy 

. irons,JulletteBinoche-DR 
(15-17.3O-2O-22.30) 

VlaQ Induno 
L. 10.000 

Tel. 5812498 
KMQ 
Via Fogliano. 37 • •"Tel. 

1OO00 

a U baia e la beala di Gary Trou^ 
sdalee Klrk W I M - D . A : (1S-22.30) 
• Puerto eecondHo di Gabriele Sal-
valoree: con Olego Abatantuono. Valo-
rlaGollno-BR _ 

(15.45-18,10-20a>-22^0) 
alAINSONlMO ! L. 10.000 . D L'uMmo dal meMeanl di Michael 
VlaChlabrera.121 ' - Tel.5417926 Manrr.conDanlelDay-LewiB-DR 

(16-18.10-2ft20-22.30) 
MAOMONDOE 
ViaChlabrara.121 

L. 10.000 
Tel.5417926 

MAQMONTRE 
VlaChlabrera,121 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
conEllsabothBoorfllrte-DR 

(16.3o-18.3fr20.3O-22.30) 
L. 10.000 

Tel.5417926 

MADISON QUATTRO 
VlaCrHabre " ' )ilabrara.121 

L. 10.000 
. Tel. 5417826 

* 
n ~ di J. Avnet; con K. Bathes. J. Tan-
',M.L,Parker- (1<5Q-18-20.15-22.30) 

_ Una aabmaa Ira noi di Sidney Lu-
mei: con Melania Grifflth - G 

(15.30-,17.15-l£20.<5-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appi* Nuova. 176 

L 10.000 
Tel.786066 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tel. 788086 

O L'uMmo aW mohlcanl di Michael 
.Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(14.3tfl7.1Q-l9.5O-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 178 

i di Gabriele Sal-
vadórea; con Diego Abatantuono, Vaio-
riaGolino-BR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
L. 10.000 

Tel.786088 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 . 

n damo di Louis Malie: con Jeremy 
lrons,JulletteBinoche-DR 

(14J0-17.10-19.5fr22.3Q) 
L 10.000 

Tel.786086 
— _ » J corpo di Mlck Jackson; con 
KevInCoebier.WhltnevHouston-G „ 

(14.3Q-17.1M9.50-22.30) 
L 10.000 

ViaSS Apostoli. 20 , . Tel. 6784906 
O La baia a la bacia di Gary Trou-
adale.KirkWlse-D.A. 

(15-16 50-18.40-20.30-22.30) 
MeTROPOUTAN 
ViadelCorso.6 Tel. 

• Al H B O al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdóne, Francesca Neri, 

-Sergio Rubini-BR 
(15.15-17.50-20.10-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 Orlando di Sally Potter, con TlidaSwIn-

Tel. 8550483 ' ton-DR (16JO-lè.30-20JO-22.30) 
L. 10.000 Mamma,rnrlparsol'aeraodlChrisC> 

Tel. 7810271 . lumbus; con Macaulay Culkin,.Joe Pe-
scl-BR >----•-

NEW YORK 
VladelleCave,44 j l iy Culkin. Joe Pe-

(f5-1735J0-22.30) 
NUOVO lACHER 
(Largo AsdangN. 1 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

s di Sally Potter: con Tllda Swln-
ton-OR (16JO-18.3fr2O.3O-22.30) 

9UM L. 10.000 , • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via Magna Gretìa.112 Tel. 70496568 ' con Carlo Vardone. Francesca Neri. 

' SergloRublnl-BR 15-Ì7.40-2fr22J0 

Vicolo del Piede, 19 
L. 7.000 

Tel. 5803622 
Howanfa end (versione originale) 

O OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ; ! : 
DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante; DJk.: Dls. animati: 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
8 6 : Sent lment; 8 M : Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

QUIRMALE 
Via Nazionale, 190 

G Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Tom Crulse, Jack Nicholson - DR •• 

' (14.40-17.15-19.50-22^0) 

OUIRINETTA 
VlaM.Minghottl.5 

- L. 10.000 , 
Tel. 6790012 

La storia di Olu-Ju di Zhang Ylmou; con 
Gong Li-DR (16.30-18.30-2030-22.30) 

REALE L 10000 Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 Kevin Costner, Whilnoy Houston-G -. 

(15-17.35-?0-22.30) 
RIALTO L 10000 Pomodori verdi triti) alla fermata del 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 treno di J. Avnet; con K. 8athes, J. Tan-

i dy.M.LParker -.-.•..-*...•,...-.-.-..:--
(15.50-18.10-20^0-22.30) 

RITZ -- L. 10.000 
Viale Somalia. 109 ,.: Tel. 86205683 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costner, Whilney Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI L. 10.000 •Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880863 rKevlnCosmer.WhitneyHouslon-G 

' (15-17.30-20-22.30) 

ROUQEETNOIR L. 10.000 : Rlchy e Barabba di Christian De Sica; 
Via Salarla 31 Tel. 6554305 -i con Renato Pozzetto. Christian De Sica 

•8R (16-18^5^0^5-22.30) 

ROYAL - L 10.000 
ViaE Filiberto, 175 Tel.70474549 ' 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-1B.25-20.25-22.30) 

SALAUMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

DeWI e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR •*•••-'••'•••• 

- (16.30-18.30-20JO-22.3Q) 

UNrVERSAL L. 10.000 
Via Bari. 18 ~ . Tel. 8831216 

• L'uMmo del meMeanl di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lewis - OR 

; (15.15-17.55-20.10-22.30) 

VTP-SDA L 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

Pomodori verdi trtW alU fermata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes, J.Tan-
dy. M.L Parker (15.30-18-20.10-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaRedll-a 

L.6.000 • 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello.24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 ' 

lo speriamo che me la cavo , (16-22.30) 

DELUPROVmCE 
VlaledelleProvlnce,41 

• L.6.000 
Tel. 420021 ' 

Fratelli e sorelle (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Rotte verso l'ignoto (16-21) 

TtBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.0004.000 
Tel. 4957762 

1492 La conquista del paradiso 
(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 . 
Tel.392777 

. (17-20-22.30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tei. 5808389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCfPIONI . 
VladegllSciplonilM -Tel.3701084 

Sala Lumiere: Riposo 
Sala Chaplln: Riposo 

AZZURRO MELIES 
VlaFaaDIBruno8 ': Tel.3721840 

Antologia di flkn brevi (20); 
(20.30); KolMnlsgatsl 

Extasy 
(22.30) 

BRANCALEONE 
• Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel.699115 

Lotta di S. Kubrick (21.30) 

GRAUCO • L.6.000 
VlaParuola,34 Tel. 70300198-7822311 

Riposo . 

•.CMEMATOORAFO L8000 
Via del Collegio Romano. 1 

Tel 6783148 

I vampiri (18.30-22.30); Il mutino t 
donne di pietra (20.30) . . , . „ . 

•.LABIRINTO L7000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A: Caccia alle farfalle di Olar lo-
sellanl (16-18.10-20.20-22.30) ,, 
SALA B: Morte di un matematico napo
letano di M. Marione (16.30-18.30-
20JO-22.30) . ._. 

POIJTECWCO ,„ 
.VIaO.B.TIepolo,l3/a 

. ; ..L 7,000 
Tel. 3227559 „ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
,...-,.• , . . - . . .•: .!- .; , , . , L12.000 
Via Milano, 8 '":• f v . Tel. 4828757 

.Riposo j ; : I , ; :JH, Ì umu-MKjH alf. i 

Sala cinema. Rassegna di Luis Bunuel: 
Il bruto (16,30): Le avventure di Robin
son Crosue (17.45): Sentinella aiTerta 
(18.30):Cbnelanipestose(20^5) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
VlaC OeLollls,20 

Riposo 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA . 
Via Cavour. 13 

1 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Segnando la CaWomU (15-2215) 

BRACCIANO 
VtRGRjO L 10000 
VlaS Negrettl.44 Tel 8987998 

Al lupoalhipo (15.30-17.50-2010-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Arma letale 3 (15 45-17 45-18 45-2130) 

COLLEFERRO 
APJSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel. 8700586 

SalaCorbucci La bella e la bastia 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Jackpot (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone. Al lupo al lupo 

(1545-1810-2015-22.30) 
SalaRosselllni Codice d'onora 

(17-1830-22) 
SalaTognazzi Guardladelcoipo 

(1545-1810-20152230) 
Sala Visconti Mamma ho riperso l'ae
reo (1545-1810-2015-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan Izza, 5 

' ^ 

L 10000 
Tel 9420479 

> 
SALA UNO Allupoallupo(15JO-17.50-
2010-2230) 
SALA DUE. La beila e la besla 

(15-16 40-1850-2010-22) 
SALA TRE Puerto escondldo . 

• (15.30-17.50-20.10-22J0) 
SUPERONEMA L. 10.000 
P.zadelGesù.8 Tel 9420183 

Guardia del corpo ' - • 
(15.3O-17.5O-20.1O-22J0) 

OENZANO 
CYNTHIANUM L.6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel 9364484 

La betta e la bestia •—-
(153fr17.15-19-20.4»22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI - L. 8.000 
Viale 1» Maggio 66 Tel 8411301 

Sognando la Caniomia(l5.45-18-20.15-
2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCHI L8000 
Via G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

Allupo al lupo (15-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPalkMtinl 

L 10000 
Tel 5603186 

La belisela bestia 
(15 45-17 25-19-20 40-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L10000 
Tel. 5610750 

Guardia dal corpo 
(15^0-17.45-20-22.30) 

SUPERQA 
V.le della Marina. 44 

L. 10 000 
Tel. 5672528 

Allupo al lupo (15.45-17.55-20.05-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETB L. 7.000 
PjzaNlcodoml,5 Tel 0774/20087 

Al lupo al lupo 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA , L.6.000 
Via Garibaldi, 100 " Tel.9998014 

Pomodori verdi Irriti alla fermata del 
treno (1530-2130) 

VALMONTONE 
CMEMAVALLE L.6.000 
Via G. Matteotti, 2 -Tel. 9590523 

.Drago d'acciaio: ':. (16-18-20-22) 

• LUCI ROSSE wmmmmmmm^mmmmmm 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel,7594951. Modernetla, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -

> Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycal, via 
Cairoll, 96 - Tel 446496. SplendM, via Pier delle Vigne, A - Tel 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

Domenica 
3 gennaio 1993 26TU 

; Valerla Golino in «Puerto Escondldo» di Gabriele Salvatores 

U L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista -di 
-Manhunter» e produttore ' 
della serie tv -Miami Vico». ' 
rilegge a modo suo il celebre • 
romanzo di James Fenimore 
Cooper, uno dei capisaldi 
della letteratura americana. S, 
Ne viene fuori un western ;: 
vecchio stile, con grandi :'*' 
amori. •> grandi avventure, Sri 
grandi battaglie. Il tutto sullo \ 

* sfondo della guerra tra Ingle- -^ 
si e trance?! che insanguinò , -̂

» l'America a metà del 700. tra 
4 le isole e le foreste dove oggi -' 

sorge la città di New York. -
Occhio di Falco (Daniel Day- v 
Lewis), bianco allevato dai /' 
pellerossa, e I due mohlcanl • 
Chingachgook e Uncas sai-
vano due sorelle inglesi. Co- '•„ 
ra e Alice, dagli Indiani Uronl •': 
alleati dei francesi. É solo l'I-
nlzlo di un'odissea piena di • -
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 

UNIVERSAL 

SCELTI PER VOI 
• PUERTO ESCONDIOO 

Molta attesa per il -dopo " 
Oscar» di Gabriele Salvato
res. Ma -Puerto Escondldo-

,' à lievemente inferiore a 
«Mediterraneo», Il film vinci- ' 
tore della prestigiosa sta-
tuetta. E comunque una pelli
cola Interessante, con uno 
straripante Abatantuono nel 
panni di uno yuppie milane
se che, per una sporca storia 
di crimini e misfatti, fugge in 
Messico. Qui fa amicizia con 
due italiani imboscati a Puer
to Escondldo e vive con loro 
tragicomiche avventure, fin
ché... Bei paesaggi, espe
rienze llserglche (il Messico 
è il paese del peyote) e un 
po' di sano livore anticapita
lista in un film Idealmente 
dedicato, come -Mediterra
neo-, a tutti quelli che stanno 
scappando 

EDEN. EXCELSIOR 
FIAMMA 1, KING, MAESTOSO 2 

• AL LUPO AL LUPO -

Quest'anno con Verdone si • 
. ride un po' mono del solito, 

ma in compenso si assiste a 
• un film sinceramente, a trat-
'.., ti addirittura impietosamen

te autobiografico: il comico 
romano racconta la storia di : 

^tre fratelli II cui padre, un 
' brutto giorno, scompare. I ; 
• tre si frequentano pochlssì- ; 

mo, e forse non si piacciono 
. tanto, ma la ricerca del geni

tore fuggiasco attraverso l'I- ; 
talia li aiuterà forse a risco
prirsi. Verdone si ritaglia 

: tutti I siparietti comici, merv 
; tre ai suoi partner Sergio 
.. Rubini e Francesca Neri è 
• demandata l'introspezione 
1 • psicologica. Un bel terzetto. ': 

ARCHIMEDE. ASTRA, CIAK ' 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 

METROPOLITAN, PARIS 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) _. ., . 
" Riposo '' 
ACCADEMIA 01 ARTE ORAMMATI-
, CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio

vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199-
" 7472835) , . 

Riposo ' ' • • • • - •-•••"• 
ACQUARIO (Piazzo M. Fanti - Tel 
,4466816) • 

Riposo 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -

Tel. 6868528) 
• Alle 18. Macbeth di William Sna-
' Keapeare: con Cesare Apolito, 

.;. Francesca Giordani, Lorella Sor-
nl. Regia di Cesare Apollto o Fa
bio laquone. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
, . 11/c-Tel.6861926) ,< 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Pian. 81 -

Tel.6B68711); -. .. . . . 
Riposo ' ;',J" ""' 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5750827) 

' Martedì alle 21.15. Scherzosa
mente Cechov di Anton Cochov, 
con Sergio Ammirata, Patrizia Pa-

' risi. Marcello Bonini Olas. 
ARCOBALENO (Via F Redi. 1/A -
• Tel. 4402719) 

Riposo 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 • Tel 
. 6544601) 

Alle 17. Delitto all'Isola delle ca-
- pre di Ugo Betti, Interpretato e dl-

' rertoda Gastone Moschln 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
,. Tel 5898111) 

Alle 18. Ne In cielo ne In terra te-
1 sto e regia di Duccio Camerini, 
: con Amanda Sandrelll, Blas Roca 
' Rey, Fabio Traversa 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
. Grande,27-Tel 5698111) 

Riposo 
ATENEO (Viale delle Scienze-, 3 -
, Tel. 4456332) 

•AVILA^fCoh»' d'Italia 'ST - Tol 
.. 8443415F'" ' : ' T 

Riposo 
BEAT 72 (Via G G Belli. 72 - Tel 

3207266) 
'" Riposo ' •'*•" 
BELLI (Piazza S Apollonia, I V A -

- Tel. 5894875) 
Alle 18. nisehlamo di eeeere felici 

• sul serio musical di Pino Pavia, 
con Maurizio De La Vallee. Dora 

^ Romano, Shawn Logan, musiche 
originali di TltoSchipa Jr 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
,, Tel. 732304) 

Riposo 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42-Tel . 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 

'> Alle 17.30. Buone Festel Mazza, 

Esglletta e pizzo di N Fioro, con 
laurlzio Morella, al pianoforte 

' Simone Covinl. a cura di Romolo 
: Siena. 
CLESIS - ARTE TEATRO (Via Avor-
.., no. 1 - Piazza Acllia - Tol . 

86200792) , 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA -
•• Tel. 7004832) 
, Alle 17.30. Casotto con Loronzo 

Alessandri, Gaetano MoBca 
'.' Francesca Fenati. Regia di Simo-
' ne Garetta. Ingresso gratuito 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel, 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
. 5783502) 

• ;• Alle 17.30. lo « Woody con Anto
nello Avalfone. 

DEI SATIRI (Piazza di Gronaplnta 
19-Tel. 6540244) 
Venerdì alle 21.30. Phantasm di 

V Noschese Insegno; con la Pro-
' mlata Ditta. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta. 19-Tel 6540244) 
Martedì 12 gennaio allo 21 Più 
grandiose dimora di E O Noi» 
con Alida Valli. Regia di Cherlf 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar-
Cello, 4 - Tel. 6784380) 

V Alle 17. Ladle'3 night ovvero I al-
'., onori della notte di Anthony Me 
;' Carten e Stephen Sinclair con 
' Rosa Fumetto, Alberto Alemanno 

Carlo Conversi. Regia di Roberto 
* Marafante. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564-4818598) 

•' Martedì alle 21. PRIMA Incucine 
' di Alan Ayckbourn; con Alossan-
\ dra Panelli, Giannina Salvorli Re

gia di Giovanni Lombardo Radice 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -

Tel.4818598) ....... .., 
Riposo 

DELLE MUSE .(Via Forlì 43 • Tel 
• 44231300-8440749) -

Alle 18. Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Pertweo 

'con Gastone Pescucci 
DEL PRADO (Via Sora 28 - To. 

8621074679171060) 
', Giovedì alle 21.15. Dal balconi 

dell'antica Napoli di Renato Ri-
baud. Con Franco Gargla e Clau
dio Cari uccio. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla,42-Tel. 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tal 
6795130) . , 

" Riposo ' ""• 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 

6788259) 
> Domani alle 21. PRIMA Eleonora 
: di Ghigo De Chiara: Interpretato o 
' diretto da Adriana Innocenti 
DUSE (Via Vittoria, 6) 

Riposo 
ELETTRA (Via Capo d Africa 3? -
„ Tel. 7096406) v v , . 
' Riposo 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
-4882114) •• 

Alle 17.1 casi sono due di Arman 
do Curclo; con Carlo Giuffrò Ma
no Scarpetta, Clara Blndl Regia 
di Carlo GiuflrO 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tal 
8082511) 
Riposo 

. FUMANO (Via S. Slolano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. Caro 
Eduardo di Nicola Fiore: con An
gela Pagano. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721-4826919) 
Riposo ' " ' 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel . -
6372294) 
Alle 17. Febbre da fieno di N Co-
urard: con Ileana Ghlone. Mlco 
Cundarl, Cristina Borgognl, Moni
ca Ferri. Regia di Stivarlo Blasl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tol 
5810721/5800989) , 
Alle 22.30. Onesti, Incomittlbt-

> II...praticamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili. ', 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola. Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

m PORTICO (Circonvallazione . 
Ostiense. 197-Tel. 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

Mercoledì alle 17 15 Da na'seo-
perta al l 'anta I Retti, Durante 
Regia di Altiero Alfieri, con Affioro 
Alfieri, Leila Ducei, Renato Merli
no. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Oggi riposo. Domani alle 21 30 
Serata particolare Twigent m-
aUnct di Castellaci! e Plngltore, 
con Oreste Lionello e Martulello 
RogladlPierfrancescoPingitore s 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) ..... ^ v . . . „„ ,„ • . , 
Riposo - '"•' ' ' - : ' 

SCULTARCH (via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se (ossi fòco 
con Daniela Granada e Bindo To-

' scani. Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel . 6644551) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 -Tel 
4828841) 
Alle 17. Beau voi di Terzoll e Val
ine; con Enrico Montessno. Regia 
di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5898974) , 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 

"*»--w- i )q-w "-n»'WN"E"ii" i w i nf 

IllubiOTuebORrnsuntrccacmom Questi fantasmi1 celebrelauoro 
di Eduardo portato sulla scena del Teatro 'Nazionale- da Luca 

De Filippo eTosca D'Aquino 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TAI 
7022311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel.582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPAMNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 . 
spettacolo di burattini Le awermi-
re di Amedao a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio-
chi, musica, clownerie. Ingresso ' 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA M 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. • 
9949116 -Lsdlspoll) • 
Tutte le domeniche alle 11. Il • 
down delle meraviglia di G. Taffe
rie. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVBtO (Via G. Ge-
nocchl.15-Tel8601733-513940'i) , 
Alle 16.30. La storia di Puldnew» 
regia di Bruno Leone e Vittorio 
Ferraioli. / < 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 

s Mercoledì alle 17. L l -o la del qua- "' 
dri quadrati regia di Giuseppe Di • 
Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
va. 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino a il lupo con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Re- -
m a . , . ./^- •-,. v-- . • •. . . ' ;.' 

Guido Bariti,34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGl- ' 
. NE (Cllvlo delle Mura Vaticano. 23 

-Tel.3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE . MUSICALE - G. 
. TARTtNI :.. 

Riposo " ' ' • 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA

NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

> ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

:•' 4464161) 
: Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamene. 10-Tel. 

.?*?(& 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 17.30. Isso, Essa e Ornata
mente con V. Marsiglia, S. Mattel, 
E. Cuomo, P. Pleruccettl, F. Marti , 

LA COMUNITÀ (Via CZanozzo -Tel 
5817413) 
Martedì alle 21. Accademia Ac-
kermann scritto e diretto da Gian- -' 
cario Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- :. 
mano, 1-Tol. 6783148) 
Alle 20.45. Restiamo amici lo dici ; 
e tua sorella con Massimiliano •'" 
Bruno. Sorglo Zecca, Sergio Zec- .' 
ca, Urbano Lione. Regia di Sergio •<.-
Zocca. ,;~-: 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) .,,. ' ,: 
Riposo ...•.•»., -• •••*..; 

MANZONI (Vis Monte Zebio, 14 - -: 
Tol.3223634) 
Alle 17.30. Cose di casa di Paola ' 
Tiziana Cruciani; con la Compa- ;v 
gnla -3.13.33-. Regia di Gigi 
Proietti. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 -Te l . 
5895807) ... , : , . . . ¥ . "• 
Riposo ' ~ ' ' J 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tol. 485498) • -. .:'• 
Alle 17.30. Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo; con Luca De '»': 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar- ;; 
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 17. Leggero leggero con Gigi ',• 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - / 
Tol. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Giovedì alle 21.30. ? 
lo, Faust, Margherita, Menatotele, • 
CreUnus di e con Rodolfo Traver- ì. 
sa. Regia di Gianni Pulone. 
SALA GRANDE: Giovedì alle 21. • 
Caro Gorbeciov di Carlo Lizzani e 
Auousto Zucchl.; con Flaminia ' 
Lizzani. 
SALA ORFEO 0 e l . 68308330): RI- V 
poso 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel, 8861455-8862009) . , -. •-. , , . • . ! . . . 
Riposo v : ' ' '* ' '"' : 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tol. 488M65) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) ; . 
Alle 17.30. Chlechlgnola di Ettore . 
Petrollni; con Maria Scaccio. '•'.' 
Edoardo Sala, Beatrice Palmi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, '. 
183-Tel. 4885095) *. 
Martedì alle 20.45. Il treno del lai- '•' 
te non al ferma più qui di T. Wll- . 
Ilams; con Rossella Felli, Stetano ; 
Madia. Regia di Teodoro Cassa- -; 
no. V -

POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. • 
13/A-Tel.3611501) ,.,. 
Riposo ' ' ""• 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. . 
C7945BS) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. Plnoe- « 
chlo di Carlo Collodi; regia di Leti
zia Quintavalle. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tol. 
6542770) 

5743089) 
RIPOSO 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 30311078-30311107) 
Venerdì alle21.30. PRIMA. 10pte-
eoll Indiani di Agatha Chrlstie: 

' •con Pleraldo Ferrante, Bianca 
' G a l v a n , Gino Cossanl. Regia di 

Giancarlo Slstl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel . 5896787) 
' Alle 21. Mia* en espace di Alma 
. Daddarlo: con Elisabetta De Palo 
, e Bindo Toscani. Regia di Walter 

Manfrò. 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo -

Tel. 5415521) 
- r Alle 15 e alle 18.30. Golden Circus 

Festival diretto da Liana Orfei. 
TORWNONA (Via degli Acquaspar-
, la, 16-Tel . 6545890) . . . , . 

Riposo ' •-
TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -

7880985) . , . , , , 
•" Riposo "u '..' • 
ULPIANO (via L. Calamatta. 38 - Tel. 

3223730) ..... , 
'Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
. Tel. 6543794) 
. Alle 17.30. Il Signor Novaoseto di 
,; Cerami e Piovani. Con Lello Are

na, Norma Martelli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

72/7B-Tel. 5809389) 
; Alle 18. Garda Lorea In flamenco 

; con Rossella; regia di Cosimo Cl-
' nleri. 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo

va, 522 - tei. 787791 ) 
.. Venerdìesabatoa!le21.L'ormata 
. brancaloone con la Compagnia - I 

Giullari»; regia" di Marco Kohler. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
- trk», 8-Tel. 5740598-5740170) 

- Alle 17.30. Caviate • lenticchie di 
.Scarnici e Tarabusi; con la Com

pagnia -Attori e Tecnici» e la par-
' teclpozione straordinaria di Pie

tro De Vico e Anna Compori. Re-
; già di A. Corsini. . . . . . . . ,v 

• PER RAGAZZI EBBRI 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 
. Si organizzano spettacoli di Cap-
. puocetto rosso per le scuole die

tro prenotazione. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
Alle 17. Tefanmi spettacolo di bu
rattini di Carlo Conversi e Gianni 
Silano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel.5280945-536575) . . ..., 

' Riposo 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 

-Tel . 71567612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) -
Tutte le domeniche alle 17. Princi
pe ranocchio e Pulcinella. Matti
nate per le scuole in versione in-

. gleso. ,-

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung. degli Inventori, 60 • 
Tel.5565185). . , . - . . 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA . (Tel. 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
daFobriono 17-Te/3234890) ••••-• 
Riposo • ' . . , . . . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

- Venerdì alle 21. - presso l'Audito
rio di via dalla Conciliazione-con- • 
certo del pianista Striatoelav Rie»- , 

- ter. In programma musiche di ' 
Beethoven, Chopin, Skrlabln. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. : 
6685285) 
Riposo - ' 

ART8 ACADEMY (Via della Madon-
nadel Morti, 101 -Tel . 679S333) 
Riposo ' hf 

ARTISU. CONCENTI» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- . 
convallazione Ostiense. 195- Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJUtGELO (Lungotevere Castel
lo. 50-Tel . 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Maero 31-Tel . 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISDCA 
' , ARS NOVA (Tel.3746249) . . . . . . . . . . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

. CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
- 5073889) 
- Riposo *" ' " 
ASSOCIAZIONE CORO POUFOSM-
, CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 

- Adriatico, 1 - T e l . 86899681) . 
* Riposo 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN

ZA» (Tel. 3243617) 
• Alle 21 . - presso Palazzo della 
' Cancelleria - concerto I Quartetti 

con flauto di W. A. Mozart esecu
zione Integrale. 
Domani alle 21. - presso Palazzo ' 
delle Cancelleria - concerto " 

.. Omaggio a Piero della Francese* -
in programma musiche di Ferret-

' ti. Lupino, Rossini. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE-CORO ' 

LAET1CANTORES» 
Riposo * '" 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO , 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-

,,' la,12-Tel. 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) '., . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184-
Tel. 44291451) , 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE : MUSICALE EU-
. TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -

';.•.Tel.5912627-5923034) . . . . . . . 
- ' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Ft-

• UPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel. 
5674527) 
Coristi interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna . 
presso la sede nei glomi di mar- . 

- tedi e venerdì dalle 19 olle 22. Per 
' informazioni tei. _. S674527-

5114118. 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE ONECtT-
TA (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Florentl-

. no, 2 Menziono) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
. CHAMBER ENSEMBLE (Informa

zioni 8680U125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Riposo 
: ASSOCMZIONE PICCOLI CANTORI 
. MTORRESPACCATACVisA.Bar-

bOSl,6-Tel.23267153) 
Riposo 

' ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure
lio, 352 - Tel. 6838200) 

J Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vfto. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CmCOLO CULTURALE L. PEROSI 
: (VlaAurelia720-T«I.G641B571) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
. Tol. 7004932) 

Riposo 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viole 
. Mazzlnl.6-Tel.322S9S2) 
' Riposo 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vis Nicola Zoba-

81la42.Tel.57804»0/577247B) 
Iposo . . . 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
•• Riposo '"'" ' 
EURMUSE <Vla deH'Archltettura -

Tel.5922260) ..... •,; .. , 
Riposo 

EPTAITALY •"'•'.• 
Riposo 

, F « F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) . , 

• Riposo •-.•"!•• -• •' •••• • • 
CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Domenica 10 gennaio alle 21 . 

' Concerto di Roealyn Turack (pla-
.: noforte). In programma musiche 

diBach. 
GRUPPO MUSICA tNSBTMC (Via 

FuWa.117-Tel.6635996j -
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 -
. tel.7577036) 

Riposo - • - . • • 
IL TEMPffel IO (Prenotazioni telefo-

niche4814800) 
Alle 17.45. - presso Piarla Compi
teli! 9 - La bau* eacsraYlejw con
certo di Renato Malerba (flauto); 
Gabriele Sponsale (pianoforte). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl.20-tol.S809928) 
Riposo 

. ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DE) 
CONCERTI (inlormazionl c/o lue 
tei. 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel.322ó<$34) 
Riposo 

NATALE NEL LAZIO (tal. 67935729) ' . 
Alte 19. - presso la Cattedrale di 
Fiieti - Natale nella tradbnone po-

•'•' votare concerto vocale-strumon-
tale. 
Alle 19^0. - presso Santo Prisca, 
Roma-Concerto strumentale con 

, l'Ottetto Italiano di flati, direttore . 
Luigi Lettiero. In programma mu- -

. siche di Gherardeschi. Haydn. 
Venticinque. Jommelll. 

.•«AZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel.485498) 

' Riposo '•"• •" 
NUOVE FORME SONORE 

Riposo 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-

nlomino Gigli - Tel. 4817003-
481601) • 

, Domani alle 19. Recital di Cadila 
Casetta Vincenzo La Scola accom-

i pagnato dal pianista Guorrini. In 
programmo musiche di Donizetti, .' 

. Verdi, Gomez. Mascagni, Puccini. 
Martedì alle 20.30. Lucia di Lem- ": 
metmoor tre atti di Salvatore . 
Cammarano, musica di Gaetano 't 
Donizetti. Maestro c^icertatore e !' 
direttore Daniel Oren, Maestro -

. del coro Tullio Boni, regia di Gian -
Carlo Menotti. Interpreti principa- : 
II: Leo Nuoci, Mariella Devia, Ch- • 
ri» Merrltt Dlmitrl Kravakoc. . ... 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AKAB CLUB (via Menti di Testacelo, 

69-tei. 57300309) - • • - • , . 
Non pervenuto. • •' ' , 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Goepel* 
Spirituale. 
Sala Momotombo: Alle 22. Feeta 

' brasiliana con il gruppo di Carlos 
De Lima. 

'Sola Red Rlver: Alle 22. Sono più ; 
. bravo di.« presenta Antonio Co- , 
' vatto. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa.18-T*l.S812551) 
Martedì alle 22. Concerto blues 
rock con I Bad Stufi. Ingresso libe
ro. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo, 96-Tol. 5744020) 
Alle22.l4*-tieGMi»aTheSoul- , 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. . 36 • Tel. 
5744036) 
Alle 2230. Doublé disco e video. 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/a -
Tel.5897196) 

. Alle 22. Dedicato al blues con En-
rtooSeneel. 

http://15.4i-18-a0.-1
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Arriva la neve 
A Bari e Ancona 
rischio rinvio 
per le partite 

• 1 A causa del nvjìtempo diversi inconlri di 
calcio, in programma oggi, non potranno essere 
disputali. In serie A, ad Ancona, nevica. Il cam
po non ó ancora stato spalalo e potrebbe risul
tare inaoibilc. A Bari, stesso discorso. Nevica e, 
al 99% I incontro fra i padroni di casa e il Pisa ' 
non si disputerà. L'unica volta che, a Bari, non si -
6 disputato un incontro per neve risale al dicem- ' 
bre'61 (Bari-Como) •<• -.. .-.«.• . ; ..... . 

Cragnotti 
. programma 
la futura Lazio 
Arriva Cruijff? 

• • Se la Ui/.io nun si tjualilirasse JXT ki Cop
pa Uefa, il presidente, Sergio Cr.i^nolli, avrebi)e 
yià pronla una nuova -rivoluzióne". Zofl ŝ r.". 
caccialo via. al suoposto arriverebbe l'olandese 
Cruijff. attuale lecnico del Barcellona. Cragnotti 
smentisce categoricamenlc un'ipotesi del sene-
re ma intanto, da Barcellona, giungono confer
me sul possibile arrivo di Cruijff a Roma nella 
prossima stagione 

Nella Roma che affronta il Milan in un Olimpico esaurito 
Boskov si affida alle doti di Caniggia per mettere in crisi 
Baresi e Costacurta e spezzare la serie record dei campioni 
«Se Claudio indovina i corridoi giusti, possiamo vincere» 

Speranza bionda 
Niente austerity 
sono Matarrese 

FRANCESCO ZUCCHINI 

O ggi riparte il campionato o.ciò che resta di esso: il Mi
lan ha otto punti di vantaggio sulle seconde, il discor

so per lo scudetto 6 chiuso anche se Van Basten non gio
cherà per tre mesi. Mancano avversari: non tanto all'alte?- ' 
za, quanto, dignitosi. Il campionato comunque riparte: era 
andato in vacanza per tre settimane, con la mesta paren
tesi della Nazionale vittoriosa e vergognosa a Malta. No 
quello della Nazionale si profila c o m e il tormentone del 
'93 gli azzurri giocheranno il 20 gennaio a Firenze un'ami-
chevole còl Messico c o m e preparazione alla trasferta in 
Portogallo del 24' febbraio, già definita da ultima spiaggia. 
Dopo 14 mesi di prove e controprove, la squadra di Sacchi 
ha dimostrato di non funzionare assolutamente, anche 
Berlusconi ha preso le distanze dal suo ex allenatore di fi
ducia. Ma c 'è dell'altro. Con il '93 la Nazionale deve rinno
vare i contratti con tivù e sponsor Matarrese sta cercando 
di rastrellare più soldi possibili, ma ci sono difficolta. 11 
momento per questa maxi-operazione non è dei più felici, 
in tutti i sensi. Anche per questo fanno effetto i prezzi dei 
tagliandi per la partita col Messico, avversario c o m e noto 
di grandissima caratura: 120mila le poltronissime, 90mila 
le numerate, 60mila le tribune coperte. Poi si fanno le ra
manzine ai presidenti dì club per il caro-biglietti. _ • 

D o p o gli smacchi subiti in azzurro, Vialli sembra di
ventato un bersaglio prelibato: d a giocatore-simbolo 

del calcio italiano, a uomo-laboratorio su cui effettuare 
esperimenti. Bene, d o p o dieci anni da centravanti, oggi 
Vialli debutta in c a m p a n a i o da «regista», purnoa.ave.nd.o-
ne minimametYte-leicaratteristiche. Si dice che in passato 
anche celebri campioni si siano convertiti, come fosse un 
onore: d a Hidegkuti a Di Stefano, d a Boniperti a Sandro 
Mazzola. Curiosa vicenda, c o m e quella che capiterà fra 
una settimana, quando i tifosi della Samp si vedranno re
capitare a Marassi il Vialli-regista, e in compenso forse esi
biranno Mancini (quanto ha reclamato un posto a centro
campo!) .unica punta, c o m e già è avvenuto in Samp-Mi-
lan. Poveri ex «gemelli», li avessero avvertiti qualche mese 
fa avrebbero pensato di trovarsi sotto i riflettori di «Scherzi 
a parte». Sì, s tanno facendo la festa agli etemi burloni di 
Bogliasco. iv'"..u,'-.v'-'^.-,;,:;;.-;^::;..l--v'>.••'•••'K' ;?'•,•:••.';••.:.:>•••,•.•.,•• 

R iparte il campionato, giornata numero 14, ma non ci 
sono grandi match, forse perché a parte il Milan non 

ci sono grandi squadre. Cosi è Roma-Milan la partita di 
giornata. L'anno scorso fini 1 a 1 (gol di Simone e Rizzitel- ; 
li), un risultato che potrebbe ripetersi, 1 rossoneri fin qui 
hanno sempre vinto in trsferta (gli unici tre pareggi li han
no realizzati a San Siro), prima o poi qualcosa anche loro . 
dovranno mollare. Juve-Parma, 6 mesi fa finale di Coppa : 

Italia, è molto scaduta, i bianconeri si sono segnalati sol
tanto a tirar tardi al veglione di San Silvestro; Bagnoli a Mi
lano ritrova il Genoa da avversario lanciando un altro ex, 
Fontolan, al fianco del ritrovato Sosa; Fiorentina e Lazio 
hanno l'opportunità di proporsi c o m e seconde forze del 
campionato; Samp-Foggia è sfida fra fanatici della «zona», 
auguri per lo spettacolo. L'interesse è tutto in coda, soprat
tutto con Napoli-Pescara, spareggio-salvezza: Bianchi de
ve fare a meno di Careca e forse Foriseca. Non bastasse, si 
sa che i partenopei d o p o i brindisi di Capodanno combi
nano sempre disastri. Se il rischio qui è l'overdose di len
ticchie e cotechino, altrove il pencolo è la neve: qualche 
partita potrebbe saltare, oggi la suspense sta anche in que
sto 

Ha i capelli biondi, corre i cento metri in 11 ", com
pirà 26 anni il 9 gennaio, ha indossato la maglia del
la nazionale argentina 43 volte. In Italia veste quella 
della Roma. Identikit dell'ultimo uomo anti-Milan, 
Claudio Caniggia. Oggi, di fronte alla platea delle 
grande occasioni (Olimpico esaurito, oltre due mi
liardi e mezzo di incasso), potrebbe essere il suo 
giorno. Lo dicono i compagni, lo spera Boskov. 

FULVIO CANALI 

• • ROMA Si parla di grappa, 
'"., di una nuova qualità «scoper

ta» nella notte di Capodanno, 
poi, all'improvviso, gli occhi 
diventano una fessura e la vo-

: ce da allegra si fa seria: -Canig
gia.-dipende da lui...se è in 

:.".' giornata, - possiamo farcela». 
: Boskov tira il fiato, vorrebbe 

non dire, ma dice: «Vedi, il fa-
V moso punto debole del Milan 
' è II, al centro della difesa. La 
coppia Costacurta-Baresi non 
è più quella di una voltasse 

; Claudio indovina i corridoi nei 
• quali infilarsi...e poi, se il pub

blico capisce e lo sostiene... 
sai che li dico: si può vincere. E 

;• ti Immagini dopoché festa..», j 
• Confidenze raccolte in una 

Trigona avvolta dal gelo. Pec
cato il sole, perché freddo, 

. vento e questa strana atmosfe
ra di anteprima dell'Evento tro-

- verebbero nei nuvoloni la giu
sta cornice. Ci sono anche i 

'.-.', fantasmi: i soliti noti, vedi lo 
"spet tro rossonero che dal 19 
; maggio 1991, giorno dcll'ulti-
' ma sconfino del Milan (scori-
: fittówMf-2-LaJBarO,.sidiverteA, 
1 guasfare'fsogrfr^liavvers*rrl?.t: 

. e pure gli Ignoti, vedi quella ca-
• duta che, dopo 48 partite, é at-
•';• tesa un po' da tutti e vedi lui, 

Claudio Paul Caniggia da Hen-
derson, zazzera bionda e loca
lità di nascita che fanno pensa-

, re ad-un cavallo del Nord e m-
: vece trattasi di un autentico 

;,'.' puledro della pampa argenti-
''. na. Gli hanno affibbiato il ruo-
• lo di guastatore: prima Boskov, 
.• poi i compagni, poi ancora i 
- ' critici. Un coro: Caniggia l'uo

mo anti-Milan. .-.--.. •••'-.•••«; 
•.•••-. Non ci fidato sapere che co-
;i sa pensa l'interessato di cotan

ta stima. Lui, Viso Pallido, non 
:, parla. Neppure l'arrivo del Mi-
' ; lan, infatti, scuote il rituale del-
: ' le vigilie giallorossc: il sabato 
: del silenzio. Scaramanzia, si 

. dice. Ma ci sono piccole tracce 
: lasciale in questa lunga setti

mana che conducono a lui e 
:' aiutano a capire. Ci sono le 
. ; sue dichiarazioni di metà setti-
: mana, innanzi tutto. Si riassu-
i- mono nella voglia di rivincita, 
•.': dopo i primi quattro mesi di tri-
*: Dotazione romana; nella con

sapevolezza di avere le doti 
:: giuste, la velocità su tutte, per 
j , mettere in difficoltà lo squa

drone milanista: il sentirsi or-
;•;.' mai alle soglie della forma mi-
-;; gliorc. Ed fi questo, il benesse-
,«iW- ritrovato,. l'anello ; ducon-
•'•?giunzione fra Caniggia5 e chi 

grida, «forza Caniggia». Parole 
di Comi, uno dei pochi a non 
aver mai infierito contro l'ar
gentino quando le cose non gli 
andavano bene «Claudio sta 
benissimo Mai visto cosi in 

forma in alicnamento Si vede 
che ha finalmente smaltito gli 
infortuni e che ci tiene da matti 
ad essere un protagonista con
tro il Milan. Uno come lui, 
quando è in condizione, può 
creare problemi a tutti, anche 
alla difesa della squadra più 
forte del mondo». Viaggiando 
a ritroso, fino a risalire ad ini
zio settimana, c'era stato il 
messaggio di capitan Giannini: 
•Haessler può inventare la gio
cata decisiva, ma molto dipen
de da Caniggia, che può tene-

; ; re sulla corda per novanta mi-
' nuti la difesa del Milan crean-
! do gli spazi giusti a noi centro

campisti», ,.'."• :,.'i,:..i^...„,.' -:• 
Un proclama, insomma, che 

' ti fa venir voglia di crederci. 
' Fosse solo questione di nume-
; ri, bisognerebbe prendere le 
: distanze: Caniggia al Milan di 
• :'• Capello non ha ancora segna-
'."' to un gol. L'anno scorso l'ar

gentino rimase a secco all'ari-
> data (Milan corsaro a Berga-
..';' mo, 2-0 firmalo da /libertini e 

• Van Basten), mentre al ritor-
i- no, 3-1 per i rossoneri, Canig-
• già rimase a: box. Ma se diamo 
- ' retta invece ai film di tante sfi

de, mettendoci dentro anche il 
, Milan di Sacchi, allora ci ac-

•'•• corgiamo che Caniggia ha 
;"; sempre fatto soffrire da matti il 
;; Baresi super, e ora che il libero 
7; rossonero comincia a mostra-
.,. re qualche crepa, I patimenti 

potrebbero aumentare. »=•>-.. ,. 
• Lo sperano un po' tutti: una 

: ; città che riscopre lo stadio pie-
•:. no dopo tempo immemorabi-
; le, chi grida abbasso il Milan, 

, ma. più di tutti, le fessure slaye 
.. di Boskov. Un mese fa Canig-
*' già per zio Vuja era un intruso 
;' scomodo, oggi si aggrappa a 
;•.' lui per sconfiggere il Milan e 

entrare nella storia come colui 
che abbatté il grande record 
Cosi va la vita _, - < 

Claudio Paul Caniggia. 26 anni tra 
qualche giorno, discusso 
attaccante della Roma 

Ciarrapico 
«H calcio in tv 
vale almeno 
500 miliardi»-

Balletto Capello-Savicevic 
tra misteri, ombre e bugie 
WM MILANO. Mistero buffo, mistero glorioso, se
greto di Pulcinella: qualunque tu sia, ti rendia
mo grazie. In una giornata fredda e grigia di ne
ve, hai permesso a coloro che sono saliti a Mila-
nello di scrivere qualcosa su questo Milan. 
• La storia: Frankic Rijkaard, nella partitella 

d'allenamento si fa male. Uno scontro con il 
portiere in uscita ed ecco la distorsione. Accorre 
sul verde prato del ritiro milanista Ginko Monti, 
il medico. Ma non ci sono notizie: bisogna 
aspettareche Fabio Capello si presenti in quella 
che ai tempi di Angelo Rizzoli veniva chiamata 
la sala del camino. Il Fabio si siede sul candido 
divano e comincia daH'emergenza-Rijkaard. Of
fre una versione un tantino diversa dell'inciden
te (pallonata sulla punta del piede destro e di
storsione alla caviglia), dice che non sa se ce la 
farà ad essere In campo oggi contro la Roma. 1 
medici dicono che non è cosa grave. Se non 
gioca lui, potrebbero essere della partita il buon 
Boban ed Evani. Ma non e questo l'unico tor
mento. Il nostro eroe sta pensando a tante cose. 
Per caso sta pensando anche a Saviccvic? Certo 
sta pensando anche a lui:. «Se viene a Roma, 
giocherà». Cosi parlò Capello e'gli'esegeti co
minciarono a studiare formazioni e innovazioni 
tattiche. Solo ipotesi, beninteso, perchél'ultima 
parola era attesa con'il responso definitivo dei 
medici e di Rijkaard in persona Peccato che di 
Il a cinque minuti transiti da quelle parti Savicc
vic «Mi ha detto di andare a casa» sentenzia infi

landosi gli occhiali da sole. Per non piangere, 
j 'sorride quando i cronisti gli si fanno sotto. Ca-
:. pcllo era passato dalla stessa strada • direzione 
•;.' sala manger - solo due minuti prima. Che sarà 

successo? 11 mister ha avuto il tempo di chiarirsi 
i dubbi o tutto era già deciso dalla mattina o Ca-

:*• pello si é burlalo dei cronisti o magari non vole-
,' va far ammosciare anzitempo il morale del 
i'i montenegrino triste? Si sa solo che la lista dei 
. convocati era appesa davanti agli spogliatoi 

j ; nella prima mattinata. E Boban. che aveva di-
' . menticato la cravatta d'ordinanza, se la fa pre-
,\ stare prima di addentrarsi nella solita partita a 
. biliardo con il lungagnonc Rossi. Si attende e fi-

;•" nalmentc il mister si ripresenta. Con tutte lecau-
; tele del caso, dice che Rijkaard ci sarà, il Milan 

<•-. si presenta all'Olimpico con la stessa forrnazio-
:.' ne che il 23 dicembre ha battutto la Sampdoria. 
."' L'unica incertezza sta nella scelta fra Massaro e 

J Simone. Insomma, la notizia, la novità non c'è 
• più e qualcuno si aggrappa all'impossibile. «Mi-
;. ' ster, faccia felice l'altra metà dell'Italia: perda. 
> Una volta sola, cosa le costa?» Capello si dà alla 
• scaramanzia e poi aggiunge: «Un' giorno' verrà 

ancheia sconfitta^ ma a suo tempo». Non fi nel 
'•'• 'sdò"stlle'regalare soddisfazrohi-agFaHrj. ' t «©-
Jj prattutto a questa Roma di Vujadin Boskov, una 
^ squadra che gli piace, dove c'è un giocatore 
;'."•• (Haessler) che ammira e un Giannini che Bos

kov ha saputo nportare al posto che si menta 
Poi, Capello se ne va e con lui il mistero glono-
so unico palpito di questo Milan uLuCa 

• i ROMA. L'ennesima smen
tita alle voci di un prossimo ab
bandono del trono giallomsso; 
le sue richieste in vista del rin
novo del contratlo Lega-Rai; 
parole al miele per il collega 
lìerlusconi e per Boskov; le 
speranze di Roma-Milan. È il 
Ciarrapico-pensiero della vigi
lia giailorossa. Il presidente ro
manista, sbarcato a Trigona in 
taxi, ha salutalo i giocatori al
l'ora di pranzo, poi si £• conces- ' 
so ai cronisti. «A chi insiste nel ' 
parlare di Ciarrapico disposto 
a lasciare la Roma ripeto anco
ra una volta che si sbaglia di 
grosso... per me gli avvisi di ga
ranzia sono già una sentenza e 
siccome - sono il presidente 
della Roma tutto quello che mi 
succede viene dilatato... però, 
sappiate che se tornassi indie
tro rifarei quello che che ho 
latto un anno e mezzo fa. Lo 
Roma mi ha dato soddisfazioni 
morali immense». Le richieste 
da sottoporre alla Rai: «La I -ega " 
non può chiedere meno di 500 -
miliardi. Il cacio rappresenta ii ; 
35 per cento dell'intera au- • 
dience televisiva perciò dico: 
vendiamo bene il nostro prò- .' 
dotto». Berlusconi: «Lo ammiro 
tantissimo. E non ho dimenti- . 
cato che cosa mi disse all'epo
ca della mediazione sulla vi
cenda Mondadori, "ti accorce
rai quanto è difficile fare il pre-
sidcnte...vedrai che cosa signi
fica avere sempre i giornalisti 
intorno..". Aveva ragione lui». , 
Boskov: «È un -personaggio 
fondamentale sul piano uma
no. Conosce la psicologia de
gli uomini. Ed è il -meno mer- .' 

conosciuto nel calcio». La par
tita di oggi: «Viglio una Roma 
autoritaria, che scenda in cam
po senza paura. Una Roma al
l'attacco come piace a me». 

- . .•,...!• - DF.C. 

Un esempio dalla Francia: Faitóro sbaglia, partita npetuta 
È accaduto in Bordeaux-Tolosa 
Decisive le immagini televisive 
Casarin: «Devo documentarmi 
voglio capire bene, poi parlerò» 
Il caso-Bolognino, fischietto onesto 

WALTER aUAQNELI 7 

• I Arriva dalla Francia una 
sentenza che mette a rumore 

'•' un mondo, quello arbitrale, "• 
sempre circondato da polemi- ' 
che e discussioni Un direttore • 
di gara ha commesso un erro
re tecnico durante la partita di 
calcio Bordeaux-Tolosa dello 
scorso 12 dicembre in seguito 
a un rctropassdggio di piede di 

un compagno, il portiere del 
Tolosa ha toccato la palla con 
le mani dentro l'arca piccola 
La punizione, secondo le nuo
ve regole, si sarebbe dovuta 
battere dalla linea dell'area 
piccola, cioè dai 5,50 metn in
vece il tiro è stato scoccato dal 
punto in cui era stato commes
so il fallo Errore lampante, 

ammesso da Michel Vautrot. 
designatorc degli arbitri tran
salpini. Il reclamo del Tolosa è 
stato supportato dalle immagi
ni televisive. Bene: la testimo
nianza è stata giudicata pro
bante e la partita verrà ripetu
ta. • • •• •" . .., -...„,.• 
Un precedente che potrebbe 
anche essere preso come 
esempio in Italia, dove da tem
po si discute e si dibatte sul
l'opportunità di sfruttare il 
mezzo televisivo di fronte ai 
casi più discussi. •» -•'<,••• 
«Non ho ancora elementi suffi
cienti per commentare la vi
cenda in tutti i suoi risvolti -
ammette Paolo Casarin desi
gnatone degli arbitri di. A e B -
voglio capire bene come è an
data la cosa. Poi eventualmen
te parlerò». ' ;•',-. ..-„-. ..», 

A suffragare la sentenza de
gli organi giudicanti francesi 

e è la direttiva Fifa di un mese 
fa, che ha dato facoltà alle va-
ne Federazioni di utilizzare le .,'. 
immagini tv come testiminian- "; 
ze per giudizi disciplinari. In V 
Italia c'è un dispositivo vinco- ; 
lante: deve essere sempre e ;• 
comunque l'arbitro ad ammet- ,• ••'. 
tere nel,referto ed eventual- ' : 

mente ih momenti successivi , ; 
l'errore commesso. Senza tale >-
ammissione non c'è filmato '5 
che tenga. Il principio fonda- Ctf 
mentalmente è giusto. Sé si ;;: 
desse campo libero alle socie- fi 
tà società di fare ricorsi appel- ',. 
landosi alle immagini perque- ri
sto o quell'errore tecnico del- •''" 
I arbitro, si innescherebbe una * 
sarabanda di controversie e di % 
polemiche che • alla . lunga :•; 
strozzerebbe l'andamento dei 
campionati. Con valanghe di 
risultati tenuti in sospeso e par

tite ripetute. Sarebbe il caos 
Sul versante opposto va pe

rò evidenziata l'esigenza di 
una sempre più frequente au
tocritica da parte dei diretton 
di gara. Il giovane arbitro Bolo-
gnino è stato molto onesto nei 
giorni scorsi ad ammettere d'a
ver ammonito per errore il libe
ro piacentino Lucci invece di 
'Maccoppi. In questo modo la 
squalifica è stata revocata. Se 
l'ammissione di un errore tec
nico (magari avvalorata dalle 
immagini tv) divenisse prassi 
consolidata, si stempererebbe
ro molte polemiche. E tanti dei 
dubbi sollevati sul comporta
mento dei direttori di gara for
se scomparirebbero. In sostan
za si creerebbe un clima di 
maggiore fiducia fra società e 
calciaton da un lato e i «fi
schietti» dall'altro 

Genoa-Pescara (25-10-92) . L'arbitro Chiesa ammonisce 
due volteil genoano Dobrovolski che però non v e n e espulsa 
Nel suo rapporto l'arbitro parla di ammonizioni a Dobrovoslki 
e ad Onorati che invece non aveva partecipato da vicino ad 
alcuna delle due azioni «incriminate». ' 
Milan-Roma (3-11-92) . Van Basten viene espulso a) posto 
di Serena. '••'••, •> : -- •••;•. ••,••• .,.•.-........ 
Pescara-Lazio (6 -12-92) . Arbitro e guardalinee non si ac
corgono che i pallone, colpito di testa da Luzardi e che rega
lava la vittoria alla lazio, non aveva attraversato completa
mente la linea della porta pescarese. _ . - . . - . 
Udinese-Cagliari (13-12-92) . L'arbitro Luci non vede una 
palla di Calori che supera la linea bianca della porta sarda. 
Verona-Piacenza (20-12-92) . L'arbitro Bolognino ammo
nisce il piacentino Lucci confondendolo con Maccoppi. Il 
giocatore viene squalificato, poi però l'arbitro, dopo il ricorso 
del Piacenza, si accorge dell'errore e la squalifica viene can
cellata. • - A -;..r-".w .../> • . . . • • .-!."'• i~--'~ 

mMM3M%S3Ià EH Mìm%?Mzmmm 
ANCONA-LAZIO 
Micino 1 Orsi 

Mazzarano a Conno 
Lorenzini a Fovalll 
Pecoraro 4 Baccl 

Glonek. « Luzardi 
Bruniera e Cravero 

Lupo 7 Fuser 
Erminl 8 Doli 

Agostini • Rldle 
Detarl IO Wlnter 

Sognano 11 Signori 
Arbitro-

Chiesa di Milano ' 
NistaISRoms 

Fontana 13 Bergodi 
Vecchlola 14 Marcolm 

Gadda i s Neri . 
Caccia 16 Stroppa 

INTER-GENOA 

BRESCIA-UDINESE 
Landuccl 
Paganin 

Rossi 
De Paola 
Brunetti 

Bono meni 
Sabau 
Domini 

Raduclolu 
Hagl 

Giunta 

Di Sarno 
Pellegrini 
Orlando 
Senslni 
Calori 
Pierini 
Mattei 
Rossi tto 
Balbo 

10 Desideri 
11 Kozmlnskl 

Zenga 
Bergoml 

De Agostini 
Berti 
Ferri 

Battlstlnl 
Bianchi 

Shallmov 
Sosa 

Manicone 
Fontolan 

1 Spagnulo 
2 Panucci 
3 Caricola 
4 Signorini 
» Fortunato 
• Branco 
7 Bortolazzl 
a Ruotolo 
• Skuhravy 
10 Florln 
11 Padovano 

Arbitro 
Mughetti di Cesena 

Abate 12 Tacconi 
Paganin 13 Torrente 

Tramezzanl 14 Van't Ships 
Orlando 15 Onorati 
Pancev16Arco 

Arbitro-
Amendolla di Messina '"• 

Vettore 12 Di Leo 
Marangon 13 Contratto 
Piovanelll 14 Mandorllnl 

Schenardl 15 Marlotto 
Saurlni 15 Marronaro 

JUVENTUS-PABmA 
Peruzzi 1 Ballotta -

Torricelli 2 Pglga -
' Marocchl. 3 Dichiara 
D Bagolo 4 Pin 

Konler 6 Apolloni 
Carrara 5 Grun 
Moeller 7 Melll " 

Conte 5 Zoratto 
Viali) » Pizzi 

R Baggio IO Cuoghl . 
Casiraghi 11 Brolin 

Arbitro: . -' • 
Nicchi di Arezzo • • 

Rampulla 12 Ferrari 
De Marchi 13 Pulga 
Raeagnln 14 Aspnlla 

Di Canio 15 Franchini 
Ravanelli 15 Ferrante 

CAGLIARI-TORINO 
lelpo 

Napoli 
Festa 
Blsoli 

Firicano 
Pusceddu 

Cappio li 
Herrera 

Francesco!! 

Marchegiani ' 
Bruno 
Cois 
Fortunato •> 
Mussi 
Fusi 
Zago (Sergio) 
Casagrande 
Agullera 

Abel Balbo 

NAPOLI-PESCARA 
Galli 

Ferrara 
Franclnl 
Crippa 

Tarantino 
Corradini 
Carbone 

Thern 
Bresciani 

Zola 
Pollcano 

Marchioro 
Dicara 
Righetti 
Zlronelli 
Dunga 
Nobile 
Ferretti '• 

8 Allegri 
• Borgonovo 
10 Slisfcovlc 
11 Massaia 

Arbitro: 
Cordona di Milano 

Sansonetti 12 Savorani 
Cornacchia 13 Palladlni 

Altomare 14 Bivi 
Cannavaro 16 Slvobaek 

Baglleri 16 Mendy 

Mafteoll i o Scifo 
Tejerall Venturi» -

Arbitro: 
FabrlcatoredlRoma '• 

Dibitonto 12 Di Fusco 
Villa 13 Sergio (Zago) 

Pancaro 14Alolsl ... „ . 
Sanna 15 Poggi ;;.:-.; 
Criniti 16Silenzi .«;:....• 

ROMA-MILAN 

HORENTINA-ATALANTA 
Mareggin! 

Carnasciali 
Carobbl 

DI Mauro 
- Faccenda 

Pioli 
Effenberg 

Laudrup 
Batistuta 
Orlando 

- Balano 

Ferron 
Porrinl •• 
Codispoti 
De Agostini 
Bigllardi . 
Maniero • 
Rambaudl 
Bordln .. ;/ 
Ganz "•"•,; 

) IO Perrone * 
)11 Minaudo 

Cervone 
Garzya 

D. Rossi 
Bonacina 

Aldalr 
Comi 

Piacentini 
Haessler 
Caniggia 
Giannini 

Carnevale 

1 S. Rossi ... 
2 Tassoni --
3 Maldinl ' 
4 Albertinl;" 
5 Costacurta 
6 Baresi „ • 
7 Lentlnl % 
8 Eranlo •' 
• Papin ..'• •.'••". 
lOGullit '-*•'• 
11 Massaro • 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 
Zlnettl 12 Cudiclni 

Tempestilll 13 Nava 
Benedetti 14 Evani » 

Salsano 16 Donadoni 
Muzzl 16 Simone 

Arbitro: 
Stafoggia di Pesaro •>-• 

'. Mannlni 12 Pinato ~~ 
Dell'Osilo 13 Valentin! r 
, lachlnl 14 Magoni 

D'Anna 15 Rodriguez 
: Beltramml 16 Pisani . . . 

SAMPOORIA-FOGGIA 
Pagliuca 1 Mancini ,; 
Mannini 2 Petrescu 

. Lanno 3 Caini 
Walker 4 Di Biagio 

Wlerchowod 5 DI Bari 
Cerini 6 Bianchini 

' Lombardo 7 Bresciani .. 
Jugovlc 8 Sclacca 

Bertarelll 0 Mandelli 
Mancini i o Di Vincenzo 
Chiesa 11 Blagloni 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno :' 
Nuciari 12 Bacchio .. 

, Sacchetti 13 Grandini 
Serena 14 Fornaciari 

Bucchioni 16 Kolivanov 
Buso 16 Medford 

La classifica 

Milan 23 ' Parma 
fiorentina 15 Genoa 
Torino 

13 
13 
12 
12 
12 
12 

15 Roma 
Inter 15 Udinese 
Juventus' 14 Brescia 
Lazio 14 Foggia • 
Sampdoria 14 Napoli 8 
Cagliari 14 Ancona 8 
AMIE 14 Fmia i 

Premi» ! t imo 
Domenica 10-1 / ore 14.30 < 

Atalanta-Roma •"'•-•'•••-• ' 

Foggia-Inter ' -

Lazio-Brescia •:•••• .. 

Milan-Cagliari ••-

Parma-Genoa ' • 

Pescara-Ancona 

Sampdorla-Juventus -

Torino-Napoli 

Udinese-Fiorentina 

17" giornata 
Ascoi i-Andna. Dinelli 

Bari-Pisa. Merlino -

Bologna-Cosenza Cincinpinl 

Lucchese-Monza: Bettin • 

Piacenza-Modena: Racalbuto -

Reflgiana-Cremonese: Arena 

Spal-Lecce:Fuccl ? - " - " ' ' 1 : 

Taranto-Padova: Quartuccio •''•• 

Ternana-Cesena: Franceschini 

Venezia-Verona: Cesari ;-,."•» 

Pressino turno • 
* Domenica 10-1-93 

Cesena-Ascoli; Cosenza-Spal; 
Cremonese-Bari; - Andria-Pla-
cenza; Lecce-Bologna; Mode
na-Venezia; -• Monza-Taranto; 
Padova-Lucchese: . Pisa-Rcg-
giana: Verona-Ternana. 

. ,. '! CLASSIFICA 
Reggiana 25: Venezia 21; Cre
monese 21; Cosenza 21, Lecce 
21; Ascoli 19, Piacenza 18, Pa
dova 18, Pisa 17, Verona 17, 
Bari 16, Cesena 16, Bologna 14, 
Modena 14, Spai 13, Monza 13, 
Lucchese 11. Andrla 10, Taran
to 8, Ternana 7. , • • ;•. -,,.,: - . ; - . 

LOTTO 
1* ESTRAZIONE • > ' 
(2 gennaio 1993) ,-;.—•-

BARI 8834846875 
CAGLIARI 8531714676 
FIRENZE 7812727341 
GENOVA 2940418657 
MILANO 4012235885 
NAPOLI 54704743 9 
PALERMO '•;. 518725660 
ROMA», 4190871539 
TOR INO •?•• 75 41 87 85 28 
VENEZIA 4617 604328 
ENALOTTO (colonna vincente) . 
2 2 2 1 X X 1 X 2 X 2 2 

'PREMI ENALOTTO ,...-•• 
ai punti 12 x.. L. .._-.•. :•„. .'...-. 
ai punti 11 :;l: L. '?'" '"•'•-! '.-••,'••. 
ai punti 10;; L. ;-.

: -

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

i giornale e 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! . 

• 

„ LE F IGURE 

- Una consueta classifica-
zione dei novanta numeri dot 
Lotto in decine ordinate è la 
suddivisione in FIGURE 

Il criterio logico dolio Fi
gure è quello di raggruppare 
i numeri aventi la medesima 
somma dnlle cifre interne. 

Ad esempio, alla Figura 
" 1 " corrisponde la decina: 
1.10.19.28.37.46.55.64.73.82 
in quanto la somma interna 
dei singoli numeri è 1 (1+0 = 
1; 1 + 9= 10o 1+0=1 ecosì 
via). . .-_.,. .._•. 
• . Si vengono cosi a crearo 

nove diverse figure di dieci 
elementi ciascuna, in cui so
no contenuti tutti i novanta 
numeri dell'urna, nessuno 
escluso e nessuno ripetuto.. 

Si tratta di classificazioni 
ordinate dove i ritardi sono 
più contenuti rispetto a quel
li di formazioni di numeri 
qualsiasi. • 

Essendo "decine" com
prendono 45-ambi, 120 torni, 
210 quatorne e 252 cinqu i ne. 
• Puntando l'intera lunga 

l'ambo paga 5,5 volto, il ter
no 35,4, la quaterna 380 e la 
cinquina 3968 volte la posta. 

http://purnoa.ave.nd.o
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Sporta 
La sua assenza ha coinciso con il periodo 

più nero della Juve, incappata in tre sconfitte consecutive 
«Perso il campionato, dobbiamo vincere la Coppa Uefa» 
E oggi TraJDattonî ipropone la «pazza idea» di Vialli regista 

La prova del 10 
Baggio, ultima speranza bianconera 
Anno nuovo, vita nuova: è quanto si augura la Ju
ventus, che oggi nella pnma partita del '93 a Tonno 
contro il Parma ntrova Roberto Baggio, assente da 
un mese e mezzo in seguito all'infortunio patito a 
Glasgow con la Nazionale Dunque Trapattoni, con 
Baggio in attacco assieme a Casiraghi, può provare 
in campionato la sua pazza idea di Vialli «regista» al
le spalle delle punte. 

raonuco ROSSI 
••TORINO Rleccolo la Juve 
ritrova il suo amico-nemico, il 
•nove e mezzo» come dice Pla
tini,, ntrova insomma Roberto 
Baggio. etema incompiuta, 
grande campione e grande 
mezzo giocatore, a settimane 
alterne Baggio si rivede dopo 
lunga assenza l'ultima volta 
con la Juve (amichevoli natali
zie a parte) risale all'8 novem
bre, 5 a 1 all'Udinese (4 gol 
suoi) Dopo, la aeratacela di 
Glasgow con la Nazionale, 
conclusa con una costola frat
turata. Senza di lui, la Juve ha 

vinto il derby, ma perso suc
cessivamente tre partite di fila 
Un'altra stagione buttata' -Non 
mi piace parlare di stagione 
sprecata appena all'inizio di 
gennaio-risponde Baggio - La 
Juve adesso ha il dovere di 
guardare alla Coppa Uefa co
me primo obiettivo Vincere la 
Coppa sarebbe un grosso risul
tato, a riscatterebbe in pieno 
Certo, questo non significa 
snobbare un campionato che 
ha ancora S mesi di vita Dob
biamo farci trovare pronti sem
pre, però Coppa Uefa e Coppa 

Italia avranno un occhio di ri
guardo Se sono deluso? No, 
ma questa 6 la realtà con cui 
bisogna farci conti» 

Domanda personale il '92 
della Juve e stato molto negati
vo, il '92 di Baggio più che buo
no Egoisticamente, firmereb
be per un'altra stagione cosi? 
•Questo '92 non mi pare sia 
slato cosi negativo per la Juve 
lorse le ultime tre sconfitte di fi
la hanno lasciato un impres- * 
sionc tnsle, ma bisogna guar
dare a tutti e dodici ì mesi Cer
to, per me è stato un anno 
molto buono e poi ripartire 
col Parma mi porta bene, I an
no passalo contro la squadra 
di Scala firmai il gol della villa
na Il Parma ci porta bene 
l'abbiamo sempre battuto, poi 
ci ha fatto quello scherzetto 
nella finale di Coppa Italia 
peccato» > 

La curiosità del giorno è il 
pnmo esperimento ufficiale di 
Vialli «regista» alle spalle delle 
punte, cioè di Baggio e Casira
ghi che ne pensa, TrapattoniC 

improvvisamente impazzito o 
tutto questo ha una logica7 

«Onestamente ho letto e 
sentito giudizi troppo duri su 
questa novità Vialli ha biso
gno di tempo per fare bene in 
questa sua nuova mansione E 
comunque resta un espen-
mento» 
Ma Vialli non era stato com
prato per fare tanti gol7 

•Cerio ma il fatto che giochi 
più arretralo non significa che 
debba rinunciare a segnare, 
anzi Gianluca si è dovuto 
adattare ad una esigenza di 
squadra e lo sta facendo da 
grande leader qual 6 Dimo
strerà ancora il suo valore, e 
poi non 6 vero che fin qui ab
bia fallilo come goleador Ma 
sarebbe un discorso comples
so» 
La sensazione e che alla Juve 
si faccia e si stravolga tutto 
sempre in funzione di Baggio 
«Questo non lo credo, non mi 
interessa, vado avanti per la 
mia strada» 

Pnma dell'infortunio nella 
partila di Coppa Uefa a Tonno 

contro il Sigma Olomuc ci fu
rono anche molti fischi per 
Baggio come mai? 
«I tifosi facciano quello che vo
gliono certo non mi hanno 
mai perdonato mente Da 
quando sono a Tonno son 
sempre staio sotto esame Ma 
ho cercato di fare il mio dove
re in ogni circostanza, la mia 
coscienza se lo volete sapere è 
perfettamente a posto» ; 
In quali condizioni si nprescn-
ta Baggio a Tonno dopo 56 
giorni di assenza? o 
•Mi sono sempre allenato, an
che quando stavo male II pro
blema è quello di ritrovare il 
•fondo» il pencolo 6 quello di 
ripartire forte e poi subire un 
calo di condizione» 

Cosi Roberto Baggio a po
che ore dalla rentrée len Tra-
pattoni non ha parlato dopo 
aver dato fondo alle repliche 
in settimane («SI, sono nmbe-
cillito del tutto», la risposta iro
nica a chi gli conlesta l'esperi
mento-Vialli), e cosi il Gianlu
ca della discordia 

La telefonata 

Domenica 
3 gennaio 1993 

Roby Baggio toma in campo La Juve s'affida a lui per risalire la china 

• H Roberto Baggio è nato a Caldogno il 18 febbraio 1967. 
dunque fra un mese e mezzo compira 26 anni In sene A ha 
debuttato il 21 settembre '86 con la maglia della Fiorentina, 
sempre in A ha giocato in tutto 168 gare con 78 reti In que
sto campionato (il terzo con la Juve) ha giocato 9 volte se-
f;nando 7 gol, l'ultima partita (8 novembre) con l'Udinese 
irmando un poker di reti II 18 novembre a Glasgow (25" 

partita in azzurro dove ha realizzato complessivamente 14 
volte) l'infortunio in un contrasto con Io scozzese Wythe 
frattura a una costola Con Baggio, la Juve ha totalizzato 12 
punti in 9 partite; senza Baggio, due punti m 4 partite, per
dendo le ultime tre con Milan (0-1), Fiorentina (2-0) e Fbg-
S'a (2-1) . . ' 

Balbo 

«Io all'Inter? 
Sto meglio 
ad Udine» 
•M Allora Balbo, con VaaBa*ten a riposo, il titolo di capo
cannoniere ha in lei un altro grande pretendente... 
Per favore non scherziamo giocando in una squadra che 
lotta per non retrocedere è difficile fare di quesL sogni. Ri 
maniamo attaccati alla realtà. E poi non e 6 anche Signon7 

Ma dove vuole arrivare: andando avanti con questi ritmi-. 
È una questione di fortuna, oltre che di condizione Senza 
contare i miei compagni, sono splendidi nell assistermi For 
se devo tutto a loro 

Viaggia alla media di nn gol a partita, non le sembra di 
esagerare? 

Le cifre parlano chiaro è vero, ma non dimentichiamo che 
sono stato anche molto fortunato Tutto potrebbe cambiare 
ncordate lo scorso anno in B7 QuanU mesi rimasi all'asciut
to' 

Con i suoi exploit è riuscito a scomodare anche Basile che 
sembrava non volesse saperne di lei... 

Questo non significa pero che sarò convocato in naziona
le Sembra ed è anche giusto che in cima ai suoi desiden di 
et, ci siano sempre Caniggia e Baustuta 

D prossimo anno la sua maglia dovrebbe essere nerazzur
ra. 

Di questo interesse dell Inter si è parlato sin troppo la cosa 
comincia a darmi fastidio L'unica società che mi ha cercalo 
senamente era s'ala il Siviglia di Bilardo che stima molto sia 
mechcSensini Ma a Udine sto da Papa 

Cosi significa che non se ne andrà? 
Non ho detto questo Se l'Udinese dovesse retrocedere cani 
biero sicuramente padrone 

Ma l'Udinese si salverà, non è vero? 
Rispetto a tre anni orsono siamo molto più esperti e compat 
ti Però non ho mai visto una sene A così equilibrata come 
quella attuale <~ 

Oggi sfidate 11 Brescia, dove non vincete da 50 anni! 
Lo so lo so Mi è capitato anche di prenderne tre (a zero 
ndr) Se vinciamo spicchiamo il volo viceversa, dovessimo 
perdere resteremmo nelle sabbie mobili 

Balbo, conte sta Nicolas (il figlio nato proprio a Udine, ad 
agosto, ndr)? 

Benissimo, parla già friulano Sara il prossimo centravanti 
dell Udinese ne ho già parlalo con Manorum' 

• (Roberto Zonati) 

IL NUOVO Ettore Messina, neo coach della nazionale di basket, fa capire che non rinnegherà 
le proprie convinzioni. Vede la crisi del settore, ma è ottimista. E vuole lasciare la Knorr scudettata 

«Difesa e contropiede per ricostruire l'Italia» 
Dal primo gennaio Ettore Messina, coach della 
Knorr Bologna, è il nuovo et della nazionale. Nel suo -
futuro prossimo vede rosa, in quello più lotano forse 
un posto dietro la macchina da scrivere. Intanto ci 
racconta l'azzurro che verrà/ la crisi del movimento 
vista dalla panchina più importante dell'Italia a 
spicchi. «Se tutti quanti ci mettiamo a fare t Bartali, 
non se ne esce davvero più». 

MIRKO BIANCANI 

• 1 BOLOGNA, Messina, è ve
ro che dopo la Nazionale smet
te, cbesl mette a tare il gioma-
Usta per scappare dallo stress? 
L'ho.detto, ma scherzavo. Pen
so sia molto più stressato un 
metalmeccanico che lavora ot
to ore al giorno ed è infinita
mente meno remunerato del 
sottoscritto. £ vero imvece che 
non vorrei accumulare all'infi
nito, che non sono disposto a 
sacrificare per sempre gli affet
ti familiari al basket. Popolarità 
e pressioni esteme le pagano 
soprattutto mia moglie e mia 
figlia, e un giorno vorrei dedi
carmi con più serenità a loro. 

Parlano di tei come di nn 
cuore azzurro da seapre.la 
Nazionale era davvero II suo 
traguardo ottimo? , 

Non osavo neppure sperare di 
essere prescelto, a soli 33 anni. 
Diciamo che ci speravo, e tan

to basta. Sono sempre stato af
fascinato dalla tradizione, dai 
grandi club come la stessa Vir-
tus o l'Olimpia Milano Per 
questo adesso sono davvero 
orgoglioso 

Disse cosi anche nel giorno 
dell'investitura: «orgoglioso 
e emozionato». Ora l'emo
zione sari passala... 

Proprio no Non mi abbando
nerà fino alla pnma partita uffi
ciale Sono in carica dal pnmo 
dell'anno, praticamente devo 
ancora cominciare 

Non ti schermisca... 
È ovvio, ho già delle idee Ma 
sono vincolato dall'essere an
che l'allenatore della Virtus 
L'emissione di giudizi potreb
be essere vista coma la ricerca 
di un tornaconto di club 

È indubbio però che dovrà 
svecchiare, anche se Gamba • 

le ha gli dato una mano nel
le ultime convocazioni. 

Può darsi che alla fine I età 
media si abbassi, ma nel com
pilare la lista per gli Europei 
non starò a guardare la carta 
d'identità Quella, semmai, va
le per i prossimi collegiali 

Molti l'hanno gli messa in 
guardia sulla diversità tra 
club e Nazionale... 

Molte grazie Forse sono gli 
stessi che si preoccupavano 
amorevolmente per il mio pas
saggio dalle giovanili alla pri-

Ettore Messina, 
il tecnico della 
Knorr che - " 
lascterà il club 
per occuparsi 
esclusivamente 
della nazionale 

ma squadra lo però ho matu
ralo negli anni un certa capaci
tà di miscelare i consigli altrui 
e le mie opinioni Ascolto tutti 
ma non mi faccio fuorviare 
Per esempio non ho mai cre
duto a chi mi raccontava del 
caratteraccio di molti giocato
ri E sono convinto di aver fatto 
bene 6 come in amore si va 
avanti ad affinità e combina
zioni azzeccate Nessuno è 
mai uguale dovunque 

Lei ha fatto a lungo l'assi
stente, a chi ha rubato di 
più? 

Gamba e Bucci Ma anche a 
Mangano, col quale ho lavora
to un solo anno Ci siamo tro
vati bene perché siamo carat-
tenalmcnte agli antipodi , .. 

Dicono che lei sia troppo di
fensivista... 

Non in federazione altnmenti 
avrebbero preso un altro Se
condo me bisogna mettersi 
d accordo sul concetto di spet
tacolo due grandi squadre 
che si elidono a vicenda gioca
no un buon basket, specie 
considerando le pressioni cui 
sono sempre sottooste E lo so 
che sono i credo teorici di ogni 
allenatore, ma mi sembrano 
anche fondamenti sani 

Da dove riparte, dal secon
do posto di Roma'91? 

Riparlo da zero Altrimenti do
vrei nfare i soliti discorsi sulle 
nuova geopolitica che ha crea-

, to altrettanto nuove e concor
renziali nazioni, e sul fatto che 
l'ex Urss e l'ex Jugoslavia han
no maggiore matcnale umano 
che non I Italia 

Perdoni la domanda banale: 
c'è o non c'è questa crisi del 
basket Italiano? 

Mettiamola cosi attualmente è 
come se il movimento fosse 
staccalo di quindici punti alla 
fine del primo tempo Se ci 

SIRIE A l 1 y Giornata (oro 17.3Q) 

Bf ALETTIMONTECATINI-PHILIPS MILANO 
MARR RIMINI-SCAINI VENEZIA 68-58 (giocata ieri) 
KNORR BOLOGNA-PHONOLA CASERTA 
BENETTON TREVISO-ROBE DI KAPPA TORINO 
VIRTUS ROMA-PANASONIC REGGIO CALABRIA 
BAKER LIVORNO-KLEENEX PISTOIA 
SCAVOLINIPESARO-TEAMSYSTEM FABRIANO 
CLEAR CANTu-STEFANEL TRIESTE 
Classifica. Knorr 26, Panasonic e Clear 22; Stelanel 20, Phi
lips, Benetton e Scavolinl 18, Virtus Roma e Kleenex 16, Bla-
letti 14 Phonola, Scalnl e Robe di Kappa 12, Teamsystem, Ba
ttere Marr 10 

SERIE A2 17* Giornata (ore 17 .30 ) 

TICINO SIEN A-CAGIVA VARESE 
BURGHY MODENA-TELEMARKET FORLÌ 
BANCO 01 SARDEGNA SASSARI-HYUNDAI DESIO 
YOGA NAPOLI-SIDIS REGGIO EMILIA 
TONNO AURIGA TRAPANI-ACQUA PANNA FIRENZE 
FERNET BRANCA PAVIA-MANGIAEBEVI BOLOGNA 
GLAXO VERONA-FERRARA 
TEOREMATOUR ARESE-MEDINFORM MARSALA 
Classifica. Manglaebevi e Hyunday 22, Glaxo, Banoo di Sarde
gna, Sidis e Caglva 20, Ticino, Toorematour e Fernet Branca 
18. Burghy, Tonno Auriga e Ferrara 14, Yoga e Telemarket 12 
Panna 10e Medlnform 2 

mettiamo a piangere, non li re
cupereremo mai Tanto più 
che - fuor di metafora - altn 
sport si vendono molto meglio 
di noi Se ne può uscire basta 
non fare i Bartah della situazio
ne a urlare che è tutto da nfare 
si costruisce poco , 

Al di l i dell'Iconografia uffi
ciale, cosa le mancherà di 
Bologna? 

La squadra che si avvia a di
ventare la più forte d Italia e 
dieci anni di collaborazione 
con persone eccezionali Vor
rei lasciarli con uno scudetto 

Il Cross del Campacelo 
Un ritrovato Panetto 
batte i favoriti keniani 
È la vittoria numero 5 
• i SAN GIORGIO SUL LEGNA 
NO Se il buongiorno si vede 
dal mattino, allora il 1993 po
trebbe rivelarsi una grande an
nata agonistica per Francesco 
Panetta. L azzurro reduce da 
una stagione assai deludente, 
si è imposto alla grande nel 
tradizionale cross del -Cam
pacelo- Un successo impre
ziosito dalla lista degli illustn 
sconfitti capeggiata dal forte 
keniano Koech, vincitore tre 
giorni fa della corsa di San Sil
vestro a Bolzano ed indicato 
dai più come il favonio della 
campestre di San Giorgio sul 
Legnano Tagliando per pnmo 
il traguardo, Panetta ha egua
gliato il primato di Antonio 
Ambu di 5 vinone nel Campac
elo Il fondista calabrese ha co
minciato la gara con grande 
determinazione e. a poco me
no di un terzo di corsa, ha por
tato un pnmo allungo, al quale 
hanno resistito solo Kocch e 
l'altro keniano Chelimo vice 
campione olimpico dei 10 mi
la metti Poi però Chelimo si è 
staccato e la gora è stata sol
tanto fra Panetta e Koech L i-
laliano ha tentato diversi attac
chi ed a due chilomctn dal
l'arrivo è nuscito infine a vince
re la resistenza del 22enne av
versano Panetta è cosi arrivato 
solo al traguardo evitando un 
pericoloso arrivo in volata II 

Cioss del Campacelo ha rega 
lato soddisfazioni anche ad al
tn due alien italiani, Vincenzo 
Modica e Sevenno Bernardini 
giunti rispettivamente quarto e 
quinto Deludente, invece il 
comportamento dell altro kc 
mano Matthew Binr. campione 
olimpico delle siepi giunto ap
pena tredicesimo .Tornando a 
Panetta. l'azzurro si è dimo-

- «irato molto soddisfatto al tra-
v guardo Perdue anni ho prova

to a fare altre cose - ha dichia
rato, nferendosi alle sfortunate 

y, esperienze nella maratona -
ma ora sono tornato all'anU-
co» La sua stagione prosegui
rà ora con altn impegni nella 

<• corsa campestre (principale 
appuntamento il Cross delle 
Nazioni), mentre questestate 

_ si dedicherà alla pista corren-
" do sia 13000 siepi che i 10000 

metn 
Classifica: 1) Panetti (Pai 
Verona) in 34 05" 2) Koech 
(Kenia) a 14". 3) Chelimo 
(Kcnia) a 41", 4"> Modica 
(Fiamme Oro) a 49", 5) Ber 
nardini (Endas Reebok) a 58" 
6) Chesirc (Kema) a 1 15", 7) 
Durbano (Pdf Verona) • a 
l'I6" 8) Donati (Fiamme 
Gialle) a 120" 9) Fegatelli 
(Carabimen) a 121", 10) 
Lambruschini (Fiamme Oro) 
a 177" 

IL VECCHIO 

Or 

Julio Velasco, l'uomo del rilancio azzurro 
potrebbe dire no al rinnovo del contratto. «0 si cambia, o mollo tutto» 

«Orgia di volley, io non d sto» 
Julio Velasco potrebbe mollare tutto, potrebbe dire 
di no alle offerte della Federazione per il rinnovo del 
contratto. L'uomo che ha fatto fare al volley italiano 
il boom il nn grosso salto di qualità. «Si gioca troppo 
e ci si allena poco, di questo passo il movimento si 
dirige verso una crisi profonda. Al 70%, se la situa
zione non cambia, mollo tutto. Non ho problemi a 
farlo'dawero» 

LORENZO BRIANI 

OB MODENA. Portare una na
zionale sul tetto del mondo, 
vincere tutto il possibile (Olim
piadi escluse) ed essere inde
cisi se riconfermare il proprio 
impegno con la sua formazio
ne Questo è quanto sta acca
dendo a Julio Velasco In Italia 
si gioca troppo e mancano dei 
programmi definiti < 

Velasco, esiste davvero la 
posswUlti che lei abbando
ni la «azionale? 

Percome stanno adesso le co
se, si È inutile che il presidente 

federate faccia dichiarazioni 
ottimistiche sulla mia riconfer
ma Ci sono molti problemi da 
risolvere e non sono certamen
te facili È una questione di 
tempi, di campionato, di alle
namenti Cosi io non continuo 
Adesso ci sono 70 probabilità 
su 100 che io nfiuti un nuovo 
incarico per i prossimi quattro 
anni • 

CI spieghi meglio... 

Non e è la consapevolezza dei 
problemi verso i quali la palla
volo sta andando incontro 

Non si nescono a mettere in 
piedi programmi sen Si ag
giungono manifestazioni su 
manifestazioni alle quali biso
gna assolutamente partecipa
re Intendiamoci non chiedo 
più spazio per la nazionale 
chiedo soltanto che non me lo ' 
tolgano Mi sono basato sui 
numen nel 1989 I anno in cui 
ho preso in mano la nazionale 
si diceva che il tempo a dispo
sizione era poco Adesso che 
si vince ò diventato troppo' 
Non capisco -

11 campionato è passato da 
12 a 14 squadre, adesso ci 
sono mundlaliti, Top Four e 
World League 

Qui sta il punto Ci sono troppi 
impegni e a sostenerli sono 
sempre I club più forti quelli 
che alla nazionale danno di
versi atleti In questa maniera 
non si possono allenare du
rante l'anno Manno sempre 
un obiettivo al quale pensare 
Coppa Italia europea mun-
dialito o campionato che sia 
Bisognerebbe fermarsi un atti

mo e riflettere C 6 una super
produzione di pallavolo e di 
questo passo si va verso una 
crisi molto profonda 

Intanto la Federazione vor
rebbe farle Ormare un nuo
vo contratto, legarsi a lei per 
un nuovo quadriennio 

Fino a quando non si sarà ri
solta questi) situazione non di
scuto nemmeno le mie condi
zioni Il basket e andato in cnsi 
per motivi molto simili a quelli 
che si presentano adesso alla 
pallavolo Nessun atleta in Ita
lia gioca quanto un pallavoli
sta e questo 6 un sintomo mol
to importante È ora di ndi-
mensionarc tutta I attività del 
volley non solo quella della 

' nazionale Cosa 6 successo al 
< Milan qualche tempo fa? Ha 
disputato trenta amichevoli 
prima dell inizio del campio
nato poi lo scudettto lo ha 
maldestramente perso 

Le Olimpiadi, la tanto de
cantata medaglia d'oro mai 
arrivata. Perchè l'Italia non 

è arrivatra nemmeno sol po
dio? 

Ho analizzato a dovere tutti gli 
incontri disputati a Barcellona, 
le condizioni fisiche e psicolo
giche degli atleti lo sono più 
cnuco di quelli che mi gettano 
la croce addosso Con i gioca
tori della nazionale ne abbia 

, mo parlato e discusso C'è un 
piccolo particolare, comun
que In Italia quando una 
squadra 6 forte molto forte al
loro non può far altro che vin
cere, dominare ogni partita 
Per fare questo bisogna alle
narsi a dovere e, mi npeto 
queste condizioni ora non esi
stono 

Quando si parla di Federvol-
ley esce sempre fuori il no
me di Velasco. , 

lo voglio fare l'allenatore e ba
sta La politica non mi interes
sa Per questo, tra le cose che 
vorrei discutere con la Fipav 
e è quello di un dmgentc con 
ampie funzioni (Ansio Isola il 
gm della Maxicono, ndr) poli
tiche e gestionali 

SERIE A l 14" Giornata (ore 17.3Q) 

SISLEYTREVISO-PANINI MODENA 3-0 (giocata ieri) 
MAXICONO PARMA-SIOIS BAKER FALCONARA 
OLIO VENTURI SPOLETO-MISURA MILANO 
ALPITOUR CUNEO-CENTRO MATIC FIRENZE 
GABECAMONTICHIARI-LAZIO VOLLEY ROMA * 
MESSAGGERO RAVENNA-JOCKEY DEROMA SCHIO 
AQUATER BRESCIA-CHARRO ESPERIA PADOVA 

Classine*. Sisley 24, Misura, Messaggero e Maxicono 
20, Alpitour 18, Gabeca 16. Charro 14, Panini 10, Sidis, 
Lazio, Centro Matic 6, Aquater, Sidis e Olio Venturi 6 

SERIE A2 14" Giornata (oro 17.30) 

SPAL FERRARA-INGRAM CITTA' DI CASTELLO 
SAN GIORGIO MESTRE-MOKA RICA FORD -
FOCHI BOLOGNA-MIA PROGETTO MANTOVA 
CODYECO SANTA CROCE-ASTI ~ " -~ 
GIORGIO IMMOBILIARE G COLLE-COM CAVI NAPOLI 
LATTE GIGLIO REGGIO EMILIA-SCAINI CATANIA 
CARIFANOGIBAM-ULIVETO LIVORNO -
BANCA POPOLARE SASSARI-AGRIGENTO 
Classifica. Fochi 22, Giglio e Cantano 20, Com Cavi e Mia 
Progetto 18, Moka Rica e Giorgio Imm 16, Scalni e San 
Giorgio 14, Uliveto e Popolare 12, Codyeco e Ingram 8, 
Spai 6, Asti 4, Agrigento 0 

E se alla fine Velasco e la Fe
derazione non al mettono 
d'accordo? 

Se vado via e poi magan i fede
rali si fanno prendere dal terrò- -
re, cambiano programma e ar-
nva un nuovo allenatore beh 
mi dispiacerebbe mollo È dif
ficile, comunque, che un tecni
co accetti di lavorare per quat

tro anni in queste condizioni 
Cosa le piacerebbe fare, al 
di fuori del volley, nel caso 
che la nazionale non sia più 
affidata a lei? 

Passare al calcio Certamente 
non per allenare ma credo che 
me la caverei piuttosto bene 
come preparatore atletico 

'.r^'tU'.M' 
Processo del lunedì: premio G. Brera. La popolare trasmis

sione lancia un concorso per la designazione del «giornalista 
della settimana» in onore del grande cronista e scnttore re
centemente scomparso il pubblico, ogni lunedi, sarà chia
mato a segnalare I autore del migliore articolo sportivo com
parso sulla stampa nella settimana antecedente la trasmissio
ne Al vincitore andranno due milioni e mezzo di lire messi a 
disposizione dallo sponsor del «Processo» 

La Fifa accetta federazioni ex Urss. Dal 1994 il massimo or
ganismo calcistico mondiale accoglierà sette nuove federa
zioni di calcio dell ex Unione sovietica che non erano stale 
accettate ali ulumo congresso Secondo la Fifa potrebbero es
sere ammesse l'anno prossimo 1 Azcrbaidjan e la Moldavia 
che già sono membn associati dell'Uefa. -

Raduno degli arbitri a S. Vincent Sono 37 in tutto tra quelli di 
sene A e di sene B e si incontrano domani e dopodomani per 
il consueto raduno di metà campionato La pnma fase della 
stagione calcistica si è rivelata particolarmente turbolenta sia 
in campo che fuon di questo (ma anche di altro) si dibatterà 
in una nunione apposita fissata per domani pomeriggio 

Boxe: accoltellati In Germania I fratelli Rocchiglanl. Gra 
ciano e Ralf sono stati fenti in una rissa scoppiata con alcuni 
libanesi la none di San Silvestro 11 più grande dei due cam 
pioni berlinesi di origine italiana. Ralf, e stato colpito in modo 
grave ed è stato ricoverato in terapia intensiva Già nell 87 i 
due «Rockys» erano stati coinvolti in una rissa con un tassista e 
sette poliziotti. 

Bincoletto comanda la sei giorni di ciclismo a Colonia. In 
sterne a lui, guida la corsa dopo la quarta giornata Roland 
Guenther Dietro la coppia italo-tedesca c'è quella formata 
dallo svizzero Urs Freuler e dal tedesco Remig Stumpf 

Calcio: Ingcbrigtsen al Manchester City. La squadra bnlan 
nica ha annuncialo di aver raggiunto un accordo col Roscn 
bora per il trasfenmento in Inghilterra del nazionale norveae 
se Kaare Ingebngtsen Al Rosenborg andrà una cifra pan a cir 
ca un miliardo e 400 milioni di lire 

Basket: sorteggio gironi europei. Il presidente della Fip (Fé 
aerazione italiana pallacanestro) Gianni Pe meo sarà lunedi 
a Monaco di Baviera per il sorteggio dei gironi dei ventottesi-
mi europei in programma dal 23 giugno al 4 lualio di que-
L I n r i r m ~ 


